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Editoriale 


Portiamo Fltalia 
fuori dal pantano 


WALTER VELTRONI 

L a politica sembra agonizzare, nella grande cri¬ 
si italiana. Più i tempi si fanno urgenti, più in¬ 
calzano i rischi di uno scollamento drammati¬ 
co, più sembra di assistere alla morte della po- 
litica, travolta da un demone del quale non rie¬ 
sce a liberarsi, il delirante gioco della tattica, 
delle furbizie, delle gelosie, delle rivendicazioni inutili di 
primogenitura. In questa settimana l'Italia ha rischialo una 
crisi istituzionale. Ci rendiamo conto di cosa stiamo par¬ 
lando? DI quali parole il gergo politico corrente la ormai 
normalmente uso? La soglia del nostro stupore, dopo due 
anni di rivelazioni inimmaginabili e assordanti, si è pauro¬ 
samente abbassata. Ci appare normale ciò che normale 
non è e non deve mai essere. Il paese sembra danzare pe¬ 
ricolosamente sull'orlo del burrone. Ciò che angoscia è 
che molli vertici politici sembrano non accorgersene. Per 
qualcuno, oggi, persino il precipizio rischia di apparire il 
male minore. Ma ho l'impressione, invece, che qualcosa 
stia cambiando nella coscienza del paese. Ora si fa strada 
la paura, una forte sensazione d'incertezza, d'instabilità. Il 
paese appare smarrito, per la prima volta da molti anni ha 
persino paura che i suoi giorni futuri saranno peggiori del 
presente. E parliamo non solo del futuro collettivo, forse 
impalpabile, ma di quello concreto di molte famiglie. È 11, 
nelle case della gente dell'Italia che lavora e die produce, ' 
che ora si affaccia questa nuova paura. Della quale è stato 
persino simbolo l'improvviso appello televisivo, in tarda 
serata, del presidente della Repubblica. Ma ora i mille ve¬ 
leni, le mille vendette, i mille ricatti prodotti e covati in 
quarant'anni senza ricambio di governo agiscono come 
una mareggiata quotidiana. Toma alla memoria l'espres¬ 
sione di Gramsci sulle vecchie classi dirigenti che. prima 
di lasciare il potere, «bruciano i campi e avvelenano i poz¬ 
zi». Gli uomini politici del vecchio sistema non fanno, in 
Italia, come la Thatchero Reagan nei loro paesi. Non si ri¬ 
tirano per scrivere le memorie, ma i memoriali, magari 
proprio per cercare di ritornare in gioco. Per questo mi 
sembra che ora. al senso di liberazione vissuto nei mesi 
scorsi per II tramonto, che ci si augura definitivo, del vec¬ 
chio si accompagni la paura per un nuovo che stenla a 
nascere. : r.v:- 

La transizione non è, per una società, un tempo infini¬ 
to. Ora il compito fondamentale è proprio della politica. Il 
paese ha un Immenso bisogno di politica, di quella vera. 
Ha bisogno che qualcuno si faccia carico del discorso di 
ricostruzione nazionale, sappia alzale la testa sopra la 
polvere delle zuffe quotidiane, sappia scrivere la nuova, 
difficile, agenda politica dciie scelte necessarie. Obiettivo 
che non si raggiungerà certo né con il piccolo cabotaggio 
della tattica, né con i'orrendo e facile gioco della demago¬ 
gia dlstruttivache non vuole finire. La politica deve avere il 
coraggio delle parole dure, delle scelte dolorose, della te¬ 
nace ricerca delle soluzioni. Deve ora saper dire i no ne¬ 
cessari, dopo che per troppi anni si sono detti tutti i si pos¬ 
sibili. La strada è stretta, irta di ostacoli. La crisi economi¬ 
ca e la disoccupazione non sono solo fredde cifre statisti¬ 
che, ma l'angoscia di centinaia di migliaia di famiglie. Il 
disordine nel fisco e nei servizi, il caos della sanità o della 
pubblica amministrazione chiedono politica, cioè valori e 
programmi che diventino concreta azione di governo. Ma 
c'è un'altra, nuova, invisibile urgenza. È il terribile impove¬ 
rimento della vita culturale di questo paese. Sono costretti 
a tornare in piazza gli studenti per chiedere la riforma del¬ 
la scuola per la quale i loro genitori fecero il sessantotto, 
un secolo fa. La televisione se.mbra la sua stessa caricatu¬ 
ra grottesca, un rosario di pentole vendute, di pugni tra 
giornalisti, di insulti, sberleffi, urla incomprensibili e cele¬ 
stiali auspici di varietà rassicuranti. 

B isogno di politica, di quella bella politica sen¬ 
za la quale un paese non vive, della politica 
come servizio e impregno ideale, come corag¬ 
gio e respionsabilità. La politica che si organiz- 
za. che non lascia il campo ai ricatti delle talpie 
del vecchio regime né a consorterie varie. La 
pxilitica discreta, che rientra nei suoi confini, trincee molto 
più arretrate degli avampiosti perduti. La poiitica dei partiti 
rinnovati e dei movimenti, delle competenze e del volon¬ 
tariato. Ho letto che Mario Segni, piersona che non smetto 
di rispiettare, ha detto che lui «con i segretari di partito non 
intende parlare». Perché continuare i giochi e gli inganni 
del vecchio regime? Non è forse dopo il colloquio con 
Martinazzoli che Segni decise di lasciare Alleanza Demo¬ 
cratica e di splendersi nell'impresa della costruzione del 
centro? Politica, dunque, in un clima di rispetto e di ascol¬ 
to. di comune preoccupazione e di lotta contro quelli che 
Di Pietro ha definito gli «sfascisti». Questo voleva dire Oc- 
chetto, c ha ricevuto in cambio inutili male parole. Voleva 
dire che le forze rappresentative del paese, tutte, dovreb¬ 
bero accordarsi, nel rispetto delle prerogative del presi¬ 
dente della Repubblica, per combattere esiti talmente 
drammatici della crisi italiana che possano far saltare le 
elezioni anticipate. È una preoccupazione e una proposta 
ragionevole, respionsabile. Il voler lare le elezioni presto 
non è il desiderio di chi ritiene di vincere o di sopravvivere. 
È l'inquietudine di chi pensa che ogni giorno che passa, in 
questo clima di veleni e di ricatti, è un rischio per il paese. 
Fare le elezioni presto è dunque il primo, necessario pas¬ 
so. Il governo Ciampi ha responsabilmente indicato i tem¬ 
pi possibili. Credo dovrebbe essere preoccupazione co¬ 
mune evitare che qualcosa, che non potrebbe che essere 
distruttivo delle stesse Istituzioni, impedisca questo adem¬ 
pimento. E poi? Martinazzoli ha parlato delle necessità di 
una fa.se costituente. Viene da dire, perché no? Fatte le 
elezioni, presto, si sarà salito solo il primo gradino. Poi si 
dovranno scrivere nuove regole, trovare i nuovi equilibri 
(tra governo e Parlamento, tra Stato centrale e autono¬ 
mie, tra nuove regole elettorali e garanzie pluralistiche, 
specie neH'inlonnazione). La pro.ssima legislatura non 
potrà che essere costituente. E dovrà avere un governo al¬ 
l'altezza del compito storico dei prossimi mesi; conclude¬ 
re la transizione. Esso sarà, c'è da augurarsi, un governo 
espressione di un polo riformatore e progressista. Ci sono 
le condizioni perché questo avvenga. Le elezioni dei sin- 
daci dimostreranno che se i progressisti e la sinistra con¬ 
vergono e sono capaci di attrarre il centro, vincono. La 
consapevolezza di questo è quanto mi auguro consentirà 
a Roma e altrove, a tutta la sinistra, di condurre, quali che 
siano le divisioni del primo turno, una battaglia comune 
per non lasciare all'Msi. alla Lega, o alla DC il governo di 
importanti città.- 

Ma quali che siano le condizioni politiche una cosa 
deve es.sere certa. La prossima legislatura dovrà avere un 
governo. Un governo che offra la più alta garanzia di acce¬ 
lerare il processo costituente. Perché .sarebbe la catastrofe 
se il prossimo Parlamento dove.s,se sciogliersi per l'ingo¬ 
vernabilità resa più drammatica perché prodotta da un si¬ 
stema elettorale nuovo. Per questo, ora, è il tempo di rìco- 
stmire lo spazio e le ragioni di una politica nuova. 


Arrestata nella sua villa al Circeo Rosa Maria Sorrentino, la segretaria di Broccoletti ' 

Il procuratore capo di Roma: «Gli 007 inquisiti non sono pentiti^ Dubbi sui loro documenti» 

Presa la dorma del Sìsde 

Mele: «Non d saranno insabbiamenti» 
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Rosa Maria Sorrentino, vice prefetto, coinvolta nello 
scandalo dei fondi neri Sisde, è stata arrestata, ieri 
mattina, in una villa sul mare a San Felice Circeo. In¬ 
tanto, Vittorio Mele, procuratore capo della Repub¬ 
blica di Roma, assicura; «L’inchiesta andrà avanti». Il 
procedimento per «attentato contro gli oi^ani costi¬ 
tuzionali», dice, non è una spada di Damocle sulla 
testa degli 007 per «convincerli» a non parlare. 

NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 






Gli studenti tornano in piazza 
60mila a Napoli da tutfltalia 





■B ROMA. Una villetta sul ma¬ 
re a San Felice Circeo (Lt) ac¬ 
quistata con il denaro del Si¬ 
sde. Qui, ieri mattina, è stata 
arrestata Rosa Maria Sorrenti¬ 
no, vice prefetto, coinvolta nel- , 
l'inchiesta sui fondi neri Sisde. 
Poco distante c'è la villa fre¬ 
quentata da Maurizio Brocco¬ 
letti, lo 007 latitante, grande 
accusatore di Scalfaro. Maria 
Rosa Sorrentino, è stata subito 
interrogata ma. In pratica, ha 
rifiutato di rispondere alle do¬ 
mande. Qualche giorno la, la 
donna aveva latto sapere di es¬ 
sere disposta a raccontare i re- 
tro.scena della vicenda, ma poi 
ha preferito non consegnarsi ai 


giudici. La casa in cui aveva 
trovato rifugio: intestata alla 
sorella, è stata sequestrata co¬ 
me le proprietà immobiliari di 
10 società di comodo. 

Intanto, il procuratore capo 
Vittorio Mele, dice che non c'è 
alcun tentativo di insabbiab- 
biamento. Il procedimento av¬ 
viato contro gli 007 per «atten¬ 
tato contro gli organi costitu¬ 
zionali», ha detto in sostanza, 
non è un modo per impedire 
loro di parlare. Non sono pen¬ 
titi, cl sono dubbi sui docu¬ 
menti da loro presentati. L'in¬ 
chiesta sui fondi neri andrà 
avanti fino in fondo. 
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Eannad-killer 
Confeiine e Smditite 
nessuno dedde 


Smentite sui farmaci pericolosi. La Cgil fa marcia in¬ 
dietro, i giudici napoletani scaricano la responsabi¬ 
lità sul ministero. Ma un magistrato di Torino, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia: «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader'. È polemica fra Garavaglia e Istituto superio¬ 
re di Sanità per la sospensione della circolare Pog¬ 
giolini. I Nas sequestrano emoderivati a Torino. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 



E il Leoncavallo? Quando usciranno queste righe .sarà sgom¬ 
brato. sgombrando o sgombrabile? Ma non era un fastidio.so 
foruncolo di illegalità da estirpare dal bel volto della legalis¬ 
sima Milano? Mettendomi (con difficoltà) dal punto di vista 
leghista, mi seccherebbe assai passarmi la mano sul viso e 
constatate che quella sgradita escrescenza è ancora 11. Eco- 
si, proprio cosi che nascono le ossessioni, le fobie. Dal nliu- 
to dell imperfezione. Come un americano terrorizzalo dai vi¬ 
rus, che SI massacra di antibiotici fino a spappolarsi il fegato, 
la maggioranza silenziosa che governa Milano vive nel timor 
panico dell'infezione da centro sociale. La medicina cosid¬ 
detta «alternativa» (quella ignota a Poggiolini) conosce la 
soluzione: con i virus, i batteri e altre anive e vitali particole si 
può convivere benissimo, e la stessa malattia è una fase di 
riequilibrio psico-fisico. Il Leoncavallo non solo è a Milano, 
ma è Milano. È un suo pezzetto contraddittorio, è un sinto¬ 
mo del suo malessere, lo tifo per il reciproco riconoscimen¬ 
to tra fonjncolo evolto. Ma dubito che questa salubre strada 
sia, ormai, percombile. La fobia ha minato l'equilibrio del- 
l’oréanismo. Milano si strapperà con violenza il Leoncaval¬ 
lo. E si farà molto male. 

MICHELE SERRA 


Il presidente russo le aveva annunciate per il ’94. Pronta la nuova Costituzione 

Elezioni presidenziali, Eh^ d ripensa 
«Resterò al Cremlino fino al 1996» 


H ROMA. Sì gioca a scarica* 
barile suirallarme farmaci pe* 
rìcolosi. ! giudici napoletani, ai 
quali era stato consegnato il 
dossier della Cgil, minimizza* 
no l’importanza della denun¬ 
cia e scaricano sul ministero la 
responsabilità di eventuali ri¬ 
schi per la salute pubblica. 
Getta acqua sul fuoco anche la 
Cgil: -1 principi attivi di per sé 
sono utilissimi ma devono es¬ 
sere usati bene, comunque 11 
dossier .si riferisce a farmaci 
che ormai sono probabilmen¬ 
te fuori commercio- ha dello 
ieri il segretario nazionale Wal¬ 
ter Cerieda. Ma allora si 0 trat¬ 


tato di un bluff? Non la pensa 
cosi il giudice di Torino. Raf¬ 
faele Guariniello, che nel ISS'l ' 
aveva indagato proprio sulla 
"lista nera- di farmaci: -Al tem¬ 
po dovetti subire pressioni. Og¬ 
gi abbiamo una grande occa¬ 
sione per fare eh iarezza-, 

È polemica sul sangue infet¬ 
to. l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà. per la prima volta, insorge 
contro la ministra Garavaglia 
rea di aver deciso la sospeaslo- 
ne della circolare Poggiolini c, 
di conseguenza, il ritiro di tutti 
gli emoderivati non testati per 
il virus deU'epaliteC. . 
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Salvatores 

Io, interista 
del Sud 



L'altra sera ero come sempre di 
fronte alla televisione: sonnecchiavo. 
Improvvisamente i programmi si sono 
interrotti su tutte le reti e delle annun¬ 
ciatrici dentate hanno detto: "Trasmet¬ 
tiamo ora un messaggio al popolo ita¬ 
liano del Presidente della Repubbli¬ 
ca». Io mi sono spaventato a morte e 
mi sono chiesto: -Ma che diavolo sta 
succedendo’ Non sarà per caso un at¬ 
tacco nucleare della Cina»? lo sono 
sempre stato pessimista. Erano le 
10,30 di sera e ho seguito fino alla fine 
il Presidente. Mi ha stupito l’ora tarda, 
la paura dei calunniati, la fretta, i'enfa* . 
si patriottica di quel proclama: sem¬ 
brava Churchill prima della battaglia 
d’Inghilten'a nel famoso «lacrime e 
sangue-. Vi si faceva appello all’amor 
di. patria, allo spirito di sacrificio degli 
Italiani. Ma io mi domando: per quale 
patria .scusiitemi? Forse quella di De 
Lorenzo, Andreotti e Poggiollni? Atten¬ 
ti, ci dicono nel messaggio, .siamo di 
fronte ad un colpo di Stato, le istituzio¬ 
ni sono in pericolo. Cioè vanno al po¬ 
tere I colonnelli? domando lo. Ma chi 
sono questi colonnelli? Chi ò questo 
partito trasversale? Quali sarebbero 
queste forze occulte? Forse l'asse An- 
dreotli-Craxi'mafia-Cia c i cinesi? VI 
prego signori, io sono un poveruomo 
e rni spavento facilmente, perciò vi 
prego non lanciate messaggi che pos- 
.sano buttare nel panico il paese, lo 
penso che se gli accusatori sparassero • 
delle ignobili calunnie andrebbero 
puniti severamente e subito, ma se per 


Votiamo presto 
e lasciatemi fare 
la clonazione 

PAOLO VILLAGGIO ' 

caso dicono la verità ci convcrrcblx* 
andare fino in fondo a tulle le inchie¬ 
ste c abolire ogni colpo di spugna. Vo¬ 
liamo quanto prima e ricominciamo 
tutto da capo. Lo dico owiamcnie da 
persona ignorante quale sono, ma 
questo è l'unico modo per salvare ve¬ 
ramente il paese. Penso che difendere 
queste istituzioni malate in un sistema 
marciscento, un sLsteinu che ha rubato 
tutto il denaro pubblico, mette bom¬ 
be, distribuisce .sangue infetto c vende 
medicinali avvelenati, sia una df^lilliio- 
.sa complicità, l/unico modo per .sal¬ 
varci c .salvare anche il futuro dei no- 
.stri lìipoli ò fare luce .su tutto ed even¬ 
tualmente liberarci del tumore. 

Vi voglio ora j>arlare della scoperta 
impressionante dei due medici ameri¬ 
cani di Washington. Io ho avuto un’e¬ 
ducazione cattòlica c VI confesso che 
cjuando I due esperti di scienza della 
fertilizzazione hanno annunciato che 
per clonazione o meglio per divisione 



con un raggio Utscr di un’embrione 
umano, avreblxro i>otuto riprodurre 
un altro essere con io stesso patrimo¬ 
nio genetico, sono rimasto molto im- 
prevsionato. Ma ho jxjnsalo subito che 
SI limitavano a imitare la natura che a 
volte nel gemelli identici, per casualità 
o meglio" per anomalia, fa la stessa 
operazione: riproduce due volte o più 
volle come nei parti plurigemellari lo 
stesso individuo. I,e reiiziòni allespe- 
rimento nel mondo cattolico sia in Ita¬ 
lia che fuori sono state in genere 
scompo.ste e violentissime S’ò dello 
che se lo fa la natura ò volontà divina e 
quindi lo dobbiamo accettare con am¬ 
mirazione ma se lo projx^nc l’uomo ò 
sacrilegio o delitto contro natura o 
peggio mostruosità. Si ò subito ipotiz¬ 
zato che gli uomini jìolrebbero mette¬ 
re in congelatori una meta dell'em¬ 
brione divLso e riutilizzare il gemello 
molli anni più tardi come rist^rvu eli or¬ 
gani da trapiantare in caso di bisogno. ; 
Ma questo cari .ìmici è solo un cattivo 


CECCARELLriiEijub^SPOIff 


soggetto cinematografico! Sembra 
proprio un film dell'orrore degli anni 
Quaranta. Pensiamo solo alfutilizzo 
del!’esp>erimento per esempio nel 
campo animale: milioni dì mucche 
straordinarie che producono più latte, 
mandrie di vitelli con delle carni tene- 
rìSvSime, cavalli da corsa invincibili e 
cavalli da tiro resistentissimi. Insom- 
ma. riproducendo dei miracoli geneti¬ 
ci F>otremmo accelerare il corso dell’e¬ 
voluzione naturale e migliorare tutte le 
s|>ecie c la qualità della nostra vita. Lo 
stesso varrebbe per la specie umana. 
Pensate a poter avere un embrione 
congelalo di Michelangelo, dì Raffael¬ 
lo, di Leonardo, di Dante, di Galileo, di 
Shakespeare, Newton e di Fellini. Tro¬ 
vo che la scoperta dei due .scienziati 
usata bene potrebbe arricchire di mol¬ 
to la scienza e un domani forse molto 
lontano farci incontrare proprio lui: 
Dio m persona. Comunque caro diret¬ 
tore, so che lei è molto potente (la ve¬ 
do sempre nei paraggi di Occhetto), 
mi piacerebbe avere due embrioni, 
uno di Claudia Schiffer e uno di Cindy 
Crawford perché le vorrei riprodurre in 
un pìccolo laboratorio a casa mia sen¬ 
za che lo sappia nessuno. E mi creda 
la mia vita sarebbe migliore e le giuro 
che non le voglio proprio usare per 
trapianti di organi! Me li mandi subito, 
in una confezione con ghiaccio secco 
al quartiere Tiburtino. Non venga lei 
{x.*r carità, li spedLsca con un «pony- 
l>erche mi vergogno d» farle vedere dó¬ 
ve abito. 


Voltafaccia di Eltsin alla vigilia dell'anniversario del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre. Le elezioni presidenziali, 
già previste per la metà del '94, non ci saranno più. 
Il presidente ha deciso di restare fino alla scadenza 
de) suo mandato, nel 1996. È stato presentato intan¬ 
to il progetto di nuova Costituzione. 1 poteri dell’ese¬ 
cutivo fanno la parte del leone, risolvendo così il 
problema del dualismo di poteri con il legislativo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■■ MOSCA. Boris Eltsin ci ha ve tutte le manifestazioni sono 
ripensato. Non ci saranno le .stale vietale. L’annuncio del 
elezioni presidenziali alla me- presidente è avvenutola poche 
là dell'anno prossimo che in ore dalla scadenza dei termini 
un primo tempo aveva prò- perlaconsegnadellefirmene- 
me.sso. Ricevendo una delega- cessane alla pre.sentazione 
zione di direttori di giornali’ delle liste per l’imminente ele- 
rus.si, Eltsin ha detto che Inten* zione del nuovo Parlamento, 
de portare a termine il suo ' Ieri sera le liste in regola erano 
mandato che scade nel 1996. nove. Sempre ieri il consigliere 
Poi, ha aggiunto, non mi ncan- di Eltisn, Fi!ato\', ha fatto cono- 
diderò più. il voltafaccia era scereìlprogettodinuovacosii- 
nell'aria ed è stalo reso pubbli- . tuzione che sarà sottoposto a 
co alla vigilia di una giornata referendum. Non ci sarà più 
particolare, l’anniversario del- dualismo di poteri tra esecuti- 
la Rivoluzione d'ottobre, nella vo e legislativo, l’esecutivo si 
quale si temono incidenti a appropriadigranpartedeipo- 
Mo.sca e a San Pietroburgo do- ten. 
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Incidente mortale 
G^ori risarciti 
per «danno biologico) 


MARCOBRANDO 

■■MILANO Per la prima volta 
un tribunale ha stabilito che la 
perdita di un parente stretto in 
un incidente, provexato da 
un’altra persona, offre ai fami¬ 
liari il diritto di ottenere un ri- 
.sarcimento per il conseguente 
peggioramento della loro vita. 
Si tratta della valutazione de! 
"danno biologico-, diverso dal 
«danno morale- o «matenale-. 
Il tribunale di Milano ha ora 
esteso tale opportunità anche 
a chi non ha subito diretia- 
menle Tinfortunio. I giudici 
hanno condannato un camio- 
nt.sia a rimborsare 120 milioni 
ai genitori sconvolti dalla per¬ 
dita della loro unica figlia di 16 
anni, investita, Il motivo: il pa¬ 
dre e la madre, dopo il lutto, 
hanno incontrato «difficoltà di 
partc^cipazione dH'attività quo¬ 
tidiana o dcmotivazione nella 
vita privata-. 
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Francesco Rutelli 

candidato sindaco di Roma 


«Roma, noi progressisti tì salveremo» 


M ROMA. •Però, dovresti sor¬ 
ridere un po' di più...». France¬ 
sco Rutelli, il candidato dei 
progressisti a sindaco di Ro¬ 
ma, si stringe nelle spalle e 
guarda la sua interlocutrice:. 
•Sai. con tutto quello che suc¬ 
cede. la gente non vuole mica i 
vedere uno che ride senza • 
motivo». La sala del conve¬ 
gno. organizzato dalla Lega , 
Ambiente - un confronto con ? 
i candidati sindaci - è piena 
come un uovo. Ha ragione: 
non è mica facile trovare mo¬ 
tivi per ridere (o solo sorride¬ 
re), qui a Roma. E ci sarà po- • 
co da ridere anche quando, ' 
dopo le elezioni - come è au-. 
spicabile, come è probabile - . 
Francesco Rutelli indosserà la 
fascia tricolore. . - 

•Piacione», lo aveva apct- 
strofato il generale Anpioni, 
quando pensava di fare il sin- 
rtaco e prima di battere in riti¬ 
rata, sparpagliando le sue - 
truppe tra il prefetto Caruso e < 
il missino Fini. «Sindaco col . 
motorino», dicono sostenitori < 
e avversari - i primi con affet- - 
to, i secondi con ironia - per il 
suo correre da una parte al¬ 
l'altra della-città su due ruote. 
Sospira, Rutelli: «Oggi rischio :: 
di metterci più tempo con il 
motorino che in macchina. La * 
^ente, quando mi blocco a un 
incrocio, mi ferma. Ha voglia • 
di parlare, di conoscere, di 
raccontare impressioni e prò- ■ 
bicmi». E la sua corsa conti- ' 
nua. Tutti i sondaggi gli asse¬ 
gnano, per il 21 novembre, il. 
primo (ràsto; e tutti la vittoria 
al successivo ballottaggio. Il ’ 
treiguardo è vicino, quindi. Ma . 
il candidalo dei progressisti ' 
non ama i trionfalismi, avverte < 
di continuo i suoi sostenitori: 
•Stiamo attenti, i nostri avver¬ 
sari sono ancora forti». , ■ t. 

Già, gli avversari. Il segreta¬ 
rio del Msi. Gianfranco Fini, 
che mira ' al ballottaggio. Il ' 
candidato della De e dell'im¬ 
probabile centro, il prefetto ' 
Carmelo Caruso. A sinistra, 
poi, Renato Nicolmi: amar¬ 
cord retate romana... L'altra 
sera, per sostenere l'incerto 
prefetto, è sceso in campo di¬ 
rettamente Mino Martinazzoli. 
Ironico-furioso, il. segretario ' 
scudocrociato, che si 6 lascia¬ 
to andare con i suoi: «Quel ru- 

tellino capitolino , . 

AUora, come (ta U «nitelU- 
no capitolino»? Come va la 
campagna Pettorale? 

Beh, certo, quelli hanno ini¬ 
zialo la loro in un cinema pro¬ 
prio davanti al palazzo del Vi¬ 
minale, nel ' giorno in cui 
esplodeva lo scandalo del Si- 
sde, con un candidato prefet- - 
to... Dimmi tu se fra sette colli, i 
proprio quello del Viminale 
dovevano scegliere. È vero, 
quando va storta va storta. Sai, 
anche la simbologia ha il suo 
peso. • ... - 

Che Impreaslone H fa U tao 
concorrente democrtatia- 
no? 

Caruso è un vero rinnovatore: 

6 passato dal sostegno di Vit¬ 
torio Sbardella a quello di Pie¬ 
tro Sbardella, suo figlio. La 
corrente, naturalmente, è 
sempre quella. E i metodi pu¬ 
re. I, ■ 

Martinazzoli ha Invitalo 1 
tnoi a darsi da fare, a «ven¬ 
dere II mantello e comprare 
la spada», che dovrebbe 
servbe per la battaglia... 

Non voglio lare dell'ironia. Ri¬ 
tengo che la partita a Roma 




non sia allatto vinta e che la 
sconlitUi della vecchia De non 
è scontata. Vedrai, negli ultimi 
giorni metteranno in campo 
tutte le loro risorse «tradizio¬ 
nali». 

Lo Scudocroclato, comun¬ 
que, è in grande difflcollà. I 
cattolici sono insoddisfatti 
e polemici. Che ne pensi? 

Penso che più della metà del- 
, l'intero elettorato sia in movi¬ 
mento rispetto alle apparte¬ 
nenze tradizionali. E questo 
vale in modo dirompente per 
l'elettorato dici, che appena 
un anno fa a Roma era intor¬ 
no al 30%. DaH'eslemo non ci 
si rende conto di cosa signifi¬ 
chi, per l'elettorato moderato, 
l'associazione del nome di 
Androotti alla malia e all'omi¬ 
cidio Pecorelli; l'arresto di set¬ 
te, tra assessori e consiglieri 
democristiani del Campido¬ 
glio; le valanghe di fango di 
casi come quello di Poggioli- 
ni. È un terremoto. E non ba¬ 
sta un prefetto, con i suoi pro¬ 
positi rassicuranti, a ricostrui¬ 
re le macerie. - 
Pare che alcuni dei vecchi 
capi e sottocapi del Bianco¬ 
fiore romano vogliano far 
confluire I loro voti sul ctui- 
didato dell’estrema destra. 
Fini. Brutta storia, no? 
Brutta si. È preoccupante che 
l'eredità della vecchia partito¬ 
crazia possa pa.ssare alla Lega 
al Nord e all'estrema destra 
nel Centro e nel Sud. La capa¬ 
cità di attrazione che. sul vec- 


«Possiamo vincere davvero, ponchi? è am¬ 
pio l'arco di forze di progresso», dice 
Francesco Rutelli, candidato dei progres¬ 
sisti a sindaco di Roma. Tutti i sondaggi 
lo danno vincente, ma lui avverte: «Atten¬ 
ti, i nostri nemici non sono ancora scon¬ 
fitti». E racconta i suoi avversari. Caruso? 
«Ha cominciato parlando davanti al Vi¬ 


minale. il giorno che esplodeva lo scan¬ 
dalo del Sisde...». Fini? «Lui sindaco sa¬ 
rebbe un affronto per la memoria della 
città». Nicolini? «Era meglio evitare questa 
divisione. Lui polemizza con me, io con¬ 
sidero miei avversari Caruso e Fini». La 
sorpresa più grande? «L’aspirazione al ri¬ 
scatto, la fine della vecchia apatia...». 


chic ceto della De, hanno 
candidature come quelle di 
Fini e della Mussolini testimo¬ 
niano che questo «magico ■ 
centro» dello schieramento 
politico ù in realtà un buco, 
come quello ritagliato nelle 
bandiere della Germania del¬ 
l'Est dopo la caduta del Muro 
di Berlino. 

Ti «concerta l'Idea di un 
ballottaggio con il segreta¬ 
rio del partito fascista? 

Dico all’L/nilà la stessa cosa 
che ripeto in tutte le assem¬ 
blee cui prendo parte: con gli 
studenti, in periferia, nel Ghet¬ 
to e nei quartieri borghesi. Ed 
ò questa: che la capitale possa 
essere governata dal segreta¬ 
rio del partito che appena un 
anno fu ha organizzato una 
.sorta di marcia su Roma, con 
centomila persone, per cele¬ 
brare il settantesimo annivcr- 
.sario di quella del '22, con 
tanto di saluto romano sotto 
Palazzo Venezia, è un affron¬ 
to per la nostra città. Fini ù 
abile, conduce una legittima 
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battaglia politica per sostituir¬ 
si alla De, ma se Roma perde 
la memoria, perderà anche il 
suo futuro. . 

I dicci dicono: votare per Fi¬ 
ni è come votare per Rutel¬ 
li. Il missino dice: votare 
Caruso è come votare Ru- 
teUl... 

lo non mi preoccupo dei voti 
degli altri, ma di prendere più 
voti possibili per la nostra coa¬ 
lizione progressista. Sono an¬ 
che consapevole che solo 
questa coalizione potrà batte¬ 
re il coacervo delle forze con- 
scrvatnei. 

Preferiresti batterti con U 
missino o con il dicci? 

Sono entrambi avversari temi¬ 
bili. - 

Parliamo un po' di NicoUni, 
il candidato messo in cam¬ 
po da Rffondazlone. Cosa 
ne pensi? 

Proprio ieri ho partecipato a 
un'assemblea in una scuola 
del Tascolano insieme a Nico¬ 


lini. Quando Ini ha preso la 
parola, ha impegnalo tre 
quarti del suo intervento per 
polemizzare contro di me. lo 
invece ho ribadito che conti¬ 
nuo e continuerò fino alla fine 
a non polemizzare con Nicoli- 
ni. I miei avversari sono Caru¬ 
so c Fini. 

Ma sul phuto politico, cosa 
rappresenta la candidatura 
dlNIcoUni? 

Una politica retrospettiva. Ro¬ 
ma ò cambiata, e noi dobbia¬ 
mo offrire, alla città e ai roma¬ 
ni, una proposta di governo e 
non una candidatura all'op- 
posiz'one. Sarebbe un crimi¬ 
ne, dopo il decennio sbardel- 
liano. 

Tu che facevi, durante l'E¬ 
state romana? 

Frequentavo l'Estate romana, 
con grande partecipazione. E 
difendo oggi quell'esperienza, 
anche se ne sono stati analiz¬ 
zati giustamente i limiti. • 

Cosa ti convince di meno, 
delle proposte di Nicolini? 


Che sono soprattutto una 
, somma di no: no all'anello 
femoviario; no allo Sdo, no al¬ 
la legge su Roma Capitale. Mi 
pare di vedere, più che altro, 
l'impegno a lare «più uno» sul 
mìo programma. In • totale 
contraddizione, oltretutto, 
con l'esperienza amministra¬ 
tiva dello stesso Nicolini. , ■, 
Era inevitabile, la sua can¬ 
didatura? 

No. E sarebbe stato meglio 
evitarla, questa divisione. 

E ta hai fatto di tatto per 
evitarla? 

Credo che il buonsenso 
avrebbe dovuto farcela evita¬ 
re. Del resto, la legge maggio¬ 
ritaria deve spingere all'aggre- 
gazione, non alla divisione. 
Fin dall'inizio si era detto: 
puntiamo .sul candidato delle 
forze di progresso che può 
avere maggiore occasione di 
riuscita... Pazienza. Speriamo 
di poter unire il massimo di 
forze che vogliono cambiare 
Roma e rovesciare il vecchio 
sistema dì potere nel balloi- 
laggio. 

Anche il Psf, allaflnc, se n’è 
andato percento suo... 

Finché resi.ste il vecchio siste¬ 
ma di Dell'Unto non ci può es¬ 
sere incontro. Ma ci sono 
grandi settori legali agli ideali ' 
del socialismo nel mondo del 
lavoro, nelle .sezioni, nella so¬ 
cietà civile cui va il mio rispet¬ 
to. ■ - 


A guida: 
dal Psi, 


comunque. 


persona perbene come 
Tamburrano... 

Certo, Tamburrano è una per¬ 
sona perbene, ma temo che 
non riesca a prendere in ma¬ 
no la situazione. Sottolineo 
però che ci sono tanti espo¬ 
nenti stonci del socialismo ro¬ 
mano - da Vallauri a Landolfi, 
da Zagari a Rina.scitd sociali¬ 
sta, dai socialisti della Uil a 
quelli della CgiI di Minelli - 
che mi appoggiano fin dal pri¬ 
mo turno. 

Cosa tl ha colpito di più, du¬ 
rante questa campagna 
elettorale? 

Una prevalente aspirazione di 
riscatto, rispetto alla vecchia 
«Roma ladrona», che final¬ 
mente può prevalere sul disin¬ 
canto, sull'antico scetticismo 
di una parte del popolo roma¬ 
no. E una disponibilità al voto 
libero. ■ 

Tutto facile, allora? 

No, certo. Nessuno regala un 
consenso in cambio di una 
buona parola o di una bella 
faccia. E, forse, neppure in 
cambio delle vecchie promes¬ 
se. La gente apprezza quando 

10 espongo con realismo le 
difficoltà e la durezza dei pro¬ 
blemi che abbiamo davanti, 
la mancanza di risorse che la¬ 
scia la vecchia amministrazio¬ 
ne. Occorre prospettare una 
strategia concreta, innovativa, 
realistica. ■ E noi siamo del ■ 
fronte progressista siamo in ‘ 
grado di farlo, perchè cono- 
•sciamo Roma e i suoi proble¬ 
mi. E perchè lavonamo a solu¬ 
zioni credibili. 

E dal punto di vista perso¬ 
nale, cosa tl ha fatto più pia¬ 
cere durante questa prima 
parte della battaglia? 

11 latto di avere intorno un'al¬ 
leanza di forze leali. L'am¬ 
piezza della coalizione che mi 
sostiene ci permette di non 
perdere neppure una battuta 
in termini di coerenza pro¬ 
grammatica. Naturalmente io 
ascolto tutti, sollecito consigli 

' ai miei partners. Ma poi deci¬ 
do io. ■ • • 

Questa città ha Infilato, ne- 
^ ultimi anni, una serie di 
sindaci da far drizzare i ca¬ 
pelli in testa; SIgnorelio, 
Giubilo, Corraro. Dei sinda¬ 
ci del passato, invece, ta chi 
ammiri? . . 

Ernesto Nathan per la grande 
innovativa progettuale. E Luigi 
Petroselli per la grande forza 
civile e democratica. E per la 
sue capacità realizzatrici. 
Ancora uru cosa. Tutti i sin¬ 
daci di Roiru, per un verso 
o per l'altro, sono stati In 
qualche modo - «bruciati» 
dalla loro esperienza di pri¬ 
mi cittadini. Non temi que¬ 
sto rischio? Non bai paura 
di consumarti totalmente 
nell'esperienza della guida 
del Campidoglio? 

In un momento cosi dramma¬ 
tico per tutta l'Italia, noi stia¬ 
mo tacendo un tentativo im¬ 
portante: dare una buona am¬ 
ministrazione a Roma e far 
partire dalla capitale un riscat¬ 
to democratico che porti i 
progressisti al governo del 
Paese. Ne vale la pena, no? 

E chi sono i progressisti, 
per Francesco ibitelli? 

Quelli di sinistra, gli ambienta¬ 
listi. le forze sane del mondo 
cattolico democratico, del 
mondo laico e nformusla. Ec¬ 
co chi sono, per me, i progres¬ 
sisti. 


Clonazione? 
La vita è fatta 
di diversità 


ENZOTIEZZI ! 

d belljssjmd Jetter<a a 0;«car J-ujgiScalt.irodj Kttore 
Scola, «tSjRnor Presidente, salvi Pinocchio**, affron¬ 
ta un problema di grande nievanza etica e cultu¬ 
rale. L’appiatlamenio della cultura su modelli 
unici per lutto tl mondo in nome del libero merca¬ 
to significa non solo un’imposizione inaccettabi¬ 
le. ma. in ultima analisi, la possibile distruzione di 
civiltà basate su linguaggi, immaginari, stone, for¬ 
tunatamente diversi. Ha ragione il presidente Mit¬ 
terrand ad afferm;\rc che -una società che rinun¬ 
cia a difendere la sua cultura sarà pR*sio una so¬ 
cietà asservita*'. 

Da tempo i>enso che le argomentazioni di Sco¬ 
la valgono anche per la ricerca scientifica e le as¬ 
segnazioni di alcuni premi Nobel quest'anno sc>- 
no. a mio parere, un pericoloso passo verso una 
cultura scientifica indifferenziata e. quel che è 
peggio, subalterna a forti interessi di mercato. 

Mi riferisco particolarmente ai Nobel per la bio¬ 
logia e medicina e per la chimica, tutti dati a 
scienziati che operano net campo deirtngcgncn.i 
genetica. Molti pensano che la vita di un organi¬ 
smo non sia altroché la traduzione fedele e senza 
errori del programma scritto negli acidi nucleici 
(Dna). Una visione che va nella direzione di assi¬ 
milare la natura ad una macchina prc’.’edibile e. 
eventualmente, controllabile. 

1-a vita è, viceversa, basata su un'c%’oluzione 
biologica imprevedibile; la vita è un insieme di re¬ 
lazioni, di co-evoluzioni che v'engono da lontani 
tempi biologici, di stone diverse, di reti infinite di 
interazioni tra molecole e cellule, tra atmosfere 
ed esseri viventi, tra specie biologiche ed ecosiste¬ 
mi. Aveva ragione Lucrezio, la vita passa di co'-a 
in cosa e a nc.ssuno è data in propnelà, ma a tutti 
in uso. Difendere la h/odiuer^t/a opiK>rsi 

allo distruzione delle relazioni c delle storie che 
hanno creato differenze. Solo replicazione signifi¬ 
ca. viceveivi, rischio di avere tante cose uguali 
(in genere quelle che danno più profitto, un solo 
tipo di granturco, un solo tipo di gallina e cosi 
via) 

i tempo plasnìa le strutture e le tonne. ancho in 
campo scientifico, lascia le tracce degli inc(*ntn 
avvenuti, lascia le orme delle relazioni che si sono 
venficate c così, ncca di molte info»Tr.azioni e di 
molte stone evolutive, la natura permette nuovi 
incontri e nuove d iversità la vita, secondo Prigogi¬ 
ne, 6 immersa nel fluire del tempo. *La creatività - 
scrive il biofisico inglese FrtH.'man Dv'son - che si 
dispiega nelle complicate strutture qua-si causali ù 
una forza motncc deH'evoluzione più importante 
della competizione darwiniana tra monadi repli- 
cantisi*. 

Ma non sono soltanto le merci prtxloltc da que¬ 
sto tipo di scienza ad es«?re •clonati», spesso lo 
sono anche i nccrcaton. Quanta creatività scienti¬ 
fica europea, italiana, mediterranea viene oggi s;ì- 
cnficaia sull'altare di una ricerca scientifica subal¬ 
terna a scelte lecnologico-economiche intema¬ 
zionali unificanti’ Quanti giovani saranno attratti 
dal subdolo fascino di questi premi Nobel -clona» 
ti», magari con i! miraggio dt facili e immt*diaii 
guadagni? Le diversità (biologiche, culturali) so¬ 
no la vita: che senso avrebbe questa senza diversi¬ 
tà’ 

Da ragazzi si giocava ad -anello, mio bellanel* 
lo». 1' gioco prevedeva che uno di noi, con un 
anello tra le mani giunte, lo passasse, di nascosto, 
tra le palme di un altro degli amie* m cerchio e, 
ovviamente, si doveva indovinare dove era Imito 
l’anello. Se gli amici non fossero state |x;rsone di¬ 
verse, ma un unico individuo -clonalo-, il gioco 
sarebbe stato una noia infinita. E una Terra con 
fiori tutti uguali o con frutti tutti uguali, dello stes¬ 
so odore, dello stesso sapore, delia stessa gran¬ 
dezza, forgiati da un’ingegneria genetica tutta le¬ 
sa al solo obicttivo del profitto, non sarebbe grigi.i 
e senza ‘«nta’ 

La stona genetica 0 bella proprio |x»rchC* ù stala 
giocata in maniera stocastica e non ni.iriipoiaia 
Focalizj'.are le scommesse della scten/a lulura sd 
lo sulla replicazione può diventare un gioco }x-*r.- j 
coloso. 

E poi chi ha detto che la vita ù solo ba.sat.i sul 
Dna’ La Terra ò viva, la biosfera e un sistema vi¬ 
vente e la Terra, si Sti, non possiede Dna. non può 
essere rcpltcaUi. AncJic }>cr questo va conservata 
così com'è. A meno che non si voglia credere nel- 
l'ironico modello presentato .1 Stoccolma nel cor¬ 
so del Convegno mondiale di -Ecological Econo- 
mic.s» da uno scienziato canadese 11 niod<*llo si 
basava su quest’assunto -Supponiamo di avere 
due pianeti 
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I cani vanno trattati da cani. E ^ imbecilli? 


M Nella disperante ricer¬ 
ca di qualcosii che non ab¬ 
biamo già visto, siamo stati 
tentati di guard.ire ieri sera 
addirittura Sabato a! circo 
(Italia 1. 20.30) presentato 
da Susiinna Messaggio evi¬ 
tando appuntamenti ormai 
canonici c uflicializzatì. Il cir¬ 
co, dicono gli esfH'rti di spet¬ 
tacolo - e quindi anche di 
Tv? - accontenta «grandi c 
piccini». Non ci credo com¬ 
pletamente, ma penso che 
comunque possa annoiare 
abbastanza ambedue i pub¬ 
blici alla stcs.sa maniera. E 
quindi la funzione aggregan¬ 
te è salva. 

Ce l'avrei latta a sintoniz¬ 
zarmi su quel programma 
che presenta un complesso 
pre.stigioso (quello del circo 
Bush, storico e mitico)? No, 
non ce l'ho fatta. 

Non riesco a rassegnarmi 
alle esibizioni degli animali. 


Sopporto clowns, acrobati, 
eonlorsioni.sti, ma quando 
vedo degli esseri umiliati c 
costretti, per il nostro diverti¬ 
mento, a comportamenti for¬ 
zati e innaturali, soffro, È du¬ 
ra la vita per un ulcnle ani¬ 
malista convinto, ma non ve¬ 
getariano. Perchè lo .so quali 
sono le obiezioni |x>.s.sibili 
per uno come me che non 
riesce a scnverc la parola 
■bestia» se non por riferirla 
agli uomini, ma a volte man¬ 
gia bistecche c spczzaiìni. 
Me lo ricorda il maestro Biagi 
nel suo ultimo «I come italia¬ 
ni» (Eri-Rizzoli), compunto 
come un gnilo parlante (c 
per fortuna anche scrivente) 
alla voce «aniiTiali.sti«: «E per¬ 
chè tanta solidanetà per il vi¬ 
sone c nessuna attenzione 
per il vitello’ Ncs.suno. che io 


ENRICO VAINE 

sappia, rinuncia alle scarpe-». 
Ha ragione ancora una volta. 
Maestro. Non lo so perchè. 
Ma l'altro ieri abbiamo letto 
che, sulla navetta spaziale 
Columbia, il veterinano Mar¬ 
lin Fettman ha •decapitato 
un topo». Con la ghigliottina. 
Poi l’ha sezionato (l'opera¬ 
zione è durata quasi un'ora). 
E ci ha informalo da lassù, 
questo .scienziato che ha la 
licenza di uccidere per il 
■progres.so» {Progresso', pa¬ 
rola che ci inso.spcttiscc. pur 
affascinandoci), che gli altri 
42 topolini che s'è portato 
nella missione, verranno uc¬ 
cisi al rientro sulla Terra. 

È sbagliato condividere la 
speranza dei sorcetti che il 
viaggio sia più lungo |Dos.sibi- 
le? Si vede ogni tanto, nella 
fiction, di a.slronavri che si 


perdono nelle galassie. Gli 
scienziati possono anche es¬ 
sere felici di vivere un'cspe- 
nenza cosi Interessante per 
personaggi votali inflc.ssibil- 
mente alla ricerca senza 
Ironticre, neanche umanita¬ 
rie. Gente senza cedimenti 
nè titubanze, svelta di cervel¬ 
lo c di ghigliottina. I cattolici 
più spietati (o ortodossi?) 
non mi capiranno: gli anima¬ 
li non hanno l'anima. Ma 
mercoledì scorso, a Monte- 
catini, il funerale del signor 
Livio PialtcHi è stalo fermato 
da un cagnolino che s'è piaz¬ 
zalo davanti al carro ab¬ 
baiando per impedire che il 
proprio padrone fosse [Xirta- 
to via. .Non voleva spioslarsi.' 
non intendeva cedere. Que¬ 
sta (che potrebbe, con la Tv, 
diventare un'esibizione) è la 
performance animale che 


pos,so e voglio applaudire. I 
salti a comando, gli sposta¬ 
menti ubbidienti del circo 
umiliano mec i mici amici. 

Quelli che non so difende¬ 
re globalmente sposando in 
via definitiva la rughetta e i 
formaggini. Ma che amo c ri¬ 
spetto. coi limiti dichiarati, fi¬ 
no a scegliere fra i program¬ 
mi televisivi (si può parlare 
di eroismo?) persino... No. 
Meglio non dirlo. 

Non si oslenta il martirio, 
come predicano quegli odia¬ 
tori di animali che sono i cat¬ 
tolici (ortodossi?). O i òen- 
pcnsanti generici che dicono 
per esempio che «i cani van¬ 
no battati da cani». 

E se trattassimo gli imbe¬ 
cilli da imbecilli? Per molti 
sarebbe un inferno. Come 
quello degli animali al circo. 
Che ieri sera non ce l'ho fatta 
a seguire. 
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Duilio l''oiiqiulini 

•E Storno mejo noi / che nun magnarrio mai-^ 

U .1 Stento Jf iM/rifala dei Vi.iik»!1.i 
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. . Politica 

Il capo della procura spiega lapertura del procedimento 
«per attentato agli organi costituzionali» contro gli 007 
«Sentiremo i ministri, poi valuteremo le iniziative» 

«I documenti degli uomini del Sisde non sono autentici» 
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Il palaz 70 di Giustizia a Roma 
Sotto il procuratore Vittorio Melo 


«Sì, può esserd un piano destabilizzante» 

Il procuratore Mele: «Non insabbiamo, indagheremo su tutto» 


Due procedimenti diversi ma il primo non esclude 1 al¬ 
tro Il procuratore capo di Roma Vittorio Mele spiega 
1 iniziativa di aprire un fascicolo che ipotizza il reato di 
■attentato contro gli organi costituzionali» La procura di 
Roma non ha alcuna intenzione di insabbiare le indagi¬ 
ni SUI fondi neri, dice 'Consideriamo 1 ipotesi che le ri¬ 
velazioni degl' 007 facciano parte di un piano destabiliz¬ 
zante del quale abbiamo il dovere di occuparci' 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA Nessuna volontà 
di insabbiare per Vittorio Me¬ 
le la procura romana non ò 
tornata agli anni bui del «por¬ 
to delle nebbie' e il procedi¬ 
mento per «allentato contro 
gli organi costilu/ionali non è 
una spada di Damocle appe¬ 
sa dal giudici sulla testa degli 
007 per «convincerli» a non 
parlare L inchiesta sui fondi 
neri del bisde promette il pro- 
curalort capo di Roma andra 
avanti fino in fondo un proce 
dimenio non esclude I altro 
Li posizione del presidente 
della Repubblu a’ «Non si pos¬ 
sano fare accertamenti fino 
alla scade''za del suo manda 
IO" Altra cosa le accuse lan 
ciate dagli 007 contro i titolari 
del Viminale delle ciuali dovrà 
occuparsi il inbunalc dei mi 
lustri quanto prima 
Mele ieri ha spiegalo la 
posizione di piaz,zale Clodio 
davarili ad una platea di gior¬ 
nalisti convocati a mezzogior 
no in punto Ecco alcune del¬ 
le domande e delle risposto 
piu significative di una confo 
ronza stampa andata avanti 
perolirt un or i 
Procuratore vuol spiegare 
meglio 11 significato della 
vostra iniziadva? 

Abliiamo a[)crto un fascicolo 
clic ipotizza il reato previsto 
dall articolo 289 del Codice 
penale Ci ò parso necessario 
considerare anche sotto altro 
profilo gli elementi acquisiti 
nel procedimenlo per pecula- 
lu istaurato nei confronti di al 
cutii funzionari del Sisdc che 
prosegue nella maniera piu 
completa senza nessuna 
chiusura e senza neesuna li 
nutazione 

Questo significa che cl sa¬ 
ranno due procedimenti 
paraiicii? 

Lsistono in realta due faseieo 
Il Uno relalivo al peculato 
I altro all articolo 289 del co 
elice penale - in relazione alla 
liirbativa delle funzioni del 
presidente della Repubblica - 
che prevede da uno a cinque 
anni di reclusione II dottor 
lorri c il dottor Ensani conti¬ 
nuano la loro inchiesta sulla 
materia del peculato II fascio 
lo sull articolo 289 e alfidato 
invece al procuratore aggiun 
It) Michele Cono che si awar 
ra della eollabor.izione di tulli 
1 magislrati che si occupano di 
(versiont cdeldollorf-risani 
Non credete aiie dichiara¬ 
zioni degli 0077 
Co isideriamo anche la possi 


bilila che quelle dichi inziom 
siano frutto di un progetto de 
stabilizzante del quale abbia 
mo I dovere di occuparci 

Non vi siete posti ii probic 
ma che la vostra iniziativa 
possa costituire, per Malpi- 
ca c gli altri, un incentivo a 
non parlare? 

Non e la nostra intenzione 
Non dobbiamo dimentieare 
che queste persone debbono 
rispondere di peculato Ognu 
no può dire quello che vuole 
Perù non i> una strategia eli 
fcnsiva accettabile quella di 
accusare altre persone per 
sminuire la propria personale 
responsabilità 

È stato il discorso del presi¬ 
dente della Repubblica a 
spingervi ad aprire questo 
nuovo fascicolo? 

Per la ventò noi siano cittadi 
ni di questo paesi e non ab 
biamo bisogno di sentire ilCa 
po dello italo per renderei 
conto di tutto quello che si sta 
verificando Detto questo le 
dichiarazioni di Sealf irò costi 
tuiseono ovsi uni nti un i IK 
titi lermiinis 

Venerdì In procura cl sono 
state molte riunioni 

Per la venia e e slata ima riu 
mone sola che ù durala il lem 
po necessario per arrivare ad 
una soluzione aeeeltata da 
tutti 

Si ma per I corridoi circola¬ 
vano diverse obiezioni a 
proposito dell'Iniziativa 
che stavate per prendere 

Non parlerei di obiezioni C ò 
stato un confronto di idee sul 
le possibili strade ria mlr,i 
prendere e sulle inU rpn t izio 
ni che si sarebbero potute da 
re Alla fine ò prevalsa la tesi 
che e parsa piu ragionevole 
Come vi regolerete a propo 
sito delle accuse rivolte al 
presidente della Repubbli 
ca'’ 

Li dottrina su <|ueslo punto i 
piutloslo divisa Persoiialmen 
te ritengo che non si possa (a 
re nessun aeecrtamenlo sul 
Capo dello Stato dtir mie il|)t 
rido dt I suo intaneo anche 
qualora si trallasse di f UH av 
venuti prima della su i e lezio 
ne 

Procuratore, come verrà 
valutata la posizione del mi¬ 
nistri chiamati in causa’’ 

Senliieine) quelli che ei hanno 
già chiesto di essere ascoltati 
Poi sar I il eosiddetio Iribuii tk 
del mimslri a decidi ri si Ila ri 



chiesta della procura che può 
essere accolla oppure no 
Avete giu deciso di avanza¬ 
re una richiesta di archivia¬ 
zione o di prosecuzione 
delle indagini? 

Cl sono mmislri che ascollerc 
no nei iirossiiiii giorni Non 
possiamo dire tpiale s ira il ri 
sull ilo ck Ile loro diehiara/io 
111 Se s iranno di earat'ero 
scagionanU chiedi ri mo I ar 
c'iiviizione Se saranno tali 
d 1 rendi re neeissari ulteriori 
icei rtoiiK nti che ei sono ini 
bill d ili 1 leggi chiederemo di 
poli reonlinuare id indagare 
Avete nscontrato dei falsi 
nei documcnb consegnati 
dai funzionari del Sisdc in¬ 
dagati'’ 

Abbiamo ilei forti dubbi che 
siano tuli nliei 

Tutti"’ 

1 uUi i) in p irte Stiamo faeen 
dodelli vi rifiehe il ituralmen 
li Non diinentiehiamo che si 
traila di ilixumenti prove 
1111 riti dolile stesse pirsoni in 
d ig Ite non ie(|uisili divi rsa 
menle 

Avete presente l'ipotesi di 


un plano destabilizzante'’ 

Certo Non dimentiebi imo 
che nessuno degli indagali ha 
ammevso le proprie re sponsa 
bilitò Voglio approfittarne pi r 
nspondere anche all obiezio 
ne secondo la quale mentre si 
presta erec'ito si penlili non si 
presterebbe credilo a questi 
specie di pentiti II pi mito i 
persona che ammette la prò 
pria responsabilità prima di 
quella degli altri Qui non i i 
nessuno che animeti i li pio 
prie responsabilità 

È vero che è stato deciso di 
chiedere agli indagati per 
peculato soltanto ed esclu 
slvamentc di nspondere al 
le domande sul capo di im¬ 
putazione, senza dare loro 
la possibillld di parlare di 
altn fatti non contestati? 

No assolutamente lltliseorso 
e diverso Una voli i sepirale 
le due inehics'e ù evidenle 
che chi e finito in carcere lieve 
rispondere in relazione alle 
imputazioni a lui eonleslate 
con il provsedimenlodiiusio 
dia eaulelari lYr il ri sto 
ognuno ò libi ro di fare Uitli li 
ilichiaiazioni ehi vuole ma 
davanti ni un giucine diverso 


e eoinunqiie in un i fase divi r 
sa 

Questa non può cs.scrc letta 
come una sorta di mtiniida 
/ione ’ 

Non eipiseo perelii' le per 
sorte sotto iiiiliiesUi jiossoni» 
din I Ilio r|iiello I he vogliono 

I non I (Il Ilo ili Ilio i In ri|ji 

II lido li loro ilielii ir izioni in 
i orr ino nel ri ilo pnvisto d il 
I irtieolo 2H ) Noi non li mi 
pulì uno pi r IVI i p irl ilo Noi 
uni igiu imo per vitti II si le 
diebiari/iom tlie li inni) riso 
■ I dii unii iiinti elle li uim 
esibito SI Ilio riionilneibili ut 
un tlisegiio pili iiiipiocfii (K 
trebbi eonfig ir in i ri ili pn 
vislidaltodiii 

C c chi afferma i he quando 
in una procura entrano ra 
gioni di Stato il dintto si fa 
da parte Vi siete riallincati 
al potere politico ’ 

I litio qtieslo I pur i invi n/io 
Ile Noiei niuiiviimolon un i 
sol 1 imi 1 qui 11 1 di I inditi 
pi Mali 

Ci sono stati contatti In que 
sti giorni tra lei e il Quinna 
le'’ 

No ntssuno 


Il ministro 
dell Inferno 
Nicola 
Mancino 



Il caso Sisde tiene ancora banco. Napolitano; «Rispetto per la magistratura» 

Gaffe di Fabbri sulla nomina di Malpica 
Prima accusa Scalfaro, poi dice: ho sbagliato 



Il ministro 
della Ditesd 
Fabio Fabbri 


Griffe del ministro della Difesa Fabbri che ieri ha cri¬ 
ticato la nomina di uomini come Malpica e Brocco 
letti senza badare che responsabile del ministero 
all epoca era Oscar Luigi Scalfaro Una sua precisa¬ 
zione in serata fuga il dubbio Intanto fa discutere la 
decisione della procura di indagare gli uomini ue! 
Sisdc anche per attentato agli organi costituzionali 
Napolitano «Iniziativa responsabile 


ALBERTO LEISS 


^■KDVIA \c*U lime! dt I vele 
ni eli» insiduuK) k isiiui/ioni 
tri L ò si Ilo uMtht un tt;uivo 
co crt ik) dal niinistro della di 
ksi fabbri f^tr qualche or.i 
un I sua dichiara/ionc h i Litio 
|H usare aduli ilLicct) indire t 
lo il preside lite dell i Kepub 
b K i tua poi in scMl i il mini 
Siro II I c hi ink> e he non si Irai 
t (lava assolulaine nle di que 
sto f abbri p irl inde) i iler 


mo il gtur uncntcj ek l 1 iti i 
glione -Co' di Imi» avevi 
dello icl un certo punk) -Co 
me uomo polilice» penso e he 
urie) dei compiti piu difficili eli 
e hi fi I respons ibiliUi pubblie a 
e que Ilo (li scegliere de i buoni 
ee)ll ibor iton Vorrei iiidare i 
veek re » lii fi i see Ito llreK e ole t 
li i M ilpK 1 e II lj 1 in» ssi 1 1 
que I posti 11 eolp i in e itge luk 
0* gr ive - 


Cii i eh] Itili nomili iti e prò 
mossi Jnd igine non elif/ieile 
d I eorni lere e d il risultato 
sorprende ntf M ili^ic i diventa 
direttore de Sisde e|U indo mi 
lustro de 11 I ile‘rno ò Ose ir ! in 
k .1 S(. ilf irò i Ile Ilo st( 'S( pe 
nodo tri II bbr no e m ir/o 
de 11 S7 BriH-tok in p iss k d i VI 
ee dire ttore i direttore dell i di 
visioiK unmiiiislr iliv i del ser 
vi/io Rr» sidf lite del Consiglio 
i Ik nino C r i\i DiincjiK il m 
lustro de 11 i ihks i mette sotto 
lee iis i I C i| e de Ilo SI ito ed 
i ve ntu ilinent» 1 e \ s i^re I ino 
i|i I suo p irtilo 

Se min i str 1 1 ( [>i r 1 1 ve rit i 
visto che nello sU sso eiiseorso 
1 1 ile rnio i ilil)ri si diee inehf 
molte pr» (k e ii| ito di v\cle re 
ehi ile uni griiieli eomims 
de Ilo Si il ) e lie igiseono in un 
punto lu vr ili,,ieo eonu (jiiello 
deisfrei/i Nime d/vt irt il/ek i 
de liiu|iK nli alibi ino sleirn ito 
ek 1 loiiili I id» s o p irlinoe ( n 


Irò il C ipoek Ile St itoeoii i|Ui 
sla jxrvjcjeM» PìtoU iiu qw 
vex. ibiimcnte in elifes» del 
Quirin ile 11 nnnisir >‘orse i\e 
V 1 piirlato senza iverlxiipn 
sente ei ile e r» spons ilulit i n 

I itive"^ 

In se r It t giunse eoimiiii)tie 
uni preeisizione elle nutk fi 
ne agli mie rrog itivi serpe gsi iti 
ne Ile ree! i/ie ni e ne I I* il iz/e 
Una mi i Ir ise elett i i brateie 
durante la t< nle re nz i st mip i 
i l-’iknno spie SI I ibbr 
slrileiili dii eejnteste t ik ii 
jp[)re)j)riat irne nte ink rpre I i 
ta re ride op|K)rlun > un e fu in 
nic’nto Ui mi i st it » un i n 
flessione die ir lite re senerik 
sulle diffieolt « [>« r I uemio |nib 
Iriieo di scegliere elei buoni 
eolliborilor i un i nfle ssi mi 
c he ho posto prilli i di tutto il 

II mn itlenzieme etmu nle 
Vinte <|ne strare f)ol Ik i*- I per 
iugire del tutto e|ii iluni|Ue let 
(uri-miltsin i ibbn tsgiun 


se Li tr ise ih n sottili netev 
nliMi rei de urie me he fa re ire 
non e i sono t< s* k e he s ir* >< I 
se ino e he li fidiu it pe ss i < s 
se re Ix il ri|K>st i 

l II I o il eetuitibiisme e n 
( 1 tlu lU k rse spi! tf)il< e i I 
e II 11 ) eli ne rvosisnio e e s 
ni iiilii ne ii veri e ek 11 M il 
e (r I k k rze pollile Ih (ori 
mi I 1 f ir elise uti r» < r e se in 
[Ito 1 1 (keisieMH de II 1 1 r<K ur 
eli Kexni eh ind ts Ile i hns( ni 
eie Sis le ine]nisiti me i p i 
itk nt it ) ish ( rs un e < stitn/i 
Il il i p e sul nk (k il ( I 
me r I ( rsi N ipolit in I i i 
b iditi e n e he < sni n zi tv 
U 11 1 111 isistr itut I V I sn ire i 
ta con nsp( ite e II» ejiie II i 
roin II) ) SI inbr i un i iniz itiv i 
e oli Uh I tri SI II o (t r spon 
s ibilil 1 iltn < s| ( I ii'i k 11 
te rze p lilK In I li e t II si 1 
(amfrrne MilIki iJ i ì smu 
I ini il s K I ihst I I si riveli 
I iiss II I iniH e spr ss I il 


fu e seille v t( nte Me)S it V i 

Re r il k erre ek Ih L s i s st i 
e ni indoifi ilz ire un |)e Ke ni 
ne e I ipe rtur i eli un i ind igi 
IH pe r ittc ni ilo ili i ( osltlii 
i ne pilo s|M)st ere I ilk nzio 
I e el tl i iK e lolo de I probk 
ini eHK st e stile ehstlibiutei 
ek n irò ii nuiustn e e 1 re ito di 
I • e ul Ik» Anelli f ini in se» 
si mz 1 t< Me e Ih si ve sh me» 
sviire k iiulisinnhlk peissibi 
k re s( I s ibrirl i <! i nur rstn 
l< 1 Iute rii < molti I e 
pre (K i up izioni n tu ve nge no 
} e I s »)( (I I eie str i se me fu 
I ve lek I I ss m sse rv i e lu 
Me li I vie e 11 i 1 Sisde i t igK li 
eli Stile sembri pRVikre su 
< L'iii pili e k nie ni tre e siL,e i z i 
I t,in**l Zi I 

l)v» is I j m re l } r mio 
R iss mini eli li I s< k,K Uri Ji i 
I Is } e r il pj ri - i. usi e lu 
I I roe tu < nel k,lii i ( t) idi 
nU iid I e e e rt ire se i le < u 



Cronaca di veleni e «rivelazioni» 
da Broccoletti a Rosa Sorrentino 

I dieci giorni 
che hanno sconvolto 
il Palazzo 

DANIELA QUARESIMA 


M Giovedì 28 ottobre 

Broccoletti ex direttore ammi 
nistrativo del Sisde accusa 
-pagavamo politici e funziona 
n» 1 nomi dei ministri dell In 
terno che si sono succeduti 
dall 82 a! 92 di aiti funzionari 
dello Stato di un ministro della 
Difesa e di un grande imprr»n 
ditore spunterebbero nel ver 
baie di interrogatorio del diri¬ 
gente Sisde Maurizio Brocco 
letti coinvolto nell inchiesta 
SUI fondi neri del servizio se 
gielo civile Tra i nomi citati 
quelli di Vincenzo Parisi Um 
berte Improtd Salvo Andò e 
dell ex prefetto Lattarulo (ca 
po gabinetto del Viminale) 
Venerdì 29 ottobre Impruv 
Visa accelerata nell inchiesta 
SUI servizi segreti civili dopo le 
confessioni di Broceoletti In 
un nastro consegnato d il! ex 
direttore amministrativo del bi 
sde due 007 Oliali c Ixxrci 
rdceoiilanu clic ugni mcM. ve 
nivd consegnala il direMore 
Malpica una busta con 100 mi 
lioni Sul irontespi/io c era 
scritto -per il signor ministro 
»L ex capo del Sisde Riccardo 
Malpica viene arrestalo per 
concorso in peculato conti 
nuato e aggravalo Altri cinque 
funzionari già finiti sotto in 
chiesta sono ricercati con la 
stessa accusa Ix) scandalo de: 
•fondi neri» rischia di travolge 
re il presidente della Repubbli¬ 
ca Scalfaro È guerra ^perla gii 
007 coinvolti nello scandalo 
sembrano dis|K)sti a lutto pur 
di alleggerire la loro posizione 
11 presidente Scalfaro reagisce 
do ))0 una giornata di attesa 
sospettie veleni» dllc*20circa 
il capo dello Stato dichiara 
sono soltanto falsila 1 obietti 
vo «> colpire la democrazia 
Condanno con k rmezza que 
stoignob 'e sistema* 

Sabato20ottobre Dopoché 
presidente* dc'lla Repubblica 
SI erw spresso in u rmini ulti 
nulivi chiedendo «una forte 
precisazione da parte della 
magistratura sulla vicenda» La 
prc*cisazione arriva >olto forma 
di un 1 noi i finn ita dal procu 
ralore di Roma Vittorio Mele 
«bcalfaro e Mancino non sono 
coinvolti nell inchiesta sui fon 
dinertdclSisdc» 

Domenica 31 ottobre Sono 
incora I ititanti i qu itiro ex (X)7 
ricercali per il provvedimento 
clic hi |X)rtdto a Rebibbia il 
prefetto Malpica SI tratta di Mi 
chele hincxchi Rosa Maria 
Sorrentino Gerardo Di Pa 
squ ik e Antonio Galati 11 ge 
iK Tale dei carabinieri Vincen 
zo Oresf i interviene* sulle rive 
lizioni di Brcxcok'tfi «quello 
che ha rieeontato su di me ò 
f listi- h il ministro dell Interno 
Mancino dicitura -exeorrt 
un immt diala rifonna dei ser 
VIZI segreti per adeguarli al mu 
l rio clima politico interno c in 
le rnazion rie 


Lunedi 1 novembre Un te sii 

mone di primo piano Ugo 
Timpano predecessore di 
Broccolelti nella canea di di 
rettore amminisirakvo del bi 
sde conferma molle delle cir 
costanze riferite dal funzioni 
no finito sotto nchiesla Viene 
interrogato anche 1 ex direttore 
Malpica che dopo alcune am 
missioni ha fatto riferimento i 
«superiori- _ vorrente dell uso 
dei soldi Un modo cleginte 
I>er dire i ministri Ha conse 
gnato anche un j sene di dtx u 
menti del «servizio nel tentali 
VO di sostenere che i benefici i 
ri dei fondi siano stati dc*cine v 
decine Tra questi spuntcrob 
be anche un eleiiro dt giudici 
e giornalisti 

Martedì 2 novembre P irl i 

l ex direttore del Sisde Ricc ir 
do Malpica e chiami n causi 
il ministro Mancino -ò st rio lui 
a caldeggiare una versione di 
omodf ; ( ri fi» non sf lori s 
se lo scindalo» Si costituiscv 
Antonio Calati che conferma 
la -venta» di Brcxcol* 't e con 
segna in onginale molti ri» 
documenti prodotti in fotexo 
piadaquest ultimo 
Mercoledì 3 novembre An 
tomo Calati anche lui ex dirv l 
lore amministrriivo del Sisdt 
accusa i! presidente Scalfarocli 
essere coinvolto con Gav i 
Scotti e Mancino nello se tn 
dalo dei fondi neri «prendeva 
100 milioni al mese c tenk'* h 
coprire tutto» A lardi sui il 
presiri*-*'le ippare n tv i riti 
i nificate e dcnuix i k fi»rzc 
che puntano allo sfascio Oc 
corre rimanere saldi c sue in¬ 
dice bcatfaro all inizio de 1 sue 
mevsaggio i/cordando clk 
prima si tentato di desi ibiliz 
zire con le ix)ml>e -Cfra c( n il 
piu vergognoso ed ignobile de 
gli scandali» 

Giovedì 4 novembre in ni ri 

tinaia 1 ex dirc^tlort d( 1 Sisdt 
Riccardo M ilpica ivcv i icc u 
salo 11 presidente di ivcr mt i 
scalo 1 soldi del suvizio segrc 
lo "IO stesso gli diodi 1(H) mi 
ioni II ministero del! Interno 
lancia 1 allarme destabilizza 
zione per questure i. comandi 
dei carabinieri e lo stato di 
massima allerta 
Venerdì 5 novembre Attac 
co alla lira vck i su prc^sunte di 
missioni di Scalfaro fanno prc 
cipilarc II nostri mondi sin 
mere Iti finanziari Inlcrvicik-* 
Ciampi «sono notizie falsi di 
ni criminosi il governo si rivoi 
gerì ai giudici- Int mio 1 1 pn 
cura ijxilizza cIh k divliiiri 
zioni (ìlegli igc nti del'Nisdì in 
dagati siano falsi M i h di*c i 
sione presa ili unaniniit i non 
Osta dranquilfi Si pr< jiinun 
ciano nuovi am sti 
^bato 6 novembre Vu m 
irrest ria in una vili 1 iS ni fili 
ec Circ‘*o in provip lu h i^ili 
ni Maria Rosa Som nlino Li 
funzion ma del Sisdc era riu r 
t ata dal 28 ottobre 


SI ili Br(K ( >k tli e M ilpie i si i 
no sf rii / ibimi i(i id irti (x r 
ek st il»ilizz in k istituzioni- 
1 ludi nk un i dii In Uiizionc 
(k l ministre di il Inti nut M m 
I ino (-! i r d in un giudi/io 
IV ri 1 bisogno di k ggi re 1 1 ino 
liv zioih ) m t I I sua opimo 
111 si lonipruidi siiitiudok) 
lili riii in I proposito ik i din 
g liti di I SI rvizi e hi iicus ino 
11 inno gioc rio [x s mli i fu i 
m Uìd * in < fiis I il ( i(>o k Ilo 
St Ile 

Il i ipogriippo de (»e r irdu 
R me r spi sso | < ili tini o col 
t iiiirin ili s 1 i e iv 1 e oli un 
-Ih grimk risjH rio I conside. 
r iZioiH (le 1 proc Lir ilon Mele 
S( chi I ivor I e I n se net i » A 
soste giK eli St. ili irò ieri sono 
nit III Ulte rve nut ! i pn siele nte 
ek 11 i De li rvolini» e il k leler 
dt }J 1 Ri k I k) judo e he |»< io 
h I r *> ul lo 1 I tge nz i eh ind ire 
il N 1( 
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Nei giorni scorsi Tannuncio della resa, poi il ripensamento 
Ad interrompere la «grande fuga», sono arrivati i carabinieri 
Spunta una «pista sudamericana»: lì gli investimenti in «nero» 
Sequestrate proprietà immobiliari di 10 società di comodo 


OoniciiK <i 
7 n(i\( mhic 19‘)3 


Arrestata Sorrentino, signora del Sisde 

Era al Circeo nella villa acquistata con i fondi dei Servizi 


Rosa Sorrentino, uno degli 007 latitanti per lo scan¬ 
dalo dei fondi neri del Sisde, è stata arrestata in una 
villa. La donna, interrogata, non ha risposto alle do¬ 
mande. Sequestrato il patrimonio di 10 società di 
copertura Spunta una pista sudamencana- forse il 
denaro è stato investito lì Domani sarà interrogato 
Luigi De Sena, uno 007 che ha fatto molti viaggi ol¬ 
tre oceano Gli inquirenti vogliono capire il perché 


QIANNICIPRIANI 


M KOMA I. hanno catturata 
ieri mattina in una villetta sul 
mare a San Felice Circeo, ac¬ 
quistata con il denaro del Si¬ 
sde Rosa Maria Sorrentino vi- 
ce-preletlo, coinvolta nello 
scandalo dei «fondi neri» aveva 
trovato rifugio nella casa estiva 
intestata alla sorella, poco lon¬ 
tano da un'altra villetta fre¬ 
quentata da Maurizio Brocco- 
letti, ex direttore amminislrali- 
vo del servizio segreto accusa¬ 
tore del presidente Scalfaro e 
latitanle eccellente Si 6 con- 
< lusa in questo modo la «gran¬ 
de fuga» di uno degli 007 finiti 
sono inchiesta lei arrestata la 
villa sequestrala insieme a tut¬ 
te le propnelù immobilian di 

10 società di comodo Nei 
giorni scorsi la Sementino ave¬ 
va annunciato la sua «resa», fa¬ 
cendo sapere di essere dispo¬ 
nibile a raccontare molti retro¬ 
scena dei segreti del Viminale 
Ma poi - forse dopo il messag¬ 
gio a reti unificate di Scalfaro - 
la donna aveva preferito non 
consegnarsi ai giudici E ieri 
inlerrogata in una caserma dei 
Ros ha praticamente rifiutato 
di rispondere alle domande 
Pel resto dopo 1 apertura del 
fascicolo in cui si ipotizza il 
reato di allentato alla Costilu- 
zione era difficile rhe la fun¬ 
zionarla dei servizi potesse 
puntare I indice contro il capo 
vicllo Stato c gli altri ex ministn 
dell Interno 

Ogni giorno che passa l'in¬ 
dagine divenla più complessa 
e laboriosa La scelta di apnre 

11 fa.scicolo per alternalo alla 
Costituzione, non 6 un miste¬ 
ro, ha suscitato grosse perples¬ 
sità Soprattutto perche può 
essere interpretata come una 
manovra volta ad «insabbiare» 
e ad impedire che 1 indagine 


possa coinvolgere più persone 
oltre a quelle raggiunte dall'or¬ 
dine di carcerazione Del resto, 
anche questo non ù un miste¬ 
ro nei mesi .scorsi l'inchiesta 
ora ad un pas.so dall'archivia- 
zione se si è arrivati a sollevare 
il coperchio sul sistema di cor¬ 
ruzione che ha regnato p>or ol¬ 
tre un decennio al Viminale C. 
stato solamente per mento di 
pochi e tenaci investigatori 
Che hanno corcato la ventà 
senza alcun timore reverenzia¬ 
le Cosa che hanno intenzione 
di fare anche adesso, senza la¬ 
sciarsi coinvolgere in alcuna 
manovra politica 
Ieri I giudici hanno firmato il 
sequestro di tutto le proprietà 
immobiliari di sette società 
che facevano capo alla «Finan- 
lia» di San Manno e di Ire so¬ 
cietà della Sorrentino c di 
Broccoletti Domani ci sarà la 
notifica ma ò praticamente 
impossibile che gli 007 - pur 
abilissimi - questa volta riesca¬ 
no a trovare un cavillo por ag¬ 
girare il provvedimento Intan¬ 
to dopo il fuoco di rivelazioni 
hanno preferito il silenzio Al¬ 
meno per ora Cosi la Sorrenti¬ 
no interrogata ha negato ogni 
addebito Compresi gli episodi 
accortati L ex responsabile 
dell ufficio prugramm.nzio-ir' 
del Sisde 0 proprietaria di un 
patrimonio sterminato nume¬ 
rosi appartamenti o cantine a 
Roma, un terreno in provincia 
di Ricti multiproprietà a Bro¬ 
scia e Castallammare di Sta- 
bia, un appartamento a Saler¬ 
no Inoltre con Broccoletti ò 
titolare di due società la >Ca- 
pturc mmobiliaro» e la «Gei- 
In banca però le sono stati se¬ 
questrati «solo» <150 milioni 
Spiccioli nei confronti degli al¬ 
tri conti correnti 



C'ù da vedere adesso cosa 
faranno gli altri funzionari lati 
tanti e, anche cosa faranno i 
giudici Questi ultimi potrebbe¬ 
ro decidere di inviare quella 
parto di atti che riguardano 
Cava e Scotti al tnbunale dei 
ministri Potrebbe es,scre un 
modo per evidenziare la scelta 
di indagare a 360 gradi senza 
alcun tipo di pregiudizio Del 
resto 6 la stessa Procura a voler 
fugare ogni dubbio soprattut¬ 
to dopo un imbarazzante in¬ 
tercettazione telefonica di al¬ 
cuni mesi orsono nella quale 

SI S< 1*( N’k IilIs I .llocci. , 

coinvolto nello scandalo che 
parla con il procuratore ag¬ 
giunto Volpari per chiedere 
notizie sull andamento delle 
indagini 

Ma aldi là di problemi e po¬ 
lemiche gli investigatori sono 
riusciti a faro molti passi in 
avanti fino a scoprire una -pi¬ 
sta sudamencana» Già Mauri¬ 
zio Broccoletti aseva parlato di 
investimenti all estero ades,so 
si punta decisamente sai Brasi¬ 
le e I Argentina A questo pro¬ 


posito si preannuncia molto 
interessante il sc-condo interro 
galono previsto per domani 
dell ex capo della mobile ro 
mana e attuale funzionano del 
Sisde Luigi Do Sena II funzio¬ 
nano dovrà spigare il motivo 
dei suoi frequenti viaggi in 
America latina in pratica di¬ 
mostrare se SI trattava di que¬ 
stioni relative al suo incarico 
oppure - questo ù uno dei pun 
ti da chiarire - se lo 007 sia <in- 
dato in quei paesi por investire 
denaro tolto al servizio De So¬ 
ns e'iS a 1 prrs-is irò ,s m< r 

un testimone Cosi rimarra se 
riuscirà a chiarire i dubbi degli 
inquirenti Adesso’ Si attendo¬ 
no nuovi arresti 1 nomi dei 
<atturandi» ovviamente non 
trapelano L unico uato clic 
per ora emerge all esterno ò 
che la posizione della segreta 
ria di Riccardo Malpica Malli 
de Martucci sembra essere ab 
ba.stanza compromessa Ma la 
parola 0 al gip Che dovrà deei- 
dere o meno se firmare i nuo 
VI ordini di carcerazione 



Lex capo del Sisde Malpica Sopra 
I ex direttore amministrativo Salati 


LzCttera del presidente del Consiglio al procuratore capo di Roma: l’accusa è aggiotaggio 

«Aprite un’inchiesta sull’attacco alla lira» 
Ciampi scrive a Mele. La Procura esegue 


Ciampi scrive al capo della Procura di Roma, Mele, 
perché indaghi sui responsabili della diffusione di 
notizie false che venerdì hanno scosso i mercati fi¬ 
nanziari L'accusa, quindi, è quella di aggiotaggio 
Una settimana nera, quella appena trascorsa' dal- 
l'arresto di De Benedetti ai siluri del Sisde, alle voci 
di dimissioni di Scalfaro Un'escalation di avveni¬ 
menti che ha duramente provato lira e Bpt. 


ALESSANDRO OALIANI 


■1 ROMA Si ò aperta la cac* 
CUI agli speculatori Venerdì 
scorso nel b^l mc/uso della nd 
da di SOCI chf davano Scalfaro 
dimis-sionano il presidente del 
Consiglio, Carlo A/cglio Ciani- 
pilo aveva prcannunciato «Sui 
mercati circolano notizie ^alse 
a fini criminosi Non c ò nessu¬ 
na crisi politico-islitu/ionalc 11 
governo si rivolgerà alla magi¬ 
stratura per individuare i col- 
jx^voli** Detto fatto 


ieri Ciampi ha scritto una 
lettera al capo della I^ocura di 
Roma. Vittorio Mele perchò 
indaghi sui responsabili della 
divulga/ione di noli/ic false 
che hanno sconvolto i mercati 
azionari c penalizzato I Azion 
da Italia E la Procura di Roma 
ha subito deciso di avviare 
un’indagine preliminare sul 
-riabo c ribasso fraudolento di 
prezzi sul pubblico mercato o 


nelle borse di commercio- 
L accusa quindi ò quella di 
aggioltaggio Nella lettera 
Ciampi riassume la giornata di 
venerdì scorso c conclude in 
questo modo -1 anio si segna¬ 
la affinchò la signoria vostra 
povsa avviare le procedure re 
ialive al delitto previsto all art 
501 del codice penale consi 
dcralo r.elle ipotesi aggravanti 
messo contenute» 

Come 0 noto venerdì, nel 
corso di nove ore qualcuno ha 
mosso un attacco speculativo 
contro la nostra moneta o i ti¬ 
toli Italiani Una trappola in 
piena regola che ha fatto tre 
mare le fondamenta dei palaz 
ZI della politica e della finanza 
e che ha consentito anche dei 
bei guadagni agli spc'culalori 
Tutto ò cominciato intorno alle 
8 30 A quell ora 1 mercati sono 
ancora tranquilli i futures sui 
buoni poliennali del Tesoro 
(Bpt) viaggiano a quota 115 il 


cambio tra lira e marco (.• a 96() 
c quello col dollaro a I fWl li 
re Ma dalla City londinese la 
piazza d affari piu importante 
del mondo cornine, la a spar 
gersi la voce che Scalfaro vuo 
le dimettersi AMe 10 ^0 la voce 
SI espande e la lira tracolla 
(1 651 sul dollaro c 973 sul 
marco) Si tratta di notizie in 
fondate ma evidentemente 
prendono corpo perche? la fon 
tc qualunque essa sia òaulo 
revole Intorno alle 13 Scalfaro 
smentisce t poco dopo arriva 
li comunicato di Ciainpi Ma 
ormai la frittata ò fatta Gli spc 
culdtori hanno operato in frci 
la c racimolato parecchio Alle 
17 30 il boUett no C? desolante 
PidZzZd Affari ha chiuso a 
-3 T^>, la lira è a quota 793 sul 
marco c a l 6^6 sul dollaro e i 
futures SUI Bpt sono scesi i 
1139 

Ecco una breve ncosiruzio 


Dal ’78 negli 007 
C^aniera-lampo 
all’ombra dei potenti 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA «Apra è la polizia» 
j lanno dovuto faticare non po¬ 
co gli invcsugdton del Reparto 
oj><‘ralivo speciale per convj- 
ccrc Rosa Maria Sorrentino ad 
aprire la porta superblindala 
della villa bunkcrdi San Felice 
al Circeo dove da giorni era la¬ 
titante Erano 1] per arrestarla 
con I accusa di associazione a 
delinquere e peculato La sto¬ 
na è quella dei fondi neri del 
Sisde, la signora Sorrentino fa¬ 
ceva parte dell allegra compa¬ 
gnia che insieme a Maurizio 
Broccolotti & SOCI m pochi an¬ 
ni ha dilapidato una cinquanti 
na di miliardi della cassa oc¬ 
culta del servizio civile Aveva 
paura, Icx vicedireitncc della 
settima divisione del Sisde ma 
di chi non lo ha detto tanto da 
pensare di consegnarsi ai giu 
dici romani 

Rosa Maria Sorrentino i 
giornali a corto di fantasia c or 
falli di Donatella Di Rosa 


1 hanno ribattezzala la Matha 
I lari del gruppo Broccolelli 
ma la trama della sua vicenda 
somiglia poco al film della te 
ncbrosissima Creta Garbo Piu 
semplicemente qui siamo ad 
un mollo italiano «Mi manda 
Picone» con uno zio che rac 
comanda la nipotina por en¬ 
trare nel Sisde c la nipotina 
che a sua volta arruola nei ran¬ 
ghi delia nostra casareccia in¬ 
telligence il fratellino tutti alle¬ 
gramente a giocare agli 007 
Ma andiamo con ordine Vi- 
ceprclctio a disposizione del 
Viminale Rosa Mana Sorrenti 
no nata a Sani Andrea Di Gon¬ 
za un paesino sui monti irpini 
fa il suo ingresso a! Sisde il 22 
maggio del 1978 11 servizio se¬ 
greto civile ò nato appena da 
un anno da una costola del 
vecchio Sid c a palazyo Chigi 
siede Giulio Andrcoui mentre 
al Viminale impera Francesco 
Cossigi Direttore del servizio (V 


ne la s(.Uintana appena tra 
scorsa se tu giorni neri di cui 
la giornata di venerdì 0 stalo 
un po il c lou Lunedi festa di 
Ogniss.inti k luci sono punUi 
le su De B< ncdclti F accusalo 
di concorso in corruzione I 
suoi ivsocali asv'curano clic 
lui -c a dispozionc' ck i magi 
strati Ma i giudici romani ia 
pinsiinocliversinicnic -Non si 
tratta Si consegni immediata 
mente e poi vedremo» I Ingc 
gneic però si v,os‘iUnra solo 
•ili alba di martedì Ix? azioni 
Olivelli perdono meno del prc 
cisto Ma lira c Bpt zoppie ino 
L» vicenda De Benedetti lia 
scosso 1 \ fiducia dei mere<iti 
inU rn izioii tli già trab ili mie 
per via di due incognite k fu 
ture elezioni c lesilo defila H 
n inzi ma Martedì De Bciie'de'l 
tr viene inlerrogaloper 12orec 
gli ve ngono concessi gl arresli 
ciornicilian Li lira se la cava 
con line ilo de M 9 suldolla 





Il presidente del Consiglio Ciampi 


ro Ma mercole'di arriva un al 
Irò lerreinolo Scalfaro a reti 
unificale dopo una giornata 
lesivsmui [x*r via delle accuse 
che gli muovono alcuni dm 
genti dei Sisdv parla iilla n > 
zionc L un discorso duro al 
lannalo il suo Dice' «no» al 
gioco al niassiicro e conferma 
che* -lo elezioni s faranno 
quanto prima» M i il clima ù 
le'so Giovedì infatti la lin m 


apertura cede pare^cchio sul 
mai-co (973) e sul dollaro 
(1 M3) E a fine giornata ne 
scL a recupcnirc solo sulla eli 
vis^i tedesca (970) 

C iu Borsa ’ Piazza Affari ieri 
ili i chiusura delie contratta 
zioni scontava una flessione 
eonipiessiv.i del A b7 Male le 
Olivetti ovviamente ehe me 
diamente hanno perso il U) 

In ealo anche le i lat (-9 ) e 
ingenerile lutti i titoli guida 



Maria Rosa Sorrentino ripresa in auto mentre viene portata m carcere 


il generale Giulio Grassim 
massone e piduista È I inizio 
del Sisde c delle assunzioni 
protette c clicnt^lan E di pro¬ 
tezioni la viceprefetto irpina nc 
ha una eccellente quella dello 
ZIO Gaetano Scolamicro gene 
ralc dot carabmie*n ex coman¬ 
dante della Legione Lazio du¬ 
rante 1 agguato di Pian di Ka- 
scino nel quale venne elimina 
lo il terrorista nero Giancarlo 
Lsposii Vecchie storie degli 
inni bui d^lla strategia della 
tensione 

I primi anni al Sisde della 
dottoressa Sorrentino scivola¬ 
no via senza grandi emozioni 
poco 007 e molto lavoro da 
travet Fino all 83 qu indo la 
scia il servizio che nc’ iratlem 
po dopo che il nome di Gras 
sull e stato trovalo negli elen 
eh) della di Golii c» diretto 
dal prefetto Emanuele De 
franccsco Sara un distacco 
breve ix>chi mesi e poi il 15 
se’tembre dell Hi jl grande 
rientro F il primo governo prc 
siedulo d.i Craxi ministro do) 

! Inte'mo ò Oscar Luigi Scalfaro 
e dire Itore de I Sisde e** Vincen 
zo Parisi Li Sorrentino rientra 
m via l.*inzd (se*de del servi¬ 
zio) da vera tnonfatnee prò 
mossa vicedirettore di divisio 
ne Un posto di potere fianco 
a fianco al gotha dell intelli 
gence dove si decidono spe¬ 
se «investimenti c soprattutto 
assunzioni Perche-non appro 
fittarne e pensare un po alla 
famiglia’ bd ò cosi che la si 
gnora Sorrentino dc*cide di far 
assumere dal Sisde suo fratello 
Pranccsco Ex in''e*gnante di 
chimici Francesco vive sui 
monti di Sant Andrea posto 


tranquillo lontano da spie e 
trame dal quale parte ogni 
mattina con macchinone c tc 
lefonino d ordinanza per din 
gore gli uffici Sisde di Avellino 
Salerno Sistemalo il fratelli 
no la dottoressa Sorrentino 
continua la sua scalata ai veri) 
CI degli apparali grazie ai buo 
ni uffici di Riccardo Malpica 
nell 89 regge la settima divisto 
ne fino a sostituire Maunzio 
Broccollcti la grande mente 
deg'i affan riservativsmi alla 
direzione dei servizi ammini 
siTdlivj Una scelta di continui 
ta Sono gli anni dei conti cor 
rcnli coperti dei ricchissimi 
premi a ministri dell Interno ed 
c\ spioni e degli inveslimenii 
immobiliari della premiata 
Broccoletli <!v soci Pino agnini 
zi di maggio di quest anno 
quando cominciano ad ad 
dcnsarsi i primi sospetti sugli 
0(t7doro Rosa Maria Sorrenii 
no si defila lascia I servizio 
insieme a Brcxcoletti Di Pa 
sqUiiic hinocclu e Calati viene 
travolta dallo scandalo Dal 38 
ottobre ò addirittura costretta 
ill.i I ititanza i:K*r giorni si b«ir 
rica in quella villetta stile Ara 
pulco sul litorale laziale mie 
stata alla sorella 

Ora Rosa Maria Sorrentirv-' 
ha paura può perdere tutio Se 
insisterà sulla linea dei suoi 
collcghi t-ablJiamo pagato tut 
li i minisin dell Interno") ri 
schid di essere indagala per 
"attentato agli organi costitu 
zionali e cambiare linea di 
fcnsiva ò difficile E il fratello 
Francesco 007 per «menti di 
famiglia»*' Pci il momento con 
linurt a fare il lames Bond d Ir 
pinia 


Le irìvelazionì sul «golpe» 

Ora Donatella Di Rosa 
vuole anche ricusare 
il Gip Maurizio Barbarisi 


■1 FIRVN/J È guerra aperUi 
tra Donatella iTi Rosa e i magi 
strati fiorentini Per protesta 
contro I giudici iveva inizialo 
anche lo sciop'^ro della lame e 
icn ha annuncialo attraverso i 
SUOI legali di iicusare il giudi 
cc delle indagini prdiniinari 
Maurizio B u 1 )arisi \jj ag;us,j 
"di .i\( r csj)Tcsso il suo parere 
fuori delk suo funzioni giudi 
ziarie» e tl -suo convincimento 
SUI fatti oggetto dell imputazio 
ne prima che sia pronunci ita 
I X sentenza" L istanza di ricu 
s izioiR Sara depositata doni i 
ni in Corte d appello Ixj han 
no reso noto i difensori della 
donna del gol;x^ ìwoeali 1 1 
vio Ik'mol e Valerio De Sane 
tis H<\.ondo 1 legali Ii«irbdnsi 
durante uno scambio di ballu 
le con 1 giorn ilisli fornivi alcu 
ne considor.izioni sulL vieen 
d i e sull ì posizione pr<x:es 


sulle di Dcm.della Di Rosa 
non eseludendo I ipotesi che 
'a donna e suo manto Aldo 
Michiltu potesscTO e* st*re stati 
stnjme'n’i’izvili di qualcuno 
-Donatella - tia spiegato De 
Sanctis-e sempre lucidissima 
e soprattutto convinta a conti 
nuare la sua battaglia jxr I ic 
certamo^to della venta» Do 
mani oltre a depositale in Cor 
te d appc Ho I istanza di ricusa 
zionc pre'senteranno al tribù 
Il ile delia lilx rta il ricorsocon 
Irò lordine di custudii 
cautelare firmalo d i Lirbaris 
e Lonlro i! rigetto de 11 istanza 
di scarcerazione dex!!so dallo 
stesso magistrato Vmpre do 
m mi Donale Ha Di Kos,i sani 
interrogata dal sosiilijlo procii 
ratore militare di Roma Gio 
V inni Barone ehe indiKa sui 
pre'sunti progetti i^olpisti de 
nunci itid 110011111^1 Miehittu 
I C Siili 


E Craxi attaexa di nuovo Peexhioli 


n ROMA Non accenna a placarsi l'of¬ 
fensiva di Craxi nei confronti di Ugo 
l’eechioli In una lettera al presidente 
riel hen.ito Spadolini I ex segretario del 
l\i torna a sollecitare le dimissioni del 
senatore pidiessino dalla presidenza 
del cómitato parlamentare sui servixi 
segreti dopo le polemiche su presunti 
addestramenti di militanti comunisti in 
Urss a scopi spionistici ("la cosiddetta 
Gladio Ros.sa3 Craxi, che aveva già 
esercitalo pressioni nei confronti dei 
presidenti delle Camere, si rivolge nuo¬ 
vamente a Spadolini visto che «se non 
tutte le iniziative necessarie e possibili 
sono di sua stretta competenza ò certa- 
n lente di sua competenza il cenno che 
|)otret)be es.sere rivolto al senatore Pcx.- 
<■ Inoli [terchù si faccia ora decorosa 
mente e correttamente in disparte» Il 


leader socialista chiede al presidente di 
Palazzo Madama se «su tutta questa 
questione deve calare un silenzio di Sia¬ 
lo una sorta di silenzio immorale ed in 
qualificabile o se su di es.sa non povso 
no essere sollecitate tutte le iniziative 
che pos.sono servire a fare interamente 
luce» «È un caso - prcxtisa Craxi - sul 
quale insisto non per pescare nel torbi¬ 
do nO per venire meno al consiglio" 
che il capo dello Stato avrebbe dato .td 
altri parlamentari e di cui si ò avuta noti¬ 
zia ma per una esigenza elementare di 
chiarezza e coerenza- L ex segretario 
del garofano afterina che negli anni che 
zanno dal 66 all 81 sono state organiz 
zate ad opera di dirigenti del Pci «strut 
ture parainilitari e spionistiche dande 
siine in collegamento con il Kgb e con 
apparati bulgari di tali strutture faceva 


parte una rete clandestina di radiosla 
/ioni, organizzate sulla base di ceitlri re 
gionali collegate in una linea di coinu 
nica/ione chiusa con il Ixgb' Craxi 
avanza 1 ipotesi che taluni conii«>nenti 
di queste strutture sfuggiti .il controllo 
del Pci avrebbero avuto rapporti con la 
nascita e la formazione del fenomeno 
terroristico del nostro [tiicse In p<irlico 
lare, nel corso del rapimento del gene 
rale Do/ier i servizi segreti bulgari se¬ 
condo il leader socialista tentarono 
senza mise irci di interrogare il generale 
americano A.s.sai secca 1 1 replica eli 
Pcx.chioli "Quella deH'on Craxi - osv r 
va il presidente del comitato sui servizi - 
mi sembra ormai una forma niaiiiae.ile 
Non so spiegarmi m altro nicxfo il suo 
comportamento Non Ito niente .illrod i 
aggiungere» 


LA STRADA DEI PROGRESSISTI 

Venerdì 12 novembre ore 9.30/14.00 

Centro Incontri 

Vta dei Mille, 23 - Roma 

FORUM 

promosso dalla Costituente della Strada 

I promotori della Costituente si confrontano con 
ADORNATO - BIANCO - BORDON 
CARNITI - D'ALEMA - MATTIOLI 
OCCHETTO - ORLANDO - RODOTÀ 
RUFFOLO - SCOPPOLA - SERRI 


Cambia la politica, E Vinformazione? 


Kcrma, martedì 
9 novcmlàro, 
ore 9/14 

Kesiden/a Ripelta, 
via di Ripetta 2.31 



ore 9 introdii/ione 
Vincenzo Vita 

ore- 9 30 rela/ioni 
Clona Buffo 
Roberto Burzanti 
Riero De Chiara 
Carlo Rognoni 

ore 13 conclusioni 

Achille Occhetto 


Sono pievisii 
interventi 

c- comunic.t/ioni di 
parlamentari, 
professionisti del 
settore, 

orga n 1 /./ai /1 f rn I 
sindacali 
e associa/.ioni 
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Lo scontro 
politico 
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iTiMil II segretario de Martinazzoli rifiuta ancora il «tavolo» 
gX'I con Pds e Lega ma rilancia la legislatura costituente 
Mancino, Bindi, Casini ora schierati per elezioni subito 
E Tattenzione si sposta sul governo del dopo voto 



Segni a Milano 

Per il leader dei Popolari 
in un’ora 400 firme 
e l’abbraccio di Montanelli 


La svolta de: «Prima votiamo, meglio è» 

(Occhetto a Martinazzoli: «Scegliamo la prima data utile» 


Martinazzoli respinge ['«incontro a tre» con Bossi e 
Occhelto sulla data del voto, ma rilancia il dialogo 
con il Pds per avviare una «legislatura costituente» E 
Occhetto, che respinge le accuse di «consociativi- 
smo», apprezza il dialogo avviato con Martinazzoli e 
s'impegna a non lasciarlo cadere Ma ripete. «Alle 
urne appena possibile» Gli fa eco Mancino, mini¬ 
stro de deirintemo «Prima si vota, e meglio è». 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA Achille Occhetto 
toma a proporre *in modo par¬ 
ticolare a Martina^oli» una 
•poiuione comune sulla ne¬ 
cessita di fissare un tempo pre¬ 
ciso e ravvicinato per le nuove 
ele/tioni politiche» E chiede 
che «SI vada alle urne nella pri¬ 
ma data utile dopo gli adempi¬ 
menti necessari per rendere 
operativa la legge elettorale» 11 
leader de obietta che «non ci 
sono le condizioni» per un «ta¬ 
volo a tre» che includa anche 
Bossi ma rilancia la sua pro- 
[xista di una «legislatura costi¬ 
tuente» conferma 1 impegno 
de per approvare quanto pri¬ 
ma la Finanziaria e le norme 
applicative della riforma elet¬ 
torale. e non interrompe il dia¬ 
logo con il Pds 

E dalla De per la prima vol¬ 
ta SI moltiplicano i segnali di 
disponibilità al voto anticipalo 
I ra Botteglie Oscure e piazza 
del Gesù sembra insomma 
riannodarsi il filo del dialogo, 
mentre la Lega d'Bossi scivola, 
almeno per il momento in se¬ 
condo piano 

È Nicola Mancino, ministro 


dell Interno nonclié uomo as- 
vii vicino alla segreteria de a 
rompere gli indugi e a pronun¬ 
ciare le parole più nette Da 
Catania Mancino spiega che 
«fatti gli adempimenti ancora 
necessari pnma votiamo e 
meglio è» perché «il paese de¬ 
ve recuperare il clima di collo¬ 
quio e di rispetto con la classe 
politica e soltantocon il rinno¬ 
vo delle Camere ciò è possibi¬ 
le» È piu o meno la stessa ana¬ 
lisi che SI fa a Botteghe Oscure 
Aggiunge Mancino, a chi gli 
chiede di precisare quando si 
voleri, che «ogni domenica 6 
utile e quando sò (ormato il 
convincimento, A banale litiga¬ 
re su un mese prima o un mese 
doM» 

Che ,I «convincimento» si sia 
lormato, lo dimostrano le voci 
che SI levano dalla De m que¬ 
ste ore, e che sembrano far 
eco alla proposta lanciata da 
Martinazzoli per una «legislatu¬ 
ra costituente» Per farla ovser- 
va Occhetto «è persino lapalis¬ 
siano che SI debbano convo 
care le elezioni ed eleggere il 
Parlamento» E Martinazzoli 


indirettamente replica che 
non risponde al vero 1 immagi¬ 
ne «cucita addosso alla De» di 
un partito che si ostina a non 
volere il volo «Bisogna andare 
a volare quanto prima, in pri 
mavera dovrà già esserci il 
nuovo Parlamento- incalza 
Rosy Bindi E. per una volta 
anche Casini esponente del 
<entro moderalo» di piazza 
del Gesù è d accordo «La De 
- (a sapere - non sarà 1 ostaco 

10 che impedisce di fare le eie 
zioni in tempi brevi» 

La disputa sul «tavolo» prò 
posto da Occhetto sembra 
dunque sfumare Da Bmxelles 

11 segretario del Pds ha si rilan¬ 
cialo la sua idea respingendo 
le critir-hc di «consociativismo» 
e polemizzando ancora con il 
«comitato di distruzione nazio¬ 
nale» che tenta di impedire «un 
controllo democratico della 
transizione» E tuttavia la so¬ 
stanza della questione sembra 
essersi spostala in modo im¬ 
percettibile ma significativo in 
un altra direzione Non soltan¬ 
to perché da parte democri¬ 
stiana sembrano ormai cadute 
le ultime perplessità sulle ele¬ 
zioni anticipale Ma soprattut¬ 
to perché il «dialogo» fra i due 
maggiori partiti sta ormai im¬ 
boccando una strada forse più 
difficile e corto piu ambiziosa 
Dietro formule come «legisla¬ 
tura costituente» (M.irtinnzzo- 
li) o «garantire il passaggio de¬ 
mocratico» (Occhetto) SI af¬ 
faccia infatti il problenia<hia- 
ve della prossima legislatura 
quale governo e quale sistema 
di garanzie politiche in un Par¬ 


lamento presumibilmente «in¬ 
polare» e dunque privo di una 
maggioranza omogenea 

Giovanni Spadolini dalle 
colonne del Corriere propone 
esplicitamente un «vasto go¬ 
verno di coaliz ione sostenuto 
da tutte le forze più rappresen¬ 
tative e non soltanto da alcune 
di esse» e implicitamente si 
candida a guidarlo Martinaz- 
zoli e Occhelto però hanno 
opinioni diverse 11 primo 
esclude ogni rapporto politico 
con la Lega («un movimento 
antistorico e (onero di penco¬ 
li» ha detto ancora 1 altra se¬ 
ra) e proprio per questo moti 
vo ha rifiutato di incontrarsi 
pubblicamente con Bossi ol¬ 
treché con Occhetto Sembra 
pensare piuttosto il leader de. 
ad una «grande colazione» Dc- 
Pds che porti a compimento le 
riforme istituzionali e avvìi il ri¬ 
sanamento economico del 
paese 

La posizione di Occhetto 6 
ancora un altra anche lui è 
d accordo nel riconoscere che 
•non é stato completato il rior¬ 
dinamento dello Stato e il ne¬ 
cessario risanamento» e che 
dunque servirà «un ulteriore fa¬ 
se di transizione» Ma sulla 
possibilità di un governo di 
coalizione pare assai più scet 
tieo 1 impostazione della sua 
recente relazione alla Direzio¬ 
ne del Pds infatti va in un altra 
direzione quella di un «sini¬ 
stra-centro» alternativo tanto 
alla Lega quanto alla De 

Quale sarà il governo futuro 
nessuno può realisticamente 
prevedere Ed ù soprattutto per 


Prime «uscite» dopo il telemessaggio. «Non coprire ciò che è negativo» 

Scalfaro: «Superare i tempi difficili» 
E a Pisa fioccano ^ applausi 


«Viviamo tempi difficili, bisogna lottare per superar¬ 
li» A Pisa per l’inaugurazione dell'anno accademico, 
Scalfaro, pur senza espliciti riierimenti agli attacchi 
subiti, fa trasparire l’amarezza e l’oUimismo «Anche 
in passato - afferma - si temeva il nuovo Ma sono 
malattie tipiche dell’uomo» Alla conferenza Fao, la 
mattina, aveva detto «Ritenere di superare situazioni 
negative coprendole è sempre sbagliato» 


M PISA A vederlo in pub¬ 
blico sereno rilas,salo non 
SI direbbe che sia reduce da 
una settimana da brivido A 
sentirlo parlare invece sas- 
verte una vena d’indignazio- 


ne mentre dice «Siamo in 
un tempo difficile», c invita i 
giovani a «lottare» per lasciar¬ 
lo alle spalle questo tempo 
di veleni c di problemi E 
quando li avverto «Tanto piu 


SI crede noi valori della cultu¬ 
ra e dell uomo, tanto piu si 
superano le difficoltà E se si 
lotta li per lasciare all avveni¬ 
re I impronta di questi valori» 
Cosi sé presentato ieri a 
Pisa per I inaugurazione del- 
I anno accademico Oscar 
Luigi Scalfaro Ben d.sposto 
al bagno di lolla, ben felice di 
sentirsi circondato di solida¬ 
rietà c di affetto ('La gente - 
ha commentato - é davvero 
troppo buona») Deciso 
sembrava a non rientrare 
pubblicamente nella polemi¬ 
ca che I ha investito dopo le 
accuse degli 007 del Sisdc 
Eppure le parole che ha 


pronunciato ieri davanti al 
ministro della ricerca scienti¬ 
fica Umberto Colombo al 
rettore Gianfranco Elia e a ol¬ 
tre un migliaio fra studenti e 
docenti erano parole che in 
controluce parlavano di oggi 
Rievocando i 650 anni di vita 
dell università pisana, rac¬ 
contati dagli oratori che 1 a- 
vevano preceduto, il capo 
dello Stato ha detto «Quello 
che ho sentito mi conferma 
nel mio ottimismo In 650 an¬ 
ni avole passato molti guai 
ma ora siete vivi e piu forti di 
prima Avete conosciuto folte 
Ira fazioni speculazioni, la 
piaga del debito pubblico» 
le «epurazioni» di (ine rcgi- 


queslo che né Martinazzoli né 
Occhelto SI schierano fin d ora 
in maniera esclusiva pier que¬ 
sta o quell ipotesi PutLivia il 
dialogo fra i due leader sem 
bra ormai riawiato, e punta a 
definire per dir cosi una «cor 
niee di riferimento» per la pros¬ 
sima legislatura una sorta di 
rete di sicurezza capace di tra 
dursi se le circostanze e i risul¬ 
tati elettorali lo renderanno ne¬ 
cessario in un vero e proprio 
accordo di governo 

Resta naturalmente da veri¬ 
ficare se e in che misura il dia¬ 
logo Dc'Pds reggerà al proba 
bile terremoto elettorale del 
prossimo 21 novembre Se in¬ 
fatti le urne segneranno un al¬ 
tra catastrofe per la De e il 
«centro» a piazza del Gesù 1 a 
ria potrebbe farsi irrespirabile 
e le spinte per un «centro-de 
stra» o per un alleanza De del 
Sud-lztga potrebbero vanifica 
re il disegno di Martinazzoli 



Mitterrand pessimista 
sul tuturo dell’Italia 

■■ BRUXELLES «Prima che I Italia si riprenda ci vorranno 
30 anni» Tanto pessimismo viene dal presidente francese 
Francois Mittcrand Lo riferisce a Bruxelles a margine del¬ 
la riunione del partito del socialismo europeo I europarla¬ 
mentare Mano Didò, conversando con i giornalisti assie¬ 
me a Ugo Intini Alla domanda cosa ne pensino i colleghi 
stranieri della situazione italiana i dirigenti del Partito so¬ 
cialista parlano di «esempio micidiale che spaventa tutti» e 
citano 1 inquietudine del ministro della Difesa spagnolo 
che dice «Se l’Italia entra in crisi, un'ora dopo tocca alla 
Spagna, che con i baschi c i catalani ha problemi di unità 
nazionale ben più gravi di quelli italiani» «Èstata una mat¬ 
tinala di grande soddisfazione ma anche di grande ama¬ 
rezza per un socialista - hanno aggiunto renterpretando in 
chiave di polemica politica italiana le sincere preoccupa¬ 
zioni di dirigenti europei - perché mentre in Europa si per¬ 
corrono nuove frontiere, in Italia siamo costretti ad una 

battaglia di retro¬ 
guardia cioè a di¬ 
fendere la liberta e 
1 unita del paese 
che per la prima 
volta da decenni so¬ 
no in pencolo All i- 
nizio era stata solto- 
valutala all estero la 
gravita della situa¬ 
zione Italiana Ora 
mi sembra che ci 
sia più consapevo¬ 
lezza ' 



me, una «Controriforma» 
«Anche allora - ha prosegui¬ 
to-nferendosi alle molteplici 
penpczie storiche dell ate¬ 
neo e della città - si temeva il 
nuovo Ma queste sono le 
malattie tipiche dell'uomo 
Su di loro ha vinto la fede 
nella scienza nella cultura 
nel dare se stessi ■ 

A Scalfaro poco prima 
Colombo aveva manifestato 
la solidarietà sua personale e 
quella «del mondo della ri¬ 
cerca I c I «ammirazione per 
il fermo atteggiamento di 
fronte agli ignobili attacchi 
contro di lei rivolti a scopo 
destabilizzante» Colombo 
aveva poi ricordato «il conti¬ 


nuo c altissi mo im pegno mo¬ 
rale» del presidente.-«volto al¬ 
la difesa delle istituzioni del¬ 
la nostra repubblica» Era se¬ 
guito un lungo applauso in 
sala applauso che si é npe- 
tuto quando Scalfaro e salilo 
sul palco degli oratori poi il 
suo breve indirizzo di saluto 
ironico e allusivo 

La mattina in una diffe¬ 
rente occasione il capo del¬ 
lo Stalo aveva fatto trasparire 
gli stessi sentimenti È inter¬ 
venuto a Roma ai lavori del¬ 
la ventisettesima conferenza 
della Fao I agenzia dell Onu 
per I alimentazione c I agri 
coltura Scalfaro non ha na¬ 
scosto il disagio dell Italia 


MUDANO «Mariotlo» a Mila 
no quattrocento fumé in un o- 
ra e quel che piu conta I ab 
braccio fraterno di Indro Mon 
tanelli Senza Occhelto e Al¬ 
leanza Democratica al vecchio 
Indro il leader dei Popolari pia 
ce assai di piu Cosi sotto i 
portici di Piazza San Bdbila fra 
I sosteniton convinti del Segni 
ultima maniera c é anche la 
direzione al completo del 
Giornale monlanelliano assie 
me al suo fondatore strette di 
mano e somsi anche dal con¬ 
direttore Federico Orlando e 
dall editorialista Mano Cervi 
La Milano che il 6 e 20 giugno 
scelse Formenlini col naso tu¬ 
rato e tra mille esitazioni ha ri¬ 
trovato il suo leader’ E presto 
per dirlo ma qualche segnale 
c è Quattrocento firme m 
un ora sotto 1 appello del Patto 
di rinascita non sono pochissi 
me anche se 1 obiettivo di 
chiarate è di amvare entro il 5 
febbraio a 120 mila Ira Milano 
e oronncia un milione in Ita¬ 
lia Pena il ritiro di Manolto 
dalla politica 

Segni dice d aver ricevuto 
accoglienze piu calorose a Mi 
lano che a Roma E ribadisce 
le sue posizioni piu rc-centi 
«Né con la l,ega né con Oc- 
chetlo» la prima non garanti¬ 
sce la solidarietà e il secondo 
non sarebbe abbastanza mo¬ 
derno Una linea che a Segni e 
a! suo candidato Adriano leso 
non portò molta fortuna eletto¬ 
rale alle comunali di giugno 
Ma il leader dei Popolari non 
dispera «Una linea politica si 
costruisce col tempo» Scusi 
onorevole ma questa colloca 
zione al centro non è una con¬ 


ti ptesioenie Scalfaro 
festeggiato 
dagli studenti 
all Umvcisilà di Pisa 


per gli scandali che hanno 
toccato il settore degli aiuti al 
terzo mondo «Il nostro paese 

- ha detto ha vissuto una 
pagina penosa che ha tocca¬ 
ta la coopcrazione» Nono¬ 
stante questo ha spiegato 

I Italia continuerà ad assolve¬ 
re ai propri doveri di solida 
rietà «Ritenere di superare si¬ 
tuazioni negative coprendole 

- ha aggiunto - é sempre 
sbagliato» E molti hanno 
pensato che in quel momen 
lo il capo dello Stato stesse 
assumendo un impegno an¬ 
che per il verminaio che bru¬ 
lica nella sporca 'accenda 
dei fondi e dei servizi segreti 


traddizione in un Italiacheso 
levale bipolare’ No perche 
non e un processo di j^cxlic 
settimane E questa legge elei 
lorale non ci aiuto A meno 
che gli Italiani non vogliano un 
bipolarismo fra Lega e Pds ma 
questo virelrlse un bipolari 
smo che sfascia che dislrug 
ge» Quanto „ Milano dove si 
rischia una larga pigliatutto 
con 30 collegi su 31 gi.i sicuri 
secondo le stesse proiezioni 
del Pds Segni non si scompo 
ne «Saranno gli elellori mila 
nesi a dc-cidere Se contro la 
Lega SI presenteranno le vc»c 
chie facce la l.ega vincerà 
questo é sicuro Ma noi vogli.i 
mo costruire qualcosa di diver 
so Con chi Manolto non spe 
cilica Piero Rorghini qualche 
giorno fa ha proposto di darvi 
td a Milano alla costola di un 
partilo democratico nordista 
aitcrnalivo alla Lega coinvoi 
gendo 1 pallisti e il suo ex parti 
lo il Pds Segni appare freddi 
no Non conosco la proposta 
ma qui bisogna fi«c parlili c 
movimenti nazionali perche é 
in pencolo ' unità nazionale 
La proposta di Borghini e stala 
accolta con interesse dal p 
diessino S'efano Draghi men 
tre il segretario prosinciale del 
la Quercia Marco Fumagalli ri 
lancia e propone la costruzio 
ne di un partito democratico di 
progresso diserto a borghinia 
ni cattolici ambientalisti Se¬ 
ne é parlalo \enerdi in un n 
contro con Piene Camiti lea 
der nazionale dei cristiano sci 
ciali Lobietlivo e annarc ad 
alleanze elettorali di sinistra 
democratica da contrappone 
alla l-ega 

- /? C 


Convenzione sulle metropoli 

Legambiente ha scelto 
Rutelli, Bassolino e Orlando 
«Le città cambino logica» 


M ROMA IrecMltj tre candì 
dati Izes; imbienie ha scotto il 
J1 novembre e il 5 dicembre 
s u rr \ I r ine f s< •) RtiN Ifi \ 
Roma Antonio Bassoimo a 
Napoli e Leoluca Orlando a 
Palermo che nei loro prò* 
i^rumnii «mellono la quatUa 
ambientale delle citta al primo 
posto dell a/ione di i^ovemo» 
laj posta m t^ioco - al centro le 
ri a Roma di "Ecopohs 
convenzione sulle citta ori?a 
niz/ata da l^egambicnte e dal 
mensile Ui nuona ecologia óWù 
quale hanno partecipato oltre 
a Rutelli e Orlando anche Re 
nato Nicolini e il ministro del 
1 Ambiente Valdo Spini-0 al* 
ta lx> smantellamento di quel 
modello economico*amnnni* 
strativo m base al qu ile - dice 
il presidente di lx*gambien*e 
Crmele Realacci - «i 40 UOO mi 
liardi all anno spfcsi dallo Stato 
per opere pubbliche hanno da 
una parte cementilicaio le 
(.ittd e dall altra cementalo 
un patto scellerato tra partili 
imprese talora criminalità or 
yani/./ata'* 

Ixgambiente punta insum 
m 1 a ribaltare la loqica Itnora 
dominante b isata su grandi 


opere inutili quando non du\ i 
saincnk d innose proniuo 
vendo invece -i n processo di 
nqn ilifi 1/ nnt fh ' Ir ss i iir 
Pano dellt case d» i inoiìu 
menti delle aree verdi degli 
spd/i culturali di rilancio delle 
reti dei servizi a cornine lare da! 
trasporto pubblico un proces 
so che nasca dalla consapevo 
lez.za che molti dt i problemi 
delle citta dal traliicu ai nhuti 
all inquinamenlo di aria c ac 
qua agli sprc‘clii energetK i so 
no problemi ambientali» 

Una sfida raccolta sia da Or 
landò ClX-*r il quale -il J) no 
vembre ò una data storica per 
liberare il territorio d dia ma) i 
politica») sia da Rutelli che iv 
verte «Roma non s.ira una c in i 
ecologica per molli anni visti i 
disastri causati dalle prec eden 
ti amministrazioni ma può di 
ventare una cjpitaic* ecologi 
sta Sulla base di questa c ultu 
ra vanno iffiatti allrontate k 
grandi emergenze di q lesta 
citta la mobilita soprati/U» 
Oggi Ronìa ò una i »n ì insoste 
mbile e ha bisogno di gr inde 
capacit.i di programm izione 
ma anche di importanti nsu'ta 
li mme*diati» 


r «i'wV»'# Ma'*) 


Parla il direttore generale del gruppo, «Siamo assediati. Ogni opportunità politica va colta...» 


Il partito di Berlusconi? I vertid Fininvest d pensano 


La crisi del Paese, le difficoltà economiche della Fi- 
nmvest e il «partito» di Berlusconi intervista a Rober¬ 
to Spingardi direttore generale del gruppo. La sin¬ 
drome dell'asscdtamcnto «Dobbiamo fare i conti 
con ostacoli punitivi» La situazione politica’ «Biso¬ 
gna cogliere le opportunità che il cambiamento of¬ 
fre» 11 "pdrtito»'7 «Nessuno mi ha ancora chiesto un 
impegno politico diretto» 


MICHELEURBANO 


■■ Mll ANO II partilo di Berlu 
scoili^ Roberto Spingardi ci 
scherza su «Ancora non mi ri¬ 
sulta che‘ sia obbligatopo isen 
versi» 40 anni direttore gene 
rale per le relazioni interne ed 
esterne del gruppo Fminvest il 
suo ufficio ò al piano nobile 
de! management di quella hol¬ 
ding che ò insieme cervello e 
cuore dell impero del cavalie¬ 
re L ufficio accanto e di Gian 
cario I osculo presidente della 
Slanda nonché cugino del nu- 
n.ero uno Una porta più m là 
ed ecco quf^llo Gl branco’latò 
il nuovo amministratore dele¬ 
gato con fama di -taglt»»lore di 
le* le» che t maligni accredita 
no come l uomo delle banche 
Già la crisi Con 3 330 miliardi 
di debiti anche l ottimismo di 
liorlusconi si ò stemperato co¬ 
me I malinconici colon del 
l autunno die «Milano 3» - tl 
primo storico e felice business 
del futuro re delle tv commer 
dall - regala ai zisilaton 

Ma come diavolo avete fatto 
ad accumulare tutti questi 


Spevso si dimentica che il 
gruppo Fminvest in questi anni 
ha investilo e molto Standa 
o la Mondadori non ci sono 
state regalate Normale che si 
facevse ricorso al credito E se 
per il crack Ferruz.zi le banche 
non tossero entrale in fibrilla¬ 
zione forse non se ne parlereb¬ 
be più di tanto 

Sarà così, ma 1 3.330 miliar¬ 
di di debiti ci SODO. Che state 
facendo per uscirne? 

La strategia ò nota Austerità c 
Borsa Revisione attenta dei 
costi da una p irte e reperì 
mento di nuove risorse finan 
ziarie attraverso la quotazione 
in borsa di alcune società co 
me la Mondadon-bbe a cui po¬ 
trebbero evserc inlerevsali altri 
settori ad esempio la compn 
gnia di as.sicurazionc Mediola 
num o la Big- f v cioè le attività 
televisive piu quelle cinemato 
grafiche 

Però c’è qualche Intoppo. La 
campagna per portare la 


Mondadori In pia7.za Affari 
non sta rispettando I tempi 
previsti . 

Non è esatto Come da prò 
gramma 1 operazione c scatta 
tali 15 ottobre forse potrebbe 
slittare la scadenza eli dieem 
bre m attesa di un periodo bor 
sistico migliore considerando 
1 attuale affollamento delle of 
ferie m piazza Affari M.i la 
strategia non cambia 

E la strategia del partito di 
Beiusconi? Insomma« c’ò o 
non c’è? 

Personalmente non ho mai 
avuto impegni politici diretti 
Né mi pare che qualcuno ora 
me lo chieda Non so se esista 
un partilo di Berlusconi Con 
divido però 1 idea che tutte le 
forze vive devono contribuire 
al risanainenU; del Paese 
Cosa pensa dell’attuale si¬ 
tuazione politica? 

Mi auguro che si colga l oppor 
(unita che il cambiamento in 
atto offre per comprendere 
meglio le esigenze c i bisogni 
veri dei cittadini piuttosto che 
quelle delle corporazioni c de 
gli interessi di singoli gruppi 
Qual è il punto debole della 
Hnlnvcst? 

[.assetto finanziario Attcnzio 
ne (xrò non siamo un gnipjxj 
in crisi tutti le aziende prcxJu 
cono utile 

E qual è II suo punto di for* 
za? 

l.a sua capacita di investire sul 
le persone e di c vsere innovati 
va e determinaci di credere 


nel gioco di squadri 

E con «kaiscn» Tatò come la 
mettiamo? 

Idtò viene dall interno del 
gruppo F stato capito hsi ca 
pilo e SI é inserito subito Ben 
trato per rafforzare la squadra 
In questa fase c importante 
continuare a pensare in gran 
de facendo attenzione anche 
illc piccole coso 
Insomma, lagrime e san¬ 
gue? 

i^asciando stare il folklore con 
latò il clima é di maggiore au¬ 
sterità 

E l'occupazione? 

Il miglioramento dei precessi 
organizzativi e della funziona 
lità delle strutture lo stiamo at 
tuando ris|x’ltando al massi 
mo i livelli occupazionali Sia 
mo I unico gruppo die conti 
mia a incrementare i (X^sli di 
lavoro Abbiamo 40 mila colla 
lx)raton con un indotto che 
sviluppa altri 100 mila (x>sli Se 
non fosse t>or uria sene di osta 
coll incomprcnsihili c a nostro 
avviso punitivi la Standa s«i 
rebbe pronta ad tis.suniere al 
tre l 500 persone 

Ma chi ce l’ha con voi? Per¬ 
chè spunta sempre questa 
sindrome deiraccerchia¬ 
mento? 

A noi sembra proprio di essere 
avsediaii di essere il simbolo 
di qutilcosé) citi abbattere Per 
toglierci le telepromozioni 
hanno fallo di tutto E non par 
liamo delle pav tv Ui piu ab 
biamo 300 miliardi di investi 


nienti bloccati per nuovi centri 
commerciali e magazzini che- 
non possono aprire perché le 
licenze sono bIocc«Ue ma 
clnstH^ perché gruppi concor 
renti non hanno gii stessi prò 
blemi 

E COSI spunta II partito di 
Berlusconi? 

Ma no noi vogliamo soltanto 
octuparci delle nostre cose 
cercare di mantenere un c lima 
interno |x>sitivo nella consape 
volezza della gravità del hk) 
mento c he I intero Paev st,i 
attraversando 

È vero che c’è ineompatibiìi- 
tà tra lei e Tatò? Sarò lei ia 
prima vittima dei tagliatore 
di teste? C’è chi è pronto a 
scommettere che nel suo fu¬ 
turo c’è già un posto in Stan- 
da 

Posso dire che sicuramente 
non sLino un partente lo rap 
presento la I minvest con la 
metafora del cervello che é 
composto da due emisferi c da 
un cor|>o calloso L emisfero 
sinistro é ia razionalità lordi 
ne la burocrazia Quellodide 
stra c la creatività I innovazio 
m. li corpo c<iIloso infine t 
CIÒ che II collega lo fxnso di 
essere il corpo calloso Quanto 
alla Stand<i ricordo che io sono 
già membro del Consiglio di 
amniinistraziom e dell esecu 
tivo Oli impegni della società 
sicuramente nchic*dono una 
mia presenza più forte Ciò pe 
ro non é incompcriibile con il 
mio attuale lavoro in I minvcst 


Mantova, fedelissimi 
già all’opera 

■i MANTOVA Ha soglia Berlusconi i smentire Per qualcuno 
dui SUOI uomini il «partito» c é eccome Marco bcniga é uno dei 
30 direttori centrale deUti Publitalia l..a sua area di competenza c 
1 1 l^ombardia Ui settimana scorsa é and ilo in mis.sionc* spc*ciale 
a Mantova Obiettivo trovare un contatto con I Associazione in 
dustriaU Della sene «Mi manda licrlusconi ciscrvonodieci nomi 
|X‘nl nuovo partito» 

EnlusiastiCti iniziativa personale^ Omaggio alle convinzioni 
del numero anodi Publitalia quel Marcello Dell U tri che se mòre 
rchbe il piu convinto sostenitore del «partito»'^ In realta .ii piani al 
tl della I iiiinvesl sono in molti a cadere dalle nuvole Dopo la 
smentita del cavaliere fatta addirittura in Parlamento mentre ve¬ 
niva ascoltalo sulla legge finanziaria il c ipitolo sembrava chiuso 
Ora invece gli interrogativi ritornano II diretto superiore di heni 
ga Domenicolz>Juccn vicedirc’ltorc di Publitali»i si nega Pcosi 
li Linfasma del partito clic non c é torna i danzare innanzitutlo 
nell immaginano del m inagement hintnvcsi che De II Utn a par 
le non é affatto innamoralo dell idea ClicVniga in un intervi 
sta allo Cjazzetta di Mantova aveva delinc alo con molta altenzio 
nc* e diplomazia «Per adevso nessun partito c é 1 idea di fondo di 
gettan. le basi |x?r un buon governo Stitimc» cercando persone 
onc»ste che possono offrire i( loro contril)uto all idea che sti mio 
portando avanti» Per far cosjH Risposta in sinte*si per creare un 
inoviinentcj lilxral demcx-ratico c ip.icc di costituirsi come ilier 
n Ulva niod( rata sia all i U ga Uunbarda chi al Pds insomma 
t ittocome (h copione Da una parli i! m.iiiifcsto del prof Ciiiilia 
no Urb mi idcnric^go dell A-ysociaziunc del buon governo t dall al 
Ira I clubs «f orza Italia» come braccio operativo dell organizza 
zione Ole sc*condo programmti iniziale dovrf*bberc> essere co 
stituiti dagli uomini come Seniga dell.» rete di vendita di Publita 
ha e quelìi dt «l^ogramma Italia 1 1 società che vende prcxfotli fi 
n inzi-inchedicollaboratcxi ne ha tre ni il ì ConclusKini una task 
forre di professionisti ben introdotti negli imbionti cht 

contano orgmizzati scientificamente distribuiti capili irniente 
su tutto tl territorio nazton ile c alU n.itissmu venditori Anche di 
partiti selicriusconi lovuuie I inoail.i prossim i smentita 
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Previsioni nere per le amministrative 
Annunciato il dimezzamento dei voti 
Cresce la fronda anti-Martinazzoli 
Mattarella: i pericoli Msi-Lega 
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«Sarà un 8 settembre» 
Sud, la grande paura de 
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Uno spettro per la De: lo scudo di Alberto da Giussa¬ 
no e la fiamma tricolore. Crollo annunciato anche al 
Sud: previsto un dimezzamento. «Martinazzoli non. 
conosce la nostra realtà», accusa il segretario di Co¬ 
senza. «Temo un 8 settembre», ammette Mastella. 
La guerra è di tutti contro tutti, ognuno va per conto 
proprio. Pieno di voti per la destra. Mattarella: «Peri¬ 
colosa la tenaglia Lega-Msi». , ,,' 


ROSANNA LAMPUQNANI 


H ROMA. Un disastro, anche 
oltre il Garigliano. Le previsioni 
parlano chiaro: a Palermo la 
Oc nelle precedenti ammini- - 
strative aveva il 51% per Teffet- 
to Orlando e prima ancora il - 
40. Oggi Sergio Mattarella pre¬ 
vede che non supererà il 15%. 

A Cosenza aveva il 40, sarà ’ 
tanto se riuscirà a raggiungere 1 
il 20. A Napoli la coalizione : 
pentapartito aveva il 60, 0 (^i, 
dice Mastella, non supererà il ' ' 
30, Queste le cifre di un tonfo 
dalle proporzioni gigantesche ■> 
e che, sommato a quello scon¬ 
tato del Nord dove la Lega do¬ 
vrebbe trionfare, dà per intero 
la dimensione a cui è ridotto 
quello che lino al 5 aprile era 
ancora il primo partito italia¬ 
no. .. ... .... 

Certo sono elezioni ammini- - 
strative quelle del 21 novem- ] 
bre, ma è lo stesso Mino Martti- 
nazzoli a dire che sono la prò- ' 
va generale delle politiche di '' 
primavera. Ma oggi il segreta- ' 
rio non parla più di dimissioni ' 
nel caso in cui i suoi candidati 
non dovessero conquistare la ' 
poltrona di sindaco in almeno 


una delle grandi città: e tutti si 
affannano a ribadire che la 
nuova politica del partito non 
si deve giudicare da questo vo¬ 
to. Ma intanto. 

Intanto le critiche violente 
contro piazza del Gesù affiora¬ 
no facilmente se ci si sposta 
nelle varie realtà locali. Il cen¬ 
tro non è più un punto di riferi- 
m.ento per noi. ammette Giu¬ 
seppe Di Napoli, segretario di 
Cosenza. «A Roma lo staff del 
segretario non conosce il Sud. 
E quelli che lo circondano non 
hanno nemmeno il coraggio di 
mettersi contro i leader locali, 
contro i Misasi». «Sono ancora 1 
parlamentari legittimati da Ro¬ 
ma a determinare le dicisioni 
in sede locali», rincara la bare¬ 
se Rosina Baski. Mastella usa 
parole più soft, ma il concetto 
non muta: •£ urgente che qual¬ 
cuno del Sud si affianchi a 
Martinazzoli». - 

Martinazzoli, uomo colto di 
Brescia, lontano geografica¬ 
mente e - culturalmente dal 
mondo composito delle pla¬ 
ghe meridionali, come fa a in¬ 
tendere le ragioni di uno spap¬ 



polamento annunciato? E 
quindi come può tentare di ri¬ 
mediare? I commissari 11 ha 
mandati in gito per tentare di 
governare un partito dove in¬ 
quisiti di vario genere fanno 
ancora la voce grossa. Ma chi 
sono questi commissari? Per 
esempio a Bari è stato inviato il 
genovese - Luciano Far^uti, 
ma. dice Basso, è un amico di 
Pisicchio, uno dei 7 parlamen¬ 
tari della provincia che di fatto 
, governano sette partiti diversi. 
A Napoli c'è Condorelli, <he 
oggi non ha avuto il coraggio 
di rischiare come capolista e 
che dimentica che è stato Ga- 
va a farlo eleggere al Senato», 


Oemente Mastella 

e, a destra. Mino Martinazzoli. 

In alto: Sergio Mattarella 


punzecchia Mastella. E a Co¬ 
senza Di Napoli confessa di 
non aver mai visto il commis¬ 
sario regionale. E allora, quale 
controllo ha esercitato mai 
Martinazzoli? 

Poi ci sono commissari, rac¬ 
conta ancora il deputato di 
Ceppaioni, che oggi fanno la 
voce grossa perchè prima era¬ 
no in minoranza: >ma è assur¬ 
do procedere in questa situa¬ 
zione con una cattiveria di ri¬ 
torno». In - realtà, continua, 
•ognuno se ne va per proprio 
conto, non c’è più nessun col¬ 
lante che tenga insieme il par¬ 
tito. Nessuno dà segnali, dà in¬ 
dicazioni». «Qui da noi è venu¬ 


la meno la mediazione al livel¬ 
lo al livello più alto: Misasi co¬ 
sa conta più?», aggiunge Di Na¬ 
poli. E quanto ai voti di 
scambio, sono venuti meno 
perchè è in crisi il paese, i lavo¬ 
ri pubblici sono bloccati, l'in¬ 
dustrializzazione ■ è - ferma. 
Ognuno dunque si muove co¬ 
me una scheggia impazzita. E 
non solo. C’è anche chi non si 
muove affano. «Se un deputalo 
sa che non sarà più candidalo 
perchè si deve dar da fare per 
le amministrative?», spiega 
sempre Mastella. 

Gli stessi Clava e Pomicino 
che nel giugno scorso avevno 
fatto sentire ancora il proprio 


peso oggi sono fermi, confida 
un napoletano. A Palermo c'è 
una lista ufficiale che appog¬ 
gia Elda Pucci. Poi c'è una di 
aclisti che tifa Orlando e un al¬ 
tro spezzone di de che nell’U¬ 
nione di centro che sostiene 
Giordano. A Cosenza c'è un li¬ 
stone De. Psi, Psdi, Pii che so¬ 
stiene Mario Carbone, ma un 
pezzo di De è confluita nella li¬ 
sta che sostiene un ex psi Giu¬ 
seppe Gentile. In Campania 
poi su 17 comuni chiamati al 
voto In 7 la De non ha nemme¬ 
no presentalo sue liste. La . 
schizofrenia regna assoluta in ' 
un partilo cosciente di andare 
verso il disastro. Che significa¬ 
to può mai avere, si interroga¬ 
no a Napoli, candidare il se- ' 
gretano di Togliatti? «Una scel¬ 
ta fatta per incunearsi tra Mus¬ 
solini e Bassolino», tenta di pa¬ 
rare Gianpaolo D’Andrea, re¬ 
sponsabile degli enti locali. Lui 
è ottimista, come Condorelli ' 
che è sicuro di portare Massi¬ 
mo Caprara in ballottaggio. . 
Mastella non la pensa cosi: «lo 
solitamente sono fiducioso. ’ 
ma in questo caso sono molto 
preoccupato. Preoccupato 
non tanto di andare all’opposi- 
zione, ma di un possibile 8 set¬ 
tembre. di una fuga ail'impaz- 
zata». Verso dove? - - . 

Intanto verso destra. Lo si è 
visto a giugno quando il Msi ha 
avuto l'exploit di Reggio Cala¬ 
bria. ha conquistato quattro 
comuni in Puglia. «Voto di pro¬ 
testa», dicono tutti. Ma con sfu¬ 
mature diverse. Perchè la Pu¬ 
glia è diversa dalla Calabria o 
dalla Campania. In Pugiia, per 


Il movimento di Manca, Benvenuto, Mattina e Raffaelli 


L’addio a Del Turco degli oppositori psi 
«Noi lavoriamo all’unita dei progressisti» 



L’area critica del Psi si stacca inesorabilmente da via 
del Corso. A Roma Benvenuto. Mattina. Manca, Raf¬ 
faelli, Aniasi, Del Bue, Sanguineti, danno vita all'«u- 
nione socialista verso l’unità progressista» tentando 
di abrogare le forze vive del riformismo socialista, 
ambientalisti e cristiano sociali e puntando a un ac¬ 
cordo col Pds. Occhetto (che invia un messaggio) e 
Petruccioli: «Subito un tavolo programmatico». 


BRUNO MISBRBNDINO 


■i ROMA La navicella dell'a¬ 
rea critica socialista naviga or¬ 
mai in mare aperto. E soprat¬ 
tutto è diretta su lidi molto di¬ 
versi da quelli cui punta l'altra 
navicella, ben più disastrata, 
del Psi. La prima punta chiara¬ 
mente a un'aggregazione pro¬ 
gressista con Pds e ambientali¬ 
sti, cristiano sociali. Alleanza 
democratica, la seconda va di¬ 
retta nel porto centrista della 
De. La consacrazione di una 
rottura forse ineparabile e che 
era già nei fatti da tempo, è av¬ 
venuta ieri all'Ergife, l'holei ro¬ 
mano che ha fatto da testimo¬ 
ne alle ultime vicende sociali¬ 


ste. Giorgio Benvenuto ed En¬ 
zo Mattina, che da tempo sono 
usciti dal Psi, Enrico Manca. 
Mario Raffaelli, Mauro Del Bue, 
Aldo Aniasi e Mauro Sanguine- 

■ ti, che ancora ve ne fanno par¬ 
te, hanno chiamato a raccolta 
più di mille fedelissimi e han¬ 
no dato vita air«unione dei so¬ 
cialisti verso l'unità progressi- 

’ sta». L'unione non vuole avere 

‘ nulla del partilino: è un movi- 

■ mento, ribadiscono i promoto¬ 
ri, e ha l’unico scopo di portare 
la cultura e i valori del riformi¬ 
smo socialista in un'aggrega¬ 
zione progressista. . . 

Gli Interlocutori erano quasi 


tutti presenti. Prima di tutto II 
Pds: assente fisicamente Oc- 
chelto, che era a Bruxelles ma 
che ha mandalo un lungo 
messaggio molto apprezzato, 
il Pds era rappresentato da Pe¬ 
truccioli, Ranieri e Bassanini. 
Cera Marco Boato a nome dei 
verdi non fondamentalisti, c’e¬ 
ra Pierre Camiti per i cristiano 
sociali, Giorgio Ruflolo per Al¬ 
leanza democratica. Ò'a as¬ 
sente Valdo Spini, ma anche 
lui ha mandalo un messaggio. 
Cosi come hanno latto Gino 
Giugni (presidente del Psi e 
per questo motivo assente) e 
Silvano Labriola. 

Il coagulo di tutta questa va¬ 
sta area è un ragionamento 
politico che ha molti tratti in 
comune con quanto va dicen¬ 
do la Quercia: per creare le 
condizioni della democrazia 
dell'alternanza le forze pro¬ 
gressiste devono t^regarsi, 
non rinchiudendosi in se stes¬ 
se ma attraendo in un progetto 
di governo anche forze di cen¬ 
tro non tradizionalmente 
schierate a sinistra. Occhetto 
lo ha scritto nel messaggio e 


Petruccioli lo ha ribadito nel 
suo intervento; «Si tratta di co¬ 
minciate dalla convocazione 
di un tavolo comune program¬ 
matico. al quale siedano forse 
di ispirazione socialista, am¬ 
bientalista. laiche e cattoliche 
di orientamento progressista. 
Noi siamo pronti a partecipare 
a questo tavolo, in modo asso¬ 
lutamente paritario ' e ben 
comprendendo che i nostri in¬ 
terlocutori cerchino vie e for¬ 
me di aggregazione per rende¬ 
re più evidente e consistente la 
loro presenza e il loro appor¬ 
lo». 

L'appuntamento è a breve 
scadenza. Il Pds vuole lavorare 
a questo fine «già in occasione 
deile pro.ssime elezioni», preci¬ 
sando che questo obiettivo an¬ 
drà perseguito «sul terreno pro¬ 
grammatico e, conseguente¬ 
mente. nella scelta dei candi¬ 
dati». Gli esponenti dell'unione 
socialista sono d'accordo con 
questa impostazione. Chiedo¬ 
no. giustamente, di non diven¬ 
tare gli indipendenti di sinistra 
di un Pei che non esiste più. 


ma di essere il collante di 
un'alleanza riformista vasta. 
Benvenuto cita un proverbio: 
•Il pane non si (a con il pane, 
ma con la farina. Noi vogliamo 
essere la farina di questa ag¬ 
gregazione». Questo percorso, 
secondo Benvenuto, è del re¬ 
sto l’unica prospettiva credibi¬ 
le e praticabile per i socialisti, 
perchè il centro, al quale guar¬ 
da il Psi di Del Turco, è in diffi¬ 
coltà e egemonizzato dalla De, 
(•il garofano è stalo sostituito 
dal biancofiore quasi ovun- 
quo ha detto) e il quarto polo 
di cui si favoleggia a via del 
Corso, col nuovo sistema elet¬ 
torale non ha alcuna possibili¬ 
tà di successo. 

Concetto ribadito da Enico 
Manca secondo cui i socialisti 
riformisti non possono collo¬ 
carsi al centro, pena un’irrepa¬ 
rabile perdita d’idenlilà. Pierre 
Camiti, in un intervento molto 
applaudito, ha parlato del la¬ 
voro come tema centrale e 
banco di prova per un'ipotesi 
progressista e ha dato voce al¬ 
l'angoscia che percorre molli 
socialisti. La disfalla del Psi. ha 


Giorgio Benvenuto, 
ex segretario 
del Psi 


detto, è inevitabile, perchè il 
partilo -è tenuto in ostaggio 
dai vecchi dirigenti» e incalza¬ 
to da una ventata moralistica 
che ha «la ferocia della vendet¬ 
ta». Il Psi scompare all'orizzon- 
le e il rinnovato attivismo di 
Craxi, dice Camiti, può al mas¬ 
simo animare la cronaca ma 
non influirà sul futuro. • • 
Dunque appuntamento con 
l’elebaorazione di ■ un pro¬ 
gramma e alle elezioni. Anche 
se, ha ricordalo Mario Raffaelli, 
■non ba.sla gridare al volo, al 
voto». «Anche a Weimar si pen¬ 
sò di risolvere tutto con il volo 
esi sa comeèandataa finire». 


Domenica 
novembre 1993 


Si vota per sette consigli 
già sciolti per «infiltrazione» 
Ma i rischi di inquinamento 
sono tutLaltro che superati 

Comuni campani, 
i camorristi 
ci riprovano 


esempio, la tradizione monar¬ 
chico-fascista è forte e i voti 
catturati dalla De negli anni 60 
possono tornare alla base. In¬ 
vece nelle altre regioniil Msi, 
dice sempre Mattarella. rap¬ 
presenta la Lega del Sud. «E 
per questo bisogna .stare atten¬ 
ti perchè per affinità con il Car¬ 
roccio potrebbe stnngersi una 
micidiale tenaglia antidemo¬ 
cratica». - 

In verità Martinazzoli e i suoi 
collaboratori hanno tentato di 
rinnovare le liste. A Palermo, 
ricorda Mattarella, solo 8 su 42 
consiglieri u.S(ynti sono stali ri¬ 
confermati; «Abbiamo voluta- 
mente latto un'operazione a 
costo alto, sapendo che era 
una tappa necessaria per la 
fondazione del nuovo partito». 
Ma è proprio questo che con¬ 
testa Mastella dalla Campania: 
•Si è proceduto con una giusti¬ 
zia sommaria, si è superato 
persino il codice deontologi¬ 
co. Siamo l’unico partito che 
ha voluto presentare candidati 
espressione della .società. 
Mentre gli altri hanno candida¬ 
lo tutti uomini di partito». La 
verità, conclude Mattarella, è 
che prevale una mentalità tri¬ 
bale, non c'è un partito omo¬ 
geneo. E questo peserà soprat¬ 
tutto alle [xjlitiche, quando 
con il sistema uninominale 
non potrà più funzionare una 
sommatoria di gruppi. Per la 
De l'immediato futuro è lutto 
in discesa: non lo dicono solo i 
sondaggi, ma gli stessi dirigenti ' 
che ormai convivono con due 
fantasmi; Alberto da Giussano 
e la fiamma tricolore. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Per eh I vota la ca¬ 
morra? È un interrogativo d'ob- 
bligo visto che il 21 novembre 
in Campania ben sette comuni 
in cui II consiglio comunale è 
stato sciolto per le infiltrazioni 
della malavita saranno chia¬ 
mati ad eleggere, con 'c nuove 
regole, sindaco e consiglio. 
Comuni a forte presenza mala- 
vilosa, come Marano. Casape- 
senna. Casal di Principe. Pog¬ 
giomarino, Sant’Antimo, o altri 
in cui la presenza malavitosa si 
è sviluppata negli ultimi tempi, 
come San Felice a Cancello o 
Mondragone. In questi centri 
hanno lavorato tre commissan 
straordinari che però non sem¬ 
pre hanno saputo sradicare le 
presenze camorristiche, talvol¬ 
ta per loro incapacità oggetti¬ 
va. altre per intralci ed impedi¬ 
menti burocratici o per defi¬ 
cienze della legge, 

•È un voto importantissimo 
- ha alfermato .ànionio Napoli 
segretario regionale del Pds - 
quanto quello dei centri capo- 
luoghi o. per assurdo, quello di 
Napoli. Eppure le elezioni in 

Q uesti paesi si svolgono in una 
isattenzione profonda. Ab¬ 
biamo di fronte un quadro 
complessivo disastroso. Anche 
se il polo progressi.sta in questi 
comuni SI candida al governo 
della città, dobbiamo tener 
ben presente la situazione in ■ 
cui andremo a governare». 

Sant’Anlimo, provincia • di 
Napoli, periferia della provin¬ 
cia, penfena della camorra. 
Arcangelo Cappuccio è il can¬ 
didato a sindaco della coali¬ 
zione di progresso. <1 commis- 
.sari hanno semplicemente ge¬ 
stito l'ordinaria amministrazio¬ 
ne. la gente che si aspettava 
mollo dal provvedimento di ' 
scioglimento è rimasta delusa, 
abbiamo avuto difficoltà persi¬ 
no nel formare le liste. Il prov- 
vedimenio di scioglimento si è 
dimostralo non in grado di eli¬ 
minare le cause che lo aveva¬ 
no provocato». A Sant'Antimo 
il comune paga due segretari 
comunali. Uno benché asse¬ 
gnato al comune di Nola cerca 
in maniera ostinala di rimane¬ 
re nel «suo paese», gli altn arri¬ 
vano e vanno via. Qui si paga¬ 
no anche due ragionieri capo. 

11 primo sospeso perchè aveva» 
falsilicalo delle delibere è stato 
reintegrato in servizio in attesa 


dei processi, il secondo è al 
suo posto perchè lo ha sostitui¬ 
to percinque anni e non si può 
mandarlo via. 

Situazioni incredibili, anche 
a Marano. Qui i commissari 
hanno applicato la legge in 
maniera burocratica, senza al¬ 
cun colloquio coi cittadini. 
•Non è stalo stabilito neanche 
un rapporto diverso tra cittadi¬ 
no c gestione straordinaria del 
comune. I commissan hanno 
ricevuto tutti - spiega Costan¬ 
zo Ioni candidato a sindaco 
per il Pds - ma p>oi hanno di¬ 
satteso le aspettative. 600 citta¬ 
dini avevano chiesto di intito¬ 
lare la strada davanti la Pretura 
a Falcone e Borsellino, non è 
stato fatto neanche questo ge¬ 
sto simbolico e che non costa¬ 
va nulla». 60 miliardi di debiti, 
tasse alle stelle. Quella della 
N.U. ammonta a 6000 lire a 
metro quadro. Colpa dell'eva¬ 
sione che non è stata scoperta. 

Nel casertano non si sta me¬ 
glio. A Casal di Principe candi¬ 
dalo di Pds, Rete, associazioni¬ 
smo cattolico è Renalo Natale, 
medico, del Pds, noto anche 
per le sue battaglie civili, per le 
iniziative a favore degli emigra¬ 
ti extracomunilari e a tutela dei 
diritti della gente del «suo pae¬ 
se». Roberto Aprea è candida¬ 
to a sindaco di una lista per «Il 
rinnovamento della Politica» a 
Poggiomarino, Il paese dei Ga- 
las«). di quel Pasquale diven¬ 
tato implacabile accusatore di . 
Cava, Pomicino ed altri politici ' 
minori. Nel suo comune c'è 
una formazione che viene det¬ 
ta il «partito degli inquisiti». 
Comprende anche qualcuno 
citato dal pentito Galasso. «Il 
problema che pongo è questo. 
Che senso ha sciogliere un 
consiglio comunale se poi non 
ci sono inziative che impedi¬ 
scono alle persone che hanno 
provocalo lo sciolgimento di 
ricandidarsi?». 

Comunque il Pds «chiederà 
al Ministro deH’Inlemo - ha 
detto Massimo Brutti, membro 
deH'Antimafia - quali misure 
inlende prendere per garantire 
un voto libero, come intende 
muoversi per dare chiara la 
sensazione ai cittadini che i 
camorristi non comandano 
più. Gli chiederemo anche di 
vagliare attentamente la com¬ 
posizione dei seggi*. 



Come 
risolvere' 
problemi 
informezione 
cfuotidiens? 

Semplioe: 
abbonendosi 
a l’Unità. 
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La proposta delle donne del Pds al centro di un programma-progetto per il «futuro governo progressista» 

«La sinistra è per i tagli... all’orario di lavoro» 


FRANCA CHIAROMONTB 


■i ROMA 'Si discute mollo, 
in vista delle elezioni che ci au¬ 
guriamo vengano fatte al più 
presto, di alleanze fondale su 
programmi. Ebbene, io pro¬ 
pongo di dire subito che que¬ 
sto manifesto è un capitolo im¬ 
portante per un programma di 
governo delle forze di sinistra e 
progressiste». Il manifesto cui 
si riferisce Fabio Mussi è quello 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro presentalo dalle donne 
del Pds al termine di un recen¬ 
te convegno dedicalo al tema. 

Con Fabio Mussi, a discuter¬ 
ne. cl sono «uomini importanti 
della sinistra», per usare la defi¬ 
nizione di Livia Turco che dà 
loro la parola; da Pietro Ingrao 
a Sergio Cofterati, da Gavino 
Angius a Gianni .Mattioli, a 
Claudio De Vincenti, a Aldo 
Amoretti. L'occasione per que¬ 
sto «confronto con gli uomini 
su una propo.sta di donne» 
(sempre Turco) è una delle 
iniziative promosse in vista 


della Conferenza delle donne 
del Pds che si terrà a Roma dal 
9 all’Il dicembre prossimi. 

Un tema rconcreto-, questo 
della riduzione deH’orano; un 
argomento di cui si discute 
quotidianamente In tutto il 
mondo. È di questi giorni la 
decisione francese di passare 
alle 32 ore settimanali. «L'ora¬ 
rio di lavoro sta già diventando 
oggetto di decisioni pratiche», 
afferma Pietro ingrao, sottoli¬ 
neando, nello stesso tempo, 
però, come un obiettivo come 
la riduzione deH’orario di lavo¬ 
ro - ma a Ingrao interessa, più 
in generale, il quadro di riferi¬ 
mento della proposta delle 
donne del Pds: vale a dire, la ri¬ 
strutturazione, la riorganizza¬ 
zione di lutti i tempi di vita - 
vada «contro il senso comune 
di una società lutto sommalo 
ancora molto lavorista». «Qual¬ 
che giorno fa - racconta il lea¬ 
der della sinistra - mi è capita¬ 
lo di Vedere in tv una trasmis¬ 


sione in cui un operaio napo¬ 
letano diceva che la sua digni¬ 
tà era il lavoro. Ecco, credo 
che la battaglia fondamentale 
consista nel lavorare perché 
quell’operaio possa amvare a 
dire ebe la sua dignità consiste 
anche nel non lavoro». 

Una battaglia culturale, 
quella che sta a cuore a In- 
grao. Una battaglia per affer¬ 
mare la necessità di un nuovo 
modello di sviluppo. Una «cor¬ 
nice» senza la quale, «dilficll- 
menle si riuscirà ad affrontare 
l'emergenza lavoro attraverso 
la redistribuzione del lavoro». 
Pnma di lui, anche Mattioli, in 
polemica con un «sindacalo 
che non sembra avere consa¬ 
pevolezza di questo», aveva in¬ 
sistito sulla fine di quel «patto 
che legava l'aumento della 
produzione a quello dell'occu¬ 
pazione e, dunque, dei consu¬ 
mi». -Si deve alle donne, anco¬ 
ra una volta, il«merilo di aver 
provocato una rottura nell'i¬ 
nerzia del modo di pensare 
maschile», .sottolinea II leader 


ambientalista, presente all’in¬ 
contro «per una sintonia con 
l'elaborazione del manifesto in 
tema di sviluppo sostenibile». 

Più cauto, Colferali, che, da 
sindacali.sta, ricorda i vincoli . 
imposti da una situazione di 
gravissima crisi occupaziona¬ 
le, pur riconoscendo il «valore 
strategico» di una battaglia su¬ 
gli orari. «Oggi - dice il dirigen¬ 
te della Cgil - possiamo batter¬ 
ci perchè gli aumenti della 
produttività media degli orari 
sia usala per ridurre gli oran». 
«La paura di perdere il po.sto di 
lavoro, avvertita da milioni di 
lavoratori e di lavoratrici, è una 
grande nemica di un obiettivo 
del genere», afierma Gavmo 
Angius, ricordando che anche 
la nduzione dell’orano di lavo¬ 
ro può essere gestita da destra 
o da sinistra. Da destra: vale a 
dire attraverso uno scambio tra 
salario e posto di lavoro; da si¬ 
nistra, attraverso la garanzia 
del valore del lavoro («oggi 
non è cosi») e del potere d’ac¬ 
quisto dei salari. Risponde a 
Mattioli, il dirigente della Quer¬ 


cia: il leader dei Verdi, intatti, 
aveva escluso la pos.sibìlità di 
una riduzione deH’orario di la¬ 
voro a parità di salario. «Dob¬ 
biamo inserire quest’obiettivo 
- aveva detto Mattioli - in un 
discorso critico dell'attuale 
modello di sviluppo che sotto¬ 
linei il valore del tempo per 
sé». 

■L’ozio di cui disporrebbe, 
in questo caso, un operaio, sa¬ 
rebbe un ozio senza godimen¬ 
to», dice Mussi, ribadendo la 
necessità di battersi, fin da su¬ 
bito, per abolire la legge del 
1923 che stabilisce l’orario le¬ 
gale a 48 ore. nonché per la 
reintegrazione nella finanzia¬ 
ria dei fondi per gli ammortiz¬ 
zatori sociali, stralciati da un 
decreto del consiglio dei mini¬ 
stri. Condivide, il dingente del¬ 
la Quercia, l'obieltìvo - conte¬ 
nuto nel manifesto - di amvare 
entro il 2000 alle 35 ore setti¬ 
manali. "Ma oggi? - chiede Li- 
via Turco - Che cosa possiamo 
fare, insieme, subito?». «Queslo 
Parlamento pnma si scioglie e 


meglio è», rispondono in molti. 
•Questo, però - commenta 
Mussi - .significa che è fonda¬ 
mentale, anche da questo 
punto di vista, l’esito delle 
prossime elezioni: se vince la 
destra, saremo costretti a di¬ 
fendere diritti acquisiti dal mo¬ 
vimento operaio nel nostro 
paese, da quello di sciopero in 
giù». 

Alcune cose, però, si pos.so- 
no davvero lare subito: quelle , 
che riguardano la finanziana, 
per esempio. Oppure, la pro¬ 
posta di Ingrao, ripresa da 
Mussi e approvata da Livia Tur¬ 
co, di chiedere al sindacalo e 
agli enti locali degli incontn 
per discutere le proposte con¬ 
tenute nel manifesto. Per ora. 
la campagna di adesioni ha 
guadagnalo le firme di tutti i 
partecipanti al dibattito, tranne 
Coflerati, il quale, da sindacali¬ 
sta, pur essendo «d’accordo 
con molli dei punti .sottolineali 
nel documento*, ribadisce la 
necessità di "tenere di.st’nli i 
ruoli» 


MESI 


/ giorni 

C 350.000 

6 giorni 

C 315.000 

5 giorni 

£380.000 

■1 giorni 

C 340.000 

3 giorni 

e 180.000 

2 giorni 

C 135.000 

I giorno/.'iiiar; 

C 80.000 

1 giorno {Ium<niiai 

£ 65.000 

1 giorno nm'im’iiiiv 

£ 55.000 

2 giorni lii'M'ih 

£ 150.000 

2 giorni liu'vi 

£ 145.000 


MESI 


/ giorni •- 

£ 180X>00 

6 giorni 

£ 160.000 

5 giorni 

£ 145.000 

H giorni. 

£ 135.000 

3 giorni 

£ 95.000 

2 giorni 

£ 65.000 

1 giorno itm-ciì o •<ahitu 

£ 50.000 

I giorno tìotìwtuLd 

£ 35.000 

1 giorno m/j/meg:.!»’ 

£ 35.000 

2 giorni fu ^di) 

£ 38.000 

2 giorni hi l 'vj 

£ 80.000 
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nchiesit, ral)l’K>namenio annu.ile a "k>-^ giorni in soi Lumode r.ile sen/-j inleiessi am l.i caria di trediln 
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che puoi domandare e ricevere gniuiil.imenie all'l mia IVi inlomia/ioni lelelona al numero verde KrS/on^l 
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Ora si gioca a scaricabarile dopo le notizie apparse nei giorni 
scorsi sulla pericolosità di prodotti in vendita. I giudici 
rimandano al ministero, Garavaglia «rassicura» gli italiani 
e la Cgil attenua lo scoop sul dossier. Blitz dei Nas a Torino 


Medicine mortali, l’ora delle smentite 


La Commissione unica del farmaco dirà la parola fine? 


Smentite sui farmaci pericolosi La Cgil fa marcia in¬ 
dietro. i giudici napoletani scaricano la responsabi¬ 
lità sul ministero. Ma un magistrato di Tonno, che 
lavorò sulla «lista nera» nel 1984, rilancia. «Dovetti 
archiviare per le pressioni di accademici e opinion 
leader' È polemica fra Garavaglia e Istituto superio¬ 
re di Sanità per la circolare Poggiolini. Blitz dei Nas a 
Tonno' sequestrate immunoglobuline 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


MB ROMA Si Riocd a ‘.carica 
barile SUI famiaci pericolosi E 
per il sangue 0 ancora allarme 
rosso I Riudici napoletani ai 
quali era sialo conseRnalo il 
dossier della Cgil, mmimi/za- 
no I importanza della denun¬ 
cia e scaricano sul mimslero la 
responsabilità di eventuali ri¬ 
schi per la salute pubblica 
Mentre 1 Istituto Superiore di 
Sanità per la prima volta in¬ 
sorge contro la ministra Gara- 
vaglia rea di aver deciso la so¬ 
spensione della circolare Pog- 
giolmi c di conseguenza il riti 
,ro di tutu gli cmcdenvati non 
testati per il virus dell epatite C 
Nel frattempo la Cgil getta ac 
qua sul fuoco smontando da 
sola la propria denuncia -1 
principi attivi di per sé sono 
utilissimi ma devono e-ssere 
usali bene comunque il dos¬ 
sier SI ntenscc a farmaci che 
ormai sono probabilmente 
fuori commercio, ha dello ieri 
il segretario nazionale Walter 
Cerfeda Ma allora si 0 trattalo 
di un blutP Non la pensa cosi il 
giudice di ’lorino Raffaele 
Guariniello che nel 1984 ave 
va indagalo proprio sulla .lista 
nera, rii f irm u 11 riusi gn il i in 

1 s I 

rau, i^uaiido tcci quell in 
chiesta fui aggredito da catte¬ 
dratici e opinion leader Per 
questo non riuscii ad andare 
avanti Volevo vedere se esiste¬ 
vano 'armar i inutilmente- noci 
VI pericolosi a rischio Oggi 
abbiamo una grande occasio¬ 
ne per fare chiarezza sui far¬ 
maci* 

Novo giorni d incertezza su 
sangue e farmaci hanno sfibra¬ 


10 la popolazione È il panico 
chi ha subito una trasfusione 
chi sta per sottoporsi o si è sot¬ 
toposto ac un intervento chi 
rurgico tempesta di telefonalo 
medici, ministero amici com¬ 
petenti Allarmi smentite di¬ 
chiarazioni rassicuranti Nem¬ 
meno len ò stato il giorno della 
chiarezza l verdi hanno chie¬ 
sto ai cittadini di disertare le 
farmacie fino a quando non 
sarà reso nolo 1 elenco dei me 
dicinali sospetti E gli stessi far¬ 
macisti invocano la famigerata 
lista 

La ministra della Sanità Ma- 
riapia Garavaglia hs tentato di 
ras-sicurarc gli Italiani «Non so¬ 
no un tecnico e non pos.so 
esprimere giudizi Per quello 
che ne so io ogni farmaco ha 
effetti collaterali Sul sangue 
poi siamo garantiti facciamo 
tutti gli osami nccessan* Tutta¬ 
via ieri a Tonno i N<cs hanno 
sequestralo alcuni flaconi di 
immunoglobine nel reparto 
ematologia dell ospedale «Le 
Molinctte. Si tratta di prodotti 
non tostati por il virus dell op.i 
lite C Quattro giorni la la mini¬ 
stra avev.i ordiri.ilo il ritiro d il 
1 iiniiK n lo di lutti I pro-l itti 
I II iiir >11 I II mi. . 

go Aiuti aveva denuncialo tre 
casi di pazienti infettati con I e- 
palite C e la presenza di duo 
lotti di immunoglobinc- positi 
ve al t<-st Non meno import,in 
le lo scandalo del s.iiiguc- con 

11 virus dell Aids distribuito dal 
la ditta tedesca Ub plasma an¬ 
che in Italia len il ministero 
francese della Sanità ha ordì 
nato "la sospensione provviso¬ 
ria di due prodotti ematici del 



la società austriaca Immu¬ 
ne ■ La stessa decisione era 
stata presa nei giorni scorsi 
dall autontà bntannica In Ita 
Ila invc-ce nessuna sospensio¬ 
ne il ministero assicura che 6 
stala la stessa ditta Immune 
a mirare i lotti sospet'i 
Dal canto loro i ricercatori 
dell Istituto Superiore di Sanità 
non hanno proprio gradilo la 
dc-cisione della ministra Gara- 
vaglia In un comunicato ulti 
ciale firmato dal direltorc- 
( reggente) Giuseppe Vicari si 
sottolinea che *1 Istituto pren¬ 
de atto della decisione ma ri¬ 
badisce la validità scientifica 
di 1 parere già espc-rirsso nella 
riunione del 28-12- 92* Nel pa¬ 
rere I Iss autonzzava la circola 
zione di albumine e- immuno- 
globine non leslale perché tali 
prodotti -non rapprese-nlano 


motivo di apprensione* 

Getta acqua sul fuoco anche 
la procura di Napoli ><;ome 
giù ampiamente divulgato dal¬ 
la stampa - si legge in un co¬ 
municalo - sono in corso inda¬ 
gini relative al contenuto di un 
esposto presentato dall orga¬ 
nizzazione sindacale Cgil nel 
quale si ipotizza la commissio¬ 
ne di illeciti nella commercia- 
lizzcizione di farmaci che con¬ 
terrebbero sostanze in vano 
modo nocivo alla salute pub¬ 
blica nonché di plasma non 
testato HCV potenzialmente n 
schioso limitatamente alla pa¬ 
tologia dell epatite C« Il dos 
sier spiegano i magistrati .fa 
riferimento per la parte relati¬ 
va ai farmaci, alle risultanze di 
una penzia disposta intorno al 
1984 in altro procedimento pe¬ 
nale dall'autonta giudiziana di 
Tonno* Mal attendibilità della 


denuncia è tutta da verificare 
•Quest ufficio sta valutando 
con la massima attenzione il 
contenuto esposto la cui fon¬ 
datezza va per altro accertata 
con estremo rigore E ciò an¬ 
che per la circostanza che il 
procedimento relativo alla 
questione farmaci nsulta esse¬ 
re stato già archiviato da altra 
autorità giudiziaria» Insomma 
nessun allarme^ La procura se 
ne lava le mani «Eventuali mi 
sure tese alla salvaguardia del¬ 
la salute pubblica, ove ritenute 
necessarie o opportune spet 
tano all autonomia decisiona¬ 
le delle competenti automa sa 
nitarie* l.a parola passa alla 
Commissione Unica del Far 
maco che. domani riceverà 
I elenco sotto inchiesta e venti 
cherà se esistono o no i -far 
maci killer* 
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Cerfeda, C^: «Abbiamo 
denunciato il sistema...» 


M ROMA Wafer Cerfeda e il din 
gente Cgil che insieme con Ivan Ca 
vieehi ha consegnato alla [iroeura di 
Napoli 1 elenco dei vosiddctti -f.irin.ici 
killer* 

Avete parlato di farmaci «pote-nzial- 
mente pe-ricotosi in ciriolazione 
Ma adisso st-inbra ihe- la vos.i si ri 
diaicnaioni. Può spiegare cosa suc¬ 
cede? 

Prima cosi la lista dei f irni.ici csi-te' 
Ce I ha 1,1 priKur.i e d.i due giorni ve 
1 ha<inchc il iiiiiiisli rock ll.i 8 mi' i 

Quanti sono i medicinoii che avete 
segnatalo? 

I principi-iltivi sono sedici Ci.iscunoò 
stato poi «tradotto* in tO-40 farm.ici 


Quindi I elenco comprende 50 40 far 
ni.acimoltiplic.ilipi-r IO 
E sono pericolosi? O no? 

V I compiut inni rice-ri.i bisogn.i che 
il niiiiisk ro 1 se gii.i .Kc e ri ime iili Non 
SI lino noi gli spi rii 

Ma pensate- che e-sista un nscliio per 
la salute della gente? 

Dobbi.imo neord.irc elle la nostra ri- 
cereav id il 1973-il 1984 Con-ideran 
do e ile ogni |)ro<lo-|o li i peri 1 3 anni 
ili p< ini me iiz I sul iiiercalo |x-nso 
elle il nostro e-kneo sia composto in 
gran parte di larmiici che non sono 
piu in circolazione da tempo 
Perciò, se non sono In circolazio¬ 


ne... 

Lo abbiamo ripetuto piu volle Noi ab¬ 
biamo denuncialo un sistema Abbia¬ 
mo denunciato cioè che il signor Pog- 
giolini .ivev.i instaurato un rapporto 
perverso e un le cov larm.iceuliche 
Alibnmo livorilo abbiamo raccolto 
il inaleriale e lo abbiamo consegnato 
alla procura di Napoli Poi lo abbi imo 
latto avere anche al ministero Ora 
Avete latto anche un'altra cosa: ave¬ 
te convocalo 1 giornalisti. 

Certo Volevamo mettere m guardia 
I opinione pubblica denunciare che 
genere di sistema si era messo in molo 
e poi, era stato oliato Non dimenti¬ 
chiamo che Poggiolini ha avuto altissi¬ 


me responsabilità fino all altro ieri 
Perciò se fino all 84 le cose sono an 
date a quel modo è lecito piensare che 
SI sia continuato cosi anche dopo an 
che negli ultimi tempi La cosa dawe 
ro grave terribile é questa 
E l'elenco del farmaci citati nel dos¬ 
sier? 

Scilo a'"" “ --hv II w ' ^ ^ 

scoop, non fanno che cercare l’elen¬ 
co Ma IO domando che ve ne fate di 
una lista vecchia che risale all 9847 

Ultima domanda. La commissione 
unica del farmaco dovrò pronun¬ 
ciarsi sul vostro dossier. Se conclu¬ 
desse che è tutto regolare? 

Ne saremmo felicissimi nCA 
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Camillo, ora la sua battaglia è contro la paura 


«Ho visto tre volte la morte in faccia 
e ora vivo nelfincubo dell’Aids» 

La tragedia di un giovane 
che ha subito il trapianto di fegato 
e adesso ha il terrore del contagio 

STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA Dopo «iver visto in 
la morte per tre volte e 
dopo aver vinto ()cr tre volte il 
conio dopo una lotta con la 
pohomichtc ini/iata a M mesi 
di eia dopo la lotta con 1 han* 
rlicap durala una vita dopo 
aver sconfitto un epatite C che 
lo aveva -spez/ato» e dopo 
aver vinto anche la sfida col 
trapianto del fegato Camillo si 
0 svegliato una mattina e ha 
appreso dai primi Gr la nuova 
sfida che .ivcva davanti 

Ora la battaglia à con la 
paura di aver contratto I Aidso 
un altro tipo di epatite gli oltre 
dicci litri di sangue che gli so¬ 
no stali gettati in corpo dal feb 
braio scorso potrebbero anche 
non essere del tutto -puliti» Il 
•caso Poggiohni» ha aperto 
nell.i vita di Cannilo Fortini - 
i6anni una moglie che ama o 
due figli piccoli che adora - un 
nuovo imprevedibile calvario 
Litio di paura angoscia ineu 
bi ( di detcriTiin<i/ione a ma 
scfierare tutto con la forza del 
l.i sua volontà e della speran¬ 
za Una guerra di trincea que 
sta volta una battaglia in cui la 
I rima vittoria ò riuscire a non 
fars sconfiggere dal dramma 
dell attesa dalUi disperazione 
di aver di fronn anni che pò- 
trcbfxTo ancfie tvsere gli ulti 
mi 

Li guerrri di Camillo cornin 
(.la all età di LI mesi A Capra 
rola in provincia di Viterbo si 
.immal.i di poliomielite -Mio 
[)adr(* favev.i il f.ilegn<une non 


era davvero ricco - racconta - 
ma ò riuscito a farmi curare a 
farmi entrare in istituti dove 
perlomeno ero seguilo Que 
sta almeno all inizio ò stala 
una battaglia maggiormente 
per 1 mici genitori che magari 
volevano tenermi .n braccio 
ctxcolarmi e viziarmi come 
tutti i genitori con i propri barn 
bini e hanno dovuto invc’ce 
portarmi negli istituti La prima 
volta ad Aricela poi al Gemelli 
LI cominci a star da solo e co¬ 
minci le prime battaglie batta¬ 
glie con la vita Quando inizi a 
camminare a fare i primi passi 
e ti rendi conto delia tua divcr 
s tki allora comincia la sfida 
con tutto ciò che sta intorno 
pcrchò non basta sfijrzarsi e 
mettersi in piedi c camminare 
magari con le stampelle Li sfi 
da c con gli altri con chi anche 
in buona fede inizia a dirti 
guarda poverino e il po 
verino non li aiuta inzi li fa 
sonlirf' piu malato di quello 
che sti Era un problema per 
me le prime volte cho venivo 
al paese quando avevo circa 
10 anni Era un dranima uscire 
di casa Poisonoslalo.il Don 
Gfuxchi un lager Fino a 18 
anni sono stato in un istituto 
uscito dal Don Gnocchi sono 
«melato al Don Orione che 
era piu un collegio dovee era 
no anche ragazzi normali" I. 
lì fio cominciato a sentire dav 
vero il dolore un dolore men 
tale che diventava fisico per la 
mia condizione Dicevo voglio 
conoscere una rag.izy.i e usci 



vo dall istituto Ma una volti 
fuori ti rendevi conto che le 
donne manco per il cavolo 
neanche li consideravano Ero 
un handicappato e per loro 
non esistevo proprio» 

Da questo primo profondo 
dolore Camillo ò però riuscito 
a tirarsi fuon Le sue armi un«i 
chitarra e un immensa forza di 
volontà -Va bc ho un proble 
ma mi sono detto ma devo 
useime prima o poi le qualilci 
di una persona devono uscir 
fuori - racconta Camillo - ave 
vo una dolo mi piaceva suo 
lì ire la chitarra e mi riusciva 
bene Così ho continuano a 
studi.irc la musica c lo stru 
mento sono riuscito a mettere 
insieme diversi gruppi musicali 
1 ho comnciato a girare per 
i Italia Da 11 ò cambiata la mia 
vita S) camminavo sempre 
male [Xìrt.ivo le stampelle ma 
non me nc facevo piu un gran 
problema era ormai una cosa 
normale” per me e non slavo 
piu a twrivtrci Allora non ca* 
rKando piu i rapporti con gli 
altri del mio problema non 
emanando piu una canea nc 
gativa I contatti con le persone 
sono cambiati si sono ame 
chili Non ero più il mio prò 
blema ero una |x*rsona Così 
ho conosciuto mia moglie ci 
siamo militi e fK)i spcisati» 

Diwi anni fa Camillo aveva 
giA vinto tra riuscito ad uscire 
d.ill istituto c ilalla logica del 
1 handicap tra un felice padrt 
di famigli I con tanti amici e 
un lavoro t la jiassione della 
musica Da -problema- era tli 
vtnlalo -uomo- Ma la prossi 
m.i gu<Tr I con la vila era giù in 
igguato Uno dei piu tcmbili 
virus quello dell-epatite C» U» 
.ivtva colpito probabilmente 
dur inl( una gastros.upia fatta 
piu di dieci anni pnma Camil 
lo però non lo sa t neanche 
sos|Ktti nulla Vive norma! 
int lìti SUOI! I Iiìvora cen ì 
con gli iriiici gioca con i figli 
|H*'dieci anni (inoai 91 


• lutto scorreva tranquillo la 
mia vita sembrava una felice 
tavoladolio Improwisamen* 
tc ho iniziato ad avere delle 
fcbbrettechc non nuscivo a far 
passare Dopo mille analisi ho 
scopcno di avere il virus Era 
troppo lardi la cirrosi epatica 
mi aveva già distrutto il fegato 
In un anno sono caduto tre 
volle in coma c l'ultima volta 
mi davano già per morto Non 
volevo assolutamente lasciare 
la mia donna e i miei bambini 
era un {xmsicro che non vole¬ 
vo accettare E I unica soluzjo- 
ne era tentare la strada del tra¬ 
pianto Una delle vie piu diffi¬ 
cili Mi sono battuto con tutte 
le mie forze per arrivare alle 
p<*rsonc giuste ho urlato, mi¬ 
nacciato ero tcmbilmcntc in¬ 
cazzato Cosi sono riuscito ad 
entrare nel mondo del possibi¬ 
le trapianto Un odissea alluci 
nantc Una battaglia che dove¬ 
vo vincere in sci mesi pena la 
morte A quaranta giorni dal- 
I intervento che però non era 
ancora programmato perche* 
non SI era ancora trovato 1 or 
gano mi hanno fallo il "tips” 
una specie di by-pass al fegato 
che nducc i rischi dot trapian 
to ma che aumenta quelli di 
lasciarci la pelle se nel giro di 
fiochi giorni non si trova un fe 
gaio da impiantair* All ospe 
dale eravamo in quattro ci 
aiutavamo vivevamo insieme 
cucinavamo la pasta col for 
nelletto f'iettnco Eravamo sul 
la stessa barca c*d eravamo di¬ 
ventati cosi grandi amici Li ho 
visti morire uno dopo 1 altro 
non avevano retto al lips” 
Stavo per impazzire mi sentivo 
male l-a forza della dispera 
/ione mi ha fatto andare di 
nuovo a Roma ho minacciato 
I medici non potevano lasciar 
mi così Di 11 a poco fc‘Ci li tra¬ 
pianto del fegato Un altra 
fxlissea aveva inizio quella del 
post trapianto trasfusioni c 
poi immuiKxJepresson antj 
(.odgulanti Però alla fine ec 


comi qui ero già morto einvc 
ce sono ai lavoro c a pranzo 
starò con mia moglie c con i 
miei bambini» 

Però pochi giorni fa dopo 
gli l•'^ml inquietanti ssiluppi 
del -caso Poggiolini e signora» 
ecco affacciarsi 1 ultima sfida 
la piu subdola, la piu perfida 
Ora i) rischio ò che lutto quel 
sangue e quegli emoderisan 
che gli hanno salvato la vita 
non fossero «puliti» non fosse 
ro testali Camillo dai suo Ict 
lo ha potuto vedere solo qual 
che flacone con la scritta in 
francese in tedesco e in Italia 
no ma erano flaconi testati o 
no’ Cosa pensa di fare ora Ca 
millo’ -Ce la farò’ Ecco cos,i 
penso ogni mattina, quando 
mi sveglio Magari mi alzo c 
sento mal di testa un po di 
maldi pancia che sarà'cos.i 
mi succede'^ Una qualsiasi per 
sona potrebbe pensare di a\cr 
mangialo troppo la sera prima 

10 no Normalmente ho paura 
di un banale raffreddore pren 
dendo gli immunodcpressori 
contro i rischi da rigetto figu 
rati come posso stare ora I lo 
paura solo al pensiero di famii 
ie analisi del sangue 1 1 ritrovi 
ad aprire il giornale c li ricade 

11 mondo addosso e adesso'^ 
cosa devo fare’ devo iffronta 
re anche 1 Aids’ devo naffron 
tare I epatite' c se fovse' II cer 
vello comincia a partire- 

Ancora una volta però ! ar 
ma di Camillo ò il suo estru mo 
amore per la vita la sua c ipa 
ciià di reagire Cosa prova 
adevso’ Prevale ! odio per i vari 
Poggiolini o la voglia di soprav 
vivere’ -Se avessi provalo odio 
nella mia vita probabilmente 
non avTei vinto nessuna delle 
mie batt.iglie Lodio la v( n 
detta sono senlimonli che ti ri 
chiudono in tc stesso io voglio 
vivere soglio solo questi; e ,xr 
questo sono disposto a nco 
m nciarc daccapo a f.ir di tut 
to Per me |xr mia niuglic c i 
mici figli» 
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Tesoro Poggiolini 
Trovati e sequestrati 
altri 10 miliarcii 


Nuovo sequestro di beni per i coniugi Poggiolini 
(per un valore di dieci miliardi in conti correnti e 
beni immobili) Domani il gip dovrà decidere buH'i- 
stanza di scarcerazione di Pierr Di Mar'a, interrogata 
a lungo nella giornata di venerdì, ed ora ricoverata 
nell'infermeria del carcere «Con il sangue infetto 
non centriamo» dicono i due coniugi Autorizzata la 
Cgil a consegnare il dossier sui farmaci al ministero 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


M NAJ-Ol 1 Nuovo sequestro 
di beni per i coniugi Poggiolini 
Ad attuarlo sono stali i giudici 
di Napoli che hanno scoperto 
altri depositi bancari c alcuni 
immobili Un v ilore di dieci 
miliardi circ i Li H-ttimana 
scorsa lu k) sti sso Poggiohni a 
riv«*lrir(* Il magistrati di aver or 
Uiiiuloaau uicigiK,*4Ji ciicUuarc. 
le operd7ioni bancarie sulla 
Banca di Roma c la Canmont I 
guidici fragliasso c Miller sono 
nmasti due giorni nella capita 
le pnma di rientrare a Napoli e 
ordinare i) sequestro Nella tra 
sferla romana hanno interro¬ 
gato anche i) soitosegrelano 
ìlla Sanila Savino in qualità di 
testimone per la vicenda da 
lui denunciata sul! ipc^telica 
importazione legate di stupe¬ 
facenti Savino ha confermato 
le dichiarazioni a*so alla stam¬ 
pa 

Domani il Gip Liura Tnassi 
dovrà decidere sulla scarcera¬ 
zione di Pierr De Maria per la 
quale i giudici in queste ore 
stanno prep.trando il parere 
La donna len e stata visitala 
dal deputalo verde P(-coraro 
Scanio E ricoverala in infer 
mena c •»! lamenta di non evv 
re curat .1 .i sufficienza «Sono 
dimagrita sto male c non mi 
danno neanche le mc^dicine di 
cui ho bisogno- ha detto al de 
pulato Quando le ù stalo con¬ 
testato che le avevano seque¬ 
strato altri soldi e beni ha ri¬ 
sposto -E una questione che 
chiariremo in altra sede» E per 
quanto riguarda lo scandalo 
nel suo cnmpk'ssu insis’c -lo 
non centro semmai mio man 
to lo non sono un funzionano 
dello Stato» 

1^ donna ha detto di non sa 
pc’e nulla del sangue infetto 
IrO stesso ha riferito li «profes 
sor» Poggio! ni a Pecoraro Sca 
nio c he 0 andato a visitarlo co 
me ogni sabato Poggiolini ò 
stato spostalo dal padiglione 
dove SI trovava a quello -Ton 
no- piu sorvegliato e dove si 
trovano anche gli ind.igati di 
altre vicende di mazzere Pog 
giolini ha respinto qualsiasi re 
sponsabilita in mento al san 
gueo 11 famijci -None (Astata 
fìtta ilcuna contestazione 
non abbiamo ricevuto alcuna 


avviso di garanzia non nc ab 
biamo parlato con i magisira 
li» ha detto sicuro 

Una novità arriva dalla Pro 
cura della Repubblica che sul 
dossier presentato dalla Cgil 
ha emes.so un comunicalo 
•Sono in corvo indagini -.uli e 
sposto dall organizzazione sin 
clacaie» suslengono i giudici 
partenopei che proseguono 
affermando che la Cgil fa nferi 
mento per i farmaci alle nsul 
lanze di una perzia disposta 
nell 84 da un pretore Raffaele 
Guanniello che poi lo aveva 
archiviato Ma proprio ieri al 
Tg3 li giudice SI dichiarato 
convinto che i «condiziomane- 
ti» che si registrarono all epoca 
della sua indagini oggi non ci 
siano più ed ha invitato ad an 
dare avanti 

1 giudici partenopei aggiun 
gono nel comunicato che per 
quanto riguarda il problema 
del sangue e degli emodenvali 
SI sta agendo con il massimo 
scrupolo e concludono -Man 
cando nell attuale fase del prò 
cedimento i presupposti for 
mali per 1 adozione di jìrovve 
dimeni! giudiziari cfi natura 
cautelare (.ventuali misure te 
se alla salvaguardia della salu 
le pubblica spettano all auto 
nomid decisionale delle com 
peten'i dutonià sanitarie Que 
sta p'XA.jra ha autorizzato la 
Cgil a trasmettere copia dell e 
sposto al min stero della vini- 
t.*!- In parole jxivere ora il mi 
nistero non ha alc’un alibi per 
non intervenire 

A Napoli la vicenda del cosi 
detto -sangue infetto- ha prò 
vocato la nascita del primo co 
mildlo degli cmolros'usi A 
darne 1 annuncio I «ìwocato 
Elena Coccia e una donna 
Maria Teresa Costanzo che 
dopo una trasfusione di tre litri 
di sangue ha contratto 1 epatite 
C Maria Teresa Costanzo ha 
scoperto di avere questa ma¬ 
lattia solo quando vj ^ rcxala di 
recente a donare il vuigue 
Elena Coccia ha sostenuto che 
per questa vicenda dovrebbe 
ro c*ssero .ipphcato le sanzioni 
previste dai reati quali la diffu 
sionc di epidemie e 1 attentato 
alla saluto pubblica 


Questa settimana su 




Testi neonati 
e neogenitori 
Quide 
a confronto 

e inoltre 

Napoli: 
le promesse 
dei’sindad’ 


in edicola da siovedi a 1.800 lire 
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Preso anche il presidente, psi, dell'Antimafia 
Per entrambi le accuse sono: voto di scambio 
truffa e falso, reati compiuti neirAgrìgentino 
Denunciati da un loro fedelissimo «pentito» 


Profonda crisi al parlamento della Regione 
Sedici i parlamentari di maggioranza passati 
per il carcere, quaranta gli indagati 
Si va verso lo scioglimento del parlamento? 


Domenica 
7 novembre 1993 


Decapitata TAssemblea siciliana 

Arrestato il vicepresidente (de). Inquisiti metà dei deputati 


Il vicepresidente dell’Assemblea regionale siciliana, 
Gaetano Trincanato, de, e l’ex presidente della 
Commissione regionale antimafia. Luigi Granata, 
psi, sono stati arrestati per truffa, falso e voto di 
scambio. Salgono a quaranta, su novanta, i deputati 
siciliani sotto inchiesta. Si rafforza l’ipotesi di uno 
scioglimento anticipato dell’Ars, ma non tutti i grup¬ 
pi sono d’accordo sulla soluzione da adottare. 


RUOQIROFARKAS 
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mm PAJ:.ERMO. Palazzo dei . 
Normanni ò ormai (arlalo, 
scricchiola, vacilla. ■ sembra 
possa cadere da un momenlo 
all'altro. Vengono . abbattuti. 
uno dopo i’altro i pilastri del 
parlamento siciliano, gli uomi¬ 
ni che nei cunìcoli e nelle torri ' 
deli'Ars hanno sostituito il re e 
i viceré di Sicilia. Per quaichc 
matteiata di voti rubati ai brac¬ 
cianti, ai pensionati, agli invali¬ 
di di Agrigcnio c provincia, so¬ 
no stati arrestati, ieri Gaetano 
Trincanato, de. vicepresidente . 
deH'Ars. e Luigi Granata, socia¬ 
lista. presidente della Commis¬ 
sione regionale antimalia fino ’ 
a due settimana fa. ;• - • ■■ 

Vengono frantumati anche 
questi due pilastri dalle parole ' 
che Alfonso Vullo, ex direttore ‘ 
deil'lspettorato dei lavoro ad V 
Agrigento, ha pronunciato dì ^ 
fronte ai magistrati che lo han¬ 
no fatto arrestare la settimana ' 
scorsa, E cioè; «Ho falsificato i 


. documenti per favorite le per- 
' sone segnalate dai due depu¬ 
tati, in modo che potessero ot¬ 
tenere dall'Inps agevolazioni 
prevideirziali. Faccio parte del¬ 
la corrente politica di Trinca¬ 
nato, occupo questo posto 
grazie a lui. Mio fratello è vici¬ 
no a Granala. Non mi ponevo 
problemi; i tempi sono questi e 
il sistemaè generalizzato*. 
L'inchiesta era cominciata alla 
fine dell'anno scorso dopo un 
esposto presentato alla procu¬ 
ra agrigentina dal nuovo dirì¬ 
gente dell'ufficio del lavoro. 
Rocco Bona, e da altri funzio¬ 
nari. ■ ■ • ■ 

Falso, truffa, voto di scam- 

■ bio. Ce n'è abbastanza per far 
. tremare nuovamente le fonda- 

■ menta del Palazzo. Trincanato 
aveva sostituto Paolo Piccione, 
Psi, presidente dell'Assemblea 
avvisato ben cinque volte da 
diverse procure siciliane, che 






Trincanato (de) e Granata (psi). Sopra, una seduta deli'Ars 


Sentenza innovativa a Milano. «È diminuita la loro qualità della vita» 

L’uhica figlia morì in un inddeni 
RisardU per «danno Uolc^co» 


Il tribunale civile di Milano^a riconosciuto il cosid¬ 
detto «danno biologico» ai genitori di una ragazza, 
figlia unica, morta in un incidente stradale. È la pri¬ 
ma volta che viene emessa una simile sentenza, fi¬ 
nora adottata solo per quel che riguarda la vittima 
diretta di un infortunio. I giudici hanno sostenuto 
che la coppia, perdendo l’unica figlia, abbia subito 
una diminuzione della propria qualità della vita. 

. MARCOBRANDO 


M MILANO. «Ha lascialo un 
vuoto nella nostra vita*. Quan¬ 
te volle sì è avuta questa sensa¬ 
zione, dopo la .scomparsa di 
una persona cara. Un magi- . 
strato può essere anche chia¬ 
malo a stabilire -quanto valga*, 
nello scorrere dei giorni, il 
trauma della nostalgia, dell'as- 
•senza, del vuoto. Sembra diffi¬ 
cile pensare che una fredda 
aula di giu.slizia possa ospitare 
questo tipo di riflessione. Ep¬ 
pure è SUCCC.SSO, a Milano, gra¬ 
zie alla dodicesima .sezione ci- , 
vile. Per la prima volta si è sta¬ 
bilito che la perdita di un pa¬ 
rente stretto - figlio o coniuge 
- in un incidente mortale, pro¬ 
vocalo più o meno consape- 
volmenteda un'altra persona. 


dù ai familiari il diritto di otte¬ 
nere un risarcimento anche 
per quel che riguarda il peg¬ 
gioramento della loro vita, in 
tulle lo sue espressioni. 

in gergo giudiziario si tratta 
della valutazione del «danno 
biologico*. Espressione gelida 
che però, negli ultimi anni, ha 
permesso di affrontare in mo¬ 
do diverso rispetto al palesato il 
dramma delle persone rimaste 
menomate, più o meno a lun¬ 
go o in permanenza, da inci¬ 
denti stradali o incidenti sul la¬ 
voro. Già questa era stata una 
novità rivoluzionaria; vi si san¬ 
civa il diritto di un individuo a 
vedersi rusarcire l'impossibilità 
di gestirsi tempo libero, raf)- 
porti affettivi, e vita pnvala in 


genere, cosiccome poteva pri¬ 
ma del trauma. La sentenza 
emessa a Milano per la prima 
volta estende questo riconosci¬ 
mento anche a chi non ha su¬ 
bito direttamente l'incidente. 

I giudici hanno condannato 
un camioifisla a rimborsare 
120 milioni ai genitori .sconvol¬ 
ti dal dramma della perdila 
della loro unica figlia di 16 an¬ 
ni, investita mentre era in bici¬ 
cletta. Secondo il giudice, l'e¬ 
pisodio ha provocalo una di- 
minuizionc dcH'-inlcgrilà tisi¬ 
ca* della famiglia. La .sentenza 
spiega che il danno biologico 
è inteso come l'impossibilità di 
godere della vita in tutte le sue 
espressioni. Secondo i giudici 
della dodicesima sezione civi¬ 
le, i genitori, dopo il lutto, han¬ 
no incontralo «difficoltà di par¬ 
tecipazione all'attività quoti¬ 
diana c demotivazione nella 
vita privata*. In sostanza, oltre 
al cosiddetto pretium doioris, il 
tribunale ha riconosciuto un 
vero e proprio danno alla qua¬ 
lità della vilà nel suo comples¬ 
so. 

Pierino Bolignano, funzio¬ 
nario deirinp.s, e Anglolina Io- 
rio, in.segnante, avevano perso 
la lìglia Marzia il 29 giugno 
1989 e da quel giorno, si legge 


Aumenti, ora tocca alle case lacp 


Un caso di enorme 
ingiustizia 
Che farà ilPds? 


Ho letto su un quotidiano 
che dal primo gennaio, in 
ba.se alla legge <127, gli affitti 
degli alloggi pubblici (case 
lacp, dei Comuni c delle Re¬ 
gioni) aumenteranno me¬ 
diamente del 60 per cento. 
Ad e.sscre colpite saranno 
circa un milione di famiglie 
a ba.sse reddito. Mi sembra 
un fatto enormemente ingiu¬ 
sto. Co.sa farà il Pds? 

Mario Santoli 
Roma 

È vero. ìm legge '127 obbliga 
le Regioni ad approvare delle 
leggi che aurrienlino 
dall'l/ // IMd gli affitti degli 
alloggi pubblici per compen¬ 
sare la maggiore pressione fi¬ 


scale sul patrimonio pubbli¬ 
co abitativo. Infatti gli lacp 
non sono stali esentati dal 
pagamento dell'lei. Inoltre 
riva sulle operazioni di ma¬ 
nutenzione ordinaria e 
straordinaria degli lacp pas¬ 
sa a! 19 per cento e sul ricavo 
delle vendite degli alloggi 
pubblici il Governo prevede 
il pagamento de! 50 per cen¬ 
to dell'lnvim. Queste .scelte 
inaccettabili vengono scari¬ 
cate sugli inquilini delle case 
popolari con costi difficil¬ 
mente sopportabili. Come 
Pds torneremo a chiedere per 
gli lacp l’esenzione da!paga¬ 
mento dell 'lei e una revisione 
de! prelievo fiscale sugli al¬ 
loggi pubblici che concentri 
le risorse derivanti dall'alie¬ 
nazione degli allogai pubbli¬ 
ci su nuovi programmi di 
edilizia residenziale e di risa¬ 
namento ambientale ed edili¬ 


zio dei quartieri popolari U’ 
Regioni a mio avviso potreb¬ 
bero ricorrere alla Corte Co¬ 
stituzionale per far decadere 
la legge -127. É evidente an¬ 
che in questo caso il tentativo 
di affossare gli lacp e colpire 
il diruto alla casa. 

on. Gianni Melilla 
responsabile ca.sa del Pds 


Come ripartire 
le spese 

per l’ascensore? 

Abito in un condominio di 
otto piani, recentemente in 
ottemperanza alle nuove 
norme di sicurezza, abbia¬ 
mo sottoposto l'impianto 
dell'a.scensore ad una revi¬ 
sione generale. L'intcrvonlo 
è stato utile per corredare 
l'impianto di tutti qugli ele- 


dopo qualche riluttanza dcci.se 
di aulosospendeisi. ma non di 
dimettersi. E anche Granala 
voleva rimanere al suo posto di 
presidente di un'Antimafia 
narcotizzala c parolaìa dopo i 
primi due avvisi di garanzia. 
Giu.seppina Zacco La Torre, 
parlamentare regionale del 
Pds. prese posizione contro di 
loro; «Da mesi chiedevo in soli¬ 
tudine che Granata si dimoi- 
lesse. Avevo la netta sensazio¬ 
ne del molo che svolgeva den¬ 
tro la commissione per dìssin- 


ncscare qualsiasi volontà di la¬ 
voro. Ho un desiderio, adesso; 
veder aperto il coperchio sul 
consorzio di bonifica del Tu- 
marrano. Negli affari miliardari 
all'ombra di questo ente ricor¬ 
rono i più bei nomi della politi¬ 
ca siciliana*. ■ / 

Tanti nomi, eccellenti, .sono 
scritti nella contabilità giudi¬ 
ziaria che riguarda l'Ars. Sono 
quaranta, adesso, su novanta, i 
deputati finiti nel libro nero de¬ 
gli inquisiti. É un gruppo che 
ha la maggioranza relativa. Se¬ 
dici sono passati nelle celle ' 
delle carceri siciliane. Venti so¬ 
no democristiani. Moiri sono 
ex asses.sori. Uno è l'ex presi¬ 
dente della Regione. Due era¬ 
no vicepresidenti dell'Assem¬ 
blea. Un'altro era il capogrup¬ 
po della De. Il paradosso; Filip¬ 
po Bufera c Turi Lombardo, 
tutti e due componenti della 
Commissione antimalia, sono 
stati arrestati con le diverse ac¬ 
cuse di voto di scambio con la 
mafia e associazione a delin¬ 
quere con Totò Riina, il boss, e 
i suoi gregari. 

Questo è oggi il parlamento 
siciliano guidalo da Angelo 
Capodicasa, .segretario regio¬ 
nale del Pds, vicepresidente ' 
deli'Ars, rima.slo solo dopo la , 
decapitazione degli altri serri¬ 
ci. Su queste rovine si lenta di 
ricomporre un governo che 


possa varare la nuova legge 
elettorale e poi portare allo 
scioglimento anticipato l'As¬ 
semblea, Non sono tutti d'ac¬ 
cordo sul fretcorso per manda¬ 
re a casa il vecchio parlamen¬ 
to. Mentre il presidente della 
Regione dimissionario, Giu¬ 
seppe Campione, balbetta la 
sua angoscia c chiede la colla¬ 
borazione di tutti per formare 
un nuovo governo che vari la ' 
legge voto prima dello sciogli¬ 
mento deli'Ars, il capogruppo 
della Rete, Franco Piro, grida la 
sua rabbia; «Qualsiasi governo 
dovrà essere per forza appog¬ 
gialo da una parte dei quaran¬ 
ta inquisiti. Occorrono le ele¬ 
zioni anticipate. La .scelta più 
semplice e radicale, senza mo¬ 
dificare lo statuto, sarebbe non 
formare alcun governo. Que¬ 
sto si configurerebbe come 
una violazione delle norme e 
cosi l'assemblea sarebbe sciol¬ 
ta». ' • . 

Il senatore pidiessino, Mi¬ 
chelangelo Russo, ricorda che 
la commissione bicamerale 
per le regioni ha espresso pa¬ 
rere favorevole alla sua propo¬ 
sta di legge per lo scioglimento 
anticipalo dcH'assemblea; «Si 
potrebbe aggiungere la norma 
transitoria che preveda una ri¬ 
duzione a tre anni deH'attuale 
legislatura o mettendo tra i ' 
molivi dello scioglimento la ri¬ 
forma del sistema eleKorale*. 


nella .sentenza, la loro attività 
quotidiana è stala gravemente 
danneggiata dalla sofferenza e 
dalla demolivazionc. Proprio 
in base a queste considerazio¬ 
ni il giudice ha deciso di poter 
equiparare l'integrità psichica 
a quella fisica e ad introdurre 
quindi il danno biologico an¬ 
che per una persona non diret¬ 
tamente danneggiata. Per 
chiedere il risarcimento dei 
danni materiali, morali c biolo¬ 
gici i coniugi ikilignano. a.ssi- 
sliti daH'awocalo Luciano De 
Pardo, avevano citato in giudi¬ 
zio il conducente del camion 
Roberto La Verde (già con¬ 
dannato a sei mesi per omici¬ 
dio colposo), il padre di La 
Verde. Vittorio, proprietario 
dcH'aulomezzo. e la Uap Assi¬ 
curazioni. che aveva già prov¬ 
veduto a pagare un danno di 
120 milioni. Il tribunale, nel- 
l'accogliere le argomentazioni 
dell'avvocato De Pardo, ha at¬ 
tribuito la responsabilità mate¬ 
riale del latto a Roberto La Ver¬ 
de e ha condannato anche Vit¬ 
torio La Verde e la Uap a nsar- 
cire, in solido, 150 milioni a 
ciascun coniuge a titolo di 
danni morali oltre ad altri 60 
milioni cia.scuno per il danno 
biologico. 




De Benedetti a Milano 

Trasferiti gli arresti 
domiciliari: «Ora è 
vicino all'azienda» 


B MIloANO. L’ingogncr Carlo De Bonedclli.vc' 
Mito con un elegante abito «gc.ssato» grigio, ò 
stato i) primo a .scendere, subito dopo il pilota, 
alle 15.30 in punto, dal «Falcon- che lo ha porta» 
lo da Roma a Milano, dove gli sono .stati "trasfe¬ 
riti- gli arresti domiciliari, affinchè riesca a gesti¬ 
re meglio i suoi affari. 

Sorridente, ha percorso a lunghi passi il tragit¬ 


to dalla scaletta all’aerostazione, dove si è pre¬ 
sentato aD’uHìcio di polizia e poi ha scambiato 
.solo poche battute con i cronisti che lo attende¬ 
vano, "I mici legali - ha detto De Benedetti - 
hanno chiesto, c il Gip ha concesso, che io pas¬ 
sassi nello mia sede dì Milano dove posso me¬ 
glio seguire le attività del Gruppo». Tutto chiari¬ 
to? gli ha chiesto un cronista. 11 presidente della 
Olivetti ha risposto: "Su questi temi non parlo». 
Di fronte ad altri tentativi di domando. De Bene¬ 
detti. protetto dai suoi collaboratori, ha allunga¬ 
to il passo ed ò salito su una Lancia Thcma di 
colore blu largala Torino, con la quale si è al¬ 
lontanalo verso rabilazione milanese dì via Ciò- 
vassino. dove 6 giunto poco prima delle 16. 

L’avvocato Marco De Luca, che difende Carlo 
De Benedetti, ha dichiarato di a.spcttarsi che 
■noi primi giorni della prossima settimana ven¬ 
gano revocati gli arresti domiciliari». 




menti r;hc la nuova tccnlo- 
gia impone. Owiamenlc il 
tutto ha comportato un co¬ 
sto abbastanza elevalo, che 
diviso per persone c in au¬ 
mento progressivo di piani a 
partire dal ba.s,so, ha pena¬ 
lizzato enormemente gli abi¬ 
tanti dei piani aiti. Se l'a¬ 
scensore la parte di un Ix-nc 
comune, non sarebbe più 
giusto suddividere le spc.se 
di manutenzione per i mille¬ 
simi di lutti quelli che ne fan¬ 
no uso? 

Enrico Zagliani 


Ixi Corte di Cassazione, ab¬ 
bastanza recenlemente. ha 
deciso cosi un caso analogo' 
•in lenia di condominio di 
edifici, la regola posta dal- 
l'arlicoln 112'lc.c. relativa al¬ 
la ripartizione delle spese di 
manutenzione a ricnstnizto- 







Scrivere a «l’Unità» 

«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 


ne delle scale (per melò in 
ragione dei valore dei singoli 
piani o porzione di piano, 
jx'r l'altra metà in misura 
proporzionale all'altezza di 
ciascun piano dai suoloJ i> 
applicabile, per analogia, ri¬ 
correndo l'identica ratio, alle 
spise relative alla manuten¬ 
zione e ricostruzione dell'a¬ 
scensore giù esistente-. Solo 
nell'ipotesi di installazione 
ex novo delt'impiarilo dell'a¬ 
scensore. Iroixi applicazione 
la disciplina dell'articolo 
1123 c.c. relativa alla riparti¬ 
zione delle spese per le inno¬ 
vazioni delilM-rale dalla mag¬ 
gioranza ( proptjrzionaìilù al 
valore delta proprietà per 


cia.scun condomino)-. Cass. 
civ.. IO rnosgio 1991, 
n.5479. Quindi, consideralo 
clic te opere eseguite sono 
semplici manutenzioni, sep¬ 
pure straordinarie, la divisio¬ 
ne ò stata bene elfeltiiala se¬ 
condo il criterio indicato dal 
regolamento de! condorni- 


Quanti guai 
per quell’acquisto! 

Cara Unità, nel 1971 ho ac- 
<luistato una casa colonica 
con annessa una stalla per 
bOOmila lire. Ovviamente 
Itensavo, nel decidermi ul- 


l'acqui.sto, che lo.ssc alla 
portata delle mie possibilità 
economiche anche in previ¬ 
sione di una ri.sinjtturazione. 
Mai avremmo immaginato, 
io e mia moglie, quanti im¬ 
previsti SI nascondevano 
dietro a quel restauro. Ora 
siamo pensionati c faccia¬ 
mo ancora sacrifici per po¬ 
ter tenere in condizioni de¬ 
centi la ca.sa acquistata tan¬ 
to tempo fa. Il punto è che 
noi non possiamo viverci 
perchè dobbiamo accudire 
due nipotini e per questo 
motivo siamo costretti a vi¬ 
vere in città. D'altra parte 
pure vendendo la ca.sa colo¬ 
nica, tra lasse e balzelli, non 



I ministri Conso 
e Merloni 
in visita 
nel carcere 
deil'Asinara 

La dismissione dei carcere dell'Asinara non subirà prorogf.c 
di alcun genere. IZ) hanno assicurato ieri pomeriggio, nel 
corso di una breve conferenza .stampa al Comando deli ae¬ 
roporto militare di Fcrtilia, i ministri di GrazJa e Giustizia. 
Giovanni Conso (nella foto), e dei Lavori pubWJci. France¬ 
sco Merloni, dopo una vìsita ncllMsola-carcer^ L ministro 
Conso non ha risposto alle domande sull'ailcndibuita delia 
notizia secondo cui. entro breve tempo, dovreb^ro essere 
trasferiti all’Asinara (e rinchiusi nella "Centrale», il bunker ci 
Cala d'Oliva dove era stato recluso Renato Curcio). Toto Kji- 
na c Nilto Santapaola. Il ministro ha ribadito che il 31 dicem¬ 
bre 1995 sarà l’ultimo giorno in cui l’Asinara ospiterà il car¬ 
cere. I) ministro Conso ha affermato che l’usola d(^c "es.sere 
restituita alla sua funzione naturale». «La destinazione peni¬ 
tenziaria dell’Asinara - ha aggiunto il Guarda.Mgil!j - e stata 
preziosa ma non ha più ragione di essere». Sulle opere che 
stanno per essere eseguite an’Asìnara. il ministro Mcrioni ha 
affermato che «sono destinale più al futuro parco che alle 
esigenze carcerarie». Tra gli inlervenli più rilevanti, i ministri 
■ hanno concordato che occorre rifare la strada che aitraversa 
verticalmente l'isola, restaurare la villa di caccia di Cala Rea¬ 
le e la residenza dei carabinieri. 

Veneto Due persone ^ono morte e 

lnri/l 0 nti ctra/ixii- quattro sono rimaste fe- 

inciaenu Suraaail. un incidente avvenute 

due morti sulla M veneidl .sera, poco dopo le 
MSIanA 23, sull'Autostrada A4 Vene- 

venezia-l*lllan0 xia-Milano c causato dal sai- 

to di corsia di un autotreno, 

nei pressi del ca.scl)o Vicen- 
za-cst. In seguilo all'incidente la carre.ggiata in direzione di 
Milano è stata chiusa al tiattico mentre in quella per Venezia • 
la circolazione sì svolge in un'unica corsia. Tra i quattro feriti . 
vi è una donna In gravi condizioni. Le vittime tion .sono an¬ 
cora state identificate. Secondo una prima ricostruzione, 
l'autotreno, che viaggiava in direzione di Milano, .sarebbe 
sbandato improwLsamenle e dopo avcrsaltalo il guard-rail è 
piombalo sulla carreggiata opposta scontrandosi con alcu¬ 
ne vetture. Lo sbandamento del Tir ha provocalo poi un 
tamponamento a catena tra le automobili che seguivano il 
camion. Per le vetture dirette verso il capoluogo lombardo vi 
è stato l'obbligo di uscita al casello di Montecchio Maggiore 
(Vicenza). Al momento dell'incidente sulla zona stava pio¬ 
vendo insLstentemenle. 


Si stappa Vino novello; buono e ab- 

uinn nnu»IÌA bondanic. Da ieri è iniziata 

n vinu nuveiiu^ commercializzazione in 

Per 9li enologi tutta Italla di un prodotto 

l’annata À hiinna conquistando cre- 

I annata e ouona consensi da pane dei 

consumatori. Basti pensare 
che mentre la produzione di 
vino è scesa del 10,ST,, quella di novello cresce dcll'1.4'A',. Il 
dato è stalo fornito ne! corso del Salone nazionale del vino 
novello svoliosi a Vicenza. 11 Veneto (diventalo primo pro¬ 
duttore) e la Toscana fanno da .soli oltre il 50'A; della produ¬ 
zione italiana. Il '93 si presenta come un'annata buona c for¬ 
tunata; l'estate è stata propizia e le piogge (che lianno gua¬ 
stato il vino «tradizionale») sono cadute subito dopo la ven¬ 
demmia deiruva destinata al novello. 


Impiegata uccisa Sono stati assolti dall'accusa 

a nn«fn di hinrrn* ecces.so colposo in uso le- 
ai DiOCCO. 3 rmi il mare- 

assolti sciano Angelino Luna ed il 

due rarahìnieri brigadiere Giuseppe U>oni ■ 
aue tarammen giudicati in tribunale per la 

morte di una impiegata dcl- 
le poste uccisa da una raffi¬ 
ca dì mitra esplosa dai militari dell'arma ad un posto di bloc¬ 
co. La tragica vicenda avvenne nel novembre del 1987 du¬ 
rante il sequestro della signora pierà maria demurtas. L'im- 
picgala Barbara Brocca 39 anni di Olzai (nuore). sposata c 
separata, si trovava in auto con un collega - Pietro Pinna 47 
anni di Budoni (Nu), con il quale aveva una relazione - in 
una zona nelle campagne di Orosei (Nu). La coppia si ora 
appartata nello stesso luogo in cui una pattuglia di carabi- 
nien efiettuava un servizio di perlustramento e di controllo 
nell'ambito delle indagini sullo episodio di criminalità orga¬ 
nizzata. Bloccati mentre si allontanavano, i due non ssi Ar¬ 
marono ed i militari, convinti di trovarsi di Ironie a dei malvi¬ 
venti. spararono con le armi in dotazione. Mentre Pietro Pin¬ 
na rima.se illeso. Barbara Brocca fu colpita dai proiettili in di¬ 
verse parti del corpo e mori poco dopo il ricovero in o.speda- 
le. Nel corso del processo il maresciallo Angelino Luna ed il ' 
brigadiere Giuseppe Leoni hanno crziluso ipotesi di respon¬ 
sabilità a loro carico sostenendo d'aver ripetutamente impo¬ 
sto l'alt alla macchina e di aver sparato anche una raffica in 
aria. Di diverso avviso il .sostituto procuratore dottor Paolo 
Piana che ha sollecitato la condanna dei due imputali ad un 
anno di carcere, con la condizionale, per il reato di ecce.s,so 
colposo in uso legittimo di armi. I giudici hanno creduto ai 
due sottulficiali dell'arma od hcinno accolto le richieste dei 
loro dìfenson, a.s.solvendoli. 


GIUSEPPE VITTSRI 


Ai lettori 

Per as.soluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
u.scire senza la con.sueta rubrica delle lettere. Ce ne 
scusiamo con : lettori. 




riusciremmo mai ad acqui¬ 
stare un appartamento in 
città. Quindi siamo costretti 
a pagare l'Ici come seconda 
ca.sa. Ma il governo e le forze 
politiche lo sanno che la ca¬ 
sa è come un handicappalo 
e quindi ha bi.sogno di conti¬ 
nue cure? 

Corrado Corazza 

Bologna 

Queste domande sono le 
sles.se che da tanti anni si 
pongono I piccoli proprieta¬ 
ri: le lasse- e le imposte sulla 
casa m questi ulliiiii tempi 
sono diventale pesantissime 
Lo Stato ha abbandonato 
l'automabile e le sue alien- 
zioni le rivolge tutte esclusi- 
vamenfe alla casa. L'Iìatia, 
torniamo a ripetere, è uno 
dei pochi paesi europei in nu 
viene lassai, la prima casa, 
ma non basta, non esiste so¬ 
lo! 'la, SI deiMj pagare lo lassa 
sulla salute e le altre imposte 
che vano dall'acquisto, alla 
vendita alla successione Per 
non parlare delle spese di 
manutenzione, come giiisla- 


nienle fa rilevare il lettore, la 
conseguenza è che il piccolo 
rispamiiulore fogge sempre 
più dai meraito immobiliare 
ijv sialo avrebbe quindi l'nb- 
btigo, ritenendo la casa una 
delle priorità, di rux-dere tut¬ 
to tl regime fiscale sulla trjsrj 
.sciprallullo serripti/icaiido la 
hgislazione, ^•s^•ntando da 
ogni imposta la parna taso, 
incoraggiando il piccolo n- 
sparnun e rivedendo il cala- 
sto L'acquisto ulla prima fu¬ 
sa non tei scoraggialo, ma 
privilegiato 


Rubrica a cura di 
DANIELA QUARESIMA 

con In consulenza di 
VANNA DE PIETRO, archi¬ 
tetto. SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili¬ 
ni e assegnatari !- 
ASPRI (Associazione sin¬ 
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 

MATTEO MANCUSO, 
avvocato. 
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Da Milano a Palermo per gridare il loro «no » «Da qui è partito un movimento nazionale 
alla privatizzazione della scuola Ora dobbiamo confrontarci e coordinarci» 

e «al disastroso decreto tagliaclassi » Gli slogan antilega dei Rovani del Nord 

«Questa città è il simbolo del nostro disagio» «Bossi, prova a dividerci per regioni» 

«Malgrado voi... vogliamo studiare» 

Gli studenti in piazza. Sessantamila a Napoli da tuttltalia 




Sessantamila studenti provenienti da tutt'Italia han¬ 
no invaso ieri mattina le strade del centro di Napoli. 
Manifestavano contro il decreto tagliaclassi, per una 
diversa riforma della scuola, contro la Finanziaria in 
discussione in Parlamento, per il riconoscimento 
dei diritti degli studenti, È la nascita di un movimen¬ 
to nazionale. Nel pomeriggio assemblea dei rappre¬ 
sentanti delle associazioni «A sinistra». 

7 DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


m NAPOl.l. «Malgriido voi... 
slutliamo». Lo slri.scioiic lo in¬ 
nalzavano Rii studenti di Peni- 
Ria. .stretti tra i loro colleRhi ve¬ 
neti (die intonavano in coro 
•Napoli, Napoli») e ciucili par¬ 
tenopei dcH'istituto prolessio- 
ruile Salvatore Rosa, clic come 
•loRotipo» avevano scelto una 
t>andiera con Che Guevara da 
un lato e Pino Daniele dall'al¬ 
tro. Una manifestazione impo¬ 
nente. se.s,sant;imila parteci¬ 
panti portati a Napoli eia treni, 
navi, 120 pullman. In ineziio 
aRli studenti anche i rapprc- ' 
scntanti dei sindacati 'lei do¬ 
centi, Cjuelli della CRÌI naziona¬ 
le. Altiero Grandi, Fiorella lani- 
celli. Achille Pu.s,soni, dell'a.s- 
.sociazione Tempi moderni, 
una deleRazione dei centri so¬ 
ciali. 

l'ds. Rote, kifondazione co¬ 
munista hanno latto giunRcre 
agli studenti la propria adesio¬ 
ne alla giornata di lotta. Anto¬ 
nio Ba.ssolino. candidato a sin¬ 
daco a Napoli per lo schiera¬ 
mento progressista, ha invialo ■ 
un me,s.saRgio ai giovani; -A 
Napoli in particolare txtcorrc 
partire da una sena Rostionc 
dell’ordinario, utilizzare le 
■ strutture abbandonate, ripristi¬ 
nare l'a.ssistenza .scola-stica e 
garantire la scuola dell'obbli- 
go». 

•Que.sta manifestazione di¬ 
mostra che il movimento c'ù - 
sostiene Kva, del coordina¬ 
mento nazionale delle lucso- 
ciazioni "A sinistra" -, che A in 
cam|)o ed ò una reali* della 
quale si deve tener conto. Per 
questo negli incontri futuri Ira 
lo parti e iimini.stro chiediamo 
con forza che sta inserita an¬ 
che lina delegazione degli stu¬ 
denti». Ix) slogan «piti potere 
agli studenti» deve diventare 


realtà. «Ixi riforma che si metio 
in campo - sostiene Ijeonardo, 
di Milano - C una non riforma. 
L'autonomia ad esempio ò un 
progetto molto vaRO. Far di¬ 
ventare all'improwi.so i presidi 
dei "manaRcr" ò illusorio. 1 
presidi oggi sono tutto tranne 
che dei manager. Noi chiedia¬ 
mo di e.s.sere parte attiva di 
questa trasformazione». 

Nel corteo si avverte il peri¬ 
colo di una "privatizzazione 
della scuola», c'ò coscienza 
che questa riforma potrebbe 
cs.serc una dello tante occasio¬ 
ni mancate, anche perche non 
si tiene alcun conto della pre¬ 
senza degli studenti, i veri sog¬ 
getti della questione, che ven¬ 
gono comunque trattati come 
oggetti. 

In coda al corte-o, dietro il 
cordone di chiusura della poli- 
ziti si forma un altro corteo. 
Colpa del maltempo, dei pull¬ 
man arrivati in ritardo, C'Ci una 
gara al sorpas.so tra studenti e 
poliziotti, che in un primo mo¬ 
mento non si rendono conto di 
e.s.sero .circondati». Poi tutto 
torna normale. 1 gipponi si fer¬ 
mano. gli studenti passano, «È 
un momento importante, oggi 
- afferma Picrfranccsco, di Ro¬ 
ma -. Ci sono studenti di tutta 
Italia, il che sta a significare 
che 0 partito un movimento 
nazionale. Da oggi dobbiamo 
intensificare il coordinamento, 
con incontri, confronti, fi 
un'occasione da non perdere». 

Perchh Napoli? -Perctid ò 
l'emblema dello sfa.scio - ri- 
■sf.ionde Diego Beliiazzi -, qui 
ogni problema diventa dram¬ 
ma, qui ó naufragata la legge 
Falcucci, qui c'O la maggiore 
punta di evasione e di mortali¬ 
tà .scolastica. Il decreto taglia- 


cla.ssi ha avuto effetti disastro¬ 
si. Napoli e stala scelta percliò 
e il siintxilo del di.sagio scuola 
nel nostro pae.se». 

Uno, direi, mille .struscioni. 
Ironici ("Fate uscire il Lupo dal 
bosco» scrivono gli studenti to¬ 
scani deira,s,sociazione «Lupo 
AIIx'Ho») , slogan contro la ler- 
volino e, incredibile, moltussi- 
mi anche contro Bossi. F) a gri¬ 
dare contro il leader della Iztga 
sono i ragazzi del Nord. «È sta¬ 
ta una forzatura - spiegano poi 
- per far capire che noi voglia¬ 
mo una .sola Italia, che questo 
movimento non conosce bar¬ 
riere». Uno striscione sintetizza 
il concetto: "Bo.ssi, prova a divi¬ 
derci per regioni». 

Il significato di questo cor¬ 
teo? «È la dimo.strazione che 
esiste una grande ri.sorsa de¬ 
mocratica. Che .scende in cam¬ 
po oggi e che dimostra che c'ò 
una generazione di ragazzi di 
16-lR anni - sostiene Stefano, 
di Roma - che i principi della 
solidarietà, dell’unità, della de¬ 
mocrazia li ha Ix-n presenti e li 
vuole difendere». 

•È una grande manifestazio¬ 
ne di giovani - sostiene Enzo 
Moretti, segretario aggiunto 
della Crìi - che dà speranza 
per il futuro. Proprio perchò 
siamo dalla parte dei giovani 
dobbianio qui a Napoli mette¬ 
re in campo delle iniziative per 
il lavoro e lo sviluppo, (Xtcorrc 
dare alle giovani generazioni 
una prospettiva, un futuro». 

Nel mezzo del corteo, un 
grande striscione «Taurianova 
con Angelo, per la vita». A in¬ 
nalzarlo erano i giovani di quel 
centro della Calabria che .si ò 
mobilitalo per il neonato 
down abbandonato nel 11 jKili- 
clinico e poi adottato grazio al¬ 
la mobilitazione dei ciiltidini di 
Taurianova. Un mo.ss<iggio di 
speranza c un bel .saluto. Sul 
palco i discorsi e poi la musica 
rock, mentre in iriazza Matteot¬ 
ti si scambiavano saluti, espe¬ 
rienze, indirizzi, numeri di lele- 
fono. Una giornata grigia che 
si preannunciava piovosa e in¬ 
vece e stata calma, con ampi 
.squarci di cielo azzurro. Solo 
un’ora dopo che il concerto 
era finito 0 ricominciato a pio¬ 
vere, Anche questo d un segno 
positivo. 
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La famiglia Cecchi Goti e Franco Zeffirelli ai timerali ael proCunore Mano 

Cinema e calcio 
per Faddio romano 
a Cecchi Cori 


GIULIANO CESARATTO 


Autogestione, Nord chiama Sud 


(■■ NAK)Ll. «Voi Cos«'i jx'nsaie 
d» faro domani?-. Lun^o I sc.v 
saniamita partecipanti al cor* 
tco ò corso incessante un lanv 
tarn per comunicare esixricn* 
/.o su come organizzare la lot* 
la. uno scambio vclocls-simo 
di notizie che ha visto protago¬ 
nisti } giovani venuti da Geno¬ 
va, quelli di Venezia. I loro col- 
leghi di Milano come quelli di 
Città di Castello o di Siena. Un 
convenvizione mila incentrala 
sul tcnm «come ti organizzo la 
lotta-, In piazza Mancini, ben 
prima dell'inizio del corteo, 
che cominciano gli scambi di 
esj)rienzo. l giovani di Genova 
sono ctuetli cui si chiedono più 
lumi, ma anche gii altri cerca¬ 
no di parlare di quello che 
hanno fattocdebbono fare. 

CO chi va avanti e indietro 
lungo il scirwnte di siudenn. 
c e chi. pm e.spcrto. fa la staf¬ 


fetta pcron^anizzare il pass^jg- 
gio degli .striscioni. CO chi ili- 
vece abbandona il suo gruppo 
|)er parlare con gli altri e capire 
meglio. «Asscmbk'e autogesti¬ 
te. E poi?-, chiedi* Nicola, na¬ 
poletano. a un rag.izzo veiielf). 

sentono proposte di a.ssem- 
bice. di autogestione, di incf.n 
tri dopo l'orario .scolastico. 
Viene rivendicata una «divenii- 
là- rispetto agli studenti di un 
quarto di secolo fa. o a quelli 
degli anni ruggenti della Panie*- 
ra. -Noi siamo delle as.socia- 
zioni di .sini.sira. molli di noi so¬ 
no solo dei simpalizzanU, altri 
non sono iscritti a oqianizza- 
zioni che fanno capo al Pds. 
alla Keic - spiega Giacomo - o 
a Kifondazione. Non possiamo 
es.scre rinchiusi in uno sche¬ 
ma-. proprio questa la novi¬ 
tà - conlerma Giovanna gio¬ 
vani al di fuori degli schemi. 


ma che si st*ntono di sinistra, 
chi* credono nella solidarietà, 
nel latto di cs.scre tutti parte di 
uno stes.so contesto e che han¬ 
no da affrontare problemi si- 
milk 

•Più soldi alla scuola, meno 
soldi alla camorra» C* lo stri- 
scìl/Iic c!;c jLggun<.' à: 'n.'tiì<' 
delle ragazze arrivate dalla 
' provincia di Nap<)ji. Alcune di 
. loro disc!utono con le •colle- 
ghe* dello scientifico di Us;ce. 
mentre tra la delegazione to¬ 
scana e quella della Calabria, 
tra I giovani deiras»sociazione 
Tempi moderni della provin¬ 
cia di Ale.vsiindra e gli .studenti 
di Brescia il dialogo si fa fitto 
Il corteo si muove in amici- 
l>o rispetto all'ora prefis.oita. 
C'ò paura possa piovcri\ 11 
tempo ò clemente, tiene ]>cr 
lutto il tempo delia inanilesta- 


/.ione. -C’ò anche la Rai-, h:'ò 
V ideomusic-, gridano i ragazzi 
quando vedono una telecame¬ 
ra. Si metlono in po-s;! per le fo¬ 
tografie. quelle dei (otorep<,»r- 
ter e quelle che scattano i toro 
amici, .Sono simpatici, sempli¬ 
ci. allegri. Il traffico ò impazzi¬ 
to. fjiialche automobilista ab¬ 
bandona 1 dulo e SI lueMc a 
guardare. Pazienza ne dimo¬ 
stra tanta. Bloccato dalla te.sta 
del corteo, deve aspettare 70 
minuti jxT poter riprendere a 
marciare. In mezzo continua il 
tam-tam delle estx'ricnze. Pro¬ 
seguirà fino all'assemblea del¬ 
ie Ifì. Ci .sono anche ragazzi 
dello medie, combatlivi lorsi' 
più dei loro colleghi -anziani». 
Il corico ò finito, e uno di que¬ 
sti raga/.zi awolge nella plasti¬ 
ca uno .striscione. C'ò sc'ritio su 
a caratteri cubitali: -Il futuro 
siamo noi*. .. V.A. 


WM ROMA. Cinema i* calcio, 
s}>ort o spettacolo. P questa la 
miscela del saluto della capita¬ 
le a Mario Ci.*cchi Gori, j^rodut- 
tnre. gran mercante della cel¬ 
luloide. padrone della distribu¬ 
zione nazionale, della più ric¬ 
ca catena italiana di sale, c. 
soltanto da pcxhi anni, pro¬ 
prietario della Piorentina. 
«Amico multo interessato allo 
s}x-*!tacolo c alla promozione 
sportiva», sintetizza rofficianle 
della grande chies.a ne! cuore 
dei P.irioli dove si celebrano U' 
affollate esequie. Corone c 
mazzi di fiori, il vessillo della 
sua squadra Ixrdato a lutto, 
quello della Roma calcio che 
manda lì anche un drappillo 
di raga/.:'ini in luta, (anno da 
cornice alla bara sullo J’allarc 
maggiore. 

intorno i personaggi più vici¬ 
ni a Cci'chi Cx^ri e alla sua fa¬ 
miglia. i compagni di sempre, i 
sostenitori disinteressati come 
il -%'iola club Roma* e parc‘cchi • 
tifosi compiti con tanto di 
si'iarpii sixialo sparsi,tra la 
gi'HU*. Ila I vip del cinema gio¬ 
vani e vei.'chi che imn rinun¬ 
ciano al look artistico come 
P’\g< istmo o rhe si 
nascondono dietro i classici 
ICay-Ban grigio fumo, 

Una funzione [>untualo e .so¬ 
bria. co! rito dello condoglian¬ 
ze e della itk'ssìi funebre ac¬ 
compagnala dai fkish dei foto¬ 
grafi c dalle luci delle cinepre- . 

I se che tanta imix'>rlanza e la¬ 
voro eblxTo ix*r CiH'chi (jori 
vivo. Accompagnata e ixTsino 
un po' invasa, sottratta al priva¬ 
lo dolore tanto che .sul pultito 
si alternano non i padri in abi- 
tf» talare ma impavidi paparaz¬ 


zi stile «dolce vita». Ivd era, eo 
me pK*r Federico Fellini. i! pi*- 
nultimo addio; lunedì, a Finan¬ 
ze, nella sua città, ia Ci-rim(»iiia 
verrà replicata e non c'è dul.>- 
bio che allora s;irà il monck' 
del calcio a prevalere, qiiaiiU* 
a presenza, su quello delli» 
spettacolo che ieri ha stilato 
nella chiesi» di .‘san Roberto 
Bei lami MÌO abbracciando la 
vedova Valeria, il tiglio Vitto¬ 
rio. la moglie di que.sti. Riti» Ru- 
sic. 

Con loro, sulk) stesso mgj- 
ntxx'hialoio. Franco Zi’lltrelli <• 
(tarlo Verdone. Al registi» ro¬ 
mano il compito di i‘•ggere. 
commos.so. la -preghiera tlel- 
Fartista». le ultime parole pri¬ 
ma del viaggio wrso l'iren/o 
Poi l uiz'ita del ieretio dalla 
chiesa e il lungo applau.so. Tra 
I più «’mozioiiati l-err*K:ri<' \'al- 
clieroggi, e.xci di*ila nazionaie 
azzurra, amico del c.ilcio fio- 
remino. Silenzio.samente pre- 
s<.*nti anche Paok^ Villae.gio. 
Enrico Montosimo. fx-rgio Ku- 
bini. Paolo Ti»vi;tni, Francex’o 
Ro.si, Kicky Tognazzi. Mano 
Monicelli, Gianni Anieli<». bina 
WcrtJViuller, Luigi Magni. Uarlo 
lj/j<.ani. Milena Viikoiic. Aure¬ 
lio He l..!urenl;is, <'.iirnine 
Cianfarani, Gianluigi Konch, 
Clirtstian De Sica. Rnriro I.u- 
cherini. (tarlo V«tnzina. k*o 
lienvenuto, 

Attori, registi, sceneggiatori, 
produttori oltre -quelli del cal- 
ck»» e una sola presenza politi¬ 
ca, quella doU'ex .si'gretari»» 
della IV. Arnaldo Korlani ctui 
relativa scorta annata. Oggi 'a 
squadra di C«*cclii (ìori iK>n 
gkx.j, lunedì sarà lutta ai lune- 
rali fiorentini e alla tumulazio 
nenelcinuterodi Iresptano, ■ 



3. Minigonne aerodinamiche 


4. Paraurti e retrovisori 
m tinta vettura 


5. Fendinebbia 


6. Tergilunotto 


7. Autoradio stereo 

_ a sei altoparlanti _ 

8. Sedili sportivi in nuovi tessuti 


9. Volante e pomello cambio in pelle 


10. Sedili posteriori sdoppiati 


11. Alzacristalli elettrici anteriori 


12. Chiusura centralizzata porte 


Alta 33 Imola; la sportività in edizione speciale. 

Pr-Vi'o rNt,ivi in mano, al netto delle tas‘7e pffNincuili c regionali. 
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pannici 


Appello a diocesi e istituti 
per aumentare i contributi 
E alla fine, come ogni anno 
arriverà il sospirato miracolo 


in Italia 

Attivo, invece, il bilancio 
dello Stato Città del Vaticano 
Le operazioni finaziarie lor 
un eterno «oggetto misterioso» 


i-iiìiiicnu ii 
7 inAcmlirr 


La Chiesa vede un’94 rosso 

Il deficit passerà da quattro a 42 miliardi 


Per il disavanzo della Santa Sede di oltre <12 miliardi 
di lire per il 1994, i cardinali preposti alle finanze va¬ 
ticane invitano i vescovi e gli istituti religiosi di tutto il 
mondo a dare di più Ma l’allarme è più apparente 
che sostanziale Si prevede, infatti, che rispetto agli 
altri anni non servirà l’Obolo di S. Pietro per sanare il 
bilancio dell’anno prossimo. Restano, intanto, un 
oggetto misterioso le operazioni dello lor. 


ALCESTESANTINI 


M Ciri A Dt,l. VATICANO lidi- 
savan/o della Santa Sede per il 
1994 ò di 42 miliardi c 876 mi¬ 
lioni di lire, in base al bilancio 
preventivo approvato ieri dal 
Consit^liQ dei cardinali per lo 
studio dei problemi orqani//a- 
tivi cd economici presieduto 
dal St*c?rotario di Stalo card 
Angelo Sodano 

Nel comunicalo emesso al 
termine della riunione si (a no 
tare per sollecitare le organi/* 
/a/ioni diocesane come egli 
istituti religiosi e . singoli f(‘deli 
a dare di piu che «il preventivo 
0 gravato da maggion costi do¬ 
vuti alla neccsì»itt\ di accanto¬ 
nare quote straordinarie al 


Fondo pensioni istituito dal 
Santo Padre 18 settembre 
1992 per portarlo ad un livello 
congruo» M 31 dicembre 1992 

1 dipendenti saiicani erano 

2 38*1 ed 1 pensionati erano 
8 997 e c 0 da dire che questi 
ultimi sono lievemente cre¬ 
sciuti nel frattempo m.i so 
prattutio 0 diNcnuto di niag 
gior peso il rondo fx-nsioni 
perche? istituito da appena uii 
anno Inoltre con il riconosci 
mento da parte del Papa del 
sindacatoc 0 una maggiore si 
gilan/d perette? venga rispetta 
ta la dinamica salariale per i la 
voratori dipendenti e per i pen¬ 
sionali 


Sono tuttavM anni che libi 
lancio dellii S Sode siac|LioIlo 
[jreventivo che consuntivo ò in 
rovso ma alla fine e stato som 
pre Stintilo con proventi del 
C»overnaloralo dolio States Citta 
del Vaticano (che anc he per il 
1994 prevede un attivo di 9 mi 
hard, e 627 milioni) con lo 
bolo di S Pic-tro sempre in au 
mento 0 con i profitti dello lor 
(Istituto opere di religione) di 
cui non 0 stato miU pubblicato 
un bilancio nO {'revenlivo nò 
consuntivo Ix? ( peM/ioni di'l 
la banca vaticana come i suou 
l)ilanci conlinufinij ad esserr 
un oggetto misterioso di cui 
sono a conosceri/.i oltre al Pa 
pa solo quindici cardinali dei 
cinciue continonti comi, meni 
bri del Consiglio fra cui i! Se¬ 
gretario di Stalo Angolo Soda 
no cd il presidente della Pre¬ 
fettura degli Afiari Economie t 
della S Se<ie l<os«ilio los»'' C\i 
stillo I,ara 

None òdubbioclu 1 attivila 
delhi S Sede nel mondo 0“ in 
continuo aumento percui ico 
sti cleg't apparati dei dicasteri 
vaticani crescono in j'jrojjor 
/ione m.i 0 anche vero che si 


Rapina «elettronica» a Forlì 

Rubati centinaia di computer 
per un valore di 10 miliardi 


tende a dare cifre un po all.ir 
mistiche con lo scopo di niobi 
litare I opinione pubblica col 
tolica Per esempio m sede di 
bilancio preventivo nel novem 
bri* 1991 fu detto chi il disa 
van/o [>revisto |X*r il 1992 era 
di 10'^ miliardi di lire tanto che 
il Consiglio di I cardinali pre 
posio alle liiian/e v.ilicane in 
din//ò una lettera a tutti i ve¬ 
scovi del mondo perche ai 
menlassero i vcrstimenli delle 
loro diocesi alla S Sede corm 
prescritto dal canone 1271 del 
Codice di diMlto canonico 1 a 
le norma afferma clic -i vesco 
VI in ragione del vmcc4o di 
unita e di canta sc*condo le di- 
sponlbilit.i delia propria dioce 
SI contnbuiscaiKì a ptex-urare i 
mezzi di cm la Se<le Apostolic*i 
s(‘condo k c odi/iom dei tempi 
ncs-cssiia per ess* ri in grado 
di prestar*' m modo appropria 
(o li suo serM/ic> .ili.» C hies.» 
universale» I. I i*‘letlo tii que 
sto ricfii.imo SI vidi subito p« r 
ch«‘‘ m s(>d< di bilancio con 
suntivc» pul>blicalo nel giugno 
199i quel disavanzo di 109 mi 
il irdi di lire fu ridotto a v>li 1 
miliardi 




Anc lìc* nel coniunic i*o di i< 
ri si <ifferina che -p< r far (tonte 
al disav.mzo ss ta affidamento 
sull apporto del Governatorato 
dello Stato della Citta del V iti 
cano che gi<i j)rc*\ede per i! 
1991 un utile di oltre Omih.irdi 
e mezzo di lire con I emissicmc 
di francobolli c di medaglie i 
nionele con valore numismali 
co e «su un incremento ck I 
contributo delle diocesi di tut 
lo it mondo a seguito dellap 
plica/ione del canone 1271 
del Codice gi i citato Vki ! imi 
lo viene esteso ambe agli Isti 
tuli rel.giosi ( d alle Istituzioni c 
I onda/ioiìi intern.i/ionah I 
sK'comc SI dice clic -i suddetti 
contributi sono m ascc*sa» c i m 
augura che -per la ccrpcrtuii 
del bilancio dc*I 1994 non m 
clol)b,i f ir ricorso all Obolo di 
San I^ietro che il Santo P<tdrc 
ck siclcra clcsiiiuire alle <itli\i’,i 
|>.istor<t)i ( caritative lullevaric 
p.irli de I momio- ( »I>4)14» », he 
nc‘l 1992 (’' sialo di 71 nuli udì 
di lire c che mbisc »lk‘p'’«\i 
Slum e destinilo a crtMcr< 
notevolnu lite None c quindi 
d I «ilkirinarsi pc re iu 1 1 -b in \ 
(Il Pietro sti d<Ae pc se <irc 



La tragedia della Moby Prince 

Avvisi di garanzia in vista 
per alcuni ufficiali 
della capitaneria di Livorno 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iUVOKNO no)x> mesi 
nc 11 inchiesta sulla tMgedia 
della MoIa Princc stanno per 
cut! ire nuovi personaggi Se 
conilo alcune indiscn/iont il 
si>sijlu!o procur.i’orc I uigi De 
I 1 unico i\rel’)bc già pronti iltn 
iwisi di g iranzi.i nc i cuntron'i 
di ale uni degli inficiali deli.i ca 
pitaiieri.i di pon«> di Livorno 
c Ile II no'ie dei 19 iprik ]9'>l 
ave vaiK> )l c oMipito di org.miz 
/are i soccorsi che non arrivi 
inno m.Il Su 111 persone un 
bare jle sulla motonave dell.i 
N ivanna solo una si salvo il 
mozzo Alessio Ik'nr.ind 

IVr questa tragedia la piu 
grave della mvcrinena italiana 
di cui iinconi non si conosce,) 
no le cause hanno già ricc'vu 
’o avvisi di garanzM il cornali 
dante dell Agip Abruzzo la pe 
trulle ra con cui entreV il coHisio 
ne la Mobv Pnnee 1 arnuitore 
della Nav.irnii ed il guardia 
niiinna che eri di turno alla 
r idio c non udì il -niav dav 
lanciato da bordo della moto 
nave avvolla dall.i fiamme 
Nella ripulitura dei nastri con 
sopra incise tutte leccununtca 
/ioni radio avvenute quella 
dr imm.ilic.i notte s.irc ohe 
e nierso infatti che i segnali di 
soccorso furono piu di uno 
Ma nessuno per oltre un ora 
si rese conto che a poche mi 
gl) 1 dall imixxcalura de 1 porlo 
(!) 1 ivorno stav'a bruciando la 
'k)l)V Princc con 111 persone 
1 bordo Mentre si consumava 
1 I 1r ige*d)a lutti i ntev /1 di soc 
torso disponil,»il) furono con 
centrati stilli pc'trolier i Agip 
Abruzzo che lMs[xjrl iva 79 
Milla lonnella di pi troln) 

''ulle tareivc dimostrate 
diti f.itlj nell ilk'stinuMilo delle 
operizioni di salvataggio i la 
inilian delle vittime h.mno insi 


stilo pe'r mi'si tirali loro p irò 
le s« mhrano trovare udienza 
non solo da p.irtc della com 
missione d indagine dell i ma 
rina nurciinlik mm aiiclic da 
p irte de II i m.igistraluM 

Anclìc il imms’ru Kallac'lc 
Costa i cui 1 parenti si erano 
rivolti recementc liafinalmen 
te prc'sc) posizione scoiifessan 
do un i ctrculiire del rt sponsa 
bile delle capitaneria di porto 
amms'’aglK> Giuseppe Prancc 
se elv nell agosto scorso ave 
Va sere Ito di s.Montare k ac 
( use mosse proprio dai nicm 
bri dell.i commssione d inda 
gine I quattro ufficiali c he par 
tc*ciparono eliorgam/zazione 
dei stxcorsi m quella dr.inima 
tica notte e c he sono ancora in 
servizio presso altri organi del 
la manna mercantile saranno 
infatti su dc‘cistone del mini 
Siro -rmiossi da incarichi ope 
rami» Si tratta de 11 ammiraglio 
Sergio Albanc'se die all epoca 
dei fatti euinand iva la Ci^pjia 
ne*ria di porto di lavomo del 
I ufficiale di guardia Ixirenzo 
Chc'ccacci del comandante in 
seconda AngeloC’edro e del 
capo delle sc'Ziom Icvriiica c*d 
Ojiorativa Kobc’rto C-anacci Li 
Circolare dell immiragiio 
Irancese scvondo il ministro 
Costa ■(> stala recepita com< 
un tentativo di co|>ortura di 
eventuali responsabilità di ap 
paneneiiti alla pubblica animi 
mstrazionc e quel che e piu 
gr.ni' ofN*s.i jlla menioriii d( 1 
le ] 19 vittime 'Vr I immagine 
de 11 .imminisira/ioiu non n 
le ngo ii9 itto utile che si orose 
gua in un a’ieggiaivt nto di .ir 
r(Kc imento su [H'sizioni d in 
condizionata dik'sa degli ulti 
ciah in servizio i Livorno il 19 
aprile del 19U)w 

FU 


M hORLI Rapina miliardci- 
na a Forlì Un commando di 
(licci persone* ti.i sottratto 
computer e materiale elet¬ 
tronico tenendo sotto la mi¬ 
naccia delle armi alcuni di¬ 
pendenti dello stabilimento 
Olidata specializzato nella 
produzione di computer II 
valore delle merci rubate 
che non .sono coperte da as¬ 
sicurazione. supera i dieci 
miliardi di lire La rapina, se¬ 
condo quanto ha denuncia¬ 
to ai carabinieri uno dei di¬ 
pendenti della ditta ò avve¬ 
nuta neiki larda serata di ve¬ 


nerdì quando un uomo di 
circa tront’anni e daULicccn- 
trj meridionale entrava nella 
sode della ditta, in via Ma- 
ilrogiorgio a Korli, c puntava 
una pistola contro gli impie¬ 
gati presenti in quel momen¬ 
to neirufficio e li obbligava a 
sederi*! per terra Mentre un 
altro rapinatore teneva sotto 
controllo altri tccnin il resto 
del commando si occupava 
di caricare su un camion i 
computer e il materiale cli- 
trontco Un operazione di 
breve durata non piu di 45 
minuti in tutto 


i 

h 

Miliian di leva 



Contestato il provvedimento che riseiva agli e.\ soldati posti nella pubblica amministrazione 

Esercito, polemiche sui «volontari» 


ROMA Avantieri il 
n l'o Ila ap,movalo un ciiu n 
damento alla legg( rin.in/i.» 
ria con il qii<ile vengono as 
siciirah, al giovtUiKhe tianno 
svolto «senza deiueritu' il set 
VIZIO militare volontario po 
sti nella pubblica «innnini 
simzione I ino al hO di 
quelli disponibili nei corpi it 
mali e di iK>lizia nel vorpo 
militare della CrcKO r(;ss i 
nell arma dei ( arabimen 
nella guardut dt finan/«i rn \ 
(.or [)0 forestale fino al 35 
dei posti disponibili nelle (or 
ze di pulizui urbani e nel 


vorjMi (lei vigili <k I tinxo Si 
tr ilt.j - 1 hi 1 iiiienu - (ji una 
(kt isioiiev he liiir.i ad .igevo 
lare -1 on la prospi tt Vti di un 
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/ione 
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Il presidente russo cancella le presidenziali 
fissate per il 12 giugno del 1994 
«Rimango fino ^a fine del mio mandato 
uscirò di scena nel '96 e non mi ricandiderò» 


Pioggia di critiche per la marcia indietro 
Resta solo la consultazione parlamentare 
Scaduto il termine di presentazione delle liste 
Paura per le celebrazioni della Rivoluzione 


!jìì. 






«Mosca non voterà sul presidente» 

Eltsin cassa il doppio voto, tensione per la festa dell'Ottobre 



Il presidente russo Boris Eltsin: in basso, membri delle forze speciali 
russe «Omon» in azione a Mosca 


11 voltafaccia di Eltsin: niente elezioni presidenziali il 

12 giugno del 1994. «Rimango sino alla fine del 
mandato e poi non mi ricandiderò». Un «giallo» al 
Cremlino: il capo dello staff, Filatov, aveva detto: «Il 
presidente ha il diritto di farlo ma, essendo uomo di 
princìpi, non lo farà». Timori di incidenti a Mosca 
per l’anniversario della Rivoluzione. Scaduto il ter¬ 
mine di presentazione delle liste. 

' _ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SSRQIO SEROI 


'p 







H MOSCA. Boris Eltsin non 
intende far svolgere le elezioni 
presidenziali anticipate il 12 
giugno dell'anno prossimo: 
«Sono contrario. Voglio termi¬ 
nare il mandato sino alla sca¬ 
denza del 1996 e. poi. non mi 
ricandiderò». Il voltafaccia era 
nell'aiia ed è stato ammesso 
alla vigilia di una giornata par¬ 
ticolare. ranniversarìo della ri¬ 
voluzione per il quale slamane 
si temono incidenti a Mosca e 
a San Pietroburgo dopo il di¬ 
vieto di ogni manifestazione. E 
a poche ore dalla, scadenza 
del termine per la pre.sentazio- 
nc delle centomila firme ne¬ 
cessarie ad ogni lista per parte¬ 
cipare alla campagna elettora¬ 
le. Sino alle 21 di ieri, tre ore 
prima della chiusura, erano ' 
nove le liste in regola e. tra 
queste, quella dei comunisti c 
deirUnione civica di Voiskii. 

Che il presidente russo ci 
stesse ripensando s'era capilo ^ 
da più d'un segnale dopo la ' 
.soppressione della rivolta del¬ 
la Casa Bianca con l'assalto 


del 4 ottobre. L'inopportunità 
del voto anticipato aveva co¬ 
minciato a sostenerla, per pri¬ 
mo. il ministro della Difesa, il 
generale PaveI Graciov, dopo 
aver ricevuto l'encomio per 
l'operazione militare contro il 
parlamento, ed in successione 
ne avevano [Orlato esplicita¬ 
mente anche il primo vicepre- 
mìer, Vladimir Sciumeiko, il 
ministro degli Etiteri, Andrej 
Kozyrev, c lo stesso portavoce 
del presidente, Viaceslav Ko- 
stikov. Anzi, quest'ultimo, il 16 
ottobre, il giorno del congresso 
dì «Scelta della Russia», il movi¬ 
mento filo presidenziale, si era 
spinto a dire di «non poter 
escludere la nascita di un mo¬ 
vimento dì opinione che spin¬ 
ga il presidente a tornare sulla 
sua decisione». 

Di questo «movimento di 
opinione» non si ò avuta noti¬ 
zia ma ieri Eltsin, ricevendo 
una delegazione di direttori di 
giornali russi, ha annunciato il 
ripensamento. Solo elezioni 
parlamentari, niente presiden- 



Al contrattacco 
Tesercito 
di Shevardnadze 


■■ MOSCA. Continuando nell'avanzata vitto¬ 
riosa intrapresa nei giorni scorsi, le truppe re¬ 
golari georgiane hanno conquistato ieri an¬ 
che Zugdidi, l'ultimo importante centro della 
Georgia occidentale ancora sotto il controllo 
dei ribelli sostenitori dell'ex presidente Zviad 
Gamsakhurdia. Stando alle scarne informa¬ 
zioni giunte dalla zona dei combattimenti, le 
forze governative sono entrate a Zugdidi sen¬ 
za incontrare quella forte resistenza che tutti 
si aspettavano da parte dei gamsakhurdisti, i 
quali invece - secondo il portavoce del presi¬ 
dente Eduard Shevardnadze - si sarebbero ri¬ 
tirati in tutta fretta. Praticamente non vi sareb¬ 
be stala battaglia e, almeno fra ì governativi, 
non si sono avute vittime. Ieri Shevardnadze 
parlando alla televisione locale aveva lancia¬ 
to un ultimo appello a Gamsakhurdia e ai 
suoi seguaci a ritirarsi da Zugdidi e a porre fi¬ 
ne alla contrapposizione armata che ha pro¬ 
vocato finora centinaia di vittime. Continua 
intanto l'afflusso in Georgia di forze armate 
rus.se destinale a .sostenere l'esercito gover¬ 
nativo. 







SERGHEI FILATOV 


Pronta la nuova Costituzione russa 
«La Repubblica non sarà 
né presidenziale né parlamentare» 


capo dello staff prestdenziale di Ettstn 06 pr6SÌd6nZÌàl6 06 p3rì3.m6I 

Mai più conflitti coi deputati 
/esecutivo sarà fortissimo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA. «Ecco la nuova 
Costituzione». Serghei Alck- 
sandrovich Rlalov, 57 anni, ca¬ 
po dello staff presidenziale, 
mostra i logli dattiloscritti mes¬ 
si alla rinfusa dentro una car¬ 
tella rossa. È sabato mattina al ' 
Cremlino, vigilia di lesta. Fuori, 
sulla Piazza Rossa, una fila lun¬ 
ghissima per l'accesso al mau¬ 
soleo di Lenin e stamane, seb- . 
bene l'anniversario della rivo¬ 
luzione bolscevica cada di do¬ 
menica, la lesta ufficiale ò ri¬ 
masta. Cosi domani, lunedi, 
sarà ancora giornata di ivago. 

È l'ordine del governo. L'otto¬ 
bre rosso è stato messo all'in¬ 
dico. la salma di Vladimir llich : 
verrà presto rimossa, i Soviet 
sono stati cancellati per decre¬ 
to, insieme al parlamento della 


Casa Bianca cannoneggiato il 
4 ottobre, ma la festa 6 fe.sta. 
Forse per l'ultima volta. È alla 
firma di Eltsin il decreto che 
ammette alla consultazione re¬ 
ferendaria il progetto di Costi¬ 
tuzione. Proprio quello che sta 
ancora, informe, sul tavolo del 
collaboratore «numera I» del 
presidente, deH’uomo che so- 
vnntende al complesso lavoro 
dell'apparato del Cremlino. 
Un uomo polente, insomma. 

Il testo della Costituzione, 
che consta di tre parti (nella 
prima vi sono i 137 articoli 
principali; nelle altre vi sono 
norme transitorie che deca¬ 
dranno entro due anni) verrà 
consegnato martedì ai princi¬ 
pali giornali e alle agenzie di 
stampa per essere pubblicato 


il giorno dopo, in extremis. 
Quasi una corsa contro il tem¬ 
po. Da quel momento, infatti, 
scatterà il mese esatto dal pro¬ 
nunciamento del ru.ssl. Il l'2 di¬ 
cembre, lo stesso giorno delle 
elezioni deH'Assemblca fede¬ 
rale e in alcune grandi città co¬ 
me Mosca e San Pietroburgo. 
Filatov conferma i numerosi 
cambiamenti sostanziali al le¬ 
sto della legge fondamentale 
che era pronto già a luglio. «Gli 
emendamenti sono stati circa 
una settantina - afferma - ma 
abbiamo risolto tutte le que¬ 
stioni controverse». E da quello 
che anticipa risulta evidentissi¬ 
mo che la Russia, secondo II 
progetto, diventa uno Stato 
presidenzale. Con una aperta 
virala accentratrice. Il Trattalo 
federale, un accordo-chiave 
tra centro e le grandi realtà pe¬ 


riferiche, ù stato relegalo a 
semplice appendice e agisce 
soltanto ,sc non interferisce 
con la Costituzione. È sparilo il ■ 
concetto di «sovranità» delle 
repubbliche etniche ed il nuo¬ 
vo parlamento rimarrà in cari¬ 
ca per soli due anni in questa 
prima legislatura nella pro¬ 
spettiva di una «stabilizzazione 
politica e dcircconomia». Sarà 
il presidente a nominare il pre¬ 
mier e spetterà al presidente 
sciogliere sia il governo sia il 
parlamento in caso di un con¬ 
tenzioso insanabile tra questi 
due poteri. 

Serghei Alcksaadrovlcb, che 
repubblica viene fuori dalia 
nuova Costituzione? 

Non si può chiamarla nò presi¬ 
denziale né parlamentare. È 
stata eliminata l'interferenza 



Serghei Filatov 


tra il potere legislativo e l'ese¬ 
cutivo. Non ci iKirà più il duali¬ 
smo di potere. La Duma ed il 
Consiglio di Federazione si oc- 
copieranno delle leggi e delle 
nomine più importanti, lasom- 
ma. avremo una repubblica 
con un potere esecutivo mollo 
forte. 

E ciò non pxrtrebbe essere 
causa di una dura contrap¬ 
posizione con le repubbli¬ 
che e le regioni? 

So parliamo della sovranità de¬ 


gli Stali, dobbiamo ammettere 
che la nazione che costruiamo 
non è una federazione ma una 
confederazione. Ma una volta 
convenuto che la Russia è una 
Federazione, la parola «sovra¬ 
nità» deve sparire perché porta 
in sé un segno di ambiguità. 
L'abbiamo imparalo quando 
si é di-ssolta l'Urss. Da questo è 
comincialo tutto. 

Perchè la prima legislatura 
durerà soltanto due anni e 
non quattro? Avete paura 


ziali, Eltsin conta di rimanere 
Pier altri due anni e mezzo. 
Non pensa a rimettersi in gioco 
per quei tempi: «Tutti sanno - 
ha detto - quanti colpi ho subi¬ 
to. Sono troppi pier una perso¬ 
na sola. Intanto, il mio compi¬ 
to è trovare e allevare il preten¬ 
dente alla presidenza. Mi ado¬ 
pererò pierché II popiolc accetti 
il futuro candidato». Il presi¬ 
dente ha colto l'occasione per 
mandare chiari avvertimenti: 
«Essere eletto sarà difficile per 
qualunque candidato e chi ha 
cominciato a dire che vuol di¬ 
ventare presidente sbaglia a 
pensare che sarà facile». 

La dichiarazione di Eltsin 
era stata preceduta, una mez¬ 
z'ora prima, attorno a mezzo¬ 
giorno. da un'opinione quasi 
di segno opposto di Serghei Fi¬ 
latov. il capo dello staff piesi- 
dcnzialc. «Eltsin ha i suol prin¬ 
cipi morali. Non lo farà». A tre 
giornalisti russi c aW'IVnilà, ri¬ 
cevuti al Cremlino, ha negato 
che il presidente stesse per ri¬ 
mangiarsi il decreto sulla con¬ 
vocazione delle elezioni: «Il 
presidente ha tutto il diritto 


morale di abolire la preceden¬ 
te decisione, obbligata ma inu¬ 
tile, Quello fu un compromes¬ 
so con il parlamento. Tuttavia, 
dopo quell'annuncio, fatto do¬ 
po il decreto del 21 settembre, 
le posizioni non cambiarono, 
lo scontro continuò». Filatov 
ha comunque ripetuto: «Eltsin 
non lo farà». Filatov é stato co¬ 
stretto a chiedere alla tv russa 
di tornare al Cremlino per retti¬ 
ficare Il proprio giudizio dopo 
essere stato smentito clamoro¬ 
samente dal presidente. Con¬ 
tro il quale si ò scatenata una 
pioggia di reazioni. Konstantin 
Borovoj, capo del blocco libe¬ 
rale e imprenditoriale «Ago¬ 
sto». ha detto: «Eltsin non può 
nnnegare un impegno davanti 
ai russi e alla comunità mon¬ 
diale». Il democristiano, Aksiu- 
ciz, ha rincarato: «Ci ha ingan¬ 
nati tutti». Il capo del partilo 
agrario. Lapshin, ha affermalo: 
■E un trucco politico». 

In un clima politico nuova¬ 
mente frizzante, c'é ■ l'attesa 
preoccupata per quanto p>o- 
trebbe accadere oggi. Allo sta¬ 
dio «Luzniki». mobilitati dalla 


dichiarazione del ministro del¬ 
l'Interno. Viktor Erin. sui «pos¬ 
sibili tentativi di destabilizzare 
la situazione a Mosca c in altre 
città», le truppe speciali c la 
milizia hanno effettuato delle 
sercitazioni antisommoss.' con 
impiego di idranti e gas. Le or¬ 
ganizzazioni comuni.ste che 
avevano richiesto l'autorizza¬ 
zione a sfilare sulla Piazza Ros¬ 
sa hanno ricevuto un «no» sec¬ 
co. Tuttavia si dice che un ra¬ 
duno verrà effettualo ugual¬ 
mente sulla piazza Okljabrska- 
ja, la .stessa da dove il 3 ottobre 
parti il corteo che sfondò l'as¬ 
sedio della Catta Bianca. Il mi¬ 
nistero della Sicurezza ha ne¬ 
gato l'esistenza di un «vero pe¬ 
ncolo» ma ha messo in allerta 
centinaia di uomini. Davanti al 
carcere di Lefortovo, alcune 
decine di donne hanno insce¬ 
nato una manifestazione in fa¬ 
vore di Rutskoi e al grido di «li¬ 
bertà. libertà» mentre il leader 
del partito comunista russo, 
Ziuganov, ha capeggiato una 
delegazione che ha deposto 
una corona davanti al mauso- 
Ic-o. 






Il presidente 
ucraino Leonkf 
Kravchuk 
(a sinistra) 
mentre 
assaggia, 
con aria non 
certo „ 
soddisfatta, s 
il rancio 
del soldati 



che venga eletto un parla¬ 
mento t^e all’attuale diri¬ 
genza? 

Fare previsioni sulla futura 
composizione del parlamento 
non è facile. Al momento di 
avvio delle riforme sapevamo 
quanto ■ fossero inevitabili i 
cambiamenti di potere nei pe¬ 
riodi di transizione. Ne! gover¬ 
no e nel parlamento. Dobbia¬ 
mo dare per scontato che avre¬ 
mo altri periodi di crisi politi¬ 
che ed economiche. Proprio 
per questa ragione abbiamo ri¬ 
tenuto che questo percorso 
debba essere breve. Appunto, 
di due anni. Un termine che 
abbiamo preferito indicare 
piuttosto che lasciare un perio¬ 
do di indeterminatezza. Sin dai 
primi giorni dalla loro procla¬ 
mazione, i deputati dovranno 
rendersi conto di questo tem¬ 


po limitato che é a loro dispo¬ 
sizione. Ed in questi due anni 
dovranno svolgere una grande 
mole di lavoro. ■ 

Lei è OD esponente del bloc¬ 
co «Scelta della Russia», Il 
raggruppamento più favori¬ 
to. E favorevole ad un accor¬ 
do per un governo di coali- 
' rione? 

Un governo di coalizione, in 
verità, ò già quello di ades.so. 
Non tutti I minùstri la pensano 
alla stessa maniera e non si a.s- 
•somigliano. Dietro cia.scuno di 
essi operano sumlture differen¬ 
ti. Sarebbe un guaio se ci fosse 
un governo omogeneo. La 
coalizione ci vorrà ed io pen.so 
che ne debbano far parte Gaj- 
dar, li partito di Shakhraj e 
quello di Javlinskij, ed anche il 
movimento di Sobeiak e Po- 
pos’. Ma 6 importante lare l'ac¬ 


cordo pnma del voto. 

Il vicepremier Shakhraj s'è 
messo In ferie per non far 
pesare U costo della sua 
campagna elettorale sulle 
strutture di governo. È un 
esempio da listare? 

Se tutti I ministri che sono can¬ 
didati al parlamento andasse¬ 
ro in iene che accadrebbe .il 
governo? Devo ammettere, p<‘- 
rò, che la mos,sa di Shakhrai 
ha creato qualche imbarazzo. 
Che dire'' Se Shakliraj ha deci¬ 
so di andare in lene, che ci va¬ 
da pure... 

È arrivato il 7 novembre. È 
una festa o una normale do¬ 
menica? 

Ho a.scoltato un appello radio¬ 
fonico volto 0 considerarla una 
giornata di nposo. Mi «lssixio a 
questo inviio.SeSer. 








Brividi a Pechino per l'arsenale atomico ex sovietico 


H PECHINO. Ora le preoccu¬ 
pazioni m^iori vengono dai 
nuovi Stati ex sovietici con i 
quali la Cina confina a Occi¬ 
dente. Alcuni di loro, come l'e¬ 
norme Kazakistan, hanno armi 
atomiche c sono abitati da 
musulmani che possono avere 
una cattiva influenza su quelli 
che vivono dall'altra parte dei 
confini. Nella sua recentissima 
visita a Pechino, il presidente 
kazako si é detto pronto ad 
aderire al trattato di 'non proli¬ 
ferazione nucleare» e con i ci¬ 
nesi ha sottoscritto l'impegno 
a non dare sostegno sul pro¬ 
prio territorio ad attività che 
possano danneggiare Pechino. 

I cinesi hanno preso un impe¬ 
gno analogo verso lo Stato ka¬ 
zako. Quella che era una delle 
più polenti repubbliche sovie¬ 
tiche confina con il Xinyiang, - 
la regione autonoma più este¬ 
sa c più 'problematica di tutta 
la Cina. Terra di minoranza uy- 
gura c di religione musulmana 
ma anche con forti insedia¬ 
menti di cinesi han. negli anni 
passati luogo di esilio per le vit¬ 
time delle campagne politiche 
maoiste, il Xinyiang si avvia a , 
diventare il Texas cinese. 1 gia¬ 


cimenti petrolifen sono tra i 
più ricchi e più estesi del paese 
c la Cina ne ha concesso lo 
sfruttamento anche a società 
straniere. Da terra arida e po¬ 
vera. la regione marcia ora 
speditamente verso un futuro 
di lavoro duro ma anche di be- 
ne.sserc. E questo dovrebbe 
bastare a frenare II malessere 
che ogni tanto serpeggia tra i 
musulmani. Un malessere che 
piotrebbe creare fastidio a Pe¬ 
chino se trovasse una sponda 
in territorio kazako o nelle al¬ 
tre repubbliche dell'ex Urss a 
sud del Kazakistan, vere e pro¬ 
prie porte d'accesso verso la 
turbolenta Asia centrale. 
L'eredità sovietica d'oriente 
invece é più tranquilla. E a 
onenle. cominciando da Vla¬ 
divostok c correndo lungo II 
territorio sibcriano, che la Cina 
divide con la Ru.s,sia quasi tre¬ 
mila chilometri di tortuosi con¬ 
fini. Ma le contestazioni che si 
trascinavano da decenni sono 
state già quasi tutte nsolto fin 
dai tempi di Gorbaciov, Grazie 
al commercio con la provincia 
cinese confinante dcll'Heilon- 
gyiang, la Russia è ora diventa- 


Le maggiori preoccupazioni 
vengono dai confini occidentali 
e soprattutto dal Kazakistan 
potenza atomica ex sovietica 
Domani Graciov arriva a Pechino 


LINATAMBURRINO 


ta il sesto partner commerciale 
della Cina. Dalla visita dì ElLsin 
a Pechino un anno la, le rela¬ 
zioni militari sono diventate 
eccellenti. Quando il capo di 
stato maggiore dell'esercito ci¬ 
nese SI è recalo a Mosca nell'a¬ 
gosto scorso, ci sono state en¬ 
tusiastiche dichiarazioni sul 
consolidamento deH'amicizia 
irai due paesi. « 

Nei rapporti tra Cina c Rus¬ 
sia c'é però ancora molto di ir¬ 
risolto. Prima della sua parten¬ 
za dalla capitale cinese, Elt-sin 
aveva annunciato che nel giro 
di un me.se sarebbe stato pron¬ 
to c reso pubblico un accordo 
di coopcrazione e difesa mili- 


larc, sollecitato, aveva dotto, 
dai dirigenti cinesi. Di questo 
accordo non si é saputo più 
mente. Forse si ne discuterà 
domani quando il ministro del¬ 
la Difesa ms.so, Graciov, arrive¬ 
rà a Pechino. Da una grande 
potenza nucleare come lo é 
tuttora la Ku.ssia. la Cina si 
aspettava una dichiarazione di 
rinuncia "al primo colpo», in- 
.somma una dichiarazione di 
rinuncia ad usare per primi 
l'arma atomica in un eventuale 
conflitto. Da Gortjaciov. dico¬ 
no al dipartimento di politica 
intemazionale del partilo co¬ 
munista, erano venuti del se¬ 
gnali di disponibilità. 








Un deposito di missili con testata nucleare in Ucraina 


La sorte di Eltsin, lasciano 
intendere gli esperti di politica 
estera cinese, non li tocca più 
di tanto. Al Cremlino può an* 
che sedere un non comunista, 
dicono, la cosa ci lascia del 
tutto indifferenti. Ciò che ci in¬ 
teressa. aggiungono, ù che 
vengano rispettati gli accordi 
sottoscntti e i cinque pnneipi 
di coesistenza pacifica, com¬ 
preso quello sulla non interfe¬ 
renza negli affan interni di un 
altro paese. Quando i cam ar¬ 
mati arrivarono davanti alia 
Casa Bianca moscovita, i cine¬ 
si non «si schierarono, tnnee- 
randosi appunto dietro la «non 
interferenza». 

La minaccia nucleare c il 
problema del «primo colpo» 
hanno ripreso improvvisamen¬ 
te quota m Cina. La moltiplica¬ 
zione dei paesi nuclean, si so¬ 
stiene negli ambienti del dipar- 
timcnio di politica intemazio¬ 
nale del Pcc. ha creato una 
•deterrenza sbilanciata» e ha 
ndato spazio alla minaccia 
atomica, contro la quale non 
fa pa.ssi in avanti un accordo 
per la rinuncia appunto al «pri¬ 
mo colpo». Raccontano i cine¬ 


si che in un recente incontro 
airOnu, gli esponenti dell’am- 
ministrazionc americana han¬ 
no del tutto escluso la possibi¬ 
lità di accedere a un accordo 
del genere. Da questo scena¬ 
rio. gli esperti cinesi di politica 
estera traggono la seguente 
conclusione: la minaccia nu¬ 
cleare continua a incombere. 
Da parte di chi e contro chP In¬ 
calzati da questa domanda, 
spostano la risposta su un altro 
terreno: vogliamo far «sapere 
che ci sono anche le nostre ar¬ 
mi e non abbiamo intenzione 
di far arrugginire il nostro arse¬ 
nale atomico. Spiegano così 
anche il recente test nucleare 
sotterraneo Ma la questione 
del «primo colpo* come non 
ha intralciato la nprcs<ì di con¬ 
tatti con la Russia di Elism, non 
sembra intralciare nemmeno 
la riapertura del dialogo milita¬ 
re con gh Stati Uniti, bloccato 
dalle sanzioni del dopo-Tian 
An Men. Venuto a Pechino 
qualche giorno fa. il sottose- 
gretaiio alla Difesa U'-a Freo- 
man ò stato ncev-uio dai massi¬ 
mi vertici militari Gli incontri, 
secondo Freeman che ò stalo 


invece vago .sul loro contenu¬ 
to. SI sono .svolti in un clima di 
grande cordialità. Cina. C* 
.stato uno degli scarni com¬ 
menti del sottosegretario ame- 
ncano. à importante nella poli¬ 
tica mondiale e la consideria¬ 
mo un potenziale p.irtner in 
molli campi. 

La prima affermazione d 
senza dubbio una corre/'one 
di rotta degli iniziali passi asia¬ 
tici di Clinton partito lancia in 
resta contro ti regime cine.se al 
quale, .secondo l'allora neoe¬ 
letto prcsidetite. bisognava im¬ 
porre il rispetto dei diritti uma¬ 
ni La scK:onda appare più si¬ 
billina. Partner in che semso'^ In 
senso economico commercia¬ 
le probabilmente perché ò 
nell’interesse di entramlx" le 
pam. Al cinesi fa gola amj>ljare 
la loro già (orto presenza su! 
mercato americano ,Ma anclie 
gli Usa. come una volta ha ri¬ 
cordato l'e.x primo ministro di 
Singapore, possono jjuiilare 
su una ripresa della proprui 
economia solo se possono 
avere a disposizione aiictie in¬ 
nanzitutto un mercato enorme 
come quello cine.se 
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nel Mondo 
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Gli americani sono convinti 
che il dittatore di Pyongyang 
sia in grado di costruire 
una sua bomba atomica 


Per il Pentagono ci si avvia 
ad entrare in «zona pericolo» 
La Cia confessa l’impotenza 
«Quel regime è un mistero» 


Kìm dì Corea ossessione Usa 
«Attenti, è il nuovo Saddam» 


Clinton hci individuato il .suo Saddam Hus.scin: ù la 
dinastia dea Kim, padrona assoluta dell'immensa 
c•^l,^ermu della Corea del nord, piu’ minaccio.sa nei 
confronti dei vicini o più vicina al po.s.sesso dell’ato¬ 
mica di quanto fosse l’Irak prima della guerra nel 
Golfo. Per il Pentagono «si è già m /iona pencolo» 
Con perdi più il ri.schio incommensurabile che ser¬ 
va da .scusa ad un riarmo nucleare del Giappone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERG 


MMW YOKK Se- .S,iddjrii 
I osNovMunc cIj Bush l'incu- 
t>o di C’iinlon 0* Ktriì 11 Suni^, an* 
/I ix*r csserf piu prct isi 1 inco- 
ujiiiti» assediata Ui cosa [)olrcb- 
Ik’ succederò ciuando all’ul 
lra()tiantcruie dittatore della 
(’orea del nord succederà 1 e 
rode desi;{nato il (l^llo Kiin 
lotie, Il Come 1 Irakdi Saddam 
la Corea del Nord 0 <id un pas¬ 
so dalla Ixnnba atomica, an/i, 
s(.s^(iiKÌo molli esperti. C* as- 
v»i piu avanti sulla via dell ai 
inamento nucleare di quanto 
non tosse Baghdad alla vit{i!ia 
della qu<*rra nei Ciolfo Cù chi 
ritiene abbiano qui abbastanza 
plutonio da costruire una o piu 
bombe Se Saddam aveva mis¬ 
sili ScLid a portata di Israele. 
INontivanvj ha appena speri- 
meiitato missili ancora piu 


avanzati in i^rado di ra^qiuii- 
qere Sc*ul e ’l okvo Dee iinate le 
lonze armate di Saddiim e ora 

l.i (*orea del nord ad avere i! 
quarto esercito al mondo Se* 
Saddam minacciava il petro¬ 
lio. ciuesla miccM ninoM-ata e 
nel lx.'l mezzo di un area stra 
teqicamenle anche piu impor¬ 
tante e potenzialmente es[>lu- 
siva confina con la Russia in 
convulsioni e ‘a Cina che po 
treljbe entrare in convulsioni 
appena muore Denq Xuiopmt’ 
solo una sottile striscia di terra 
la separa dalla Corea del sud 
un braccn; di mare da! Giap 
pone* 

\Uiel che tx>lle in pentodi 
nella penisola core.ma 0? tanto 
territicaiilc può avere conso 
t>uenze t«i!mente ceravi anche 


so non imniedialaincnlo apo- 
c .ilitticho c tio tilla (\isa Bianca 
si tondo a parlarne por sussur¬ 
ri con riferiMKMìti mdirotli «Ov- 
viarnento siamo molto proex- 
cupati dolili situazione m Co¬ 
rca Abbiamcj divorato molto 
duro noi far si c lio la Corca del 
Nord rispotu i propri 
internazionali in campo nu- 
cloaro o lontimioremo .i pre¬ 
mere nel modo piu energico 
possibile- SI e limitata a cli- 
cliiiirare uffic uiimentc* la porta 
vcxo di Clinton Dee Dee Mvers 
in risposta ad una column sul 
-Washington post > m cui ('har- 
lc‘s Kraulhallimer sosteneva 
che -1 imminente Ixamba della 
('orca ck'l nord sar.i « l<i crisi di 
C'iinton» li Ijanco di prova de 
cisivo COSI come il Golfo era 
st.ilcj -la crisi» di Busli Ma sul 
I aereo c he i altro qiorno npor 
tava a Washinttton il capo del 
l’ent.iqono chi un viaqt^io ii To- 
kvo e e Semi uno dei piu intimi 
collalioralori di l.e's Àspin non 
fia esitato ad affermare die -si 
st.i entr.indo nella zona di pe 
ricotu». e rivelare die i vertici 
militari e la Casa Bianca con 
cordano che -va rivalutalo con 
-itten/ione I eejuilibna inililare 
nella re'^ioiie 

Be! ò stalo lo sii’ssu anonimo 
alto funzionano del Ponlaqono 


a mtr»KturTc‘ minace insament'* 
il parak»one con Saduam I !us 
sein e con la quena nel Cìolfo 
«Un osserv'alore attento avreb 
be capito che non .tvremmo 
potuto lasci.ircorre*re cjuc'l che* 
slav .1 fac ondo S.ide!,mi due .in 
ni fii** Ila de Ito f.K endosi mire 
prc*l“ delle posi/iom eh e\.spiij o 
Clinton (omo dire attcmli in 
tond.i ciii deve* iute ndere non 
st.iremo con lo in.mi in ni<inu 
se fAonqvanq sj fa ! alonnc.i o 
se .tppon.i appe*na minaccia di 
invadere i) Sud c'onie 'Nidda.n 
ha fatto col Kuwait l In possibi 
le ce->ro!lario implicito C* site 
per ('linltm una crisi ceirean.i 
potrebbe* e'ssere* un modo pc*r 
mettere in secondo pumo 
cjualsiast proble*ina inle*rno 
COSI come* pc'r ,ilnie*no un -m 
no dopo I invasione* elei Kuvsait 
da [i.irle di Saddam in>n *^1 eia 
[>arl.tlo d altro iu*ll AnierK a di 
Bush ne*i k»i«>nu ilella visii.i di 
Le‘s Aspi'i a Se*ul i i^ieirnali dell.i 
(‘ejrea del sud ave*v,mo virai ite» 
all.irmi su nuniom eh einerijen 
za a lAoqvanit p<*r discutere* 
contromisure alla risoluzione 
Orni. aiJprov.ila luiu'di s*.orse> 
e he impone* c onlrolli sulle* e a 
pactl.i nudcMn nordeoreMiie 
sulla MH*ssa m stato d allarme* 
del milione* e passa eh s«*id ili 
d(*tl e’sc*re ile» ehi nord <* .UH 



Kim llSung 


in.iss.im( liti di truppe al colili 
Ile l.lpolc'si avM/ala c*ra e he 
INotjnj^vami pe*r f.ii Ironie* all.i 
terribile c risi c*c onomic a e alla 
caresii.i possa tentare una di 
spe ral.i prcAiK azione* 

('li fattore che* ccmlnbiiis<.e 
a tene re* t iu*iM a fior di |k*I1<* c 
e he iiialitrado i dis|K'rah stor/i 
pe r pe*iie*lrar« il mistero la C i,i 
• e eislrell.» a cemte'ssare di non 



s.ipe*rmc* mollo su cjucH’im- 
meiis.i casemia (o immenso 
c .imixi di conc centramento che 
s. volgila) che c'* la Corea del 
nord Menclic meno sono riu¬ 
sciti a larsi un’iclea del •'princi¬ 
pe ereditano- il 5k*nnc Kim 
Ioni? il il < aro leader» cui pas¬ 
sera (o |K*r qu.into se ne sa 
poireblx* essere passato) il 
controllo assoluto Per alcuni ò 
furbo ccjinc* il padre*, che pa¬ 
drone assoluto della Corca del 
nord dal UtfSu ha il primato as¬ 
soluto. mondi.ile. di lcmi?c*vita 
ptMilica (KTsonale c di re‘i^i!ne 
tot.ilitano che nemmeno la 

c.idiila del comuniSmo ò riu 
sc*tta miniinamente a scalfire 
iVr .litri C* un p.iz.zu Un esalta¬ 
to immaturo, complessato c*c- 
centrico timido crudele e un- 
ptevcdiluk* «Qu<*l poetiche nc 

s. !ppiaino sembr.i sutitierire 
che in conlro.nio ti ])adre che 
pure inizio la liuerra di Corca 
nc'i^li .inni '>(). st.i un nìod«*r.i- 
lo- dice* 1 e\ sotioseiiratno alla 
1 )ielsa ili Kush Paul Wolfuwil/ 

I altro elemento eh'* f.i ac- 

t. tppon.ire la pelle e che una 


nuclean/Zii/ione della peniso¬ 
la coreana potreblx* fornire l.i 
scusa che il Giappone cerca 
da anni per entrare anche lui a 
far parte del club delle potenze 
nucleari Anche se scri/.a Irop 
po clamore ora per la prima 
volta daH'atomic.i del su 
Hiroshima Tokv'o non esclude 
piu per principio l.i possibiln'i 
di dotarsi di proprio armi nu¬ 
cleari Ora resistono esplicita¬ 
mente ad un'estensione -inde¬ 
finita c* incondi/ionala» dcll.i 
loro adesione al Iralt.ito per la 
non prolifera/ione Hanno un 
pro^r.imma di impoda/.ioni 
niassiccie di plutonio per le 
centrali Secondo c^li sporti ne 
disporranno da 5 a Hi tonnel¬ 
late nel ciiro di un quinquen¬ 
nio Con le loro capacita lec- 
noloiiiche non ci niellerebbe¬ 
ro niente a trasformare quel 
plutonio in testate nuclcan Ei 
missili i 1-2 per la messa in or¬ 
bita di s.i!ei]iii che stanno per 
sjKTinienlare hanno qia po 
lon/.i o portata paraqonabili ai 
piu avanzati missili .Uomici in 
tcrconlinentali di Usa c Russia 


Cento milioni 
di vecchie mine 
uccidono civili 


mm M \\ YORK Oltre i e'ilo 
milioni di mine* collcx.ite in 
tutto il mondo sono all ori 
Rine di un viri) -disasiro 
umanitario medico ed c*co- 
loqico» s<H.()ndoun r.ippor 
to pubblic alo iK*qti Si.iti l ni 
ti li quale lieiiun' m i In 
questa «eredtl.i mortale*' -lu 
cide o ferisce centin.ua se-* 
non rniqluma di persone oqni 
mese» 

Circa sessanl.i n.i/ioiii 
vale a dire un terzo .k*i p.ic'si 
in via di sviluppo sono inU* 
Tessale da (juesto Ilaqelh' 
mine che nsalRono .i un 
vc'cchio conili’to conlinu.i- 
no ad esplodere insidiosa 
mente sottev i p.issi di citi idi 
ni che hanno i! solo torto di 
non sapere che si tr.itt.i di 
un c.impo min.Ilo 1 o .ifler 
ma un rapporto publvlii.ito 
nc-'j^li L sa d.ille oiq.tni/za 
/ioni jx*r 1 dirtlli uni.mi -liii 
man Kiqlits W.ih ' e Mede 
cins ]>oiir lc*s droits de 

I iH'iTime- 

Piu di venti paesi simo se 
riamente* toccati d.i! [vrolde 

m.i (.* fra qiic^sli sopr.iitulln 
AfqUamstan Nnqola (’.mi 
hoRi.i Irak ( parileol.irmeli 
te il Kurdistan ir.icheno) 
Kuvsait Mo/ambico, Suni.j 
Ila Sudan ed i \ Iugoslavi.i 
Le vittime di queste mine di 
rrienticate sono civili in 
CamlxiqiJ ^0 mila persona 
li.inno subito mutilazioni 
jx*r questa r.iqionc d paesi 
piu conlainin.iti dalle mine 
sono i meno attrezz.ih pei 
forn 1 re c ii rt* ci u rRei i/a i* l rat 
lamenti .t lunRo termine' 
contro lente prov.ile d.i (ju»* 


sl( .11 MI I II ( *rd.i 1 l.l| ’l n illi I 

1 .1 Ile eli I ha indi n' n i < 
c ire I c I Mto in)|)resc « iRc n 
/K qc'Vt mal \e dithis i’ )s 
I )ac‘si c he Itam i< ' Iti*! 'i i». il< ’ 
pii) di ^ h I ii| 1 dio ?si ti m iK 
.mli IH >'Ili ’ IH 1 L I irsi I IK eli 

iil'iini dt ( « IMI I M I litio eli 
.iiitOM .K c iisam > 1. iii.i h iI’lI 
e(j «‘X l ni' * 11 '* s< ’V H tic a di i s 
se re st.ili !'rotMl)ilnu ii'e i 
piu k’rossi pnxiultoji c*d 
♦ ■sportati (Mi I * orsi 1 < I. .. il 
11 '* mi anni 1 ni sx ssi si.ii 

l Ulti S.irc t)l I I J s’ I I SL c ‘ >M 

do v.iluta/ Il aii I l’ti MI lo. (. 
tra I primi ; mdnttn* m u i 
piiss ito n< >11 m ipi>f t I- ’iitaili) 

! ra I proi'ii'lori eiiiopei il 
s. I • )| ido I >< ’sti I I l’iir iM' ' I ' •> 
t ei 1 ’sh )\ H i I 11 1 ) I. mi 11 ’l 1 

ih 1! Lst . .1 hit ’Rslav 1 it ’ ’ 
c 'u Ih lei' ' ! r iiu I I e .n L i 

s\M/i.i 1 , in 'i I ibi' 1 II Hit 

Austri 1 

I r.f II L ll)s« tie* IM I u Ci I 
disiniH'M o th ili lini t I |i i| " 
111 Hillilli SI .liti Im i ' < il 
to costo di li <'per i/u’iK I 

I.) dilhi uh 1 id iiitliv idii in [i 
mille pili iiiudem. « I [♦ h in 
no SI 11 i[>n Mi< nu , uh ' i 
IIK tallu I ii.i iiitiM c < ’sl I li 1 
1 (ì .1 veni dilli ir nti n'n h 

u|M'i.i/i. ’in I ui IH ssi li ,1 |i 

dtsiniiesc. • . inni idi -hi' i 
milli doli.HI 

II t Ipp. Ttu L lu ili I I itili 
I 1 d.i |)ar1i di iHlc h li) i> - 

n. <li II I I ’iuluc i tlii ’ il IH ' n I 
/' -naie sulle 11 ih h li rn s'i i 
deiiuimii l'u se ic c * h 'taU 
ma .me he* l .h1'i/ioih di im 
siire intt me | n*r I I »ntn fili. i 
della loii) prod i/ioih* • il 
i*sportj/ii ’iH 


Il governo bosniaco mette al bando l’Hvo; «Operazione di sicurezza» Sospetti di pulizia etnica 

Sarajevo scioglie la sua milizia croata 


Cacca ai combattenti croati dell’Hvo. Sarajevo ha 
(l.a ISO di rnc'ttcre fuf-ri legge le mili/i. lIii' ik'IK. ca 
pitale hanno fino all'altro ieri combattuto fianco a 
fianco contro i serbi. Il governo parla di «opera/ione 
cl; .sicurezza». F, sarà anche vero. Ma c’è il forte so¬ 
spetto che SI tratti in realtà di una «pulizia etnica» 
Croati e musulmani da mesi ormai si combattono 
s.'nza esclusione di colpi in quasi tutta la Bosnia 


NUCCIO CICONTE 


■■ } lannu V nmh.ittiito por 

<lk lotto musi fiaiKo .1 fi.imo 
piT dik'iidero b.ir.i|c*vo m.i da 
H*ri rIi uomini drl < cmsiglio di 
tlili‘s. 11 . ro.ilo ( I Ivoi sono fuori 
k*qvi* I o li.i annunci.Ito il qo 
verno bosni.xo che ha tlcx re 
tato lo v loglimorUo dell.i nuli 
zi.i Atteso f|uantf3 forse inevi 
labile il provxe<limi*n(o getta 
una iiiinv.i luce sinistra sul fu¬ 
turo se di futiir(> SI può aiuora 
p.irl.iri (li ♦jiiell.i (.itt.i m.irto 
nata da quasi vkie anmdi asse 
dio AV/f/xj p.irl.i di 

nuos.i -ojRT.izioiie di sicurt’Z 
z.i • e s.ir \ forse .im he vero M.i 
( .iltrettantn certo ehe il confi¬ 
ne < mi (|uell.i c fie viene c onui 
iiemeiite t. lii.un.it.» -pulizi.i et 
iiK i»-e d.ivxero molto stretto 
S.ir.iKvo SI A svegliai.» ieri 
sullo un.» piuggi.i battente M,i 
SI II/*.» il solilo sinislri* rumore 
delli (splosiom .Nolo cimile he 
I c‘c c Inno h.i continu.ito .» te 
IH rsi in .tllenamento Non e i* 
ra nessun -cessai»* i! fuoco uf 
tic lale da ris[x‘ttare bolo un t.i 
c Ho ac c orilo non dichiarato tr.» 
gli eserciti in gin rr.i I..t -tre 


Francia 

Chador vietato 
É polemica 
con l’Algeria 


IH I \KII .1 l.e r.ig.izze mu 
suini.me che nel liceo di N.m 
tua tra Lione e i.t .S.tvou» smio 
state sospese pere li** s’ rifiuta¬ 
no di togliersi in c l.isse il -c ha 
dor* il velo isl.unico rise bui 
no di rendere .iticor.i [>'u diffi 
c Hi I r.qiporli tra l'Vanc la e Al¬ 
geri.) Ni He mosc hee di Algeri 
e di altre ct'l.i del p.iesc* i pre 
die.»!« >ri hanno c it.ito l.i -per 
si*c uzionc* di Naiitu.i- come 
mi.» entiesttn.i i oiiferm.» del 
I itilolieraiiz.» fr.inc ese ik*i 
( onlroiih del! IsI.un v ugni se 
ra nnlimu vii ilgerm» seguono 
sul le legioni.ili gli svHup[)i 
deli,) vie end.» -Ancora una 
volt.» gl, intedeli mipediscotio 
.)» inusulniaiii d) [>r.inc.ire la 
loro k-d»*- Inori.Ilio I c usIikIi 
del (’nr.mo i* tjiieste [).troie 
sono t)enzm.» sul finxo m un 
[).H's< dil.iniato d.» ut 1.1 guerra 
c IV He stnsxirUiti* In i r.iiic i.» I I 

m.ui (Il N.inlu.» ha detto che 
-l.» loggi- di All.ih viene (trini.» 
ili '|Ui ll.t tr.Hlc ese¬ 


gui»- c Ile .ivTclthe dovuto .i c ir 
c a l 'i(Ki persone di l.isc i.in 
1 inferno di Sar.tievo i* m c*ffel 
li tiii cl.H!' prinic lue t dell .illta 
a c I iHii *1 i SI er.mo tace o!*i 
nei posti s'ahilHi |)c r pr«*iidc re 
poste) SUI V onvogli c Ile li acre 1) 
itero dovuti accoitipagmire chi 
.1 IkHgrado c In .i Sp.»! ito c* X.» 
gahri.i Sono rimasi, li sotto la 
pioggia jier .tlcime ore l’m 
p*‘renlorio, e amv.ilo lordine 
cti ricntr.irc* nelle rjspi itive ca 
se !' c osi il pui niavsivcio c*so 
do d.ill inizio dell .issedit > P 
stillo rinvi.tlo Donne vixchie 
Itamimii in ni.iggioranz.i serbi 
e cro.iti forse p.irfir.umo do 
niiini M.» non c* tk*lto M.i per 
I Ile sono stilli l)locc.»*i 1 convo 
gli'^ 1...» dix isione e st.il.» [jresa 

d.ill.i (Voce Koss.i dopo che 
h'iulin .Sc/ruyeno avi*v.» sgolisi 
gli.ilo <»i c IVHi di c ire nl.ire per la 
c itl.i meiitrc er.» in c orsi > ur..i 
v.ist.» oper.iziom nuli!.ire Non 
c mitro I serbi ma contro gli ex 
.ille.il. c ri Mti 

Ieri matliiia il governo Ik) 
sai.ico ormai sempre pili sotto 
I influenz.i dei mnsulin.ini pili 




Soldati musulmani dell'esercito bosmaco entrano nella città di Vares dopo il miro dei miliziani croato-bosniaci 


radicali ti.i deciso di scriv(*re 
I.t j).»ri»Ia Ime .» (|uell.i che |>er 
molli mesi e stai.» cuiisider.»!.» 
Gome un » vi*ra e propri.» ano 
malia I. .innat.» c ro.tl.i l'osnia 
c 1 ha fatto il suo ingresso nell.» 
guerr.i nei luglio ck*l hj (’roati 
1 * musulmani fiiiiiiio combat 
luto j>i r mesi gomito a gmnito 
coiiliu 1 serbi Ma pm 1 I Ivo .»r 


mata fni.in/iat.t i din Ila d.i 
/.ig.ihri.i ha Im*!» presto prev) 
una str.ida opposi.i ns(H*tlo al 
proge'llo di nii.i iikisni.i indi 
ut»* e* nuiltutnic.» Vec 
e hi alle* ih d.i mesi orm.ii si 
d.ilin*» batl.igha seiiz.» esc usio 
ni eli colpi sopr.illiltlo do|H» 
c Ile il J1 agosto v orso e n.ita 
1 aniojrroe l.imata Ke|)uhl>'K.i 
c lOiit.i di 1 le re e g Iic»sina 


( ll.t gu<*rT.i di tutti contro 
tutti ma non .» bar.uevo None» 
st.mte I aiissacn in eliMiie e 
dee me di pleioll {>ac*si j>er 
nmi pari.ire eh Musiar rnusiH 
numi e i ro.iti fino al! .litro ic*rt 
hanno c onlinnato .» e ombalte 
re* msienii* contro i 'erh« nell » 
« .tintale Ixisni.ic.i .tssc'duila 
d «Ile milizie seriM- l’oteVr» ehi 




rare* ,i lungo (|uesta «anonia- 
lui* * 

A .S,»ra|c'Vo gli uomini dell 11- 
vo sono c ire.» Irennia Non tan 
tissimi c|uindi M.» pi.izziati m 
due tra I punti ()Ui delic.i’a della 
citta a Dohnnu» un quartiere 
militanzz.itodove si vive m una 
sorte di ('oniime* e nell ex ho- 
le*l Bnslol dell.i c.ifutale prò 


prie a ridosso dei grati.icielt di 
Grhavic.i occupali dai suld.iti 
seria Ed e' proprio quc*st ulti 
ma zona queil.j che evidente 
mente pcT il governo bosnia- 
sto ò piu a rischio Bcrchò se i 
nnlizMin dell'l Ivo avessero de 
c ISO di «mollare la guardia' per 
1 serbi s,irebbe stato un gioco 
da ragazy.i entrare in potfi» mi 
liuti proprio nel cuore di bara 
levo C ora davvero questo pe 
ricolo'' Ieri il tornando militare 
deirilvo 0 stato cin:ondato 
d.Hk milizie musulmano Molti 
milit.in croati sono stali citili 
rati e disfamati Ma non si sa so 
( » si.mo st.iti scoiìtri annali nò 
se c 1 sia qualche forma dt resi 
steiìza biavo /ielle il coniali 
danle delki miliz.ia croata nella 
capitale busniac.i ha sempre 
rifiutato di porre i suoi uomini 
v>tto il comando dell esercito 
iHisiiidco S| C* sempre mosso 
in modo autonomo rivendi 
caiido il suo stretto legame 
c on H comando dell 1 Ivo K per 
lunghi mesi pur in presenza di 
c onliMLie frizioni tutto er.« fila 
tu pino meno liscio Bercile .H 
ioM questa iiiiprovMs,i ruHur.»'’ 

A Saraievu il clima c* cam 
hi.ito bone* m pcxlii ormai .i 
credere ancor.» in un.i (lossihi 
le convivenza multielriK .i nella 
sola capitale mentre ne! resto 
di quella che ormai 0* I ex Bo 
sni.t la -pulizi.i etnica- marcia 
.id una vekxita sc*m(>re piu fui 
le Liconiunil.» interri.i/ioiiaie 
ha spos.jlo 1 ide.t della divtsio 
ne cJi*l p.iese a basi etniche 
Come stupirsi allora se anche 
nella capitale ci s) muove or 
mai su cjiiesla linea ' 


Approvato a Bruxelles un documento che costituirà la base comune per andare ai voto del 1994 
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AUGUSTOPANCALDI 


■■ l'.RI M I I l.s -C ♦ 1 .it>t)i.iiiii) 
lati 1 W illv Glaes rmiiisln* bel 
gii degl. Interi e prc sidentc* del 
i’.irtitn ( lei s< K i.ilisiiH * euri >pe() 
f l'se j tu» tl/.tlo II hr »c c M HI 
srgno di vittori I cjiMiKk» I ulti 
MIC) dei leader dei ji.irfiti sm i.i 
listi europei membri del |V li.» 
ipposio l.i su.» tirm.i .il -M.tiii 
lesto ,»| doc limi liti* c Ih per 

I.i prim.» voll.i I nstituir.» Ki h.i 
s<' pi ilitii.» dell.» c .uiip.igiui 
I he 1 soGi.ilisli di tiitt.» 1 Turi »p.» 
comunitari.» svilupjjc r.mno »n 
vista deiir c‘le/|om di-l giugno 
[)er il rinnovo del Pari.» 
menloouro[>eo 

S| (Olle kiik V a c I *si in un • li 
ina di fidili i.» rifrov.H.i - dn[)() 
mi .inno di dure diflicolt.» iht 
I I uri>()a I (*er i slk. lalisli diin 
que eli rie eie.» di iiic ontn e «in 
c he di se ontn H Congresso 
slraordin.ino elei l’se e onveK .i 
lo .ni()unto ()i r il v.ip ’ di epte 
sii» -M.inifi’sto- ♦ tu in [ir.itic.i 


da ! .ivxiu . 1(1 iin.» luiU.iglia |)o 
lltlC .1 I ITtailiente non l.»C ile e 

dai CUI risultati dipender.i il 

profilo futuro 1- de limtivo dri 

I 1 moni eiiroiie.» 

Ili effi Hi ( he senza 1 Lnrof).» 
nessun P tese- sia III gf.lilo eli 
uscire < 1.» solo dall. 1 c risi altu.» 

II «■ eh iffrontari d.i solo I t 
( oinpeli/ioiie mondi.ik m 
sono I (>nv Ulti oriii.ii lutti c oni 
presi 1 pili ten.K 1 .ivversari di I 

l.i (.'oiminil.» M.i qiMle I uro 

U V o il gr.incle interri ig.itivo 
«X c o lo s|) irti,Il qni i limili.mie 
ogni |)«)ssitnli' ( oiHusione (<• 
ee ne .iiieor t.iiil.») tra eh» 
pens » so!' mio .tll 1 iirop.» mer 
> <intil< ( chi II.» Ili iliir.kio invi 
c e un pf‘ 'getti • ik sili Ulti ) » l.ire 
dt ll.t C oninmi.i un » untone 
pollile a eci ex i HH »iliic.» funeiat.i 
siili.) ilemoc razi.» I.» soliel.trie 
t.i il lav un ' !.i pae e 


L>u.indo I coniiiici.ilo un 
mattina il dih.itlito t oik liisivo 
d ivanti.» piu di 'ino de l<*g.ili 
leader l'iintstn d<‘|Hit.ili di 
tutti 1 p.irtih Si K i.ihsti l'UTojx*» 
coinunil.ifM no o r.tppres<*n 
t.inti dej p irtih s<k i ilisli di l'o 
lotu.i I liiglien.» I liii.iiii.i < Sio 
v.icc 111 t s r aVMTtil.» e olle re 
t.iilie liti la dilui'iisieHH* [Hihli 

e.» i geogr ifn i e he h » » e Ih 
potr.» <iVe*re e;ue st.» I uro|).i c he 
I S(K l.llisll proiKHIgeillo uHit U 

re»pe*i c unii sol.» sir »d.» pe*rc or 
rthik* e possibile noi» »i.tst»il 
pruno c natole» de l «M nuk'siei 
ricoidaefH . rurop.t-i i un hi 
vie» e e Ir leKC.t.llie forze so 
i laliste* cji inilic .«re .ilk* |M»pola 
Zfoiii e nropi ♦ il giusto c .iniini 
no i,i giusl.i se eli.» 

Cerr.unente il puntti dt |> tt 
te*nz,» - fu» rnofd.ili» le .in Pie r 
n Hot presule nli* eie gli i Mie» 
p.jrl.uiie*nt.iri eie I Pse* - iiì>m e* 
elei jjiu f.«voreve»li uil.ie risie he 
.itt.tIMgll.i k ee etnolUH* eli tutti I 
()aesi e e>munit in v<*nti iiiilioiu 


eli disiKi Up.tli K) milloiu dt 
-«■selusi i* (il ein.irgiii.iti h.in 
iio .ipp.uin.iio <iiK tu e* t.ilviil 
l.i svilito il liuoii nome dell f ti 
rc»p.i coiinnui.iii.i lz.co dim 
qUe il compito e l.l ioi/.i ck*lli 
pr« >|>< iste de» soe i.tlisti c he in 
il.indo .ilie radici delti elisi 

n.iVMe in.ineI I l'urop » ,ig|i tn 
to()e I riil.uielole c reelibilit.i e 
st ihilit.i Vile Ih* ( K c helto m-t 
suo lille rvi Ilio fi I pati.ilo (k-l 

1 Aoro ( 1.1 l.iri I dei rise hi che 
ioni I I iirop I se Don si .ilfnen 

I tuo <* non s» risolvono i (ito 
l>li ini di fondo II 1 1 itt.ito di 
M.» tslrie hi - elle c* - lij pe>ns.ito 
in un .litro inoini'Dlo politieo 
se gl» tti> d.il e rollo del e oinun 
sino 4 (|iiM((iiee natixoiiliii 

II he n detc'rinin.iti e he line.» u 
VR i.ilisti di super.ire se v »gl) i 
Ilio e he .tpii.ii.iiio (>• Il e I ir 
le dilfi*r«*nze tr.i ni •) • li «’« stri 
sull I uropa 

Si Ir.tll.t dnnqiH di M'Ie hiiin 
vii o!ti«’itiv di M.iisiriitH (• n 


una -.ICC elei i/ione dei jjrix es 
SI ili imHMie pollile.» e di ripre 
s.» s(K lak- impeeje*ndo le* in.i 
novre elil.Hc«rie e fu* hkxclie 
reblxTo 1 integrazione .i \\\r/ 
z.i sir.ida e* l.irehlx'io l.iilire le 
jM>tilie In* di e re se ila e d < k e ii 
)»t/liine D.ieeordo eoi» Ih 
< liies Oelors «liei »i»eor»<K 
e hetto - ejoht» imh • - iggn dR' 
le e .»uv slnillUf «Il d* II.» disi K 
c »ij»,i/H a»' u < e q'H ''t* ' »'H » 
posilo un ekn limi Ilio spex ih 
(o (U gli eiiri'p ut.tmeni.iri so 
e i.iksli pi' I * u ilo dal \ ic epresi 
(le nli d« I grupiio t mg] (. ola 
i.iMiii I ni' Hi I' .il ce ntro »! te 
mi 'M.il'gieo «k*Ha nel»./ione 
le II. it iri' « di I ivon t e doti.» re 
.lislrilajZioiR* ek*! tivfjp* con 
toriiH e Ih .ilfronijiio re,]!inen 
'« ( IK MI SI Hi i in le numi pi >< tie. 
< I tfem.igi «gie i il («rohU'in.) de*! 
Il litx r.i/iont del!» clonn.i 
-Non e» s.ir.i Ijber.t/ione dell.i 
dolili.» senza norg.imz/azione* 
de) laviifo 


l-'.irtex pi de*! grillile donifi p' r '» 
MT irle' (k ' figlili 

GIAN^URIO 

I < uinp.egni ili ll.i M / c .is il. <111 « (Hi 

II fiKim cireIisi.n/ii'n.»li WIHmhio 
SII flit.»! ( oMip.igtii» I »K I HI I M m idi 

i .1 sii.i MiiiglicHniii 1 

Konia 7 imvi miI»ii luui 

I i(>MI|)tglH i te clHIiptgnc* liti 
t (•ordin Hiientis Alle'.uirs fieli) li 
s.H C gjl ncur(i.)iii I c oli .itk Iti > 

VITTORIO SCIMMI 

Mil.jiii I 7 nove inl)r» P'H ^ 

Sraio Ir ise.orsi Hms i inni d li > 
se niHp.trsd del i. ofHp.igno 

DIECO BIANCOTTO 

Li I.muglia eie* 'Mip.igiii (Il t I I 
no IO vogliono rn ni »♦» si ih m i 
vc’ndo jHT / / ni'i, 

Sir.mflijiio " nove nil»ri ' > 

i iggi 7 novi iiit»H « il I 1 ni HO e -1 
nodi li.) molli dt ! ( 111 I ign< 

GUIDO FERRARI 

I SUOI [annli.iM lo rn urti in i i i il 
I» Ilo i sotios. nvono !« t (I sin gu r 

naie* 

Mil.tiio 7 nove min» 1 ' ' 

Nel 2 C miiive rs ir-i > il- 11 i s» "iip n 

S.1 tjt K ompvigut > 

BONFICUO NONTEBEaO 

il IdsIk • 1*11 Ih 1 > rx >1.1 1 1 > m i m ili 
lo ilH'Ilo 1 t o|'lp.|^n^ ' I un M sol 
tosi rivi !>♦ r / f nifn 
Mil.tito , ii(.\i intm l'»‘* 


VITTORIO VTDALI 
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SPERAfgZA MARIO 
SPERANZA ELIO 


I alK t Jl i IH I inoim Ilio sk‘s 
SI - in I ili SI r.iMorMiio t poteri 
sovr iiiaZH ni.ili oeciare tornire 
p« iii'ri 1 fft'llivi al c omuni alle 
le gioii) .u l’.irlamenh n.i/ion.» 
il -Non l.isc laino al nazionali 
sino la p.jrolii d ordine dell.» 
tk niocMZM lix.ile conlr.ifjpo 
st.» all.) Ux lux raZM europe.i- 
L su (jueslo motivo del re >Io 
- I sen udisti europei ek*v<»no 
svegli,irs» colmare il ril.irdo e 
ineiiersi ,»1 l.ivoro - che* WHIv 
c'Iaes h.i c Illuso li ('ongresso 
str,lordili.ino il l.ivoro p<*r ri 
tane Uere 1 txc U(ia/ione e H («ro 
gresso sixMle* |M*r protegger** 
1 «irnhiente* e i c onsiiin don 
per c on‘»olid.»re I.» p.ic e e l,i si 
e lire //.» |»er i lanhattere il ra/ 
/isnio I n.»/*on.ilisini pe r t.in 
un laire'p.i piu ileiinx ralle a 
piu Ir.isparenle piu solnJ.ite 
• i ulti p.iriaiio dell i uropa - di 
11 * il M.inifesto - m.» i i uropa 
del progresso av.in/.t solo con 
noi" Il voto europex» (■* Ir.» sette 
mesi 


Lunedì eon 


irooitói 

( )ii.litro I)>iqine <1 1 

rririfì 


Gruppo Pds - Iriformazioni parlamentari 

Li* senalnc' c i ool gruppo Pgs soric li-nji i sst e ci *, 

ZA tCCtZlONC ALCUNA <i d.illa stRlul * ,> i i d. t - i l ii - i d 

vombfc tcW'cotlea«ro logge Hn.in/un » cidi vntc dii (•■•h r. j, r--1 
C c.-onvc>cala pei lunedi H iK'vernt'ie* . 'ir>p g. ti i - n ji < ‘ i ji. * e c i ' 

1.1 nuniono del Ck)fT''l.i)o difofivo Odg ■' igg (. m in . - h su- w» '.ìM - 

Il la legge iinan/Hn.» ? y-.ino 00 ovcnlu ti 

Lo 0epul<itc- c I depulHli dc*l gruppo Pds sono ’i-n j 1 i. s . .j t- ' ’ SI \ 
ZA FCCEZlONL AlCu-NA .jIIf seduH- ♦ntiniciidun . i* i *.1 - 'ir 
led'motcoledi 10 p giovedì il ncvi-nipi.» Av i--' -g f’’'*' 1 < 

vi?i segreti Vola7ioni su poi propag ir«d i pir^Vi if -j- ). i • • . • 

imposto dirette delitt' contro l.) Pubpi c 1 i"ir7iin s** 1 * t. • » ‘ -• < r - 

agricole* Agen/i.i «mpicnlp pdl cosH'u/ion.tli* vl’ i. l'.iio 1 ‘Hr 
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STUDENTESCHE A SINISTRA 


NAPOLI - 6-7 novembre 

TEATRO PICCOLO 
Piazzale Tecchio • Fuongron.i 
"Dopolavoro ferroviario ■ 

JURASSIC SCHOOL 

DIAMO UN TAGLIO A QUESTA SCUOLA! 

«Dopo le manifestazioni, le proposte ed / progetti” 
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Intervista al premio Nobel 
per reconomia che difende 
Carlo De Benedetti: 
«Arrestato senza garanzie» 


«I giudici di Roma potevano 
destabilizzare i mercati» 

«I grandi gruppi sono sani» 
«Ridurre Torario? Follie» 


Modigliani a muso duvo: 
«In Itolia non c’è ^usti^> 


«De Benedetti è la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. In Italia sono ormai a rischio le principali liber¬ 
tà personali». È questo il giudizio dei premio Nobel 
Franco Modigliani sugli sviluppi dell’inchiesta Mani 
pulite. Per Modigliani la grande industria italiana ha 
difficoltà non dissimili da quella americana e giap¬ 
ponese e le proposte sulla riduzione dell’orario di 
lavoro sono sbagliate «da cima a fondo». - 


PIBRO DISUMA 



Il premio 

Nobel 

Franco 

Modigliani 

e, qui accanto, 

Carlo 

De Benedetti 


■B DltronteaU’awisodlcu- 
«tiKlUi cautelare e poi agli arre- 
iti domiciliari per Cario De Be¬ 
nedetti, lei ha anermalo che le 
Inchleite sulla corruzione In 
Italia hanno passato II segno e 
che ora 11 maggiore pericolo 
nel nostro paese è che siano 
seriamente messelo discussio¬ 
ne quelle ilberth e garanzie 
personali che dovrebbero es¬ 
sere Intangibili in ogni paese 
dvUe. Pensa veramente che 
che sla questo 11 problema 
principale che a questo punto 
emer^ dalle Inchieste Mani 
Pulite in Italia? . 

II caso di Oc Benedetti 6 solo 


rultima goccia che ha latto tra¬ 
boccare il vaso. Il punto che io 
ho sollevato é che l'Italia è un 
' paese nel quale nòia m^istra- 
- tura nè il potere pubblico, nè 
la maggioranza dei cittadini ha 
il senso dei diritti civili e del- 
' l'importanza di proteggerli. Ci 
‘ sono tre principi fondamentali. 

' Il primo afferma che un cittadi¬ 
no non può essere messo in 
prigione senza essere stalo 
processato e condannato da 
un giudice. Il secondo dice che 
non è permesso di u,sare la tor- i 
tura per portare il cittadino a 
. testimoniare contro se stesso. 
Tento: una persona non può 


essere proce.ssata due volte 
per lo stesso reato. Ora tutti e 
tre questi prìncipi sono stati 
violati in Italia. Il giudice voleva 
mettere De Benedetti in prigio¬ 
ne senza processo, ma ci sono 
numerosi casi simili di persone 
in prigione senza processo e il 
carcere è usato come forma di 
tortura per farli parlare. Infine 
la vicenda di De Benedetti è 
l'esempio lampante della vio¬ 
lazione del principio che una 
persona non possa essere sot¬ 
toposta a un doppio processo. 
È la protezione di questi diritti 
civili che rende superiore la 
qualità della vita negli Stati 
Uniti. Lei mi chiede se questo è 
il problema principale oggi in 
Italia? Non posso affermarlo. 
Ognuno faccia la sua classifi¬ 
ca. Quello che so è che è un 
problema assai importante. 

La cosa più straordinaria 
nell'episodio deH'awiso di cu¬ 
stodia cutelare a De Benedetti 
è quanto riporta la Repubblica, 
secondo la quale il procurato¬ 
re generale di Roma non sape¬ 
va c non gli interessava di sa¬ 
pere che II suo aiuto aveva 


emesso una sentenza che po¬ 
teva sconquas.sarc l'economia 
. del paese come dimostra l'an¬ 
damento dei mercati azionari 
e dei cambi delle valute. La so¬ 
la cosa che ha saputo fare è 
accusare il suo collega milane¬ 
se di insincerità. 

Anche m le decisioni del 
giudici romani, In relazione 
alle misure di restrizione 
della libertà personale di 
Cario De Benedetti, fossero 
immotivate, resta 11 fatto che 
lo stesso presidente della 
Olivetti ha ammesso gravis¬ 
sime irregolarità, pagamen¬ 
to di tangenti al partiti di go¬ 
verno. È tutto solo ricondu¬ 
cibile a concussione? 

Il punto fondamentale per me 
non è quello se De Benedetti 
sia colpevole oppure no, ma 
che deve essere non incarcera¬ 
to ma processato immediata¬ 
mente. Solo il processo può 
stabilire se è colpevole. In 
America si usa che una perso¬ 
na è innocente fino a quando 
non è provato che sia colpe-vo¬ 
lo. Questo concetto pare che 


manchi in Italia. E lo ste.sso si 
faccia con gli altri che sono in 
carcere. Siano rilasciati. Basta 
con questi continui avvisi di 
garanzia. Che si facciano pro¬ 
cessi tempestivi a cominciare 
da quello al ministro Ronchey. 
Nel ringraziare il vescovo di 
Ivrea, mona. Bettazzi, per la 
solidarietà dimostratagli io 
questi giorni 11 presidente 
dell'OUvettl ha latto riferi¬ 
mento al potere delle Logge 
massoniche e agli Intrighi 
politlco-afiaristicl di cui è 
stato vittima all'epoca del 
crack dell'Ambrosiano. Ora 
anche per altre vicende, co¬ 
me quella del SIsde, c'è 11 so¬ 
spetto che cl aia un uso poli¬ 
tico delle inchieste giudizia¬ 
rie. Lei pensa che questo sia 
verosimile almeno nei caso 
di De Benedetti? - 
Non posso rispondere a questa 
domanda perchè non ho le in¬ 
formazioni sufficienti. So solo 
che le recenti azioni della ma¬ 
gistratura hanno un effetto de¬ 
stabilizzante sull'ultima delle 
istituzioni alla quale gli italiani 


ancora credevano: la magi.stra- 
lura. 

Le principali vittime di Tan¬ 
gentopoli nei mondo delie 
grandi imprese sono stati, in 
modo diverso, I due «uomini 
nuovi» dei capitalismo italia¬ 
no degli anni ottanta: Carlo 
De Benedetti e Raul Cardini. 
Che cosa hanno pagato di 
più: l'aver dovuto operare 
sempre in salita, perenne¬ 
mente stretti dai vecchi 
equibri di potere nel campo 
economico e politico, o il 
fatto di aver preferito le av¬ 
venture finanziarie a una se¬ 
ria politica Industriale? 

Lei accu.su De Bc-ncdelli e la 


Dovrà pagare Timposta 
chi introduce dai paesi 
ezXtracomunitari prodotti 
per oltre SOmilà lire. 
Controlli della Finanza 
Gallo riproporrà alla Camera 
le 2.000 nuove assunzioni 
bocciate dal Senato 



Olivetti con lui di non aver fatto 
una .sena politica industriale. 
Come fa a dirlo? Come mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione deirOlivetti la mia 
conclusione è diametralmente 
opposta alla sua. Altrimenti 
non ci starei dentro. Lei, come 
gran parte del pubblico male 
informato, confonde assenza 
di una scria politica industriale 
con difficoltà finanziarie transi¬ 
torie... 

lo sarò male Informalo, ma 
lei si preoccupa solo di De 
Benedetti, lo le ho chiesto il 
suo giudizio sulle diverse 
valutazioni che vengono da¬ 
te per quel che concerne le 


Una loto 
di New York 
e (sotto) ■ 

chi rientra . 
da fuori . 
della Dee non 
potrà portare 
souvenir 
per più di 
eOmila lire 


Cairi souvenir, in dogana si paga il dazio Cee 


Turisti, attenzione: è sempre più difficile farla franca 
in dogana, con un souvenir di oltre SOmila lire. 1 do¬ 
ganieri, liberati dai controlli sui movimenti fra i pae¬ 
si Cee dal mercato unico, avranno tutto il tempo di 
scrutare i vostri bagagli. Per la bisogna, in arrivo un 
«vademecum» sulla nuova normativa. Intanto Gallo 
annuncia che proporrà alle Camere l’emendamen¬ 
to sulle mille assunzioni bocciato dal Senato. 


RAULWITTINBBm 


H ROMA. Finisce l'era dei 
viaggi in America, tornando da 
New York dopo una visita alla 
mitica Quarantaduesima degli 
ebrei, con la più .solisticata 
macchina fotografica . acqui¬ 
stata a prezzo stracciato: o da 
Hong Kong con l'ultimo mini- 
sterco al netto dell'imposta. ■ 
Sarà molto più difficile farla 
franca in dogana, per gli Italia- ; 
ni che rientrano dall'estero' 
con la consueta provvista dì 
souvenir, specialmente se prò- , 
vengono da paesi extracomu- 
nilari. Rischiano, questa volta 
davvero, il pagamento di un 
dazio suH’oggerto e in certi ca¬ 
si anche il suo sequestro. Infat¬ 
ti con l ontrata in vigore del 
mercato unico, i settemila do¬ 


ganieri italiani che operano 
lungo i nostri confini vengono 
«scaricati» dei controlli sui mo¬ 
vimenti intracomunilari grazie 
alla libertà di circolazione, fra i 
Dodici, di merci c persone. E 
quindi la loro attività potrà es¬ 
sere completamente dedicata 
agli Ingressi da oltre i confini 
europei. Da quello che oggi è il 
nuovo «estero», ovvero dall'ex- 
tra-Cec, si potranno introdurre 
oggetti senza problemi (in Ita¬ 
lia come negli altri paesi co¬ 
munitari) solo se il loro valore 
non supera i “15 Ecu, pari a 
SOmila lire, documentati dalla 
ricevuta del venditore. Altri¬ 
menti si paga un dazio il cui 
ammontare dipenderà dalla 
valutazione che dell'oggetto 


farà il doganiere, ovvero sul 
prezzo suTCriore segnato nella 
ricevuta, fi valore scende a 23 
Ecu. 59 mila lire, se si tratta di 
giocattoli o altri oggetti per 
bambini. Se poi il souvenir 
consiste in un monile d'avorio 
o in un pappagallo multicolo¬ 
re. esso verrà s^uestrato: è n- 
gorosamentc vietata l'importa¬ 
zione nella Comunità di ogni 
oggetto o animale che sia cita¬ 
to nella Convenzione di Wa¬ 
shington che tutela in partico¬ 
lare la fauna e la Ilora in via di 
estinzione. ■ 

Diventa in altre parole offoi- 
tiva la barriera doganale della 
Cee nei confronti soprattutto 
degli Stati Uniti e del Giappo¬ 
ne. Eretta ovviamente contro i 
traffici illeciti, essa colpisce an¬ 
che i turisti. Il limite dei 45 Ecu 
esclude dall'esenzione gran 
parte dei prodotti di un certo 
valore; basta un paio di scarpe 
o un orologio «swatch» per es- 
.sere colli In fallo dalla Finanza. 
A meno che il turista non sia 
riuscito a far segnare sulla nce- 
vuta un prezzo non superiore 
al limite fissato dalle norme 
Cee. Il che peraltro sarà molto 
difficile negli Stati Uniti, dove il 
Fìsco funziona. Inoltre il turista 
deve sapere che si tratta di nor¬ 



me Ccc, per cui sarà a ri,<ichio 
m qualunque dogana comuni- 
lana.'Anche sbarcando dall'A- . 
Irica. ad esempio, in Spagna: 
anche qui i doganieri locali so¬ 
no liberati dai conlrolli sui mo- 
vimcnli intracomunilari, E pu¬ 
re SUI passaggi tra i paesi Cee, 
jx-r alcuni prodotti vi sono re- 
.sirizioni: l'esenzione doganale 
è ammessa al di solfo di certe 
quantità. Non oltre un litro di 
.superalcolici, duo litri di vinoo 
champagne, una stecca di si¬ 
garette, 50 sigari. 50 grammi di 
profuiTii. un etto di tè o mezzo 
chilo di callè, - 

Come districarsi nella nuova 
disciplina? Il ministero dello Fi¬ 
nanze sta facendo stampare 
un •vademecum» - per ora 
lOOniila copie - che verrà di¬ 
stribuito in lutti i valichi di fron¬ 
tiera, compresi i porti e gli ae¬ 
roporti: uno .strumento indi¬ 
spensabile, ora che la cadul.a 
delle frontiere doganali dal 
gennaio scorso vede concre¬ 
tizzarsi in tutti i suoi aspetti. La 
parola d'ordine è quindi: con¬ 
servare gelosamente la ricevu¬ 
ta. allrimenti sarà il doganiere 
a stimare il prezzo del -.souve- 
lur». 

■| ornando alla cronaca fi¬ 


scale di ca.sa nostra, ieri il mi¬ 
nistro delle Finanze Franco 
Callo ha annuncialo che il go¬ 
verno riprescntcrà alla Camera 
l'emendamento alla legge di 
accompagnamento alla Finan¬ 
ziaria per mille assunzioni in 
deroga al blocco del personale 
nella pubblica, c che offre in¬ 
centivazioni al personale im¬ 
pegnato nella lotta aH'cvasio- 
ne fiscale. Ora soltanto il 30'il', 
del personale viene utilizzalo 
negli accertamenti «in loco», c 
l’obiellivo è quello di arrivare 
almeno al 50'ff,. Dovranno poi 
essere espletati i concorsi - de¬ 
cisi tre anni la - per altri 7mila 
futuri super-ispettori in posses¬ 
so di laurea e diploma post- 
laurea. E dopo, definite le nuo¬ 
ve piante organiche, si utilizze¬ 
rà il personale in mobilità dalle 
altre amministrazioni. . 

Intervenendo alla ' prima 
conlcrcnz;i organizzativa re¬ 
gionale del personale pcrileri. 
co delle Finanze, Gallo ha pu¬ 
re .sollecitato i suoi uffici de¬ 
centrati a lar -partirò al più pre¬ 
sto le lettere indirizzato a quei 
confribuenli che risultano es¬ 
sersi scostali nelle dichiarazio¬ 
ni dei redditi dalia minimum 
fax». 


Tagli alle pensioni, Ciampi come Amato 


QIANFRANCO RASTRELLI’ 


H ROMA. Con lutto quello 
che succede nel paese (peri¬ 
coli per le i.stituzioni. Tangon- 
lopoli. scandali della sanità) 
lo scontro tra governo c Parla¬ 
mento sulle pensioni è nello 
stesso tempo grave e ridicolo. 
Vale la pena di ricordare che il f 
governo Amato oltre ad aver 
tagliato 8.000 miliardi di lire - 
.sulla spesa previdenziale ha ri¬ 
dimensionato i rendimenti del¬ 
le future pensioni, ha di fatto 
eliminato le pensioni Integrate 
al minimo per moltissime lavo- ' 
ratrici che sono andate o van¬ 
no in pensione dal 1" gennaio 
'93, Se non è andata ancor 
peggio lo si deve alle lotte dei 


pensionati e dei lavoratori che 
hanno riconquistato la .scala 
mobile per lo pensioni che, si 
sa, compcnjia parzialmente il 
latto che in questo settore non 
prossono esserci contratti 
aziendali o nazionali. 

In questa situazione il govcr- 
: no Ciampi invece di rivedere le 
norme più inique del governo 
precedente, come .sostiene Ira 
l'altro il Cnel, prosegue sostan¬ 
zialmente sulla .stessa strada 
tagliando altri 6.358 miliardi 
sulla spc.sa previdenziale. Co¬ 
me .se l'accordo sulla politica 
dei redditi del 23 luglio non 
lo.sse stato sottoscritto. Il lutto. 


mentre la compagine governa¬ 
tiva ha più volte ripetuto l'im¬ 
pegno alla dilesa dei redditi 
reali dei pensionati. : 

Ora grazie alle manilcstazio- 
ni dei pensionali e dei lavora¬ 
tori la situazione si è mossa e II 
governo è costretto a recupe¬ 
rare 600 mid sulla spesa previ¬ 
denziale. Ma siamo ancora a 
livello di ben 5.738 mId di tagli 
sulle pensioni. Una botta enor¬ 
me, in.soslenlbile per i pensio¬ 
nati. • . . . . : - . . 

In questa situazione si a,ssl- 
ste addirittura, ancora una vol¬ 
ta, alla minaccia di diniis,sioni 
da parte di due ministri se si va 
oltre i suddetti 620 mid -ritro¬ 
vali-. .Ma ci si rende conio lino 
in fondo della drammalicità 


della situazione del paese? 
Inoltre il lenlativo davvero gof¬ 
fo c offensivo di contrapporre 
pensioni ad occupazione si 
commenta da solo. Per questa 
strada non è aumentato nem¬ 
meno un posto di lavoro, anzi. 
È cre.sciula la disoccupazione 
es.scndo calata, oltre misura, 
anche la domanda sociale di 
Ixni e servizi. 

Nessuno potrebbe immagi¬ 
nare che il governo .si sìa mos- 
.so in questo modo senza aver 
almeno consultalo chi ruppre- 
sema unitariamente quasi cin¬ 
que milioni di iscritti ai .sinda¬ 
cati dei pensionali. Invece pur¬ 
troppo è proprio cosi. La con¬ 
fusione e i pasllcci che abbia¬ 


mo di fronte agli occhi deriva¬ 
no anche da questa colpevole 
inaiicunza. 

Inlatli mentre si a.s.sLslc all'u¬ 
miliante s|X-ttacolo del braccio 
di fcrto sulle ix-nsioni che av¬ 
viene nel Senato della Repub¬ 
blica. il minustro del l.i>voro c 
della previdenza sociale nono- 
■siante numerosi solleciti, non 
ha .sentilo il bi.sogno, lino ad 
oggi, di incontrare direltamen- 
le i rappa-.sentanti dei pensio¬ 
nati. Invertendo una pra.s.si 
consolidata negli ultimi -ti anni 
che ricono.sce loro il diritto di 
contratttizione. Tuttavia .sem¬ 
bra po-ssibile un incontro per 
lunedì pros.sinio. • • 

Siamo consapevoli ' della 
grave situazione del bilancio 


dello Stalo; ma riteniamo che 
un ulteriore .slor/o debba cs.se- 
re fatto allo .scopo di andare in¬ 
contro almeno alle esigenze 
minime c più urgenti che ri¬ 
guardano Ire problemi: le pen¬ 
sioni d'annata, il conguaglio ■ 
viella scala mobile, le pensioni 
integrtiteal niinimo. - 

Forse non tutti .sanno ctie le 
pensioni Inps sono media¬ 
mente sulle 900.000 lire nelle, 
elle le pensioni al minimo e in¬ 
feriori al - minimo (lire 
.'>89.000) son ben sei milioni e 
quallrocenfoinila. l'os.sono il 
governo c il Parlamento igno- 
r.'ire i bisogni di chi è più dclxv- 
le proprio noi momenti di acu¬ 
ta crisi economica e sociale? 


difflcoltà delle «grandi fami¬ 
glie» dell'industria Italia¬ 
na... 

Non vi sono particolari dilficol- 
tà deH'industria italiana. La 
Olivetti ha problemi, ma meno 
della grande Ibm americana, e 
della grande industria elettro¬ 
nica americana e giapponese 
dove il progresso tecnologico 
è palpabile. E lo stesso si dica 
dell'Industria automobilistica 
che va male in Italia, in Ameri¬ 
ca e nel resto del mondo, a 
partire dallo tanto decantate 
case giapponesi. 

Che cosa pensa, professore, 
delle proposte di riduzione 
dell'orario di lavoro che 
stanno venendo avanti lo 
Francia e In Germania per 
fronteggiare la disoccupa¬ 
zione? 

Le considero sbagliate dal 
principio alla fine. Natural¬ 
mente se i lavoratori vogliono 
lavorare di meno a .salari orari 
costanti c quindi diminuire i 
propri consumi a favore del ri- 
po.so, che facciano pure. Ma 


non pensino che questi sacrifi¬ 
ci siano necessari per tornare 
alla piena occupazione. Que- 
st'ultima si ottiene con una po¬ 
litica di salari reali e nominali 
che contenga gli aumenti en¬ 
tro i limiti della crescita della 
produttività e con una saggia 
polìtica economica da parte 
dei governi e delle banche 
centrali. La prima condizione 
oggi esiste in Itaiia, la seconda 
non esiste in Europa, .soprat¬ 
tutto a cau.sa della Germania e 
ancor più della Francia. Sono 
convinto che non ci vorrà mol- ■ 
to acchè ritorni il buon senso e 
ci si riawii venio la piena occu¬ 
pazione. Bisogna aver pazien¬ 
za, anche pxrchè la disoccu¬ 
pazione di oggi sconta le follie 
degli ultimi venti anni. A chiun¬ 
que voglia usare il trucco di di¬ 
minuire l'orario di lavoro con 
un aumento del salario reale 
orario c quindi dei costi reali 
non ho esitazione a dire che 
provocherà elfetti del lutto ne¬ 
gativi. Torneremo sulla via del¬ 
ia grande disoccupazione co¬ 
me nei decenni pas.sati. 


Decreto occupazione 

Forti critiche dai sindacati 
Cofferati: «Giugni, queste 
misure sono insufficienti» 


H ROMA. I) giorno dopo il 
varo dimerjjato del «pacchetto 
Giugni» suiremergenza occu¬ 
pazione. arrivano forti critiche 
dai sindacati, che annunciano 
una raffica di richieste di modi¬ 
fica. «Il tanto decantalo piano 
per il lavoro del governo non 
solo stenta a prendere corpo, 
ma si sta riducendo progressi¬ 
vamente». Questo il commento 
di Sergio Cofferati, segretario ‘ 
confederale della Cgil. Per Cof¬ 
ferati essi rappresentano infatti 
•solo una parte degli interventi 
necessari». «La stessa mancata 
estensione e rafforzamento 
degli ammortizzatori sociali - 
aggiunge responentc Cgil - ri¬ 
schia di aprire nuovi problemi, 
perche sono molli gli accordi 
sindacali, come quello della 
Pirelli o della Maserati. che per 
essere attuati hanno bisogno 
del loro utilizzo certo perii *94, 
e «sono ancora numerose le ri¬ 
strutturazioni e i processi di cri¬ 
si che si stanno determinando. 
Vicende come quella siderur¬ 
gica o chimica o quella del¬ 
l’auto non sono nemmeno ge¬ 
stibili senza gli strumenti che il 
governo deve varare, e .senza 
ic necessarie scelte di politica 
i ndusfrialc che bisognerà com¬ 
piere-. 

Anche Cist c Uil non na¬ 
scondono la loro delusione. «È 
una risposta all’emeigenza 
che crea solo precari - dice 
Adriano Musi, numero due 
della Uil - mentre con II gover¬ 
no vogliamo discutere del te¬ 
ma del lavoro e di come rilan¬ 
ciare lo sviluppo, Certamente 
attenua il clima di rivolta ma ò 
un risultato che non cambia la 
natura dei problemi che ab¬ 
biamo davanti», l^a Cisl, con 


Domenico Trucchi, insiste sul- 
rìnsufficierìza delle misure va¬ 
rate che «non affrontano il no¬ 
do strutturale dciroccupazi«> 
ne». Insomma, conclude Truc¬ 
chi, «mancano quelle che noi 
chiamiamo le politiche attive 
del lavoro». Dal canto suo. il 
segretario confederale Natale 
Forianì dice che «il rinvio del¬ 
l’adozione do] decreto legge 
sugli ammortizzatori sociali 
conferma, purtroppo, la spro¬ 
porzione esistente tra i fabbi¬ 
sogni di intervento in sostegno 
del reddito dei lavoratori e la 
ricerca di adeguate disponibi¬ 
lità finanziarie per rispondere 
a tale esigenza». 

Cambiando argomento, la 
Filcams-Cgil (il sindacato del 
commercio e del terziario) 
commenta un’indagine effoi- 
tuala daU’lstat sulle grandi im- 
pre.se del settore. In ba.se ai da¬ 
ti risulterebbe che i lavoratori 
del commercio avrebbero be¬ 
neficiato, nel periodo gennaio- 
luglio 1993. di incrementi sala¬ 
riali pari al 15.5%. U problema, 
fa sapere la Filcams. è che 
questi cospicui aumenti delle 
retribuzioni sembrano esistere 
solo sulla carta. Dai 31 dicem¬ 
bre 1992 al 31 luglio 1993. dice 
una nota, gli incrementi di pa¬ 
ga base e rii contingenza en¬ 
trati nelle buste paga dei lavo¬ 
ratori del commercio e del turi¬ 
smo sono stati di 20mila lire 
mensili, vale a dire r«Edr» sta- 
bililonciraccordodclSl luglio 
’92. Considerando che la busta 
paga media di un lavoratore 
dei settore è di 1.500.000 lire, il 
15.5% di aumento salariale 
corrisponderebbe a ben 
232mila lire. «A-ssicuriamo - 
conclude la nota - che di tale 
aumento non s'<> vista traccia». 


Siamo da icm|X5 profonda¬ 
mente convnnli dell’e.sigenzii di 
una riforma del sistema previ¬ 
denziale. proprio per questo 
respingiamo i tagli indiscrimi¬ 
nati e ricorrenti che non ri¬ 
spondono a ne.s.sun accettabi¬ 
le disegno complessivo. Re¬ 
spingiamo nel contempo le af¬ 
fermazioni catastrofiche della 
situazione dcH’lnps, Si separi 
la spesa assistenziale da quella 
previdenziale, si unifichino 
davvero gli enti, si eliminino le 
evasioni contributive, gli spre¬ 
chi c le inefficienze, si veda in¬ 
fine quale deve e.s.sere il contri¬ 
buto dello Stato. A quando 
una .sede istituzionale ;x?r di¬ 
scutere lutto que.slo? 

* st'^reUiho generale Sfji'C^U 
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Napolitano: «Melfi? Una speranza» 


Nel giorno del lancio della «Punto», la nuova auto¬ 
mobile della Fiat, il presidente della Camera Giorgio 
Napolitano ha visitato lo stabilimento della Sala a 
San Nicola di Melfi insieme aH’amministratore dele¬ 
gato di Fiat Auto, Paolo Cantarella, Per Napolitano 
rinvestimento Fiat nel sud «è un'iniziativa di straor¬ 
dinario rilievo». Cantarella ha annunciato che a Mel¬ 
fi sarà prodotto anche un altro modello della Fiat. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. MAURIZIO VINCI 


■H MELFI. «Nessuno può 
pensare che lo stabilimento 
Fiat rappresentiii miracolo ri¬ 
solutivo di tutti i problemi della 
Basilicata, anzi c bene che ci 
sia misura, che non ci sia eufo¬ 
ria, però questa ò un'iniziativa 
le cui ricadute possono essere, 
e già sono, eccezionalmente 
feconde per la regione». Le pa- , 
rote del presidente della Ca¬ 
mera- Giorgio Napolitano ri¬ 
suonano in uno dei grandi ca- . 
pannoni che la Rat ha costrui¬ 


to a San Nicola di Melfi, dove 
dal settembre scorso vengono 
assemblale le preserie della 
nuova «Punto». A conclusione 
della due giorni lucana (Na¬ 
politano era stato venerdì an¬ 
che a Venosa) e proprio nel 
giorno del lancio della «Punto» 
' sui mercati italiani, francese e 
tedesco, il presidente della Ca¬ 
mera ha visitalo lo stabilimen¬ 
to della Sata, accompagnato 
dairamministratore delegato 
di Rat Auto, Paolo Cantarella. 


Il nuovo impianto della Fiat, ha 
affermato Napolitano al termi¬ 
ne della visita, «ù un'iniziativa 
di straordinario rilievo di po¬ 
tenziamento della capacità 
produttiva del paese, c, soprat¬ 
tutto, di quella parte d'Italia 
che è 11 Mezzogiorno». Canta¬ 
rella ha invece confermato che 
lo stabilimento di Melfi entrerà 
regolarmente in funzione il pri¬ 
mo gennaio del '94, quando gli 
assunti dalla casa automobili¬ 
stica torinese saranno circa 
1500. Entro il '94 l'occupazio¬ 
ne dovrebbe toccare quota 
3500 unità, e, se la risposta del 
mercato ' sarà incoraggiante, 
nel '95 lo stabilimento andrà "a 
regime», con tutti i 7000 occu¬ 
pati previsti: la piena occupa¬ 
zione, però, doveva essere rag¬ 
giunta molto tempo prima, se- ■ 
condo 1 piani. A Melfi, inoltre, 
sarà prodotto anche un altro 
modello della Rat, anche so 
Cantarella non ha specificato 


quale. 

Attualmente l'impianto 6 
quasi completato, e sono a 
buon punto anche i primi insc- 
diamcnli dell'indotto primario. 
Preoccupazione, invece, come 
spiega il sindaco di Melfi Giu¬ 
seppe Brescia (Pds), desta lo 
stalo dell'infrastrutlurazione 
primana nella zona: soprattut¬ 
to i collegamenti stradali e fer¬ 
roviari lasciano a desiderare. 
Qui tutti si aspettano che la 
Rat «sappia rapportarsi all'e¬ 
conomia locale», come dice il 
sindaco e come si augurano i 
titolari delle tante piccole e 
medie imprese che aspirano 
ad entrare nell'indotto di se¬ 
condo livello. 

Ma a Melfi aleggia anche 
qualche preoccupazione: a fa¬ 
re da conlraliare alla Fiat, in¬ 
fatti, ci sono i circa mille posti 
di lavoro che si potrebbero 
perdere nel Vulture nei prossi¬ 
mi mesi. Ci sono quelli delta 


Stilgress, un'azienda del dopo 
lerremolo in difficoltà, e quelli 
delle Officine Meccaniche che 
le Fs vorrebbero chiudere. E 
poi ci sono I neodisoccupati 
dello Zuccherificio del Rendi- 
na, uno stabilimento Intorno a 
cui ruotano tutta una .sene di 
attività del .settore agricolo. 
Con loto SI ò fermato a parlare 
per qualche minuto lo stesso 
Napolitano. A quanti gli chie- 
dc-vano della dilfu.sionc dì pre- 
tc.se dei lavoratori come quella 
avvenuta a Crotone, il proteste 
della Camera ha risposto che 
occorre «ricercare e .sollecitare 
•soluzioni ai problemi c-cono- 
mici e sociali con la forza della 
ragione, che ò più forte c più 
grande di qualsiasi carica 
esplosiva. Ci vuole senso di re¬ 
sponsabilità e pondcMzione. 
le proposte non mancano, 
nessuno le può reprimere, iies- 
■suno pcn.sa di esorcizzarle, ma 
più che proteste io penso si 


debba legittimamente trattare 
di manifestazioni di pressione 
e di lotta in vista di soluzioni 
realisticamente individuate». 

Conversando con i giornali¬ 
sti Napolitano ha anche affron¬ 
tato I temi più generali dello 
sviluppo del Mezzogiorno, che 
per il presidente della Camera 
«sono seri, c comprendono an¬ 
che le difficoltà di varie regioni ' 
meridionali a spendere soldi - 
che pure sono stati stanziati. 
La questione non ù solo iscri¬ 
vere in bilancio poste di spesa 
magan al di là dei limiti di sop¬ 
portabilità dello stesso bilan¬ 
cio: la capacità di spesa, e di 
.spesa eflctlivamente produtti¬ 
va ò un problema chiave del 
Mezzogiorno». 

In mattinata, mentre Napoli¬ 
tano incontrava la comunità ' 
locale. Cantarella ha visitalo a 
Melfi una concessionaria della 
Rat. 


Il lancio della Punto avviene 
«in uno dei momenti più diffici¬ 
li |5er il mercato dell'automobi- 
le», ha spiegato II dirigente di 
corso Marconi, aggiungendo 
che «per trovare analogie biso¬ 
gna risalire addirittura al 1985». 
•11 successo della Punto - ha 
quindi aggiunto Cantarella - 
dipenderà anche dall'anda¬ 
mento e dalla condizione 
complessiva del mercato del¬ 
l'auto. 11 mese di ottobre non è 
sicuramente stalo un mese fa¬ 
vorevole e il nostro augurio ò 
che la Punto contribuisca a ri¬ 
lanciare il mercato e l'econo¬ 
mia». Un dato, però. Cantarella 
lo giudica positivo; sono cen¬ 
tomila le Punto già prenotate 
dai concessionari. La poma è 
stata acquistata in una conces¬ 
sionaria milanese da Alessia 
Baroni, una studentessa mila- 
ne.se di 18 anni, non ancora 
patentata. 


■■ ROMA La Camera ha co¬ 
minciato a discutere la legge 
(già approvata dal Senato) 
che darà vita dopo il referen¬ 
dum al nuovo Ministero delle 
risorse agricole, alimentari e 
forestali. Si intravede la possi¬ 
bilità di ulteriori miglioramenti 
del testo varato a palazzo Ma¬ 
dama, che già costituiva una 
sostanziale riscrittura dell'ori¬ 
ginaria proposta governativa, 
una fotocopia riverniciata del 
vecchio ministero. Ma si fa 
strada l'idea di superare l'ano¬ 
malia italiana di un centro di 
spesa e di pjotere, ignorando il 
decentramento regionale, i le¬ 
gami con .l'ambiente e l'a- 
gioindustria, e consentendo 
scandali come quello della Fe- 
derconsorzi. Il nuovo ministe- 
na, cosi, sarà una struttura di 
coordinamento, e non di ge¬ 
stione, La legge votata al Sena¬ 
to, però, ha ancora dei limiti. 
Di qui l'astensione del Pds. La 
possibilità di una modifica di 
quest'onentamento ò apparsa 


ien legata all'approvazione da 
parte della Camera di alcuni 
emetvdamenti preannunciau 
dal vice-presidente della com¬ 
missione Agricoltura Carmine 
Nardone. I principali - concor¬ 
dati con le Regioni - stabilisco¬ 
no che anche quel 20* di ri¬ 
sorse la cui gesuone è affidata 
direttamente al ministero de¬ 
v'essere investilo sulla base di 
decisioni del Comitato per la 
programmazione agro-alimen¬ 
tare cui partecipano anche le 
Regioni; nonché la soppressio¬ 
ne di una pletora di organi e 
comitati consultivi del tutto su¬ 
perflui. Altre richieste riguarda¬ 
no misure operabve per la ri¬ 
forma dell'Aima, per l'accor- 
pamento in un unico centro di 
ncerca dei 23 istituti sperimen¬ 
tali (ognuno con un autono¬ 
mo consiglio d'amministrazio¬ 
ne...), per la soppressione di 
non più giustificabili centri au¬ 
tonomi di ge.stione di risorse 
pubbliche, a cominciare dal- 
rUnire, 


La Cia lancia una legge popolare per tutelare il territorio agricolo. Critiche all’Alta Velocità 

I contadini contro il Treno veloce 




I contadini italiani sono pronti ad occupare i campi 
per impedire il passaggio dell’Alta Velocità di Necci, 
imitando i loro colleghi francesi? Non ancora, ma 
intanto la Cia protesta contro Ciampi: «Sul treno ve¬ 
loce non ha nemmeno voluto ascoltarci». Avolio an¬ 
nuncia una campagna di firme per una legge a dife¬ 
sa del suolo e delle attività agricole. Si chiede una 
«carta del territorio» e un'Authority. 

OILOO CAMPUATO 


■i ROMA. SOmila firme da 
raccogliere tra i coltivalori ita¬ 
liani a sostegno di una propo¬ 
sta di legge di iniziativa popo¬ 
lare in difesa del territorio: la . 
eia, la Confederazione italiana . 
degli agticollori, ha deciso di ' 
passare alle «vie legali» per da¬ 
re voce al malcontento di chi si 
vede giorno dopo giorno sol- . 
trarre porzioni significative del¬ 
la propria materia prima, la. 
terra, per lini che niente hanno 
a che fare con l'agricoltura. «R- ' 
no ad ora il territorio ò stato 
usato in modo disastroso; oc¬ 
corre cambiare rotta», accusa il 
presidente Giuseppe Avolio. 
La campagna delle firme ò sta¬ 
la lanciata nel corso dell'as- 
scmblea nazionale della Cia 
svoltasi a Roma. «È necessario 
rovesciare una logica penaliz¬ 


zante per i produttori agricoli - 
ha sostenuto il vicepresidente 
Massimo Bellotti - La dìlesa 
del suolo agrario é di interesse 

■ generale per il paese. Il mante- 

■ nimento e la valorizzazione 
■■ deH’atlività agricola sono uno 

strumento indispensabile per 
la tenuta economica e .sociale 
del territorio. ; ■ 

. Due sono soslanziaimcnic 
' gli strumenti di difesa del suolo 
agrario previsti dalla proposta 
. di le^ elaborala dalla Cia. In¬ 
nanzitutto l'istituzione di un 
comitato .scientifico cui affida¬ 
re la stesura di una <arta na¬ 
zionale per l'uso del territorio» 
che dovrà disegnare il volto del 
paesaggio italiano del prossi¬ 
mo secolo. Saranno poi 
iin'Authority specifica o un co¬ 
mitato interministeriale appo¬ 


sito a controllare la compatibi¬ 
lità di lutti gli interventi, pro¬ 
duttivi e sociali, con lo svilup¬ 
po equilibrato del territorio ma 
anche dell'economia agricola. 
Non si rischiano nuovi imbuti 
per le opere pubbliche in un’I¬ 
talia già troppo ammalata di ri¬ 
tardi e di firme? O magari con¬ 
flitti con le competenze regio¬ 
nali? Avolio non ne sembra af¬ 
fatto convinto: «Tracciare 
un'autostrada, cancellare una 
linea ferroviaria o costruire un 
ospedale non sono fatti inin¬ 
fluenti sulla vita di ogni giorno 
per migliaia di cittadini. La no¬ 
stra non 6 un'operazione di 
geografia applicata, ma un im¬ 
pegno politico-profossionalo 
volto a creare le condizioni di 
base per il rilancio dell'econo¬ 
mia ed II miglioramento della 
qualità della vita». ' 

I malumori per l'uso dusscn- 
nato del icrrilorio covano da 
tempo nel mondo agricolo, 
ma sono venuti allo scoperto 
in questi ultimi tempi con il 
progetto dell'Alta Velocita. I.a 
costruzione dei supertroni, in¬ 
fatti, comporta anche la distru¬ 
zione di centinaia di ettari di 
terreno, oggi ad uso tigricolo in 
futuro destinali alla nia.ssiccia- 
la ferroviaria. Un siluro contro i 


progetti di Necci’Avolio non .si 
.schiera contro il treno veloce, 
ma protesta: «Avevamo chiesto 
al governo di cs.sere consultati 
sulla materia. Non abbiamo 
ancora trovato udienza, Eppu¬ 
re. il mondo agricolo deve po¬ 
ter partecipare a una .scelta 
che lo interessa da vicino visto 
che buona parto del territorio 
interessato al passaggio della 
futura strada ferrata veloce ò 
occupato da attività agncole». 

I contadini stanno preparan¬ 
dosi alla lotta contro l'alta ve¬ 
locità, magari con blocchi e 
manifestazioni corno hanno 
fatto i loro colicghi francesi 
quando hanno contestalo, 
spcs,so con durezza, contro il 
pa-ssaggio del Tgv? È presto 
per dirlo, ma intanto la Cia ha 
luiialzutsi la parola d ordine 
dello «stalo di agitazione- invi¬ 
tando gli agricoltori italiani alla 
«mobilitazione» e lanciando un 
appello alle altre organizzazio¬ 
ni del .settore per «una iniziati¬ 
va unitaria in difesa degli intc- 
rcs,si vitali dcM'agricollura». An¬ 
che perchò non ò che da que¬ 
ste parti il governo dei tecnici 
goda di molta stima; «Qualun¬ 
que ministro. prolc,s,sorc o no 
che sta. non conosce cos'è l’a¬ 
gricoltura e le sue problemati¬ 
che», accusa Avolio, 



E int2into frana 
il mercato 
delle macchine 
agricole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

■■ BOLOGNA Per la meccii- 
nica agricola italiana la svalu¬ 
tazione è stata un preziosa 
boccata d’ossigeno. Non suffi¬ 
ciente pero a coiripeasarc la 
caduta del mercato interno. 
Cosi, anche il 1993 si chiuderà 
in maniera negauva per un 
comparto nel quale operano ■ 
oltre 3 mila produttori, nella 
maggioranza di piccole c me¬ 
die dimensioni, con un giro 
d'alfari di olire 6 mila miliardi 
nel '92 (più 1.4% sul '91, per¬ 
ciò netidinenic inleriore alla 
crescita dell'inflazione), l-a 
curva dusccndente della pro¬ 
duzione c .sopraflutto delle 
vendile pro.segue ormili inin- 
lerrollamente dal '90. Alfredo 
Celli, presidente dell’Uiiacoma 
ra,s,soeiiuione nazionale degli 












imprenditori del settore, ha tat¬ 
to il punta della situaz.ionc nel 
coiso dcll'Eima la fiera inlcr- 
nazionale delle macchine per 
l'agricoltura aperta.si ieri matti¬ 
na a Bologna, presente il mini¬ 
stro Alfredo Diana. 

In Italia quc.st’anno si vende¬ 
ranno 25 mila trattori, il 15 per . 
cento in nrieno suT92, quando ' 
già c’era stato un calo del 13'*. 
In.somma, quasi alla metà del¬ 
le 43 mila macchine vendute 
cinque anni fa. Il discorso non 
cambia |>er quanto riguarda le 
altre macchine opcralricc se- 
moventi: dal meno 24* delle 
moloz.appatrici al meno 13 dei 
nioiocollivalon e al meno 21 
delle motoagricole. Una deixi- 
de dalla quale si .salvano sol¬ 
iamo I motori iwr giardinaggio 


che invece da alcuni anni regi¬ 
strano una progressiva espan¬ 
sione, quest’anno la crescita 
sarà del 10'*, Del resto basta vi¬ 
sitare I padiglioni dcl'Eima per 
rendersi conio di come que- 
.st’ullimo comparto si sia svi¬ 
luppalo e di come la gamma 
offerta sia vasta. Ma certo non 
ò pensabile che la prospettiva 
del settore sia affidata unica¬ 
mente aH'hobbistica. E venia¬ 
mo aH'export. Nei confronti 
dei pac.si della Cee le macchi¬ 
ne agricole italiane hanno mi¬ 
gliorato la loro posizione di un 
14*. mantenendo la'quota 
nelle trattrici. «Un successo - 
spiega Celli - in un panorama 
di generale flessione e rispictlo 
ad una agricoltura comunita¬ 
ria che conio non aliravcrso un 


momento facile», vanno molto 
meglio le cose nei paesi extra 
Cee. ma per valon assoluti as¬ 
sai modesti. Cosi, in termini di 
tonnellaggio, c'è stato un au¬ 
mento del 58* per le trattrici e 
del 23,6* per il macchinano 
agricolo. 

■ • Il settore paga naturalmente ' 
la crisi e la trasformazione del¬ 
l’agricoltura nazionale ed eu¬ 
ropea. Anche se in Italia ha in¬ 
ciso in maniera pesantissima il 
lailimento della Federconsor- 
zi, che per molle mdustne (a 
cominciare dalla Rat) era il 
canale quasi esclusivo di ven¬ 
dita. £ tuttavia, ormai bisogna 
prendere atto che non si torne¬ 
rà più ai ntmi di crescita del 
passalo. «Il tempo dei grandi 
numeri è Imito» dichiaraCelli: 
•La meccanizzazione di massa 


Crolla il mercato delle macemne 
agricole: metà delle aziende 
nschiano la chiusura 


degli anni scssanta/ottanta è 
lontana». È cambiata e cam¬ 
bierà ancor più l'agncoltura, 
che va progressivamente spe¬ 
cializzandosi c i produtton de¬ 
vono adeguarsi. Il problema 
non è più semplicemente 
quello di sostituire trattori vec¬ 
chi e obsoleti con quelli nuovi. 
«Il futuro - dice Celli - è di 
quelle imprese che anche nei 
momenti difficili sono capaci 
di investire in ricerca e innova¬ 
zione. di spcnmentare nuove 
macchine capaci di risp>onde- 
re alle esigenze di una moder¬ 
na agncoltura, ma anche degli 
o|3eraton». Operatori che sono 
sempre meno i singoli agricol¬ 
tori e sempre più spesso le im¬ 
prese che faano lavori in con- 
to/'.erzi. Per questo, l'intero 
settore deve rinnovarsi. Celli 
ha quindi buon gioco nel pre¬ 
vedere che «m Italia non po¬ 
tranno sopravvivere tremila 
produtton, quando in Germa¬ 
nia e Francia sono poche cen¬ 
tinaia», Del resto, in aree come 
quella emiliana dove la mec¬ 
canica agncole è uno dei com¬ 
parti industriali più importanti, 
sono già saltate numerose 
aziende con conseguenze oc¬ 
cupazionali pesanUssimc. 


Sulla nostra redazione non tramonta mai il sole. 
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Si infiamma la polemica dopo 
la decisione del premier Balladur 
di sperimentare per un anno tagli 
per retribuzioni e tempo di lavoro 


Economia&Lavoro^ 

I socialisti con Rocard chiedono 
che non vengano toccati i salari 
medio-bassi, la destra si divide 
Ma gli operai Renault della Twingo. 


' ' (1 * 


«Sin. 15 ru 




Sembra un’utopia, 
ma si deve tentare 


Francia, esplode la bomba dell’orario i 

Serviranno le 32 ore di lavoro a rilandare Toccupazione? É 


JEAN RONY 


Divampa in Francia il dibattito sulla riduzione del 
tempo di lavoro, dopo che il governo ha accettato 
una parvenza di idea della settimana di quattro gior- 
' rii, a titolo sperimentale e con una diminuzione sa¬ 
lariale dell’ordine del 7 per cento. Michel Rocard 
(Ps) ha posto un paletto: che non si tocchino i sala¬ 
ri inferiori a 12mila franchi al mese. Posizioni agli 
antipodi, ma almeno se ne parla. 

• ; ' ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' _ 

QIANNIMARSIUI 


■I PARIGI. A sentire la gente 
che lavora alla fabbrica Re¬ 
nault eli Flins. dove si monta la 
piccola «Twingo», la settimana 
di 32 ore 6 una svolta di vita. 
.VIcglio dbuna vincita al lotto, i 
Meglio, perche da aprile - da ' 
quando cioè una delle- tre 
squadre lavora dalle otto di se¬ 
ra alle due di notte, con gli ora- ■ 
ri sfalsati - il «privato» esiste in i 
tutta la sua seducente pienez¬ 
za. Vero è che non c'è statò, in 
questo "esperimento, alcuna 
' diminuzione salariale. Ma giu- ' 
' rande spergiurano che, anche ' 
guadagnando meno, cl metto- ' 
rebbero la lirma per il resto ; 
della loro vita di lavoro. Hanno ' 
. la giornata.libera,.e tolta qual¬ 
che ora di sonno, sanno bgni.s- 
' simo come usarla, t fervè Fon- 
' tainc ha rifallo il, tetto di casa , 

' sua,'che altrimenti'gli sarebbe 


costato un occhio della testa. 
Jean Paul Fcrrère ha comprato 
polli e conigli c si è fatto un ri- 
spettabilissimo orlo. E poi c'è il 
tempo da dedicare ai bambini, 
nessuna disputa per accompa¬ 
gnarli o andarli a prendere a 
' scuola, niente bisogno di ba¬ 
by-sitter. Non si lamentano 
.neanche quelli della Hewlett 
Packard di Grenoble, che dallo 
scorso febbraio lavorano quat- 
. tro giorni la settimana. A sala- 
rio uguale, ma senza premi di 
• produzione. In cambio la lab- 
orica funziona 2A ore su Z'I. 
non slop. L'obiettivo era di tri¬ 
plicare la produzione dimez¬ 
zando i costi. Racconta il Nou- 
ue/Ofasemareuz che l'obicttivo 
-è raggiunto: la fabbrica .sta 
' conquistando fette di mercato, 
ha conservato i suoi 2S0 posti 


di lavoro e nc ha creali un cen- 
linaio. Sono due esempi di co¬ 
me si possa ridurre il tempo di 
lavoro .senza infrangere i due 
terribili tabù; Il bilancio dello 
Stato c il costo del lavoro, 

Si può fare dappertutto? È 
qui che il dente duole. Si os.ser- 
va che quel dente ha sempre 
lanciato urla di dolore prima di 
es.serc e.slralto: nel '36, quando 
quei malti del Fronte popolare 
ridussero l'orario di lavoro da 
46 a 40 ore, vararono le due 
seltimane di ferie pagate e au¬ 
mentarono del 12 per cerilo i 
.salari. Tutto in un sol colpo, Il 
CO.SIO del lavoro aumentò di 
botto del so per cento. Ovvia¬ 
mente si continuò a lavorare 
ben più di 40 ore settimanali. 
Nel '68 la durata media era di 
45 ore. Fu ne!l'82 che la .sini¬ 
stra decretò le 39 ore pagate 
come 40. L'obiettivo del '36, 
quasi cinquanl'anni dopo, era 
finalmente raggiunto. Lavorare 
meno e meglio, con la ristrut¬ 
turazione tecnologica, .sem¬ 
brava un destino obbligalo. 
Eppure la Francia, che ha vis¬ 
suto come e più degli altri la ri¬ 
voluzione tecnologica, non è 
riuscita ad arginare la di.soccu- 
pozione. I .senza lavoro vanno 
verso i tre milioni o mezzo, e 
Balladur non è ancora riuscito 


a invertire, o almeno a rallen¬ 
tare, la tendenza. Il dìballilo 
suH'orario di lavoro l'ha preso 
in contropiede. Aveva prepa¬ 
ralo il suo bel piano quinquen¬ 
nale sull'occupazione .sulla 
base dei rimedi più cla-ssici: 
formazione, scuole di awia- 
mento profe.vsionale, ca.s.sa in¬ 
tegrazione ccc... Ma l'idea di 
lavorare meno gli è scoppiala 
sul tavolo come un petardo 
impertinente. Dire no con sde¬ 
gno c sufficienza non si polo- 
va, in un paese clic l'ha messo 
Il proprio per ridare lavoro alla 
gente clic non ce l'ha. Balladur 
ha quindi agito con prudenza. 
SI agli esperimenti locali, da la¬ 
sciare alla libera iniziativa di 
padroni c sindacali. Ipocrisia 
suprema, sapendo che i pa¬ 
droni, per bocca del toro presi¬ 
dente Francois Ferigot, hanno 
detto; «Noi siamo del lutio con¬ 
trari a ogni forma di riduzione 
generalizzata del tempo di la¬ 
voro. la cui esperienza mostra 
che non è creatrice di posti di 
lavoro-. Fino all’altro giorno, 
quando il ministro del l,avoro 
.Michel Giraud ha accettalo un 
emendamenio al .suo piano 
quinquennale che introduce in 
qualche modo la riduzione del 
tempo di lavoro. Si profila 
quindi proprio quel prowedi- 


meiito «generalizzato-, anche 
se in forma sperimentale per 
un anno, che temono i padro¬ 
ni. Di cosa si trallerà, è tulio da 
vedere nel corso dell'iler parla¬ 
mentare. Difficile pen.sare però 
che il primo ministro si metta 
in rotta di collisione con i suoi 
grandi elettori. 

I pareri, a de,slra e a sinistra, 
.sono dei più diversi. Alain Li- 
pielz, economista c «verde», ri¬ 
tiene che le 32 ore proposto 
dal mini.slro .siano destinale al 
fallimento proprio dal loro ca¬ 
rattere sperimenlalo c limilalo 
nel tempo. Crede invece nelle 
virtù del progetto .se veramcnio 
generale c di lungo periodo e 
se nutrito da un largo inden¬ 
nizzo salariale, in modo che la 
riduzione dei salari sia molto 
più debole della riduzione del 
lempo di lavoro. Come finan¬ 
ziare la misura? Atiravcrso i 
guadagni di produtliviiA e i ri¬ 
sparmi sui contributi sociali. Il 
docente univorsilario Pa,scal 
Salin considera invece l'idea 
•ridicola- e addirittura fautrice 
di altra disoccupazione. A .suo 
avviso il l,ivoro sarebbe meno 
produttivo e gli esoneri parziali 
dai costi sfxiiali verrebbero so- 
sliiuiti da altri costi più pe.sanii. 
Si potrebbe continuare ''clen- 
oo di coloro che partecipano 


«Ci hai tradito». I misfatti di Raul raccontati nel memoriale degli avvocati di famiglia 

La saga dd Fenruzzì è ova guerra legale 
Tutti eontro Idìna per avere Smila ^ardì 


Liti, amori, lutti, congiure. Ricostruiamo la «Dinasty 
romagnola» dei Ferru 22 Ì, sulla base del memoriale 
difensivo presentato dagli avvocati di Arturo. Ales¬ 
sandra e Franca. È un lungo elenco di fatti e misfatti 
ai centro del quale c’è l’uomo al quale avevano affi¬ 
dato la guida del gruppo e il loro patrimonio, Raul 
Cardini. Ora i Ferruzzi si dicono traditi e vogliono da 
Idina Smila miliardi di risarcimento danni. 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA. I conti non torna¬ 
no. I sogni di Raul Cardini si 
sono bruciati al fuoco delle 
sue ambùdòoi. EqueltochCre- 
sta dclla'favola' doJ-jFctTuazi è 
una battaglia .negale '.senza 
quartiere. 1 ulti contro Idina, a 
colpi di carta bollata e di cita¬ 
zioni. Tra litigL amori, lutti, ri- 
picche, congiure,; s); chiuderà 
in un'aula di Tribunale la saga, 
romagnola di un clan che. ' 
quando la salma del vecchio 
capostipitc fu trafugata dal ci- 
miloro di Ravenna, lece sapere 
ai rapitori che «i ricordi non si 
pagano». Ma non era vpro.^Arj- 
che 1 ricordi hanno uh'prezZD. ' 
E per la -mala geslio» di Cardi- ' 
ni, 1 Ferruzzi ora chiedono a 
Idina un risarcimento di 3mila 
miliardi. A tanto ammonta, .se¬ 
condo loro, il danno che il . 
Contadino avrebbe arrecato al 
patrimoniodifamiglia. . 

A dire il vero nessuno, alla 
morte del vecchio Serafino 
Femrz'zi, sapeva quanto vales¬ 
sero le sue proprietà c i suoi 


capitali. Serafino era uno che 
teneva tutto per sè. Un'eredità 
difficile, la sua. Anche .se lo sue 
disposizioni erano chiare: ad 
Arturo, il tiglio maggiore, spet¬ 
tava il 3l'à> delle azioni e alle 
tre sorelle, Idina, Alessandra c 
Franca il 23'fi, a testa. Una divi¬ 
sione da vecchio c astuto fatto¬ 
re. E ben meditata anche: non 
la.sciava il figlio ma.schio erede 
di tutto ma gli consentiva, al- 
lcando,si con una sola dello .so¬ 
relle, se le altre avessero dcci- 
.so di mettersi in proprio, di 
mantenere il controllo della 
maggioranza dell'impero. Una 
ferrea «legge salica», che collo¬ 
cava il ramo femminile della 
famiglia in posizione defilala. 
Serafino, dunque, aveva preso 
le sue precauzioni, ma la .sua 
morte aveva ugualmente colto 
tutti di sorpresa. 

Ora. chi avrebbe mcs.so le 
mani sul suo impero di cereali, 
olio, zucchero c cemento? Du¬ 
rame i lunerali si riunisce il 
consiglio di famiglia. .Ma la .si¬ 


tuazione è complcs.sa, Arturo, 
l'erede naturale, ha un carauo- 
rc chiu.so, gli piacciono le bar¬ 
che c la musica, non ha doti 
da leader. Si preferisce dunque 
mandare in avanscoperta 
l'ambizioso Raul Cardini, il 
marito di Idina, al quale Serafi¬ 
no aveva affidalo il controllo 
della parte indu.striale del 
gruppo, Raul è un lljx) intclli- 
genlc e ha cari.snia. In poco 
tempo rivoluziona lo stile so¬ 
brio del vecchio Seralino, lutto 
ca,sa. affari c ri.servaiezza. Car¬ 
dini vuole modernizzare il 
gruppo, punta all'espansione, 
è pronto a giocare d’azzardo. 
E poi gli piace comandare. 
S'incorona «Re della chimica- 
e trasforma in pochi anni l'im¬ 
pero del grano di Serafino in 
una mullihazionale dove den¬ 
tro c’è di tulio: agro-alimenta¬ 
re, chimica, energia, editoria. 

Ui famiglia Ferruzzi .sceglie 
dunque di affidarsi a lui. E gli 
dà caria bianca. Nel 19S5 Car¬ 
dini, come si ricava dulia me¬ 
moria difensiva prcsenlala da¬ 
gli avvocali dei l'Crruzzi, riceve 
un mandato assoluto, inizial¬ 
mente conleritosii oralmente e 
poi per i.scritlo. É un mandato 
«incondizionato» e «non revo¬ 
cabile», .se non dagli sle.ssi Ker- 
ruzzi. E si riferi.sce alla guida 
del gruppo, alle partecipazioni 
di famiglia e alle casse extra* 
contabili e personali. Cardini, 
a sua volta, affida quesie ulti¬ 
me a un suo uomo di fiducia, 
Pino Berlini, un finanziere che 
opera in Svizzera e che poi 
.spiatlcllcrà tulio ai giudici mi¬ 


lanesi. È a lui che i Ferruzzi si 
rivolgono per i'aigcnt de po- 
ciie, le spesuccie personali, 
•Minutaglie», come le definisce 
Francesco Galgano, l'awocalo 
bolognese che. insieme a Ma¬ 
rio Ca.sella. micia gli inieressi 
della famiglia. E in òlletli .si trai¬ 
la di pochi spiccioli in confron¬ 
to al tesoro di 3mila miliardi 
che Cardini c Berlini ulili-zzano 
a loro piacimenio. Come si ar¬ 
riva a questa cifra? Nella me¬ 
moria aifensiva la spiegazione 
è questa: il patrimonio di par¬ 
tecipazioni allidato a Raul am- 
nionia a 1.600 miliardi, poi ci 
sono i 290 miliardi che lanno 
parte delle disponiblità svizze¬ 
re, i 550 miliardi di liquidazio¬ 
ne dati a Cardini in cambio del 
23'fi; della quota di Idina e i 70 
miliardi che Berlini ha detto di 
aver versato al Conladino. In 
lutto fanno 2,500 miliardi, cui 
vanno aggiunti gli inicressi. 

Nel '91 i rapporti tra Cardini 
e la famiglia si rompono. Raul 
fino a quel momento ne ha 
combinale di lutti I colori. Ma 
nessuno ancora sospetta l'en¬ 
tità del danno. 1 Ferruzzi han¬ 
no seguito di-straltanicnte le vi¬ 
cende del gruppo e quelle del 
loro patrimonio. Pen.sano che 
sia un pozzo senza fondo. Ma 
si sbagliano. Cardini nel ’iX) 
sottopone toro un progetto. 
Propone di spezzell.-ire in pic¬ 
cole quote del .5'l. l’azionaria'o 
della Serafino Fciruzzi. A bt. 
neficiann' .sarebbero siali figli 
c nipoii, ma a lirare le lila di 
ìullo sarebbe sialo lui. alla le- 


al dibatlilo, e .se ne dedurrebbe 
che se una buona maggioran¬ 
za è entusiasta o almeno inte¬ 
ressala aH'idca, le .strade per 
arrivarci sono lontane dal con¬ 
fluire sullo sles.so percorso. Un 
dato è liicuro: l'idea è popola¬ 
re. Un sondaggio della Sofres 
dice che anche II 63 percento 
dei quadri è disposto a lavora¬ 
re c guadagnare meno. Sono 
sensibili anche al fatto che, in 
un paese in cui in generale si 
pagano le la.sse. il loro reddito 
imponibile li renderebbe me¬ 
no allenanti |)er il fi.sco. 

Edouard B;illadur, in mito 
ciò. ha un |xj' l'aria del mae¬ 
stro clic osserva gli scolaretti 
durante l'ora di ricreazione. 
Tutti, meno lui, pos.sono per- 
ineltersi di .scordare alcuni dati 
di fondo: per dimezzare la di¬ 
soccupazione da qui al Due¬ 
mila bi.sognerebbc clic il pro¬ 
dotto interno lordo aumentas¬ 
se del 6 per celilo ogni anno; 
per stoppare la tendenza at¬ 
tuale bisognerebbe che la cre- 
.scita annuale (os.se ncirimme- 
dialo futuro ira il 2,6 e il 3 per 
cento, laddove il governo la 
calcola airi,4, e gli organLsmi 
internazionali l’accusano di fa¬ 
cile otliniismo. Balladur sa an¬ 
che che un cerio tipo di ridu¬ 
zione del teniixi di lavoro è già 


in alto: i prepensionamenti, 
nel '92. .sono costali alle pub¬ 
bliche finanze 12,5 miliardi di 
franchi. Sa aiictie che tre gio¬ 
vani su quattro entrano nel 
mondo del lavoro con un sala¬ 
rio inferiore rispetto al minimo 
garantito, che non possono 
quindi traslorinarsi in consu¬ 
matori, e che la Francia - pae¬ 
se rclativaiiiente giovane per i 
canoni della vecchia Europa - 
vede allacciarsi sul mercato 
del lavoro circa ISOmila perso¬ 
ne l'anno. Che fare? Un colpo 
al cerchio e uno alla botte. .Mi¬ 
chel Rocard accusa la destra di 
•assenza di fantasia», la destra 
lo accusa di awenlurismo e 
demagogia. .Ma volendosi que¬ 
sta destra radicata nei ceti po¬ 
polari, come riliulare un’idea 
co.sl seducente? Con un emen¬ 
damento come quello che il 
minisiro del l.avoro ha accetta¬ 
lo, anche se quando Pierre Bè- 
règovoy si azzardò a parlare di 
diminuzione del tempo di la¬ 
voro la destra insorse come un 
sol uomo. Il Ps, da parte sua, 
vuol farne l'as.sc centrale della 
sua azione. .Sarebbe bene tut¬ 
tavia che su una faccenda di 
queslo tipo i socialisti si met¬ 
tessero d’accordo. Per queslo. 
in febbraio, terranno una con¬ 
venzione. 


sia di una fondazione, grazie 
anche all'appoggio di un suo 
amico, il banchiere Vemes. In 
un primo tempo, spiegano gli 
avvocali della famiglia, i Fer¬ 
ruzzi non fiutano la trappola e 
gli danno il loro appoggio. Poi. 
però, si rendono corilo che 
(iardini vuole rivoluzionare 
ra.s.sctlo proprietario, .scardi¬ 
nando la «legge salica" e lanno 
muro. Si dice che a mettere 
suH'awi.so Arturo sia stala sua 
moglie, Cri.slina Busi, una don¬ 
na manager, energica e Ione, 
vice iiresioente dell'&presso e 
azionista del Rato dei Carlino 
e della Nazione. Sta di fatto 
che si arriva ai ferri corti. 

Cardini scrive ai Ferruzzi di 
non aver, inienzionc di «e.spro- 
priarli dei loro averi» e di consi¬ 
derare il suo mandalo proro¬ 
gato fino al '94. 1 Ferruzzi. pe¬ 
rò. come è raccontato nella 
memoria difensiva, rispondo¬ 
no diiramenlc: «1^ leadership 
die tu rivendichi non può tra¬ 
dursi in una rinuncia da parte 
nostra a tar funzionare il no¬ 
stro cervello e la nostra volon¬ 
tà». È il divorzio. Raul intasca 
550 miliardi c toglie il disturbo. 
Se ne va. iasalutalo. fasciando¬ 
si alle spalle un mare Ji veleni 
e di debiti. Gli avvocali dei Fer¬ 
ruzzi rendono nolo che nel '79 
l'esposizione bancaria del 
groppo è di '.79 miliardi. 
ncll’85 sale a 587 e nel '91 rag¬ 
giunge ra.strononiicu cifra di 
SOinila miliardi. Tanti ne erano 
servili al Contadino per scalare 
Beghln Say, Monleduson. Il 
Messu^gerri, Teleiiiontecarlo c 



la nioglie di 
RaulGarOini, 
Idina Ferruzzi 


quanl'aliro. Ma non basta. I 
giudici milanesi, quando apro¬ 
no la pcnlola della geslionc 
Gardini, scoprono un vero o 
proprio venninaio. E anche gli 
avvocali dei Ferruzzi ne rac¬ 
contano delle belle: Gardini 
negli Usa. con l'operazione 
della soia, perde 315 milioni di 
dollari. Ma ai Ferruzzi ne de¬ 
nuncia .solo 1 IO. E Poi a.ssicura 
clic il pairimonio della Serafi¬ 
no Ferruzzi è ancora inlalto. 
Ma non è vero. Iz; perdile am- 
nionlano a 400 miliardi di lire, 
inoltre ordina a Berlini di ver¬ 
sare all'ex presidente della Co¬ 
nni, Enrico Braggioili 50 milio¬ 
ni di dollari. Un compenso 
esorbilantc che, .secondo gli 
aw'ocali dei Ferruzzi, «Cardini 
in realtà elfettuava nel proprio 
ix-rsoiiale interesse», Insom- 
ina, per i legali, Raul irulfava i 
Ferruzzi: «Decideva a proprio 
arbitrio quali operazioni iiipu- 
lare al gruppo e (|uali alla igna¬ 
ra laniiglia, non csilava a lar 
confluire .sulle società del 


gruppo, a ripiano di pa.s,sività 
di quesle, mezzi finanziari per¬ 
tinenti della famiglia». E anco¬ 
ra: «Sacrificava ' all’inlercsse 
personale gli imeressi del 
gnippo e quelli della famiglia, 
dalla quale aveva ricevuto il 
più ampio e fiducioso manda¬ 
to», Di qui la decisione di riva- 
leisi sugli eredi di Cardini, a 
partire da Idina. È l’uitimo col- 
f.K) di coda di una famiglia che 
nel giro di pochi mesi si è ritro¬ 
vala dagli altari alla polvere. 
Idina però risponde a muso 
duro: -1 lo rinunciato all’eredi¬ 
tà, perciò che volete?». Ma i 
Ferruzzi non demordono, Gal¬ 
gano la sapere: "Idina verrà 
chiamala in causa per i 550 
miliardi inlascati per l ercdità 
della sua quota. Poi il codice 
civile ci consente di impugna¬ 
re la rinuncia dcH'eredità, cosa 
che aliliiainogià fatta-. E ora la 
parola passa al Tribunale di 
Ravenna. Per cui, niente pau¬ 
ra: la saga romagnola conti¬ 
nua. 


■■ La questione del tem¬ 
po di lavoro covava sotto la 
cenere fredda di un dibattilo 
sulla disoccupazione dispe¬ 
rato e disperante. «Abbiamo 
tentalo di tutto», aveva detto 
il presidente della Repubbli¬ 
ca il 14 luglio .scorso. Era 
proprio vero? Il 28 settembre 
scoppia una bomba a pagi¬ 
na 2 del Monde, la co.siddèt- 
ta «bomba Larrouturou». 
Una proposta audace. La 
legge avrebbe imposto dal 1 
gennaio 1996 di pas.sare alla 
settimana di 33 ore distribui¬ 
te su quattro giorni lavorati¬ 
vi. Trattative preliminari 
avrebbero fatto accettare 
nel frattempo ai dipendenfi 
un ribas.so medio del S'.i: del 
loro salario, cioè una ridu¬ 
zione pressoché a livello ze¬ 
ro per i bassi salari c poi pro¬ 
gressiva. Quindi, a prima vi¬ 
sta. un ricarico del lO'A'. per 
le imprese la cui massa sala¬ 
riale non sarà diminuita che 
del S'A. per un numero di 
ore lavorale inferiore del 
15SF. Impossibile. Pierre Lar¬ 
routurou ha la risposta pron¬ 
ta: i datori di lavoro che 
avrebbero reclutalo almeno 
un 10 percento di manodo¬ 
pera supplcrncnlarc .sareb¬ 
bero esonerati dai contributi 
por la disoccupazione, vale 
a dire l'8.8 percento. 8.8 per¬ 
cento più 5 percento: ci si 
avvicina al 15 percento. Ba¬ 
sterebbe un leggero guada¬ 
gno di produttività perchè a 
costi salariali uguali un'im¬ 
presa as.sicuri una produzio¬ 
ne identica, ma con una ma¬ 
nodopera sensibilmente più 
numerosa che «lavorando 
meno lavorerebbe meglio». 
Gli effetti previsti: creazione 
di un lO'fi". di posti di lavoro, 
pari a oltre 2 milioni di unità. 
Ciò non comporterà una 
corrispondente diminuzio¬ 
ne del numero dei disoccu¬ 
pali, poiché la domanda di 
lavoro aumenterà con la set¬ 
timana a quattro giorni. Ma 
si assisterà comunque a un 
riba.sso ma.ssiccio della di¬ 
soccupazione. tale da rista¬ 
bilire (a fiducia. Più liduciosi 
nel domani, si consumerà di 
più. Il sistema economico 
pot.«à ripartire c il riba.sso 
medio dei salari sarà presto 
rnciiperato. Iln'iisrit.à dalla 
crisi verso l'alto, vale a dire 
non attraverso un irrigidi¬ 
mento del -rigore» ma attra¬ 
verso una grande avanzata 
.sociale. L’esperienza, si è vi¬ 
sto, potrà essere condotta 
nel quadro nazionale. Non 
ci sarà più bisogno di aspet¬ 
tare l'Europa. La competiti¬ 
vità dell'Industria france.se, 
(renata in un primo lempo. 
ripartirebbe dinamizzala. 
Queslo quadro nazionale e 
l’assunzione di re.spon.sabili- 
tà da parte dello Stato collo¬ 
cano la proposta di La-TOu- 
lurou in una linea nazional- 
giacobina che irriga, in que¬ 
sto paese, tanto la destra 
che la sinistra. Da qui .sono 
nate le iniziative parlamen¬ 
tari dei neogolli.sli o dcll'Udf 
(gi.scardiani), accettate dal 
governo, e tendenti ad inco¬ 
raggiare le espericn'ze della 
settimana di 32 ore. Nel frat¬ 
tempo la sinistra s'ingarbu¬ 
glia: una parte di essa riliuta 
ogni diminuzione di salario 
chiedendo comunque di la¬ 
vorare 3 ore in meno la setti¬ 
mana (35ore), un'altra par¬ 
te si mostra più aperta, Mi¬ 
chel Rocard dichiara che 
non si debbono toccare i sa¬ 
lari inferiori a I2mild franchi 
mcn.sili (tre milioni di lire). 
Il sindacalo si dichiara ostile 
a ogni compeii.sazionc sala¬ 
riale, punto e basta. A ecce¬ 
zione della Odi, che riliula 
peraltro il carattere statale, e 
pregiudizievole al dialogo 
sociale, della proposta di 
IziiToulurou. Sulla nueslionc 
la maggioranza iJi deslra (in 
particblarc la componente 


neogollisla) occupa il terre¬ 
no. senza rispamùaie la de¬ 
magogia. 

I)e obiezioni alla .settima¬ 
na di 32 ore piovono da ogni 
parie. Non tengono sc-iiipre 
conio del caràttere di mo¬ 
dello tt*orico della proposla 
di Ijarrouturou. in (ondo gli 
avversari del progetto dubi¬ 
tano, o piuttosto non credo¬ 
no proprio, che il rilancio 
economico ed occupazio¬ 
nale dipenda da una misura 
di caralleie sociale. In effetti, 
applicala allo sialo attuale, 
la proposta si Iradurreblx' 
per i bassi salari iu una dimi¬ 
nuzione del tcrnix) di lavoro 
- un gionio di menu - senza 
jjerdiia di potere d'acquisto. 
Il vcmaglio .salaiialc ne ri.sul- 
lercbbe dunque sensibil¬ 
mente ridotto. E lutti apprez- 
•zerebbero il guadagno in 
termini di «vita»'l 

Troppo hello per esseie 
vero, .sc-condo alcuni, per i 
quali vi è una condizione 
preliminare ad ogni riduzio¬ 
ne del tempo di lavoro: l.i ri¬ 
presa dell'c-conoiiiia. .'sol¬ 
iamo un’economia in buo¬ 
na salule può digerire le 
conquiste .sociali. Conquiste 
che non .sono un rinn-dio 
contro l’a.sienla economica. 
Quindi prima di lutto il rilan¬ 
cio: ma come attuarlo? Alcu¬ 
ni dicono attraverso un au¬ 
mento del consumo interno, 
altri attraverso una migliore 
compctitiviià esterna. Dilfici- 
le da armonizzare. Il gover¬ 
na naviga a vista e il Ps «de¬ 
ve, .senza lardare, impegnar¬ 
si nell'organizzazione di una 
convenzione nazionale su 
una questione dalla quale 
dipende in gran parte il suo 
awenirc". come dice Henri 
Emamielli, leader di spicco 
del parlilo. Si lratta.s.se .solo 
del futuro del P>,.. 

•Si può avanzare qualche 
.scria obiezione al progetto 
Izirroulurou, Esso riposii sul- 
l'ipoiesi di un aggiuslamcri- 
to perfetto tra il mercalo del 
lavoro e la domanda di ma¬ 
nodopera di imprese alleg- 
gerite del 15« delle ou» di la¬ 
voro. NeH'edilizia o alle ca¬ 
tene di montaggio tayloriz- 
zale non dowboero cs.serci 
problemi, Ma nei settori ad 
alla leeiiologia, nei lerziario, 
nei servizi? il progetto non 
tiene conl« .lemmeno del 
fatto che nella situazione at¬ 
tuale numerose imprese, at¬ 
traverso la cassa inlegrazio- 
nc, sono .già al di sotto delle 
32 ore scltinianali, L'even- 
iudle nuova legge non cree¬ 
rà per quesle imprese alcun 
bisogno di inaiiodoper.i 
supplementare, qualsiasi 
siano gli esoneri fi.scali. C"è 
addirittura chi dice che la 
corsa alla produttività nella 
quale si è lanciaia l’wonu- 
mia france,sc> rischia di dige¬ 
rire la riduzione del temi.io 
di lavoro in un ix-riodo làl- 
menle breve che lii.sogna 
già prepararsi alle25ore,sel- 
limanali. E infine - /osr bui 
noi least- si obietta die se il 
progetto s'ingrippa.sse cole¬ 
rebbero a picco pezzi interi 
dcll’indu.slria e dei seivizi 
francesi aperti alla decor¬ 
renza. Non SI possono evii.i. 
re, in questa line swolo. gli 
oblilìghi iiilenia/ionali. l.,i 
Francia da sola o !a i-'r.uieiii 
nell'Europ.i'.' 

Bi.sogna dunque irarre un 
bilancio pnideiile del dib.it 
Ilio apertosi. Si fxirlerà forse 
di ulopia. Ma bisogna\':i pu¬ 
re che qualcuno disegnasse 
una prospettiva. Riprenden¬ 
do una Irase del direttore ge¬ 
nerale dei Fondi5 nionelario 
inlemazionale, Canidessus. 
Pierre Izurouturoii (gjov.irie 
economista generoso ) eoii- 
cludeva il suo articolo cosi: 
«Gii utopisti j)iù perà'olosi 
sono oggi i coiiservalori". E 
se fos.se \'ero':’ 
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IL TEMPO IN (TALIA: non vi sono ancora variane ap' 
prezzabiiJ ebe possono far mutare l’atluaie situaz*o- 
ne meteorologica. L'Italia ò compresa entro una va* 
sta area di bassa pressione che si estende dalla pe¬ 
nisola iberica ai Balcani meridionali; nella sua pane 
occidentale èalimentata da aria fredda proveniente 
dall'Europa settentrionale, nella sue parte meridio¬ 
nale da venti caldi c umidi di origine afnear^a. Le 
perturbazioni coniinuano ad avvicendarsi alia volta 
della nostra penisola arrecando fenomeni di cattivo 
tempo più 0 meno accentuati. Fra il passaggio di 
una perturbazione o l'arrivo della successiva, brevi 
parentesi con attenuazione dei lenomeni e tempo¬ 
ranei accenni alla variabilità. Un Quadro quindi che 
SI presenta ancora caratterizzato da prevalenza di 
nuvolosità e di precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: mizialmento lungo la fascia tir¬ 
renica annuvolamenti irregolarmente distribuiti ed 
alternati a limitate zone di sereno. Durante il corso 
della giornata nuovo aumento dotta nuvolosità od 
iniziare dalle isole maggiore e dalle regioni dell'Al¬ 
to € Medio Tirreno cn successive precipitazioni. Su 
tutte le altre località della penisola cielo da nuvolo¬ 
so a coperto con piogge sparse a caratteri intermit¬ 
tenti ma durante il corso della giornata tendenza al¬ 
la variabilità. 

VENTI; deboli o moderati provenienti da Sud-Ovest. 
MARI; tutti mossi o localmente agitati ai largo. 
DOMANI: inizialmente ciclo molto nuvoloso o co¬ 
perto su tutte le regioni italiane con precipitazioni 
sparso a carattere intermittente Durante il corso 
della giornata tendenza all'alterazione de» fenome¬ 
ni a partire dalia Sardegna e la fascia tirrenica cen¬ 
trale. 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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ItaliaRadio 

Programma 

8.15 Italia Radio classifica. A cura 
di Andrea Montanari 
9.10 Rassegna Stampa 10.10 Filo 
diretto: l'Italia disunita. In studio 
Giovanni Russo 

11 10 II programmona. Settimana¬ 
le di cultura, iniormazione e 
spettacolo. Con M, Serra, W. 
Veltroni, B, Bertolucci, G. 
Scarpati, S,Veronesi, L. De 
Filippo, G. L. Rondi 
15.30 Diario di bordo. Viaggio in 
città: Napoli. In studio A. Ghi- 
relli 

16.10 II sogno di una cosa. Prima 
parte, con C, Lizzani, G. Bor¬ 
gna, E. Scola, A. Millo 

17 10 II sogno di una cosa. Parte 

seconda, con F. Fortini, G. 
Ferretti, L. Betti 

18 15 Domenica rock 


Tariffe di abbonamento 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 

Annuo 

L. 350.0110 
!.. 315.000 

Sc'niesir.'ile | 
1., ISO.lHH» ì 
L. 160.000 j 

Estero 

.Annuak' 

.■^unestrule | 

7 numeri 

L 720.000 

]». F.ùn.diHt ; 

('’> numeri 

L 625.000 

L. 3LS.IHIÌ1 I 

f’er iibboniUM. 

verv.»niento sul < i 

() :i 2!>97:’(M17 

intestuto JitfFnitft SpA. dei riu' 

nOlST R{iin,t 

l’M.H-rlli 23 i'3 I 

I 


c'ppiirc* vrrwindo l'inix.'rTi.' [oicsm • ..:1i i:iii< m'h ' 1 < i 
i^dnd.i dflle .‘vvii.ni i* l-Vdfr.i/ii«:ii >].•! iMs 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. 

Commercittio furiule L -fSO.ùCKi 
Com.merciaic lesMvo L 'KiO 
KineslrelliJ pagina fernU- L 3 >ÌP 
Finestrella l" pagina Ic.sliva L. ■! noi) 
Manchette di test,ita 1. 3 '.ioouuu 
Kedazionaii I.. TS' » iH'in 
rinanz.-LeRali.-CoiKos-s AMe-AptMlti 
Feriali L. 635.UPU - Kfstis'i L 73F.ni-(i 
A parola- NcTroIoi?ie L A H'») 

PartC'Cip. Lutto 1. .s uui' 
Ivconomici L. 2 .'xii' 

(Concessionarie |X‘r l<i |niJ)ti!ic ii.i 
«SM’KA. via liertola , 'I > inno 
lei in 1 a::.;-;] 

Sf*) / Ruma, via I-ì<k‘/.io L. (ri ()i. :’.ri7SI 
.'Stampa in. lac-siniile 

'Veleslampa Koni.tna, Kfuna .’i.i dt'lla Makili.i 
na. 2M.') Nii’i, Milano • vi.i Cino ,j.i f'mtoi.i, in 


IO (],i l’i^itoi.i, ^ 























]njp»i„al6 


5 , 


Dalla relazione avolta mercoledì scorso 

da Achille Occhetto alta Direzione de! Pds 

pubblichiamo ampi stralci sui temi delle 

alleanze e del programma. 

(...) Abbiamo parlato di un tavolo program¬ 
matico .sollecitato da personalità eminenti 
dello .schieramento progressista, da quelli 
che potremmo considerare come padri del¬ 
la nuova Italia. 

Questa sollecitazione si è ampiamente 
manifestata. Si sono avuti documenti sotto¬ 
scritti da autorevoli esponenti del mondo 
democratico e da forze della società civile, 
come la proposta di programma dei pro¬ 
gressisti proannunciata da Mattioli e alla 
quale fin dall'inizio abbiamo guardato con 
interes.se. Ma abbiamo avuto anche una se¬ 
rie di pronunciamenti, di contributi, di inter¬ 
viste e prese di posizione apparse su l'Unita 
e su altri giornali; da Camiti a De Martino, da 
Caponneìto a Giolitti, a Corrieri, da Scoppo¬ 
la a Lidia Menapace. In sostanza un arco 
molto ampio di forze della società civile ha 
non solo apprezzato la proposta di un tavo¬ 
lo programmatico, ma l'ha rilanciata con 
convinzione attorno ad alcune idee forza di 
grande rilevanza strategica c programmati¬ 
ca. 

Ora. dunque, non resta che far presto, or¬ 
ganizzare i necessari incontri in modo aper¬ 
to e dirotto, c senza soverchie preoccupa¬ 
zioni diplomatiche o di prestigio. Condivido 
la proposta che avanza, su l'Unità. Pietro 
Scoppola. E cioè che l'iniziativa di convoca¬ 
re il tavolo programmatico sia assunta da un 
gruppo di siedaci eletti dalle forze progressi- 
.ste e di Alleanza democratica e da persona¬ 
lità indipendenti dai partiti. È una profiosta 
avanzata anche dalla Costituente aolla stra¬ 
da. I cui esponenti, ncH'incontro che abbia¬ 
mo avuto con loro, hanno affermato un forte 
impegno intorno all'idoa di un polo progres¬ 
sista da costruire non solo attraverso l'incon¬ 
tro con le forze politiche, ma anche con 
l'apporto di movimenti e di esperienze so¬ 
ciali, espressione del volontariato laico e 
cattolico, della solidarietà c deH'ambientali- 
smo. Ritengo che sia giusto e necessario, co¬ 
me 0 stato detto in qucU'incontro, rendere 
visibile un patto con i soggetti della solida¬ 
rietà e, contemporaneamente, ricercare l'al¬ 
leanza al centro. Noi siamo pronti a un in¬ 
contro che getti le basi programmatiche di 
un'ampia alleanza democratica elettorale 
che può manifestarsi anche attraverso la 
prc-sentazione nei collegi maggioritari, di 
simboli unitari su scala nazionale. La demo¬ 
cratizzazione del processo c il suo radica¬ 
mento nella società potranno e.sscre meglio 
garantiti da veri c propri «tavoli regionali» da 
cui lare scaturire candidati espressione della 
«.società civile». - 

Il Pds mette lo sue risorse e la sua elabora¬ 
zione a disposizione di quc.sta grande im- 
irresa collettiva. Non esistono, dunque, ce¬ 
spugli sotto la Quercia, Esiste l'impegno, per 
il quale il Pds 6 nato e si batte, di unire i pro¬ 
gressisti, Intorno al tavolo programmatico 
siederemo tutti, grandi e piccoli, partiti o 
non, con pari dignità. Da parte no.stra, noi 
intendiamo indicare i pila.stri di una ricostru¬ 
zione democratica del Paese, un program¬ 
ma volto a rinnovare c a riorganizzare socie¬ 
tà e istituzioni. Vogliamo parlare a tutte lo 
forze democratiche e di sinistra, ma anche - 
alle forze e agli interessi democratici del 
centro. Vogliamo parlare alla borghesia illu¬ 
minata che non devo continuare a temere di 
pagare un prezzo al riformismo. In sostanza, 
noi facciamo appello a queste forze affinché 
non si ripeta il dramma della storia italiana: 
e cioè che, por l'inadeguatezza di una visio¬ 
no imprenditoriale che teme di fare i conti 
con forzo politiche seriamente riformatrici, 
che impongono a tutti sacrifici, il supera¬ 
mento di logiche corporativo, la rinuncia a 
qualcosa dei propri privilegi in nome dcH'in- 
teressc più generale della crescita comples¬ 
siva del Paese, si finisca col preferire, per 
l'appunto, ai costi del riformismo, avventure 
lericolose per l'Italia c per la democrazia, 
on chiediamo ad alcuno improbabili con¬ 
versioni. Ma se si vuole evitare di cadere in 
braccio alla Lega nel Nord e alla destra nel 
Sud, occorre accettare il confronto e il dialo¬ 
go con una sinistra che si propone come for¬ 
za nazionale. . • - 

Cioè come una forza riformatricc moder¬ 
na, in grado di elaborare un programma se¬ 
rio che, nel rispetto delle dinamiche di mer¬ 
cato e delle compatibilità finanziarie, rimet¬ 
ta in movimento un meccanismo di crescita 
e una prospettiva di sviluppo economico, 
sociale, civile del Paese. Ci adopereremo in 
ogni modo perché al .jw -t»*/.’ 
tavolo programmati- 
co di cui parliamo 
siano presenti e par¬ 
tecipi anche le forze ; 
di un riformismo ’ 
moderato disponibi¬ 
li a un rapporto posi¬ 
tivo con i progre.ssi- 
sti. Un'alleanza per 
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moderati; dobbiamo cogliere le contraddi 
zioni interne allo schieramento centri 
neocentrista. Quindi, .se consideriamo 
me ho detto - naturalo la riorganizzazione 
di forze che non si riconoscono nella sinistra 
e nemmeno nella Lega, ciò non esclude che 
compito dei progressisti sia quello di opera¬ 
re al fino di determinare progressivamente 
una bipartizione della lotta politica italiana, 
nel contesto della quale siano le forze che 
ora si collocano al centro a fare la scelta de¬ 
cisiva. se stare con la sinistra o con la destra. 

Perciò noi dobbiamo; 

1) muoverci con molta determinazione 
contro l'artificiosa riedizione della teoria de¬ 
gli opposti estremismi. 

2) unire i progressisti per parlare da sinistra 
alle forze moderate pulite, democratiche, 
che vogliono impegnarsi per un programma 
di ricostruzione democratica del Paese; che 
intendono riorganizzare l'Italia, attraverso 
un impegno «costituente». 

Ecco, dunque, il senso della nostra posi¬ 
zione. Noi combattiamo il processo di orga¬ 
nizzazione al centro delle forze moderate in 
quanto tali. 

Ma, proprio per questo, c proprio perché 
giudichiamo nostro dovere batterci per l'af¬ 
fermazione di una struttura biprolare del .si¬ 
stema politico, noi intendiamo porro alle 
forze moderate un problema nuovo; come si 
instaura, cioè, un rapporto politico fecondo 
tra sinistra e forze di borghesia illuminata c 
innovatrice in uno schieramento di progres¬ 
so. 

E diciamo ai moderati: badate, l'alternati¬ 
va è tra lo schierarsi con i progressisti per go¬ 
vernare l'Italia e il lasciarsi risucchiare dalla 
destra. Ciò comporta necessariamente una 
distinzione e una divisione all'intemo dell'a¬ 
rca moderata. L'esatto contrario della con¬ 
centrazione di quelle forze al centro. 

Ecco perché dobbiamo lavorare alla unifi¬ 
cazione delle forze progressiste lungo un ar¬ 
co che va dalla sinistra alle forze moderate 
riformiste. Qualcuno obietta che non si può 
partire dall'unità delle sole forze tradizional¬ 
mente dì sinistra. Noi, tuttavia, non pensia¬ 
mo affatto a riorganizzare prima la sinistra e 
ad aprire poi un dialogo con tutte le forze sa¬ 
ne e disponibili aH'impegno comune di rico¬ 
struzione del Paese, moderati compresi. 
Sappiamo, del re.sto, che non tutti siederan¬ 
no al nostro tavolo programmatico. Il pro- 
ces,so politico-programmatico del quale 
parliamo non .si svolge in due tempi. Sareb¬ 
be un orrore strategico. E.sso si muove, tutta¬ 
via, .su due piani, non .separati, ma diversi 
l'uno dall'altro, sia per quel che riguarda 
l'organizzazione delle forze, sia por quel che 
riguarda lo opzioni strategiche. 

Intendo dire che il programma dei pro¬ 
grossisti dove saper parlare ai moderati, al fi¬ 
ne di determinare, con quella parte di es.si 
che ci sta. una maggioranza in grado di go¬ 
vernare il Paese. Insomma, Il programma di 
ricostruzione del Paese non può non incor¬ 
porare. come esigenza vitale ai fini del go¬ 
verno dell'Italia, quella di dislocare il centro, 
o parte del centro, su posizioni più avanzate, 
as.sumondono gli intoro.s,si nell ottica di una 
rappresentanza non corporativa e non ideo¬ 
logica, ma politica e nazionale; Quello che 
proponiamo è non solo il rovesciamento del 
rapporto degasperiano tra un centro ege¬ 
monico c una sinistra subalterna. È l'indica¬ 
zione di un nuovo equilibrio politico a fon¬ 
damento della seconda fase della Repubbli¬ 
ca. 

In questo senso, è decisiva l'alleanza tra 
sinistra democratica, forze del centro laico e 
cattolico, e chiunque voglia collocarsi sul 
terreno della ricostruzione democratica c 
nazionale del Paese. Si tratta di una prospet¬ 
tiva totalmente Inedita nella storia italiana. 
Entro la quale si secolarizza, per cosi dire, il 
problema della prc.scnza e del ruolo politico 
dei cattolici. Ad essa'.sembra ora guardare 
con favore, dopo un profondo'travaglio, an¬ 
che la Chiesa, le cui recenti affermazioni, 
prima nella solenne pronuncia del Pontefice 
c poi in quella dell'episcopato, appaiono fo¬ 
riere di sviluppi intcre.ssanti e vitali. Per il 
partito di Martinazzoli si avvicina il tempo di 
scelte decisive tra la riorganizzazione di vec¬ 
chi potentati, soprattutto nel Mezzogiorno e 
le .spinte al rinnovamento del mondo cattoli- 
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il progresso, infatti, come ha ricordato il 
compagno De Martino, è realizzabile solo se 
si muove dal riconoscimento che essa ri.sulta 
da formazioni che hanno idee e storio diver¬ 
se, una pluralità di identità o di apporti da ri¬ 
spettare. 

Di contro è chiaro ormai il senso di una 
operazione neocentrista, che cerca di dar 
('orpo al disegno di unire tutte quello forze 
che rifiutano la formazione di un polo pro¬ 
gressista come alternativa aH'affermazione 
della Lega. Questo disegno ha sostenitori 
convinti fra quei poteri forti (dall'economia 
airinformazione) che, affollandosi al cen¬ 
tro, operano por una dislocazione antipro¬ 
gressista e conservatrice delle forze modera¬ 
te, che si schiacciano in uno schema di au¬ 
todifesa corporativa. Dobbiamo dunque .sa¬ 
pere che, se è del tutto fisiologico che forze 
e interessi moderati si organizzino, anche in 
virtù della infelice legge elettorale, al contro, 
è altrettanto fisiologico che aH'intemo dello 
schieramento neocentrista si aprano con¬ 
traddizioni c spazi d'intervento che è neces¬ 
sario cogliere. Segni, de! resto, pur collocan¬ 
dosi al centro, continua puntigliosamente a 
volersi distinguere dagli .spezzoni riattivati 
del vecchio regime. 

Due co.se, dunque, devono e.ssere molto 
chiare; ■ 

1) la lotta pi5litica, in Italia, non può ridursi 
allo scontro tra Lega e Pds, in un contesto di 
solitudine e spappolamento delle compo' 
nomi moderate democratiche. Queste com 
ponenti esistono, ed è naturale che ricerchi 
no un loro molo. 

2) Il ruolo delle componenti moderale non 
SI esercita, neco.s.sariamcnte, aH'inlerno di 
un unico centro volto a riprodurre, sia pure 
in forme nuove, la logica della cooptazione 
consociativa che fu propria della prima fase 
della Repubblica. 

( 

Perché ciò non avvenga molto dipende 
dalla nostra iniziiitiva politica. In questo sen¬ 
so dobbiamo cogliere le debolezze e le am¬ 
biguità nel processo di riorganizztizione dei 


Nello .stesso tempo, a me sembra del tutto 
evidente che non si pos.sono avanzare e tan¬ 
to meno accettare pregiudiziali ideologiche 
o di schieramento a sinistra. Se stiamo sul 
terreno politico è perfino ridicolo ignorare le 
differenze che ci sono fra noi e Rifondazio¬ 
ne. Rifondazionc è nata da una scissione del 
Pei. dal rifiuto del rinnovamento politico e 
culturale che ha portato al Pds. E nata, an¬ 
che. su un giudizio della situazione italiana 
profondamente divergente dal nostro; un 
giudizio che affida alla sinistra in que.sta fase 
della vita nazionale non il compito di avan¬ 
zare c sostenere la .sfida del governo, ma 
quello di rinserrarsi in una strategia di oppo¬ 
sizione, è tanto vero questo, che anche al¬ 
l'interno dì Rifondazione si è aperto un di¬ 
battito intorno a que.sto punto che - almeno 
fino a que.sto momento - vede, purtroppo 
prevalere le posizioni più chiuse e settarie. 

Questi .sono i nostri giudizi, chiari. Ma la 
pregiudiziale nei confronti di Rifondazìone 
che' ci viene quotidianamente riproposta ci 
appare, in realtà, metafora di un'altra cosa 
che non accettiamo. Non .solo perché il si- 
.stema delle discriminazioni aprioristiche è 
la peggiore eredità del vecchio modo di faro 
politica; ma anche o soprattutto perché essa 
discende dalla convinzione che la sinistra - 
proprio perché può esercitare oggi, grazie 
anche al nostro rinnovamento, una nuova 
capacità di coalizione di fronte al disfaci¬ 
mento degli schieramenti tradizionali-vada 
nuovamente ingabbiata o neutralizzata. Co¬ 
si non si avvia, di certo quel rovesciamento 
del vecchio rapporto degasperiano tra con¬ 
tro e sinistra da noi au.spicato. 

Forze poderose .sono nuovamente al lavo¬ 
ro por bloccare il procc.sso politico che sta 
portando la sinistra a istituire un rapporto 
nuovo c positivo con il centro democratico. 
Il modo di operare di queste forzo, a volte 
c.stremamento provocatorio, induce in noi il 
sospetto che la richiesta di continue rotture 
a sinistra na.sconda non tanto una autentica 
avversione per posizioni c.stromistc quanto 
una volontà di sterilizzazione del Pds, nella 
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coche, dall'incontro 
dei cattolici demo¬ 
cratici con tutte le 
forze di progresso e 
dall'esperienza 
avanzata dei cristia¬ 
no-sociali, hanno 
già prodotto risultati 
di grandissimo rilie¬ 
vo. 


speranza, del tutto illusoria, di potere, con 
una sinistra a ranghi ridotti, e di intrecciare 
nuove politiche consociative. Ma si tratta di 
una illusione che fa solo perdere tempo al 
Paese. Infatti mentre al Nord i conti vanno 
fatti con la Lega, nel Centro Sud - basti pen¬ 
sare a Napoli c a Roma - il vero rischio òche 
la rivolta al vecchio sistema volga a destra. Il 
che dimostra che ci sono ampi'settori popo¬ 
lari che sfuggono alla egemonia moderata e 
vogliono uscire dalla crisi del vecchio siste¬ 
ma politico, anche se in modo pericoloso e 
sbagliato. Di fronte a ciò a che cosa serve in¬ 
tralciare, per colpa di opposti veti settari e 
corporativi, il formarsi di una vasta alleanza 
democratica e progressista? Tutt'altra cosa - 
e l'abbiamo detto - è la definizione di discri¬ 
mini programmatici. E cioè fare i conti, se¬ 
riamente^ con chi sta alla nostra sinistra, sul 
terreno del programma. Faro i conti. Non fa¬ 
re sconti. Econ il giusto rigore. Ma .senza ele¬ 
vare muraglie insuperabili, che sarebbe un 
modo mascherato di riaffermare il pregiudi¬ 
zio discriminatorio, dall'altra parte, c cioè 
verso le componenti riformiste moderate. 

Ho detto che ci vuole la giusta dose di ri¬ 
gore c di senso del reale; una giusta dose 
che sappia coniugare efficienza c .solidarie¬ 
tà. Si tratta, dunque, di definire con chiarez¬ 
za che cosa è massimali.sta c che cosa rap¬ 
presenta invece un doveroso .salto di qualità 
del programma, che non è ncccs,sariamcntc 
massimalista o utopico. Faccio un esempio, 
per intenderci meglio; quando al XVIII Con¬ 
gresso del Pei. sulla base dei risultati della 
Commissione Brundtiand, posi al centro del 
tessuto programmatico della sinistra il tema 
della ricostnjzione c’cologica dello sviluppo, 
ebbene quella che allora si autodefiniva cul¬ 
tura di governo (ma non solo quella) accol¬ 
se tale impostazione come utopica e ne sor¬ 
rise con malcelata superiorità, riduccndola. 
con scherno, alla metafora deH'Amazzoiiia. 

Oggi, non è più co.sl. Oggi non c'è pro¬ 
gramma di governo, degno del nome, che 
non debba fare i conti con lo sviluppo soste¬ 
nibile. Oggi, l'insieme del programma deve 
es.scrc .segnato da una forte opzione am¬ 
bientalista, cioè dalla ricerca di una qualità 
nuova dello sviluppo. Proprio perchè si af¬ 
ferma con sempre maggior vigore l'idea che 
non ci sia sviluppo possibile se non come 
sviluppo sostenibile nel quadro di decisive 
compatibilità ambientali. Così indichiamo 
non solo alle forze di sinistra, a tutte le forze 
di progres,so, ma anche ai moderati, tre pun¬ 
ti che CI .sembrano decisivi per un program¬ 
ma; qualità dello sviluppo, questione del la¬ 
voro, liberazione della donna. La stessa que¬ 
stione della liberazione della donna, come 
apparirà chiaro dalla prossima Conferenza 
nazionale indetta dalle nostre compagne, 
co.slituirà sempre di più, in termini di indiriz¬ 
zo programmatico, lo spartiacque tra destra 
c sini.stra. Uno spartiacque che dovrà cs.sere 
assunto strategicamente da tutto il Pds, ,sc 
vuole essere per davvero un partito di donne 
ediuomini. 

Non dobbiamo alzare, dunque, il muro 
programmatico in iikkIo struincnUile. Se lo 
Nicessimo. finiremmo col fare. Ira l'altro, il 
gioco di una sinistra corporativa e spendac- 
ciona, magari di un partito della .spessa facile 


e, insieme, dell'egualitarismo non sostenibi¬ 
le. Al contrario, l'impostazione che abbiamo 
dato a tutta la questione con la proposta del 
tavolo dei progressisti potenzia, a me sem¬ 
bra. la funzione di attrazione, di vera e pro¬ 
pria calamita che. in queesta fase storico-po¬ 
litica. la sini.stra può e deve esercitare sul 
centro. Ecco, come si lavora in concreto, c 
non sul terreno cistratto del neopolitichese, 
per una democrazia dell'alternanza, per l'af¬ 
fermazione di uno schema bipolare nel qua¬ 
le si fronteggino progressisti e conservatori. 

Quanto questa scelta sìa matura nella co¬ 
scienza democratica del Paese è già stato di¬ 
mostrato dai risultati elettorali delle ultime 
amministrative. Tutte le componenti che 
credono nel progetto di «Alleanza Democra¬ 
tica» devono prendere in mano con maggior 
vigore e coerenza l'ipotesi di organizzazione 
bipolare, senza vagheggiare improbabili po¬ 
lì ulteriori che finirebbero con I impoverire e 
rendere più fragile lo schieramento progres¬ 
sista. quando non con il favorire altrui di.se- 
gni neoccntristi. 

(..D 

Oggi, l'alleanza democratica c progressi¬ 
sta ha la possibilità di proporre agli elettori il 
vero governo del Paese, una squadra anima¬ 
ta da' grandi idee-guida, da una solida pro- 
po.sta programmatica e dalla determinazio¬ 
ne di farla finita con la mistica della sconfitta 
per far prevalere la volontà della vittoria e la 
capacità di proposta. 

Portare le forze progre.ssistc al governo 
del Paese è il compito storico che abbiamo 
di fronte e che la sinistra assume su di ,sè co¬ 
me responsabilità nazionale, poiché essa ha 
oggi la capacità della più ampia rappre.scn- 
laiiza territoriale del Paese. Il nostro atteg¬ 
giamento .sulle elezioni scaturisce limpida¬ 
mente da queste posizioni. Alle elezioni oc¬ 
corre andare - come ho detto - al più pre- 
.sto. Non .solo perché il ptussaggio elettorale 
consentirà dì dissolvere l'incubo di Tangen¬ 
topoli c di dare pienezza dì funzione rappre¬ 
sentativa al Parlamento, ma anche perché 
alla crisi dell'Italia occorro dare una risposta 
giusta e tempestiva. 

Ma noi non vogliamo lo elezioni solo por 
rinnovare la rappresentanza. Noi vogliamo 
le elezioni per fare avanzare un progetto po¬ 
litico di ricostruzione del Paese, per dare 
una rispo.sta ai problemi della Nazione. Por 
questo ci sforziamo di creare lo condizioni 
tavorevoli alla formazione di una maggio¬ 
ranza capace di governare il Paese. Cì vo¬ 
gliamo preparare a fornire uno sbocce posi¬ 
tivo alla crisi che stiamo attraversando. Con¬ 
trapponiamo alla som.ma degli interc.ssi cor¬ 
porativi e dei poteri forti una ipotesi nella 
quale le forze più dinamiche della società, i 
lavoratori, i settori proiluttivi, gli interc.ssi 
non protetti, pti.ssano trovare una prospetti¬ 
va di rinascita. Si defini.scc cosi il patto per 
un rina.scimento nazionale. (...) 

Voglio qui ncordare alcune idee forza di 
un programma di rico.struziono e di risana¬ 
mento nazionale. che apra all'Italia una 
IKJssibilità concreta di ricostruzione e risa¬ 
namento, sulla base di due .scelte fonda¬ 
mentali e unilicanti' la riforma dello Stalo, 
attraverso una riorganizzazione dei poteri e 
una tmsformazione del sistema delle auto¬ 


nomie in senso federale; il lavoro come dirit¬ 
to e risorsa essenziale di uno .sviluppo quali¬ 
tativamente diverso. 

11 lavoro è la questione cruciale per un 
nuovo sviluppo è giunta ormai a maturazio¬ 
ne, nei paesi più sviluppati, una questione 
già da tempo oggetto di analisi, di previsioni, 
di riflessioni tconche. Non c'è più una corri¬ 
spondenza certa fra aumento degli investi¬ 
menti e incremento della occupazione; né 
nella versione delle politiche libcristc che si 
affidano agli automatismi del mercato; né in 
quella delle piolitiche keyncsiane, che si affi¬ 
dano airincrcmento della domanda soste¬ 
nuto dallo Stato. La promozione del lavoro e 
dello sviluppo richiede ormai la definizione 
e la messa in pratica di nuovi criteri generali 
c di nuove politiche concrete. Si deve agire 
sul versante della accumulazione e della de¬ 
stinazione delle risorse con politiche attive 
che rendano conveniente la destinazione 
dei capitali e del risparmio verso impieghi 
che producano occasioni e posti dì lavoro. 
Si deve agire .sul versante della qualificazio¬ 
ne permanente dei cittadini, per accrescer¬ 
ne l'istruzione e la professionalità, fattori de¬ 
cisivi per attingere gli alti livelli qualificativi 
richiesti oggi alle economie mature per ga¬ 
rantirsi una solida presenza sui mercati in¬ 
temazionali. 

Si deve agire sul versante della organizza¬ 
zione e della distribuzione del lavoro, degli 
orari, dei tempi supterando anacronistiche 
standardizzazioni e rigidità che contrastano 
non solo con le esigenze della produzione, 
ma ancor più con le disponibilità e le attese 
maturate dall'insieme clclla popolazione, e 
soprattutto dai soggetti oggi piu penalizzati 
sul mercato del lavoro, a cominciare dalle 
donne. 

Si deve riconvertire tutto l'insieme delle 
garanzie sociali a questi fini. La sicurezza 
delle persone deve restare il principio e l'o¬ 
biettivo essenziale. Ma esso va sempre me¬ 
no affidato ai meccanismi e alle .stnjtture bu¬ 
rocratiche; deve essere affidato invece sem¬ 
pre di più alla responsabilità e alla scelta dei 
cittadini stessi. I quali, beninteso, non vanno 
lasciati soli sul mercato, ma possono conse¬ 
guire alti livelli di libertà e responsabilità, in 

a uanto possono contare su una solida rete 
i protezione e di garanzia offerta dalle fun¬ 
zioni di sicurezza dello Stato opportuna¬ 
mente riorganizzate. 

La minaccia di una di.soccupazione di 
massa e permanente è la grande questione 
del nostro tempo. I livelli raggiunti dalla di¬ 
soccupazione in Europa .sono assolutamen¬ 
te allarmanti. Sì pone, quindi, per l'Europa 
un obiettivo prioritario; il dimezzamento en¬ 
tro cinque anni dell'attuale disoccupazione. 

8ùì .sta l'attualità del grande tema dei 
tempi di lavoro c dei tempi di vita. La ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro non può puntare 
a redistribuire la mì.seria (il poco lavoro che 
c'é) né, di per sé. può creare nuovi lavori. La 
sua importanza e il suo realismo si basano 
sul latto che le innovazioni tecnologiche 
consentono di produrre con meno lavoro lo 
stesso numero dì mezzi e beni necessari. Es¬ 
se consentono quindi di innalzare la produt¬ 
tività .sociale e non solo quella delle impre¬ 
se, E questo che consente di destinare I au¬ 
mento della produttività non all'aumento 
dei redditi esistenti ma di creare nuove attivi¬ 
tà in nuovi campi di interesse sociale (am¬ 
biente, .scivizi alfe persone, ecc.) ; di ridurre i 
sussidi all'inattività redistribuendo parte del 
lavoro esistente; di riorganizzare in maniera 
flessibile il tempo di lavoro adeguandolo - 
in maniera crescente - anche ad esigenze 
sociali e individuali. Per tutti questi motivi 
avanziamo una proposta di politica econo¬ 
mica che consenta di uscire dalla trappola 
del debito pubblico rilanciando il meccani¬ 
smo di accumulazione e consentendo il tra¬ 
sferimento di risorse dalla rendita agli impie¬ 
ghi produttivi. 

Le posizioni prevalenti di polìtica econo¬ 
mica oggi sul tappeto sono due. La prima è 
quella del governo che consiste nel ridurre il 
deficit, volgere al basso rinflazionc, creare 
le condizioni di una discesa dei ta.ssi di inte¬ 
resse, nella speranza di potersi agganciare, 
per questa via, all'ipotizzata ripresa intema¬ 
zionale. La seconda proposta di politica 
economica, che è stala presente in modo 
più o meno dichiarato nella stessa sinistra e 
nel sindacato, è v**:» •••«.'■ -r.." 


quella di chi Invoca 
una classica ricetta 
keynesiana: operare 
una forte inieziono» 
di domanda e di 
consumi. Ma finan¬ 
ziata come? Se non 
si vogliono aumen¬ 
tare le tasse, aumen¬ 
tando il deficit, il che in un paese che ha un 
debito di due milioni di miliardi potrebbe 
provocare una catastrofe sopratutto per il la¬ 
voro c la produzione. 

l-a nostra proposta, invece, è molto diver¬ 
sa rispetto alle due accennate. E.ssa si pro¬ 
pone di rendere credibile un grande piano 
per l'occupazione, per la rci'ndustrìalizza- 
zione del Paese e per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno nel solo modo possibile: dando ad 
esso lo nece,s,sarie basi materiali, e cioè non 
solo ri.sorse finanziarie ma risorse umane e 
culturali, una nuova organizzazione e quali¬ 
tà del lavoro, risorse imprenditoriali. Fa pura 
demagogia sia chi agita slogan sull'occupa¬ 
zione senza affrontare il nodo del debito, 
ma sia anche chi pcn.sa che il debito po.ssa 
sgonfiarsi senza affrontare conte.stualmente 
il risanamento o il rilancio .su nuove basi del¬ 
l'economia reale. Perciò noi .scartiamo ogni 
ipotesi o tentazione di ripudio del debito 
pubblico, o di consolidamento obbligatorio, 
che, oltre tutto, in presenza del fatto che il 
Nord possiede circa l'SO per cento del debi¬ 
to. avrebbe effetti politici catastrofici. La no¬ 
stra scelta è un'altra: riaflermiamo l'impe¬ 
gno dello Stalo a difendere il risparmio dei 
cittadini, ma creando al tempo .stcs.so lo 
condizioni di una conversione del risparmio 
versogli impieghi produttivi. 

Più in generale si tratta di combattere, a 
partire dal para.ssilario circolo vizioso indot¬ 
to dal vecchio modelìo di .sviluppo, la ragio¬ 
ne più profonda, .strutturale, per cui il Paese 
si divide e na.sce anche una questione .set¬ 
tentrionale e per cui crolla il vecchio Stato 
centralistico. La Ixrga è .soltanto la febbre 
non la malattia. Ecco dove sta la coerenza 
tra la nostra proposta di ricostruzione dcll'u- 
nità nazionale sulla base ui uno Stalo al limi¬ 
te del federalismo, la proposta di un nuovo 
comprornes,so .sociale tra le forze del lavoro 
c della produzione c la natura del tutto nuo¬ 
va delle vie e dogli stmmenti da mettere in 
campo per il rilancio deiraccumulazioiie. 
Essenziale per un diverso uso dello risorse è 


Un piano per il lavoro, 
un patto fiscale, 
un federalismo capace 
di mettere in campo 
nuove solidarietà 


Ddiiu'iik';! 

7 novciiihrc ISIi;-! 


la leva fiscale: indichiamo io condizioni e gli 
strumenti di un nuovo patto fi.scalc tra gli ita¬ 
liani c sottolineiamo le priorità di una'gran- 
de operazione di decentramento dei poteri 
e delle responsabilità tributario. (...) 

La riforma dello Stato c quella del fisco 
sono due facce di una stessa medaglia. Vo¬ 
gliamo una riforma dello Stato ispirata a un 
federalismo equilibrato o cooperativo. Ca¬ 
pace, cioè, di mettere in campo nuove poli¬ 
tiche di solidarietà. (...) 

Il recupero di uno sviluppo equilibrato nel 
nostro Paese, l'inversione del proces.so di 
deindustrializzazione in atto, l'ammodenia- 
mento infrastrutturale, il rilancio della occu¬ 
pazione, richiedono un intervento con.strpe- 
vole di indirizzo, una nuova guida, uno sfor¬ 
zo collettivo. Ciò richiede il superamento 
delle vecchie polemiche stataliste e libcri.ste. 

Oggi occorre creare un rapporto sinergico 
tra pupblico c privato, attraverso una riforma 
del pubblico che coinvolga anche il modo 
di essere del privato. Ciò significa che i go¬ 
verni dovranno sempre più .svolgere un ruo¬ 
lo di selezione degli obicttivi ma astenendo¬ 
si dallo svolgere un ruolo di gestione diretta. 

Il problema infatti è quello della promozio¬ 
ne e dello sviluppo di forze produttivo auto¬ 
nome, di tes.suti economici vitali in grado di 
crescere valorizz.ando vocazioni e risorse. 
Ciò significa che lo Stato dovrà preoccuparsi 
soprattutto di creare un contesto ambientale 
favorevole allo sviluppo. Dovrà cifjè, in prati¬ 
ca, .sviluppare gli investimenti in infrastruttu¬ 
re, educazione, ricerca, giustizia, creare una 
moderna industria della .salute, utilizzando 
per la concreta realizzazione di tali fini più le 
forze di mercato che la gestione diretta. 

È questa visione che ci ha portato alla 
conclusione che occorre incidere diretta- 
mente sulla struttura oligarchica e protetta 
del capitalismo italiano. Di qui la novità del¬ 
le nostre proposte che vanno ben oltre la 
vecchia cultura che faceva leva sullo Stato 
imprenditore. Si tratta innanzitutto di creare 
le condizioni necessarie per fare sì che l'in¬ 
gente risparmio degli italiani possa trovare 
utilizzazioni produttive c utili per la collettivi¬ 
tà. Non si tratta solo di ridurre i tassi di inte¬ 
resse, ma anche di creare le convenienze e 
gli strumenti di garanzia che possano spin¬ 
gere i risparmiatori a spostare verso impie¬ 
ghi produttivi l'enorme capitale congelato 
nel debito. È necessario ridurre il pcs'o del¬ 
l'intermediazione bancaria, limitare la con¬ 
venienza (fiscale soprattutto) delle imprese 
aH'indebitamento, ridurre il co.sto del capita¬ 
le proprio, creare un sistema di investitori 
istituzionali (fondi pensione, tondi chiusi, 
ecc.) capaci di indirizzare il risparmio verso 
gli impieghi produttivi, e di e.stendere la pro¬ 
prietà mobiliare presso tutti i cittadini. 

Perciò sono necessarie soluzioni innovati¬ 
ve e realistiche. Come ho già detto, la nostra 
comunità, lo Stalo, gli emidi governo dc-ccn- 
trati, gli istituti previdenziali, lianno accumu¬ 
lato negli ultimi 45 unni enormi patrimoni 
per lo più di natura immobiliare. Noi projx)- 
niamo di «scongelare» tale ricchezza e tra¬ 
sformarla in nuovi investimenti ad utilità col¬ 
lettiva. La piortata potenziale della operazio¬ 
ne è enorme: soltanto gli enti previdenziali 
possiedono un patrimonio immobiliare di 
30,000 miliardi. Se tale patrimonio in cam¬ 
bio del riconoscimento di un credito di pari 
ammontare e di un modesto rendimento 
reale, fosse trasfciilo a un investitore istitu¬ 
zionale appositamente croato, alla cui gc- 
.stione dovrebbero partecipare anche ban¬ 
che d'affari italiane e internazionali, in poco 
tempo attraverso opportune assunzioni di 
prestiti sul mercato, tale patrimonio polrob- 
be essere progressivamente tra.sformato in 
partecipazioni (che dovrebbero rimanere 
minoritarie) in imprese impegnate nei nuovi 
settori di investimento .• Alla stessa esigenza 
sì ispira un'altra nostra propo,sta: quella di fi¬ 
nalizzare l'attività dello numerose fondazio¬ 
ni proprietario di aziende bancarie nel no¬ 
stro paese al finanziamento e alla promozio¬ 
ne di investimenti nel settore della ricerca 
scientìfica e tecnologica. Si tratta di patrimo¬ 
ni ingenti che in periodi normali sono in gra¬ 
do di produrre redditi molto consi.stonti che 
oggi vengono dispersi in mille rivoli. (...) 

L'insième di queste misure è finalizzato 
all'obiettivo centrale: creare lavoro Questo 
obiettivo è l'unico che può ri.soivcre in modo 
strutturale, insieme, la questione meridiona¬ 
le e la questione settentrionale, in quanto at¬ 
to a mettere in campo un Mezzogiorno non 
più abbarbicato attorno al partito unico del- 
' la spesa pubblica, un Mezzogiorno che non 
consuma più di quanto produce c si fonda 
su uno sviluppo aperto e autocentrato. 

- Vogliamo c dob¬ 

biamo ormai trarre 
tutte le conseguenze 
coerenti con la con- 
.statazionc che l'in¬ 
formazione è la ri¬ 
sorsa strategica nel. 
mondo d'oggi: por 
la libertà delle pcr- 
, . sono, per l'estensio¬ 

ne della loro padronanza su tutti gli aspetti 
della vita individuale e collettiva, per la de¬ 
mocrazia. per l'esercizio delle scelte e delle 
responsabilità. Per informazione intcnd'a- 
mo tutti i canali, le istituzioni, gli apparati 
che trasmettono informazioni: dalla stampa, 
alla radio-televisione, alla editoria, alla 
scuola, ai centri di ricerca. Una scelta netti.s- 
sima va compiuta' il livello di civiltà e la ca¬ 
pacità economica doU'ltaliu dipenderà sem¬ 
pre di più nel futuro dalla quantità di ri.sorse 
che la società e lo Stato convoglieranno in 
questa direzione. Occorre dunque affronta¬ 
re inediti problemi .strutturali, organizz;ilivi, 
normativi, di garanzia. Essenziale è la tutela 
piena della autonomia della inlormazione 
ri.spetto ai poteri di qualunque li|)o. Er de¬ 
mocrazia, ma anche la ctficienza degli ap¬ 
parati intorniativi e la produttività degli inve¬ 
stimenti impiegati in questi .settori, .sareblx'- 
ro largamente compromessi se la informa¬ 
zione (rijjeto, dalla .stampa alla istruzione) 
venisse sottomessa a poteri estiinseci ed en¬ 
trasse in un circuito che risponde a logiche 
di potere. Tutti i soggetti, pubblici e privali, 
che, in modo equilibrato, agiscono in que¬ 
sto campo, devono comspondere a que.sli 
principi e condividere pien.imentc la re¬ 
sponsabilità derivante daH'impiegare una ri¬ 
sorsa .strategica. Iinpcrtantissimo sarà che 
gli operatori di que.sto .settore e la generalità 
dei cittadini utenti trovino forme di asscx-i.i- 
zione c di espressione che diano concretez¬ 
za alla .salvaguardia del princi|iio di autono¬ 
mia e del valori di pluralismo 

Da quanto abbiamo detto apir.irc chiaro 
che I 'Italia ha bisogno di una nuova cla.s.se 
dirigente e di una nuova agenda sociale, po¬ 
litica, civile. Ei sfida che abbiamo di fronte e 
la riorganizzazione della demix-razia italia¬ 
na all'awio della seconda fase della nostra 
Repubblica. { ) 
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Alle stampe 
un poema 
inedito 

di Dvlan Thomas 


jranl anni hi moriva Io y. nitore kjallosc 
l)\lm llioinas L 4 Hìnivt rsano della yoniparsa 
dell imvcrcnte jjocla di Swansca s«ira ricordato 
martedì nel corso di una riunione della «])\lan 
1 homas Socielv» nella cittadina gallese Inquc 
sta occ«isionc stira pubblicato in c'di/ionc limi 
lata un poema inedito ••Ix'lter to l^ren> ritrovato 
per Caso a lx)s Anqeles da un collcvionista in 
qlese 


A colloquio con Bernard Lewis 

Tautore di «Europa barbara e infedele», professore emerito a Princeton 
Daireccidio del Cairo ad Allah e democrazia, «modernità» e miseria 
«L'Occidente è cieco a ciò che avviene: Fintegralismo non è un monolite» 


■i ROMA £ uno dei [HH 
moRgjori islamisti del 
mondo Professore 
emerito di Studi me- 
dioricntali alle Princc- 
ton University, in Ita- 
Ila e conosciuto per il 
celeberrimo Europa 
Ixirbara e infedele e 
per II lini}uasf{io poh- 
Ileo deirhiam Ha ap- 
pena finito di scrivere 
Narri and thè WiN 
che uscirà, tra cmal- 
che giorno negli Stati 
Uniti c in Inghilterra 
bemard Lewis, genti- 
livsimo e simpatico ci 
tia ricevuto nella bi- 
bliotccd dell Istituto Hjm 
•Luigi Stuno» di Ro- I^IH 
ma, dove aveva appe- Hk? 
na tenuto una reU/tio- 
no nel corso di un ftxr* 
convegno su «L'alteri- 
tu - Concezioni od 
esperienze nel cristia- 
nesinjo contempcra- 
neo« Aveva parlato a ' Si| 
lungo a un pubblico ■ ^ ^ 
coltissimo e di addetti ' " 

ai lavori Di sacerdoti, ' . *- 

studiosi delle religioni t 

e ricercatori Un pub- t r> 
blico, in realtà, non '•* 
sempre disponibile ■ 
ad ascoltare, in un 
modo o nell altro, le . ‘ 

ragioni dell'IsIam Le- ' t 

wis, in grado di legge- 
re e correttamente in- 
tei pretare testi in ara- ^ 
bo, persiano, turco ed • ''.'U 
ebraico, ò assillalo 
negli ultimi anni dallo - 

domande dei "cristia 
ni», degli ebrei c degli 
Occidental’ in genere. 
sul «mistero Islam» 

ProfeiMMJre, nel 
giorni scorai ai Cai¬ 
ro un uomo ha 
massacrato alcuni 
turisti al grido di 
«kafirs c cioè mi- 
scredenti. Dunque, 
l'f.gitto, il Sudan, 
l'Iran, l’Algeria... 
L'Integralismo e gli 
integi^ti... 

Non c'à niente di raz¬ 
zista nell attacco ai 
turisti li un problema 
religioso che abbiamo il dove¬ 
re di non sottovalutare Ma al 
ten/ione. si tratta di azioni pii, 
rivolte al governi locali che 
non al mondo occidentale 
Vede 0 un problema tatticc. 
Se venis.sero colpiti degli egi¬ 
ziani non no parlerebbe nes¬ 
suno Invece uccidendo I tu •!- 
sti lutto Cambia Ma ripeto ò 
un problema di strategia C,ol- 
pire il lurismo, in Eigitio, sigtu- 
’ica colpirc il governo È cl la¬ 
ro a tutti Ui stovsa COVI acca¬ 
de in Algeria Colpire i france¬ 
si e 1 lecnici stranieri significa 
rompere ogni collaborazione 
esterna e come al solito met¬ 
tere in diflicoltà il governo 
Professor Lewis, dovr vo¬ 
gliono arrivare gli integrali¬ 
sti? Quali sono, alla fine, i 
loro obiettivi? 

Intanto precisiamo subito che 
non SI tratta di un unico moc i 
inenlo Insomma non cà ino 
nolilismo Quello degl' iute 
gralisti ò uno stalo d animo 
elle avsume lormc diverse a 
scs_ondo del paese dirigine 
del movmienlo Poi nell .ini 
bito delio stesso movniento 
CI sono ulteriori divariv-azioni 
lutta una sene di problemi 
hanno inevso in mota le "ri¬ 
vendicazioni islamiche» Ci 
sono la sovrapopolaziO'H' la 
Lime e la miseria h c à poi la 
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Le vie delllslam 


politica applicata da governi 
aulont<>ri v burcx-ratici Si trat 
ta di destati- sccon 

do I puristi dell IsIam In fon 
do yli uonitni di cjtiesti w’oscr 
ni I Sidiit I Mubarako c;li altri 
sono dei -fnodemi//Litori - c he 
h.inno trasferito nei loro p.iesi 
recjimi e istituti copiati dal 
I Occidente ctonio i piirla 
menti l<i liberta di stampa o la 
dcmocra/ta quale ncìi la in 
tendiamo \v\ dopottuc rra la 
maciktior p.irte dei paesi araldi 
.ivevano poi instaurato rettimi 
di s(Xuilisrno reale c di strila 
h//a/ione vxialisia Molti di 
quei cioserni all mi/io hanno 
soltanto astilo dubbi se appli 
care il soclalismo scientifico" 
o (iLiello solo statalistico Ora 
seconde) me il sex lalisnio 
non e nc' v icntifico nc irabo 
(,>uesti paesi (.[tiiiHlt non so 
no riiiyiti .id inst.mrare nc un 
seriì sex lalisnio ne una s^ra 
deiTKKra/ia Si tMfla insoni 
in.i per i fonelamenl ilisti d' 
sjoserni cttmiali da veri e pre; 
pn nnneqalt dii ape>si.iti da 
iionìini che lianru; se>ltanto 
nomi che si nhiuno all Ki.irn e 
rnentOiiltro ma die soruialeli 
fuori elella sera sia e.leil Islam 
I dii.irò L he nen tK.cidontali 
rit;buinio in eiiRste» senst» 
qtancli eoljji 

lutto qucHto e abb«'tHtan/a 
chiaro, ina ci sono anche i 
problemi che riguardano la 


«Lassassimo di turisti al Cairo*^ Non 
centra il razzismo Va lotto in termini 
tattici parte dalla cronaca più recen¬ 
te 1 intervista con I islamista Bernard 1^- 
wis L autore di sat^i.’i-chiave come Euro¬ 
pa barbara a infedele ha appena termi¬ 
nato un nuovo libro, /s/arn and tbe We^t 
L Occidente o l Islam, appunto Sono af- 


IcTli da una reciproca 'terribile ii^noran- 
za» diagnostica lo studioso EI integrali¬ 
smo^ «Primo, non è un monolite e uno 
stato d animo che assume di paese in 
paese forme diverse» Quali esiti avra-* 
«Non sono un profeta Ma non sopporto 
chi sottovaluta il fenomeno lo credo 
che andra sempre peggio» 


Mt« delle donne, delle fami¬ 
glie, della Hcuola... 

Lei .illude .il pnihteirici dell e 
numcipa/iont della donna 
.iratsi u islamica ‘ Vede m 
tratta di un prol)lema eiìorme 
I e mkkI hche alla tondi/ione 
(k Ha donn.i nel mondo isla 
rnico 10(,cano ki stesso cuore 
dt 1 mondo ninsiilnuino Per 
LtiP la ilijiina i I.i farnii^li i so 
no d<R\ero il peruf) dell.i ta 
migli.I ai it>.i o musulin.111.1 
Uk( indo il prohlein.i deil.i 
donna dunque si |(k( .i dav 
vero 1 i. ssLii/a stessa (li quell.i 
soc leta liisogn.i duiKiue c.ipi 
re e priK.idere con cauleki 
gr.iiide caiitel.i Questi prò 
[)kmi Vi ngono \isii come un 
(( ro i‘ proprio .illeni ilo ,i tntt(} 
il mondo dell IsIam Noi in\e 
L c .iiKliann) i\aiiti < onu "le 
tanti in un nego/iodi c rist.illi 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

Professor Lewis, come fini¬ 
rà e quando la guerra dei 
vari Integralismi? Insom- 
ma, come andrà a finire? 
Non ho sulle spalle il maiiicllo 
de) profeta MaomcHo Quindi 
non sono in Ljrado di rispon 
dere Po-so solo dire di non 
sopportare tutti coloro ( tie 
y)Uo\ vtutano la situazione o 
l.j mimnii/zano Non certo 
la [)nnia volt.i che il probli m.i 
dei qjuro IsUnn- viene sbaii 
durato da;’li inlegrilisti con 
un attacco diretto anche al 
mondo (xcidcnlale Gli iute 
qr.itisti vogliono stati «puri 
inor.ilmente e profoud.iinen 
t( islaniici Ni fanno duiK|u«. 
un jjroblema monile Ma c 
una pia illusione la p.irte de I 
la mitoloi{i,t isl.trinca Nfni t 
in.it esistito un -i^overno isl i 
niicainente puro L una spt 
cK di sobrio 1 ntli sanno cI k 


Maometto oltre die profe la di 
Dio e stato atte he un eondul 
lic*ro unc.ipod stalo un letti 
slalore Ma aiK lie alluni non 
( era un t|ov<‘riK) «puro* che 
poteva e*ssere identificalo 
e<>nipIe*lamentecon il Corano 
e I IsI.im f'^co non e e mai 
slal.j un.i e*l,» dell oro Nesiii 
ehecon il profeta vigente Ne>n 
SI affrontano i prohk un d< i 
pae'si solo con ileMc pure < <I 
astratte ()nestiom inor.ih ein 
hanno ce’rtamente la loro 
importanza ma eh<* non sir 
vonoeertoa risolve n i proble 
mieeonomie i d<*I I ivoro della 
libe^rt I dedlamistria Devci.iq 
iliunm*re che- .incile in Ir.iii 
eoli un noverno jolicjioso e de i 
n Itgiosi 1 prohk mi dei p.u 
d.il I‘•t 79 in poi non vino si ili 
.itf itUi risolli In Ir.m l<i qe'iiu 
e pov< r I e dis|x*r,»l.j e ome pn 
ina 1 «khomemisti |Mfssoiio 


eonlinuare a j;drldrc qudnto 
vogliono di "ijovcrni corrolli-, 
negli altri paesi islamici nven 
(beando la loro purezza Dal 
punto di vista morale loro so¬ 
no riusciti od afkonlare solo il 
problema della poligamia che 
e si.ita ripristinata Vi pare una 
-rigenerazione morale» que 
st.i^ Ce |XJi I .litro problcnia 
ed o quello di un governo e di 
un tKitere leocmtico Noi con 
le nostre democrazie piene di 
diletti e di accmcchi possia 
mo ancori ejewre o non 
eleggere un c.ipo del governo 
o un uomo politico Magari 
anche farlo dimeMlere Insoin 
ma la sovranità popolare 
eoiita pino qualcosa Prov.ilo 
an po a l.irdimette’re nel ca 
so di uno sialo che si richiami 
direttamente all Altissimo Dio 
dalla pro|)naeariea 

bk*nìar(l Lewis sorride e ri 
prende -(>Ii inte'graiisij dun 
(|ue hanno solo due strade 
(|uella di farsi sopprime*re con 
l aureola del m.irtino o (juella 
lumia e diffic ile'della presa del 
|H)tere come in Ir.m o in bu 
dall e) forse' eonie* ivverra in 
Aligeri! b.ire*bh<- una slr.idti 
lunua diflieile doiorosti e con 
.iltissimi costi umani Ne vale 
i.i pena ^ I !.i un senso'^ Sareb 
he davvero i.i soluzione per i 
p lesi musuhn.un’ S.)1K) con 
\ m’o di no 


Da tutto quello che 
viene scritto dai 
media occidentali 
e dal comporta- 
^ mento di certi go- 

verni, appare cma- 
ra la nostra grande 

P i|>( ignoranza dellT- 

Siam. Eppure ITta- 
Ila, la Spagna, la 
Francia e per certi 
versi anche Fin- 
ghUterra dovreb¬ 
bero conoscere be¬ 
ne il mondo arabo 
e i paesi islamici. 
Invece, vengono 
scritte e dette cose 
incredibili e con 
un'approssimazio¬ 
ne che mette pau- 
^ ra... 

'"'**'**’^*^ È vero C è unu igno¬ 
ranza terribile dell 1 - 
slam e sull Islam Di 
questo M lamentano 
molti miei amici e 
molti intellettuali isla¬ 
mici Soprattutto per 
le cose scritte SUI gior¬ 
nali, sugli attentali 
sulle guerre sul pro¬ 
feta Maometto e il 
senso della religiosità 
islamica Pen^ c e da 
« dire che anche dal- 
I altra parte non si 
scherza Pensi che a 
Gaza un medico ara- 
bo mi ha chiesto se 
avevo saputo degli 
accordi segreti tra il 
ministro della difesa 
Italiano e lo slak? di 

^9^ " Perchè ritalia? 

Ma j^crchè a Roma 
c e il Papa che v\jole 
distruggere I IsIam 
Pensi cìie un ingegna 
re .ilgerino mi h.i del 
lo Lonvintissimo che 
in f-uropa luite le 
mattine gli occKfenta- 

Il Ourdiiie la colazio¬ 
ne anche al bar ma¬ 
ledicono I Islam 
spezzando m segno 
dì dispre/yo come 
SI chiama bl insom 
ma il vostro cornetto 
Forse la cosa è legata a Vien 
na a iolimano e ai cornetti 
dei dolciai austriaci ai tempi 
dell assedio Questo la dice 
lunga sulle incomprensioni 
Persino gli integralisti del Fis 
in Algeria affermano di non 
essere and.iti al potere nono 
stante la vittona alle elezioni 
IXTChè altrimenti la Francia 
iivrebbe subito invaso di nuo¬ 
vi; li p.iese Insomma un Ixt 
ji.istiLCio Comunque socon 
dome la siiuazione andra u) 
leriormente peggiorando 
Vorrei tra I altro anche ncor 
dare che sono gli stessi islami 
Ci a rivendicare t loro attentati 
richiamandosi al -jihad» e .il 
I IsIam in qu.into religione 
Professore, forse non do¬ 
vremmo chiederlo. Lei è 
credente? 

Sono un laico uno storico e 
uno studioso dell IsIam I ulto 

<]iii 

Cosa pensa dell'accordo di 
pace tra palestinesi e israe- 
boni? 

N;no moderai,imentc ollimi 
stii 1 ^ pace sulla su.i strada 
troverà moltissimi ost.i(.oli 
vendette ritardi e rancori mil 
lenari O.iltra parie comedi 
cova Churchill bisogna fare 
delle cose ragionevoli dopo 
tutte le altre possibili 



Una divinità 
Atzeca 
e al centro 
la celebrazione 
della testa 
del Ramadan 


Convegno a Siena sulla comunicazione 

Quei media 
dell’antichità 


GIOVANNI MANETTI 


■■ bono passali ormai 
molti anni eia quando 
McLuhan ha coniato la fa¬ 
mosa metafora del -villaggio 
glotiale clic stava .id indi¬ 
care la pervasivita dei feno¬ 
meni di comunicazione e il 
loro dilagare nell intera co¬ 
munità mondiale Il lasso di 
tempo che e intercorso e la 
fortuna che la formula ha in- 
contr.ilo liiinno latto dimen¬ 
ticare Iti natura metaforica 
dell espressione e il sue; ca¬ 
rattere di ossimoro quello 
per CUI grazie .die ccjmuni 
cazioni eli massa il mondo 
globale e differenziato fun¬ 
ziona come un villaggio li¬ 
mitato e omogenee^ Ma il 
-villaggio» nel contesto del¬ 
la formili.1 r.ippresenta an 
che CIO che e • litro da noi- 
dal punto di vista dei pro¬ 
cessi comunicativi bolo 
che .Rendo vnipre accct- 
kilo la metafora cosi conri 0 
non c) siamo mai chiesti 
quali fossero questi processi 
die ora si polivano vedere 
estesi su b..y mondiale 
Questo interrogative) se lo 
e posto il convegno iii)i>c'na 
conclusosi a biena die ha 
.nule; come tem.i -) signori 
della memoria e dell oblio 
[•tgurc della c omunicazione 
nell.i cultura antica» Cd es 
sendo un convegno del' -A.s 
s(K lazioiK di Antropologia 
e Mondo aulico* It.i cercato 
di rispondervi interpolando 
I la metafor.i del vili ‘sgio co- 

iuc i L I u ju ,.u nuj 

in senso geografico in sen 
so storico c in y*nso socio- 
antropologico Queste tre 
distinzioni si sono incr'xiale 
con altre qu.ittro variabili 
corrispondenn .id altre tianle 
figure che assfjlvono lunzio 
ni comunic.itive tipiche nel 
le scxicla non tc'cnologiche 
presso in consid'^razione 
Ma vediamo subito che 
cosa succede nel caso delle 
culture -altre» dal punto di 
vista soc io aiitroixilogico di 
chi ù inglobato dalla nostra 
civili.» ma non nc ò toccato 
c ome .uMene in certe socie 
ta rufuli del Mezzogiorno 
d Itali.1 Qui un.» tipic.i figura 
chiitve della ctununicazione 
c I.i donn.i - come iia mo 
strato Maria Minicuci - ca 
l)dce di conservare di piu c 
meglio dell uomo la memo 
ria storica de Ila comunità di 
CUI f.i parte c di svilupparla 
come namzioiH M.i che 
cosa ne penviv.i la società 
iintica della comunicazione 
femminile'’ Fv.i C.intarofla ci 
ha mostrato tutta la diffiden 
z<» delk c ulture cl.i’.siclie nei 
confronti dell.» parola lem 
minile ni.inilesUil.i dalla 
r.ipprcsentazione mitologi 
ca cJel c.inlo letale delle sire 
ne Dy lAneltìpi la fedele 
moglie di ellisse fil.tv.i e 
piangeva ispctlando il ntor 
no de! m.irito c’irce e Cali 
pso pure' (li.ino m.i c.inta 
no c questo e alito e un se 
gin; elell inganno A K(;ma 
pe>i k donne vengono ridot 
te .il sile'ii/io Li iorej de.i 
non .1 e aso er.i iin.i divintl.i 


dal significativo nome di Ta^ 
afa mula 

Una particolare figura 
della comunicazione nello 
scxieta non tecnologiche ù 
poi il medico ( he in quel 
contesto assume spevso i 
caratteri anche del mago o 
dell indovino Questo il ca 
so dello lafrorno/ilis - di cui 
Ila parlalo Mano Vegetti - fi¬ 
gura tipica della Grecia ar¬ 
caica capace di spaziare 
nelle tre dimensioni (Del tem- 
j>o scoprendo m.ili passati 
^ausati da una contamina 
zione sconosciuta, come 
pure di prcHiire pestilenze e 
litri mah fulun I.a sua me¬ 
moria SI configura come 
iitneme lacolta passiva che 
solo con 1 .iwenlo della me¬ 
dicina scientifica del V y*co 
lo diventerà unamnesiy fa¬ 
coltà attiva che peimette di 
rccujx'rare c scmanlizzare i 
fnimmenti del pa.saio altra 
verso 1 segni Ma ancora og 
gl esistono 1 medici-indovini 
sono I maghi c guanton che 
operano nelle scxieta rurali 
come nelle grandi ciltà 
Giordana Cheniv ha parlato 
di uno di questi ix'ryinaggi 
die vivi» ed opera a Roma 
In generale si tratta di figure 
a CUI viene attribuito un yi 
pe’’e conservativo relalivo a 
tradizioni mediche poixjlari 
abbandonate ix'rchó discre 
ditate dalla scienza medica 
Ma a questa tunziono se ne 
.iggiunge una di mediazione 
L u iu A III qui 1 e ZdJH de I 
la malattia (.e della sotieU’) 
in CUI la medicina scientifica 
POH è riuscita a sostituirvisi 
Altra f gura comunicativa 
tipica di mediatore culturale 
nelle società nof^ tecnologi 
che e quella de! profeta È 
c uriosoche il modo in cui le 
scxieta SI rappresentano il 
ruolo della divin.izione non 
( cambi ito mollo dai tempi 
dell.iniKa Grecia ad oggi 
negli studi sulla divinazione 
e la parapsicologia di Cari 
Gustav Jung sj nlrovano gli 
stessi presupposti che aura 
verse; il mito e la tragedia i 
greci aitnbuivano ai Luti di 
V inaton {e di questo tema si 
e occupato chi y rive) In.ii 
Irotoniestu Alberto Guaral 
do ha mostrato come i pre 
sagi tramandati dalla tr.idi 
zinne gicxano un ruolo im 
portantissimo "cr l.i rieo 
siruzion*' della stona della 
conquisi.1 sp.ignol.) delia 
nieso.imenca gli aztechi 
.ivTC'blxru rapprevnt.ito 
soUoforma di profezie e di 
prodigi la ccjscienza de'l.i fi 
ne imm.nenie 

Infine li) convegno si e 
p.iridio delia figura del bar 
dei come mediatore comu 
nicdlivo o meglio dei suoi 
equivalenti afnc.ini fxr 
esempio la ligur.i del «griol» 
nel Mah - di cui h.i parlalo 
Alessandro Iriul/i - e di 
(quella d"* -bashingantdhe» 
illustrata da Adnen Nt.-ibo 
11.1 - in Burundi un.j via di 
mezzo tr.i I ufjuuon leader i 
iì(iU‘kvcfM’r e ) opjHjsitore 
d tl biissod'*! regime 


1918: le fragili illusioni della «rivoluzione» di Monaco 


Settantacinque anni fa una protesta 
pacifica portò alla fuga del re 
e all’indipendenza della Baviera 
dalla odiata Prussia. Un sogno 
secessionista durato solo poche ore 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


^■BhKlJSO {.la un giovedì 
(|iiel 7 novembre del P) 1 S un.i 
gitirn.il.i insolitaruenle miti 
<Io;k> i nrimi freddi clcll’aulun 
no fiavarey A Monaco per i 
viali del Gi.irdmo Inglese Lu 
dovico III fatev.i l.i sua con 
sue l.i p.ivseggiata pomericlia 
na bcnz.i ah di foll.t con po 
(fu e st.inchi chgnilan e yiiza 
troppe cerimonie Perche I u 
ilovico era un re fx*r finta IXil 
la prcx.l.im<izu)ne del l<i ich le 
disco .inni prim.i il «hlx ro 
stato* della Baviera er.i htx'ro 
solo per I etichetti del! ipcxri 
SUI ledesc.i cfii com.uid.iv.i .i 
fon.1(0 erano 1 prussiani cc) 


mi d.ippt rtutio \1.i or.i in 
inn I gifjrni Li giM'rr i < r.i per 
sa lo si.ilo SI siasi kiv.i lassù 
al nord i soldati si ntiell.iv.ino 
( 1 ni.irin ii f.ice v.mo i.i rivihii 
ziotu* 1 f)av iresi strem.iti tli 
Ik rimo non vi>les uk) pm s.i 
|»erne forse si JMilmoiiRii 

10 prtx I mi.tre I indipc iìd< n 
Za reslaur.iri i dirilti dell.i mo 

11 ir< hi.i 

I u il («i.irdino Inglese que l 
{)onu riggio (lu I ulUnio <ki 
\Vi!l( Isb u L se [;pe e he* l.i rivol 
la e (nitro I i Prussi t er i y op 
pi it.i ni t se nz I eh Ini < e onlro 
di lui k>ii ir.inl I sessaiilainil i 
persi»n< si e r.iiio r uhiii ite .il 









9 novembre 1918 un immaqine della dimobtraziono che si svolse quel giorno a Berlino 


IheTesienvMe'se il pare e) del 
i ()U<>hcrft*st el.ill .lìtr.i parte 
eie ll.i eilt.i Vexi.iv.me; contro 
lk.r)iiio e' il suo govcTiKJ l.i t.i 
ine e il eliyirdini' la corona 
elle inni II .ivc’vn saputi dife n 
eie re Non c'rano nvoluzion.iri 
non tutti «ihiieno aiizi cju.tsi 
nessuno Di prende re' il p(;K n 
ali inizio de' jKMne'riggiu non 
y' lo sognavano nepjairi ’kI 
manik st izione e r.i stat.i con 
vixat.i d.ill.) bpd datili Us|>d 
« la sinistra sexialtsta si. k( alasi 
IHicln giorni pnnia d.il p.irtito 
MK i.ikk liKKralieo) e d.ii sui 
elicati I dirigenti pohtiei clell.i 
sinislMC e r.uiotnlti m.i uno si 
videsuluk» unt>vjlo unsigno 
n iKill .in.t tK>rghe'y’ con l.i 
l)<irl).i griwia Ik n e lira!.» i! piti 
eene'C i tl eappe'llej i ce-ne io 
e M in gr lelo eh e ipirsi i oii 
epu 11.) foli.) 

Kurt I isiu'r iK'rhneseeh n.t 
yit.i giornalis’.i ' y nitore'cr.i 
.ippe'ii.i ny ilo d.ill i Spd [x’r 
fondare l.i Uspd p.ir’ilo che 
iitnpr)»ve r.iv i u s(xi iklemo 
e r itK 1 -e l.issie i- di .jve‘t .ippro 
v.iio l.i gne rra «lu.ittro .inni pn 


m.i e di fre ilare* le* m isse lei di 
sordini di (juei giorni M t le 
m.isy del nord pere he al sud 
in Baviera .i Monaco le masse 
non SI niuove'vano proprio I j 
no a qu( I pomeriggio Li m.i 
nih stazione .ivevano stabilito 
1 proinolort avTebbe dovuto 
c( ncludeTsi con un corteo per 
k* slr.ide del centro Un corteo 
pacific'» dal quale sl.iv.i ynt 
to SUI volantini avn btx* dovu 
to e'ssere bandita «ogni .izionc 
di dislnrlx) della e|mete* pubbli 
eie dell ordine- Ma qii.indo 
il gre»sso e oininei.iv.i appe*n.i t 
muove rsi un ceuleo di non piu 
eh J Milli pery>ne p.irli d.il 
I heresu n\M( se c(;n all.i testa 
Lisner 

I u que sto I \ rivoluzione di 
Moli.te o un -corteo rivoluzio 
11.trio- e fie in p<KO piu di elue 
ore fexe il giro eh 1 centro e itt.i 
elmo c* e on le fiandien reissc e 
grandi e artelli su c ui er.i y ritte; 
-1 r i1e*!li' Noli spanile*'» (K.e iipo 
un 1 ( tsi rma dopo ! .tltm eli 
s.iJMK^ l.i polizi.i e* que I e Ile re 
sl.iv 1 de*ll c*se re Ito prese |k)s 
se ssf) degli c*difK I piibbliei 


Viiz.i ilcun.i viole nz.i salve; 
qu.ik fu* pK e olii ji'c id(*nt( <* 
In lo stuiiore eie li.i grJlKfe 
iikiggie»r 11IZ.1 de ! d(*irKx r.itic i 
e he c rane* y csi n pi.izz.i e si 
ve*de v.ine) e .ide re in lest.i il po 
te*re come* iin.i jkm in.itur.i 
Nevsuno avi*va jjrevisUt null.i 
me nle er i stato pre panile) pn 
m.i non c enme) st.iic ne con 
giure IK [u.iiii politieo miht.iri 
A Mon.ieo non e e*ra un L*nm 
e* hisner sicurame nle lujn gli 
issomigli.tv.i .il!.ilio I Ulne i 
-.nqvil.i rivolnzioiian.i» elei 
giorni priHeelent) e o n« lui ri 
costruite) k) storie e) K.irl Lud 
wig Av c ni st.il.i 1.) distribuzio 
IK* (1 un vol.jMlmo ne Ik e isyl 
le ek 11 1 posi I di ')(! imi i I imi 
glie cj.i |)arte eli mi i ve litui 1 di 
ULiif prof) 

Li se r 1 Sle ss i su tre' .iute > 
pre'se 111 .itfilto ludosKoe t.i 
miglia SI .tlloni.iiiaroin» diy re 
’ame nte* d.i Mon Ko x ivenejo 
I I tuie pexo gle tniyi <le*i 7 
inni di linnii rrolto po*ere ek'i 
W Mie Isbae li l.t < .ts,i re .i'( plU 
intic .1 di tu't.i 11 ( le riikinut 
(Jiiasi .di t sless i or i i isiie*r e i 


sue)i collatx;nilon piu stretti 
ne 11.1 red.izione cxcupat.i del 
piu importante gie;rn.ile esilia 
dine; pre p.iniv.inc) la di* 'uara 
zione elle* s.ireblx* stata puf; 
l’iicat.i il gl )ino dopo -l.-j Ba 
vieni d on m .ivant. e uno si.i 
tei lilx're; Ani ora 1 ineiunia 
III il M novembre .i lk.*rlino sa 
rebbe* stal.i |>rix!am.Ua la fine 
eJc*I Kc*k Ii 

M.i lisner non su[)r.misse* 
iiep);urc .dia ellimem riv(;lij 
/ione lesJc’ya Alle prime e k 
zioni l).iv.irc*si dopo I i e adula 
dell 1 mou.ircf 11.1 il 12 gennaio 
(k*l P) il suo p.trillo fu dunt 
niente yonfille) Lui 'iidav.i a 
ntsse'gn.tre le* dim ysioii dica 
po eie! gove riK) iju.ilido il 2 j 
k*l)t)r Ile * sijll.i stnid.i del p.irla 
nu*iit(t tu asytssiikilo d i un ' i 
ikilK o .iristfx r itie.» Su (;iH I 
in. tre i.ipii'de' t M* ai le o e i 
t H oni III silhoiifUc de 1 eorjx; 
e tdiile; Ad uno dei suoi x-gu.i 
e 1 il ] Kn*t.i Lnisl 1 ejlk r re sk ) il 
e oiDpiiu di r te i cantare* ne ik 
sue opere il y;gno tr.idite» di 
ejueli.i siniii t urne .1 rivolij/K) 

I e y*n/ i v iole n/.i 
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Aeronautica 

Il nuovo aereo spia 
capace di volare 
a 8.000 km orari 


H Quelli che vedete sono i nriodelli in scala 
di due aerei futuri annericani, o meglio, di un 
aereo - madre e di un aereo figlio, se ci ò con¬ 
sentita la metafora. Dunque, l'aereo figlio è 
quello più piccolo, dalla forma a delta e ne- 
rop che si trova sulla coda dell’altro, che opv- 
viamente è quello madre. Il piccolo si chiama 
XR-7 ed è un aereo spia capace di volare a 
5,200 miglia all'ora, quindi circa 8000 chilo-. 
metri orari, una velocità pazzesca soprattutto 
se si considera che rXR-7 è in grado di com¬ 
piere queste perfomrance a poche centinaia 
di metri dal suolo, seguendo i rilievi del terre¬ 
no, In altre parole, non venimmo essere una 
delle due persone che l'areo può ospitare. 
L’altro modello è quello deirSR-75, che si 
configura comne aereo lanciatore. L’XR-7 
può infatti librarsi in volo direttamente dalla 
sua coda (oltre che da terra, naturalmente). 1 
due modelli sono stati presentati venerdì a 
Rosemont. neirillinois. 





Tol^o, ultrasuoni alla stazione 

H Diciamocelo' questa imitazione di una sonici si muove in modo inteiligenle all'interno 
macchina lavastrade non sembra un robot. Ep- della stazione ferroviana di 1 okyo, E la pulisce 
pure, dotata di senson ottici e di impulsi ultra- . con attenzione grazie alle sue fibre ottiche. 


Zoologia 

Il colibrì 
pasteg^a 
a vitamine 





■■ WUEPERTAl.. Dà spetta¬ 
colo il colibrì del nuovo zoo 
di Wuppertal, in Germania. 

L'uccelletto tropicale, le cui 
dimensioni reali non supera¬ 
no quelle riprodotte nella pa¬ 
gina di questo giornale, si fer¬ 
ma a mezz'aria, agitando le 
suo potenti ali. per poter suc¬ 
chiare attraverso il lungo • 
becco da un contenitore in 
plastica l’acqua zuccherata . 
nella quale i responsabili del¬ 
lo zoo hanno diluito delle concentrazioni vi¬ 
taminiche. ■ 

Lo zoo di Wuppjertai aperto giovedì scorso 
al pubblico nella Germania occidentale è la 
pia grande collezione europea di fauna e flo¬ 
ra tropicale. Vi si possono ammirare infatti 
undici vanetà di uccelli tropicali e più di cen¬ 
to piante diverse provenienti dalle foreste 



pluviali del Centro e del Sud America. L'acu¬ 
tizzarsi della sensibilità occidentale verso il 
problema della deforestazione (e in partico- 
■ lare delladistmzione della foresta tropicale) 
ha accresciuto l'attenzione nei confronti del¬ 
lo esposizioni di questo genere, cioè musei e 
' zoo.che riproducono solo una parte geografi¬ 
camente definita della natura. 




m 






Ozio creativo e sviluppo sostenibile nel futuro prossimo venturo 


M Disoccupati e felici. Cosi saremo nel 
futuro prossimo venturo. Ce lo assicura la so- 
ciologia. Ce lo impone l'ecologia. E mentre : 
le macchine, silenziose (e pulite), provve¬ 
deranno ai nostri (più scarni) bisogni male- ' 
riali, avremo tutto il tempo a disposizione ' 
per dedicarci ai nostri affetti e alle nostre re- - 
lazionì umane,' per coltivare le arti e le scien¬ 
ze, per ammirate la natura senza sopprimer- ' 
la, per produrre idee. Vivremo (dovremo vi- : - 
vere) nelt’ozio creativo» di una nuova era. 
L’era della contemplazione. - 

Ceno, a chi già sta vivendo sulla propria ' 
pelle il dramma del posto di lavoro perduto i 
e difficilmente recuperabile, l'operazione 


che oggi proponiamo potrà apparire come 
. unaveraepropriaprovocazione. Ma, crede¬ 
teci, è tutt'altro l’obiettivo della nostra opera¬ 
zione. Un'operazione, forse arbitraria, di ac- 
' costamento che non coinvolge minimamen¬ 
te i due studiosi che citeremo nè il loro pen¬ 
siero. Ma che a noi sembra intellettualmente 
stimolante. Se non altro per misurarcicon 
uno degli scenari possibili del 2000 e dinlor- 

' ni. ... . • ■ 

Consiste questa nostra operazione nel- 
. raccostare e nell'lntersecare una necessità 
■ sociologica (vera o presunta che sia), lo soi- 
; lappo senza lavoro cosi come ce lo propone 
• Domenico De Masi, esperto di organizzazio- 


PIETROQRECO 

nc del lavoro, ed una necessità ecologica 
■ (vera o presunta che sia). lo sviluppo soste¬ 
nibile cosi come ce lo propone Mercedes 
Bresso, esperta di economia ambientale. • , 
Le analisi di queste due studiosi sono asr 
solulamcnte indipendenti e basate su pre¬ 
supposti del tutto diversi tra loro. Eppure 
sembrano convergere verso due possibili 
scenari comuni. 

I. La fine del capitalismo di mercato co¬ 
me motore principale deH’economia. A cau¬ 
sa delle macchine che sono ormai in grado 


di liberare l'uomo non solo dalla fatica ma - 
anche, lout court, dal lavoro, secondo Do¬ 
menico De Masi. A causa di una una produ- ; 
zione ipertrofica divenuta insostenibile per 
l'intera biosfera e quindi F>er l'umanità sles- 
; sa. secondo Mercedes Bresso. ^ 

2. La formazione (forse necessaria, o for- 
se .solo probabile, o forse solo auspicabile) i. 
di una cultura, di una struttura di valori, di 
una economia radicalmente nuovi. La cultu¬ 
ra, i vaioli, l'economia (sostenibili) della ' 
contemplazione. O. p^r dirla con Ivar. lllich, ‘1 
della <«lisoccupazione creativa». y . 

Disoccupazione stnjtturaìe di ma.ssa. Eco¬ 


nomia ecologica. Queste due grandi, epoca¬ 
li necessità sembrano dunque intersecarsi. 
E. se guidate, potrebbero anche imboccare ; 
una strada comune; lo sviUppo sostenibile 
senza lavoro. • “ 

Non sappiamo davvero se questa <ittà fu- • 
tura» che andiamo a proporvi vedrà mai la 
luce. E non ci sfugge il rischio di una fuga in 
• avanti. Su questo la discussione è, ovvia- 
mente, apierta. Ma è confortante sapere che, » 
a un tempo, l'evoluzione (tecnologica) e. 

, l'involuzione (ecologica) dell’economia 
dell’uomo potrebbero apnici la strada verso 
un futuro da tcm|>o previsto. E davvero desi¬ 
derabile. 


■i Un’economia della con- ' 
templazione. Che, proprio co- ; ■ 
me nella Atene di Socrate, dia ’ 
pieno valore alla conoscenza e i;./ 
alla riflessione. E meno'valore - 
a quella ipertrof ica proprietà di ' 
beni, Rtatcriali e immateriali, ' 
che ci propone, quasi ci impq- » 
ne, l’economia di merealo. È >; 
questo rorizzonte ■ prossimo ^ 
venturo che ci indica Merce¬ 
des Bresso, docente del poli- .' 
tecnico di Torino, consigliere 
regionale in Piemonte, colla- . 
boratrice dell'Unità, nel suo li- ; 
bro Per un’economia ecologica ( 
appena dato alle stampe per i f 
tipi della Nuova Italia Scientifi¬ 
ca. ■ ...n ,. « -. . 

. Lo ammettiamo. Presentato 
cosi, questo nuovo orizzonte . 
verde che vuole rifondare le ■ 
basi strutturali deH'economia C 
dcH'uomo, potrebbe apparire 
tanto ardito da risultare per ta- , 
luni inebriante e per talaltri vel¬ 
leitario. Insomma, il solito ten¬ 
tativo degli orfani del comuni- ' 
smo di prendersi una impossi- ; 
bile rivincita sul capitalismo di ) 
mercato. Ma Mercedes Bresso “ 
non è economista da rincone- 
re facili utopie. Da almeno ■ 
quindici anni si occupa di am- '. 
biente con riconosciuto, sano 
realismo. Ed allora, se voglia- ; 
mo saggiare la consistenza di r 
qucllafortc indicazione, none! i" 
resta che seguirne il ragiona- ' : 
mento lungole 350 pagine del i- 
suo documentalo volume. ■ 

Il punto di partenza è noto. 
L’economia dell'uomo si è or- ' 
mai appropriata del 25% del-.. 
l’economia .dell’intera biosfe¬ 
ra. Detto in altri termini, sfrutta ‘ 
un quarto della Produzione .'i 
Primaria Netta (PPN) globale; i 
che è poi l’energia prodotta ; 
dalle piante per fotosintesi me- : 
no l’energia necessaria al fab- ; 
bisogno delle piante stesse. 
Che si tratti, appunto, di una a 
appropriazione per la gran '. 
.parte indebita, e quindi inso-, 
stenibilc per le altre specie e 
per la stessa umanità, è ormai ' ' 
chiaro. Tanto che lo hanno uf¬ 
ficialmente stabilito prima la 
Commissione delle .■ Nazioni ; : 
> Unite per l’Ambiente e lo Svi¬ 
luppo presieduta da Cro Har- " 
lem Bruntland (rapporto Our ; 
Common Future, 1987) e poi i 
rappresentanti al massimo li¬ 
vello dei 178 paesi che hanno 
partecipato, nel giugno del , 
1992, alla Conferenza delle ' 
Nazioni Unite per TAmblento e 
lo Sviluppo (UNCED) di Rio ’ 
de Janeiro. Occorre un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Uno sviluppo sostenibile. • ■ 

Il guaio è che di lutto ciò l’e¬ 
conomia classica non sr è ac- , 
corta. Non tiene, non sa tene- ' 
re. In conto alcuno 1 capitali, li- ; 
nifi, della natura. E continua a . 
fondarsi su un teorema, quello . 
della inesauribilità delle risor- ( 
se, che ormai si è dimostralo ; 
falso. E su un altro teorema,. 
quello della inilnita capacità . 
della tecnologia di risolvere i ‘ 
problemi, che, quanto meno, ' 
non è dimostrabile. Cosi, inse- -- 
guendo il mito della crescita 
ininterrotta e sostenuta, si la- V 
scia prendere in un vorticoso 
giro vizioso; continua a prò-ir 
durre solo la ricchezza che rio- ' 
SCO a misurare (per mezzo di 
uno strumento, il Prodotto In¬ 


terno Lordo, o PIU rozzo ed " 
inadeguato). E continua a mi¬ 
surare solo la ricchezza che 
pensa di produrre. Senza ac-, 
coigersi che 1 beni immessi a 
ritmo crescente sul mercato r 
contengono sempre meno . 
quella che Nicholas George- 
scu-Roegen definiva «gioia di 
vivere», cioè il piacere e l'utilità 
di consumarli. E che, in ogni • 
caso, si trasformano in rifiuti. 
Solidi, liquidi, gassosi. Cioè in : 
degrado ambientale. In estre¬ 
ma sintesi; anche se il suo PIL 
continua a cresce rigoglioso, 
una nazione o il mondo interp - 
possono ritrovarsi improvvisa¬ 
mente più poveri. Retorica am- i 
bientalisla non quantificabile, i 
si dirà. Invece pare proprio di 
no. E una serie di analisi lo di¬ 
mostra. Per esempio quella di 
Daly e Cobb. Due noli econo¬ 
misti che hanno provato a ri¬ 
calcolare la ricchezza degli ' 
Stati Uniti tenendo conto non 
solo dei beni prodotti, ma an- : 
che dei capitali della natura 
non ripristinati, della redistri¬ 
buzione del reddito, della qua¬ 
lità sociale. Insomma hanno 
elaborato un nuovo, (ancor¬ 
ché incompleto) strumento di : 
misura della ricchezza nazio¬ 
nale. che hanno chiamato In¬ 
dice del benessere economico 
sostenibile. E hanno trovato 
che non solo il benessere reale - 
negli Usa è del 30 o addirittura 
del 35% inferiore a quello an¬ 
nunciato dal PIL. Ma anche ’ 
che tra il 1980 e il 1986 esso è 
precipitato al ritmo deiri,26% ' 
annuo, nonostante che il vec¬ 
chio PIL annunciasse un au¬ 
mento di ricchezza del 1,84% 
annuo. Come credete che sta¬ 
rà andando il resto del mon¬ 
do?-. 

La specie umana ha rag¬ 
giunto una popolazione di al¬ 
meno due ordini di grandezza. 
superiore a quella di qualsiasi, 
altra specie di analoghe di¬ 
mensioni mai apparsa su un 
pianeta, la Terra, grande, ma 
finito. Si è appropriata di quasi ' 
la metà di un patrimonio, il 
PNN, comune a milioni di altre , 
specie meno invasive. Sta mo¬ 
dificando i cicli vitali della bio- ; 
sfera su scala locale, regionale : 
e globale. Di tutto ciò 1 econo¬ 
mia classica non sa, non può ' 
accorgersi. Non ne ha gli stru¬ 
menti. Non ne ha la percezio¬ 
ne. Gli economisti dicono che 
per limiti intrinseci non può 
•intemalizzare» tutti i costi am¬ 
bientali. Quindi c'è bisogno di 
una nuova economia. E di una 
nuova teorìa economica gene¬ 
rale. Che tenga conto delle leg¬ 
gi complesse, e spesso non li¬ 
neari. deH'ecologia. E delle ' 
leggi della termodinamica ap- 
: plicate ad un sistema quasi 
aperto (ia Terra scambia mol- ; 
ta energia, ma anche un pò di . 
materia con l’ambiente ester¬ 
no) e lontano daH'equilibrìo. - 

Per la nuova teoria econo¬ 
mica. propone Mercedes Bres¬ 
so. occorre ripartire dai fisio- 
cratici. SI, i teorici del governo 
della natura nati nella Plancia 
' pre-rivoluzlonaria. Più o meno 
. Ili contemporanea agli econo¬ 
misti classici inglesi. Entrambi i ' 
gruppi amavano il laissez taire. 
Ed entrambi riconobbero che 
succo del processo economi¬ 
co è la produzione di un sur¬ 


plus. Dì un sovrappiù. Che per i ' 
classici inglesi era solo il frutto 
del lavoro deH'uomo, Mentre ' 
per 1 fisiocratici era solo II frut- " 
lo gratuito del lavoro della na¬ 
tura che si realizza nel campi 
come • produzione agricola. > 
Ora non c'è dubbio alcuno 
che l'enorme incremento di 
prodotto lordo negli ultimi due 
secoli di attività industriali sia 
un surplus dovuto al lavoro 
creativo dell'uomo, più che al¬ 
l'eccedenza di beni agricoli. 
Ma, come sostiene Mercedes 
Bresso; «Il lavoro dell’uomo è, 
in un certo senso, una parte 
del lavoro della natura» e co¬ 
munque «di questa non può ta¬ 
re a meno.» La nuova teoria 
economica deve dunque tener 
conto, come sostenevano i fi- 
siocratici. che «l’unica fonte di 
prodotto netto è il capitale na¬ 
turale». E che il lavoro dell'uo- 
mo. che resta pur sempre l'uni¬ 
co in grado come diceva Marx 
di creare plusvalore grazie alla 
sua creatività, altro non è <he 
un trasformatore di energia , 
biologica "informata", in gra¬ 
do di accelerare o modificate 
le condizioni d'uso» di quel ca¬ 
pitale. Concetti astrusi per teo¬ 
rici dell'economia? No. Con-, 
celti decifrabiii per noi tutti 
membri della biosfera. Perché, 
la nostra economia umana è 
parte (sempre meno margina¬ 
le) di una economia più gene¬ 
rale e mollo più complessa; 


cioè di sviluppo senza crescila. - 
E che da un paio di anni prò- 
; pone di investire il surplus del, 
processo economico non nel¬ 
la produzione-di nuovi beni, , 
ma nella reintegrazione dei ca¬ 
pitali della natura. . . 

Mercedes Bresso dà una in¬ 
terpretazione originale di que¬ 
sta prospettiva. Non è possìbile 
raggiungere un'economia del¬ 
lo stato stazionarlo, sostiene,. 
puntando tutte le catte sulle 
capacità autoregolatrici del ' 
mercato (che pure vanno 
sfruttate) e sulla diminuzione 
dell'intensità eneigetica e del- , 
rinlensilà materiale. E vero 
che, in Occidente, grazie alla 
competizione di mercato oc- . 
corrono sempre meno energia ; 
e sempre meno materia per 
produrre 1000 lire di reddito. È 
vero che la produzione di 
«gadgets immateriali» ad alto 
contenuto di informazione sta 
diventando parte impiortanle 
del PIL Ma da un lato questo 
processo non può continuare 
ali'infinito; non si potrà mai 
produrre un bene senza impie¬ 
gare materia e senza spendere 
energia. Almeno non un bene 
misurabile dal PIU E dall'altro i 
processi di produzione ad alta 
intensità energetica e ad alta 
intensità di materia si stanno 
spostando verso i Paesi del 
"Terzo Mondo. Con effetti ptes- ■ 
socché immutati a livello glo¬ 
bale. «Passare dalla crescila al¬ 


l’economia di Gaia. L’econo¬ 
mia della pianeta Terra e della ■ 
sua biosfera. In questo ambito 
la nostra intelligenza di uomi¬ 
ni, sostiene Mercedes Bresso, 
ci consente (e non è davvero 
poco) di usare al meglio il ca¬ 
pitale della natura (per creare 
•gioia di vìvere» come sovrap¬ 
più). Ma non ci consente di 
esorcizzare un fatto; anche se 
grandi, i capitali della natura 
sono finiti. E ci pongono di- 
fronte ad un limite, ormai pros¬ 
simo, e comunque non valica¬ 
bile. .... 

Abbozzali i fondamenti dì 
una nuova teoria economica 
ancora tutta da definire, si trai- ; 
ta ora di individuare anche i 
fondamenti della nuova eco¬ 
nomia. O, in altri termini, di ; 
specificare quale deve essere 
l'uso, sostenibile, di quel so¬ 
vrappiù prodotto dal lavoro. 
umano. . 

Nel fare questa operazione 
Mercedes Bresso rilancia alcu¬ 
ne delle idee maturate dal 
gruppo che si riconosce nella 
rivista Ecological Economics. In 
particolare in quelle di Her¬ 
man Daly. Che da almeno die¬ 
ci anni propone una econo¬ 
mia dello stato stazionario; 


' lo sviluppo non può allora vo¬ 
ler dire passare da un'ossessi- 
' va crescita della produzione di 
beni materiali, a una produzio- 
, ne - anch’essa ossessiva - di 
beni e servizi ad alto contenu¬ 
to di informazione.» Non è solo 
e non è tanto la natura dei beni 
prodotti a rendere insostenibi¬ 
le, dunque, l'economia del¬ 
l’uomo. È il processo in sè. 
Quel meccanismo che nella 
società industrale come nella 
società post industriale preten¬ 
de un incremento costante 
della produzione. Se si vuole 
un'economia sostenibile, con¬ 
clude Mercedes Bresso, occor¬ 
re costruire un'economia del 
tutto nuova. Un’economia, per 
; dirla con Claude Raffestin. del¬ 
la contemplazione. Che si ba¬ 
sa su tre parole chiave. '.; 

Qualità. Gli oggetti, materiali 
c non. devono essere valutati, 
curati c conservati, non per il 
loro uso immediato, ma per la 
. loro bellezza, per la loro storia ■ 
(anche affettiva). per il loro si¬ 
gnificato. • 

Lentezza. Il lavoro dell'uo¬ 
mo, e più in generale la sua vi¬ 
ta, da frenetica deve diventare 
calma. In modo da accrescere 
la sua capacità di distacco dal¬ 
le cose e la sua capacità di col¬ 
locarle in una prospettiva stori¬ 
ca e filosofica. 

' Contemplazione. Il rapporto 
deH’uomo con il mondo che lo 
circonda deve essere sempli¬ 
cemente ribaltato. Da appro- 
prìativo deve diventare con¬ 
templativo. Dobbiamo essere 
capaci di dare un valore alle 
cose in sè e non alle cose di 
cui riusciamo ad assumere la 
proprietà. ■ 

Oh, immaginiamo benissi¬ 
mo cosa stanno pensando i 
colleghi economisti della Bres¬ 
so, e anche una certa parte dei 
nostri lettori, di questa inter¬ 
pretazione di sviluppo sosteni¬ 
bile; utopia. nuU’altro che uto¬ 
pia. Ma un'utopia, la più ardi¬ 
la. può diventare realtà quan¬ 
do tutti si rendono conto che 
non ha alternative. Che è una 
irriducibile necessità. 


Anatra Meccanica: 
un automa 
del'TOO 


Uomini e robot 
nella nuova era 
senza lavoro 


H «Se ogni strumento po¬ 
tesse, ad un dato ordine, lavo¬ 
rare da se stesso, se le spolette : 
tessessero da sole, se Tarchel- :. 
lo suonasse da solo la cetra, gli ' 
imprenditori potrebbero lare a 
meno degli operai e i padroni 
degli schiavi.» L’antico sogno ’ 
di Aristotele sì sta avverando. 
Le macchine cominciano a la¬ 
vorare da sole, come nella fab¬ 
brica interamente robotizzala 
che stanno allestendo alla Be- 
netton. E l'uomo, con suo 
sommo sgomento, si trova li¬ 
bero dal lavoro. 

Articolato in dieci lesi da 
Domenico De Masi, sociologo 
esperto di organizzazione del 
lavoro, studioso e teorico della 
società post-moderna, il no¬ 
stro futuro di Jobjess Crowth, 
di sviluppo senza lavoro, ap¬ 
pare sul numero 4 della rivista ■ 
Società deirinformazionc, co- . 
me un grande bicchiere pieno 
a metà. Qualcuno può pcrce- . 
pirlo come drammaticamente ' 
vuoto di occupazione. Qual¬ 
che altro come piacevolmente 
pieno di »ozio creativo». ■ , 

Eccolo, il bicchiere dram¬ 
maticamente vuoto. . 

Tokio, la primavera scorsa; ; 
la Fuiitsu, la più grande azien- 
da dì computer del più infor- ' 
matizzato paese del mondo, li¬ 
cenzia 6000 dipendenti e an- ■■ 
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Houston, il Centro Spaziale in una loto di Henn Cartier Bresson pubbli¬ 
cata dalla rivista Sfera (Agenzia Magnum/Contrasto) 


nuncia il blocco delle assun¬ 
zioni. 

New York. Te.stalo scorsa; la 
Procter & Gamble, una delle 
' più grandi aziende americane 
delTigiene, pingui proliUÌ, fat¬ 
turato alle stelle, ottime pro- 
' spettive di mercato, annuncia, 
a .sorpresa, - il licenziamento 
•preventivo» di 13.000 dei suoi 
105.000 dipendenti. 

Francoforte, quest'autunno; 
la Volkswagen, la più grande 
azienda europea dì automobi¬ 
li, per evitare migliaia di licen¬ 
ziamenti prorwne la settimana 
cortissima di quattro giorni 
(ed il taglio degli stipendi) ai ^ 
suoi dipendenti. . 

Il futuro di disoccupazione 
strutturale che Domenico De ■ 
Masi disegna in dieci asciutti ' 
tratti sarà pure una fuga in : 
avanti. Ma quello che è certo è ; 
che sembra già iniziato. E se 
■ non . vi accontantale degli 
esempi, ecco i numeri. Nella 
, patria della piena occupazio-, 
ne, il Giappone, i senza lavoro ? 
per la prima volta dopo decen- 
ni sono ormai il 3%. Negli Stati ' 
Uniti sfiorano il 7%. Nella Co- . 
munita europea raggiungono 
ril%. E la tendenza è alTau- 
.. mento. Se questa è la condi¬ 
zione delle economie forti, al- 
; lora ha ragione Newsweek a 
lanciare l'allarme; «Lavoratori 
di tutto il mondo, preoccupa¬ 
tevi!» Siate voi operai, impiega¬ 
ti o top manager, produciate 
: voi la più sofisticata hi tedi o le 
più banali commoditiesi sia in 
recessione o in forte crescita ; 
l'economia del vostro paese e 
del mondo intero, le prospetti¬ 
ve sono le stesse; avete buone ' 
possibilità di perdere il vosUo 
posto dì lavoro. Perchè ogni ' 
azienda riesce a produrre sem- . 
PTC di più con sempre meno ' 
lavoro umano. La tecnologia 
glielo consente. Le macchine 
hanno vinto. . . 

Ed ecco ora il bicchiere pia¬ 
cevolmente pieno. - 

Cosi come lo vede Domeni¬ 
co De Masi, E come, per la ve¬ 
rità, lo avevano pronosticato e ' 
magari t’ sognalo ■ Aristotele, • 
Francesco Bacone, Karl Matx, 
John Maynard Keynes. Il pro¬ 
gresso dell'uomo è stato scan¬ 
dito dalla intenzionale volontà ' 
di liberarsi della fatica. Prima 
fisica, poi intellettuale. E la sua 
storia è «una successione di fa¬ 
si liberatorie; quella che va dal¬ 
le origini al Medioevo ha por¬ 
tato alla progressiva liberazio¬ 
ne dalla schiavitù, quella che ' 
va dal Medioevo alla prima 
metà del Novecento ha portato 


alla progressiva liberazione 
dalla fatica, quella iniziata a 
partire dalla seconda guerra 
mondiale, e nella quale attual¬ 
mente viviamo, mira alla libe¬ 
razione dal lavoro lout court.» 

In una prima fase ciascuna di : 
queste tappe ha provocalo ac- , 
cose reazioni; la paura della 
disoccupazione di massa e ' 
della rottura degli equilibri so¬ 
ciali ha prevalso sulla gratifica¬ 
zione di poter scaricare sulle 
macchine l'onere . dei lavori 
più faticosi. Ned Ludd, operaio 
della fiorente industria tessile 
del Leicestershire, reagì di¬ 
struggendo quelTinfemale or¬ 
digno che minacciava di sot¬ 
trargli il lavoro quando, nel 
1779, la sua azienda introdus¬ 
se il telaio per m^lieria. Nei 
decenni successivi la giovane ■ 
industria britannica fu scossa : 
dal luddismo, dalla sistematica 
disunione delle macchine 
con cui gli operai, emuli del fo- 
cosp N^, reagivano alla pim¬ 
pante innovazione tecnologi¬ 
ca in fabbrica regolarmente 
accompagnata da licenzia¬ 
menti. Era quello un periodo 
in cui non c’erano ammortiz¬ 
zatori sociali. Ed il governo di 
Sua Maestà non trovò di me- ' 
glio che controreagire con im¬ 
piccagioni e deportazioni di 
massa. . ■ • , 

Superate queste fasi di rea¬ 
zione drammatiche e talvolta 
tragiche, il progresso tecnico e 
sociale viene infine apprezzalo 
come tale. Non solo pierchè di¬ 
minuisce la fatica. Non solo 
perchè migliora, pur attraverso 
vie tortuose, la qualità della vi¬ 
ta. Ma anche perchè via via l'e¬ 
subero di manodopera in un 
settore trovava sbocchi in un 
altro settore. Quella esuberan¬ 
te in agricoltura. Il trova nelTin- 
dustria. Poi quella esuberante 
nelTinduslria li trova nei servi¬ 
zi. Ed ora quella esuberante 
nei servizi cerca lavoro nelTin- 
formazione. «NcITullimo seco¬ 
lo» ricorda De Masi «in Italia è 
scomparso r80% dei contadi¬ 
ni. E nelTullimo trentennio il 
20% degli operai manufatturie- ' 
ri. Oggi nei paesi avanzati i la¬ 
voratori dcH'informazione so¬ 
no omiai il 40% della forza la¬ 
voro,» - 

Già, ma se le macchine ora 
minacciano di espellere per 
sempre gli uomini dal presto di 
lavoro un pò in lutti i settori, ; 
f>er i disoccupali non c'è più 
sbocco alcuno. A ciò si ag¬ 
giunga che • la propolazione 
mondiale cre,sce a ritmi .soste- ' 
nuli, e con essa a ritmi soste¬ 


nuti cresce anche la domanda 
di occupazione. Con ben p>q- 
che speranze di essere .soddi¬ 
sfatta. Come si fa, allora, a ve¬ 
dere piacevolmente pieno il 
bicchiere del lavoro? Saremo 
pure capaci di produrre mon¬ 
tagne di beni, materiali e im- f 
materiali, senza fatica alcuna. 
Ma non è che per caso nel fu- 
iuro prossimo venturo ci riiro- • 
veremo con le vetrine piene, 
ma senza il becco di un quat¬ 
trino prer riuscire ad acquistar¬ 
ne e a goderne almeno qual¬ 
cuno di quei beni? 

SI. questo è uno .scenario 
possibile. Ammette De Masi. 
Ma non è l’unico. L'altro sce¬ 
nario è quello di una redistri¬ 
buzione del lavoro residuo. Bi¬ 
sognerà fare un pò come alla 
Volkswagen; lavorare meno, 
prer lavorare tutti. Abbattere il 
tabù delle otto ore di lavoro 
quotidiano. D’altra parte già 
oggi nelle aziende, visto che il 
lavoro non c'è, è in atto una 
sorta di tacita riduzione. Si tim¬ 
bra i) cartellino, ma non si fa 
p>oco o nulla. Il 4% del perso¬ 
nale della Fuji Bank in Giappo¬ 
ne si reca lutti i giorni in ufficio 
pier restare a 'oraccia comple¬ 
tamente conserte. E l'orario la¬ 
vorativo reale in una giornata 
media per ogni francese attivo 
non supera le 2 ore e 31 minu¬ 
ti, ■ 

Va da .sé che oltre a quella 
del pxxto lavoro lo scenario 
piacevole prevede la redistri¬ 
buzione del mollo reddito pro¬ 
dotto dalle macchine. In una 
economia che non può essere 
più di mercato. Se saremo ca- - 
paci di progettare nuove forme 
politiche, sia rcinvantando un 
weìfare per chi non lavora, sia 
nuove gratificazioni per chi la¬ 
vora che non siano il consumo 
smodato di beni simbolo sem¬ 
pre più numerosi e sempre ,oiù 
inutili, allora, conclude De Ma- 
si. e solo allora la liberazione 
da! lavoro ci consegnerà una ' 
vita più libera e felice. Una vita 
agiata, da dedicare agli affetti, 
ai rapporti con le persone, alla 
conoscenza. alTarle. Alla crea¬ 
tività. Insomma una vita, come 
quella degli uomini liberi nella 
libera Atene, dedita soprattut¬ 
to alla contemplazione c alla 
produzione di Idee. ■ - 

Ecco, questo è il bicchiere 
piacevolmente pieno di «ozio 
creativo» che ci propone il lu- 
turo prossimo venturo dellayo- 
blcss Crowth, dello sviluppo 
senza , lavoro. . Sapremo ag¬ 
guantarlo e berne il contenu¬ 
to? 
















James Brown 
toma in Italia 
Quattro concerti 
in dicembre 
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lisordi o a Roma 
per il tour 
di Robert Fripp 
e David Svlvian 
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In-ll 1 II|J|J 1111 / 1 ,niu st.iSL’M il II* 

ru U'ur d.tl 1 1 .ttK» ' diinpii u di 
Rollili Poi a'iro olio dale (ino 
al 17 lunciiihie v i iiu|ik‘ in di 
i ombri k’M I npp lui ricordalo 
(|uaiK*o !.isolare in llali.i ora 
uupossibili' piT I f»lpa di'teli Idi 
pri viri 


Enza Sampò e il programma 
«I suoi primi quarant'anni» 
dedicato alla memoria 
della televisione italiana 
«Ho sempre lavorato in Rai 
e non sono mai stata assunta 
Continuo a fare Festema» 






Quiaccjnto 
a sinistra 
e in basso 
tre immaqini 
Oi EnzaSamoo 
Sopra 

Umberto Eco 
a Angelo 
Guglielmi 


Ricordi in bianco e nero 


STEFANIA SCATENI 


Tornu alla Rai di Milano, dopo avervi esordito multi 
anni fa H torna per raeeonlare (anche lei) la stona 
della tv F.ii/a Sampò da Innedì s.rrà se Raidne tutti i 
Ulorni <ille M (per loO puntate) con / suoi pruni 
(/iiarcifit'anni. Ricordi, note d'epcK'a, costume, una 
sorta di tornu eruvamo in bianco e nero 1 nuovi din- 
Uenti Rai? «È ancora troppo presto per giudicarli 
Voglio aspettare i risultati del secondo semestre" 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i M1I.\M) Pn/ii Suitipii i a 
Mil.mu vecchia culla Rai, por 
rii orci.irci l.i stona dolUi ts 
IJii.irant anni di i ut sa tutto [ht 
avorli MsMiU e [laturaliiuMìto 
■punsiiti" Ora li ripiiisc'ra iti 
siamo a uoi .ittr.isorso lo 1 <(i 
puntalo ilo Isntìi f)nr/ii qtiaran 
f'ti/ini [iro^r.imiiia di Kaidiu' 
Iti onda da liilU'dl lutti i k^ioriii 
.ilio 11 l 11 (K i .isioiio por ri 

I ord in iiisii iiii* ai tokspotta 
Inri I piii <il] a Ltr.mdi iiioinaiiti 
ilalliox'ri ) p.issato atari'o 

Come mira il pro^runima? E 
qual e il vostro intento in 
tanto rievocare? 

II nostro rio\os.iii' '.uol ossi-ra 
dalla parta dallo spattatoro II 
opartonoci si r.oiomostimo 

10 p( r il ricordo ( ir.i i omini la 
ho ad .irriSiiri i la rtiliiosla diJ 

11 parsone i ho tuiniU) visto il 
nostro pronio Duomo ambi 
noto di I oslimia l1 «.'[kk a l.i 
i andò una v n m.iia niiiiuta .it 
travi rsi > spa//oni di tu Boi pi' 
M luT<‘tMo iial ropartorio classi 
i o dalla tv pi'ro i ori andò .m 

I ha la I iiriostt.i **\ mia i cjiiio 
la uniiM n qistra/iom* .un|M-\ 
o li primo /ooiii (*i saranno 
vai I In I.imor.imati .,1 r.iiL ont.i 
ri 

Ma quali nono i primi ricordi 
della r\? 

I ni ordì dai primi anni sono la 
Ljati pili allo stupori' dal ma/ 


/o u primi rari ,ip|• irai i In in 
casa 

Quando si busmivu dai vicini 
per vedere lancia o raddop* 
pia?. 

bi 1* f.i spi'i IO ora ponsaro co 
Ilio la ts lossi l'iiv/odt ai^kiro 
fc>a/iono moiitro oqi^i 0 mo//o 
di sak{roii*ii/io!io C omunquo li 
pruno i iiK|iK puntato s.iraiiiio 
dodicati' .ili .inno di iuisl ii,t il 
I bf>-l i> US rollio ospito in studio 
Saraiui D.mdiin (ili ospiti ilio 
tvri ino s.iranno sotiipro pi-r 
soiMi'v'i k*iovam chi non non 
liaimo tatti I l.i tv dol ponoilo 
Ma, per il titolo, era proprio 
necesMarìo fan* riferimento 
al ferito autobiografico della 
e\ conlemw? 

'.or.iinotito 1 ho SI olio ponila 
■m sombrava un boi titolo i tu 
d t il solisi) di un pass.Ilo nui 
.1111 ho do! futuri) F poi urin.ti o 
divontato un modo ili dira 
Ti faccio un'altra domanda 
polemica: vi inaerìte, con 
queate memorie televUlve, 
in quello che è diventato un 
vero filone. Ira Schegge e 
Baudo. ci aono continui pam 
miggi di immagini in bianco 
e nero. 

t* I urioso Vi don lonu lasor.i 
la maiiuirt.i 1 .» slassi* losi 
detta d.i parsi uia diverso sotn > 
divrTsa li nostro prok;at!o a ii.i 


tf> Ira vkuuno a luglio 'M s.ipav.i 
i tu il (|ii.ir.mtann.ilo .ivr*'bba 
prodotto <1111 ho altri piogr.mi 
mi ma mi sombr 11 lio ognuno 
di noi .tl)|)M I ivor.ilr) nell <un 
Ulto di I ruolo i In h,i Bando 
i ol sanat.i di prima sar.it i io 
piu iinmni.ilista Nmoloiivm 
t.i poi ilio in un momonio di 
t.ititi I .uitl)i.mionf( vollero co 
ino or.iv.imo i tiaiuMlo a utile 
Non SI può larto Ioni,in a! 
jj.iss.ito in.i II idei I ai,ino gl.i 
tutta in i mbn» mi a .mi ha i ar*i 
jìorsoii.iggi nvisii okji^i sono 
iiii or I itili ilissiiIII 
Parliamo di donne. Cc ne so 
no stalo tanto, ma solo tu sei 
l'unica vera -gran signora- 
delie tv italiana. Le altre so* 
no passate e sparite. Sci ri¬ 
masta tu. Come mai? bri più 
brava o hai avuto più occa¬ 
sioni? 

! nini I ) saro iiu )livo i n d< i si.i 
st ito il bisogno II bisogno <|i 
l.isor.iia Boi non sono m.u n 
ni.ist.i lag.it I .1 un gl nari m.i 
sono stiii.i ti'sfimona di lonti 
mii I imbuimonti li I u i io un 
alani odi titoli ( lUiiiniiiih’ se 
tu il pruno ( (itdHiliiu'iit*’ 11 hi 
ar 1 uiM s[M\ la di posl.i <li !l.i 
is i on s< rM/i o intarMsii j pi i 
trnv.tia il progr.tiniii.i ih K.ti 
tra lo (onti’sso loiu|ui 1 parso 
iMggio ii.isLosto Cingili Imi [H t 
lonsmianiii iid mitl.iia mi 
dissi' iin.i i OS 11 hi .mi or.i nn 
I ol[>isi a " ! Il non SI I Si 11 lii.i 
is Mii I arti ) Lini s’o I oiitiinu • 
i imbi.iiiii nti > mi ! .i n s« > un 
po f it'i fiso il I iinmiiu ) 1 un 
ri isant.irsi si inpri 

Anche ie tue ultimissime 
tappe sono addirittura di¬ 
vergenti' l'anno scorso qua¬ 
si -la.Hdva- su K^ndue. ora di 
nuovo alle origini represse 
della tv .. 

Ini,Itti .UH ho «im Ilo i sagtio 
da! i .imbi.iim iili t M.i torni.i 
mo.i si'td Allori la 

p.iMU pi.i//i talavisisi i t)i 


loniorranli volli d.ii noi.ibili 
ili'l posto o or.i lo pi,i//o di 
S,intoro f’ons .1 (|u.un,i disum 
/.i \1,i IO non torno .ili i tv io 
pross.i di -illoi.i Li iipropongo 
soli,Ulto Muli in.Ilio proporlo 
.mi tu' t.i tv ilei nostri giorni 
[’orogrn .mn.it.t ( iroinoi mqua 
{luntuU' 

F qual ù il tuo ricordo piu te¬ 
nero di tanti anni di tv? 

Di mio ni orilo n>n loiioro//.i 

( so/</ Mi saj-Jivo un 

Mi oUlt.l plT OSSI IO II tM I ilivi 

>!• li i tv \ni hi nt)i in i .is.t non 
IO V uno l.i IV il Iirinii > I«'vi 
M>n I Ilo I oiiqiMiMnio lo p.i 
g unmo I Ol pruni solili gii.iiLi 
lmkUi d,i mi Mi ,ivov,nio vidto 
pi II ho I ro ijuoil,» pm sportiv.» 
1 .» mono |)orlx'nini> ijuolh» i lio 
poU'V.i .iiid.uo in giro por lo 
pi,i//i l*oro non si pokv.nio 
moitan* I p.mi.iloni o ini ni or 
doli ,ivor pri'sot.ini.i pioggi.i 
Come Morello! Ma tu poi la 
guardi ancora la tv? 
'ladoiu'ti I gonon ma dovoili 
ro I ilo trovo s<*inpio piu diffii i 
’i t.ifiii. pi.iioro qu.ilios.» in 
prirn.j som’u .S mni.u d.illo 
* 2 . ^11 III poi si pili) volli re 
qii.i'i os.i <Ii nuovo 

Quelli di oggi hanno tanti 
-padri", tanti punti di riferi¬ 
mento nella storia televisi¬ 
va. Tu a chi ti ispiravi? 
lo corno putiti» di nforimanio 
.isavo l.t iii.ini.i M.iriu Bienni 
IH» o l.ld.i f..in/.i i.i.iiH» li* duo 
solo donno ilio uv ivano d.il 
I tu ho di'llo pri'vnl.itrii i Nim 
|)ans.ivi»di MKgiiingorlo 

K quali sono stati i momenti 
p<'KKiori? 

C\ rt»' volta ilo f.ii'i .iti) A un 
I l’rti ) [Ululo pi r l'sainpio volt 
vo ••ntran* nail .i/ianda par 
I ho aro V nij)ri’ asiarn.i vnio 
doNUl.t ,tndari iii i alivi «* li.in 
no vinto loro C.ius,) lunglnssi 
rn.i I Ila mi sambr.i sia ilni.it. i 


d.il |b 7 I .tl) MI Kaiiiti gi.iiu <1 il 
pti'lora mi m.md,irono .i 
c',iinpol),isso m.i in .qipi li> 
li.tiuii•vinto d: miov'■ 'on» ' « • 
SI sono limasi I I oll.tlnir itriv « 
i* ani ila or.i ho u*i i oiitr.itti * ili 
av Insiv.» liuna piu o uh ii<i 
lui'i II ondultori 

b, come tutti i conduttori, 
avrai qualcosa da din* sui 
nuovi signori della Kai 
li) IloM*mpn di tti)i Ili isp. tl,I 
di voilara Ntm ho l.i i ,ip u il i 
ih g.tidK.iri un motiHio m.iii.i 
gariali sa inni d.u suoi risili! iti 
Voglio vaili ra il si\i»n«l‘» s. 

UH sUi 

Diplomatica. Ma tu che hai 
visto tutti l pn'cedenll presi 
denttedÌn*ttorì generali. »Ht- 
prai benissimo quali sono 
stati i momenti migliori per 
ra/ienda. 

Il ho visti lutti SI B <li vo din 
i he i) l.ilHu.itorio tii’gl im/i < ra 
mollo viv.u a |V uso .il ijruppi) 
dai Voghili) o .1 |H*rsoni* ione 
Ii,irl),ito (Jui’lli sono s'.il. l; 
.umi pai stunol.inti 

Kh...b>avale tutti molto gio¬ 
vani. Chissà quanti ricordi 
(e quanti amori!) nei primi 
anni delia t\. Perche non ci 
racconti qualcosa? 

Amori’ I orsi* i ar.nio m.i ihhi 
sa IH* j),irl.iv.i tanto 

Però c'erano. Qualcosa si 

Sii... 

< Hi so .1 l III l OS.I pi-IISl M I 
guani. I qu indo h) <*ro hdaiiAi 
la ioti l’.niilio f ede lui ar.i ‘u« m 
dall.» Kaj Bnin.i) r \ .indato im 
ht.ira a poi .ivi'v.i i oimni i.ilo i 
I.ivor.ire .l'I.i BRanpi.ini 1 11» 
miiiH|iie li» non Ih» m.u in 
(|Uani.ito in»ppo 1 .iiiioR nli 
S<»]»r.iitnlto d,i ijii (lido in. v» 
IH» sp«is.ii.i Mio m.iriti» iH>n 
I aiìlr t i <»n II K.ii \ l.iViin • li 
luto jo htrii.ivo I I is.i (inni t 
iliapoti’Vi» 1 lo v'inpri ivutu 
litri gin 


il 



V] .ispett.ivate 
un litigio tr.i me i* Caigiie'mi 
SUI l)rrM.i.sM m IV l !.i Iv ri'.il 

I 1 1 inveie devo i logiarlo 
pi’u he (Jur.mti* l.i mj.i espe 
nell/I tl li'MsiVti sotto sotto 
lui lonlinu.ito .1 pori.ire 
.IV.Ulti il suo kJi iije .iitislico 
tjiii Ilo di .i//er.ire l.i ri all i 
di plopori ■ quest.} '.iblil.i 
sir.mit.i qiiisto suo libro 
m illiiriiiuuK) IH I qti.iji Vuo 

II ilini'>sU in 11 he l.i ra.il'.t i 
priv.i di SI liso K.ist.i vi'den 
le l.iiiiiglii di { III I fin i /s/o 
pi r I .ipire iju.mlo pro'onda 
UH liti .ibbi.i r.igione i hi 
SI app.i l min Ilo 1 A o L un 
I ludi' I OSI I i )ii mi.i iisolii 

/loiH p.iradosvili liiiLoii 

troll 'Il Angeli i Cjiiglji 'mi or 
g.mi//.1*0 .ili \i i .idemia 
sp.ignol.i di Roin.i pi r parla 
re dell,! tv venia e del volli 
mi hi II /vv/Zf/1 he .iim 1 i//.i 
<; iiesio k nomeno ( .s.indr.i 
( ,i\n,i Inoli e Ivitn 11.1 ÌV/./I 

III II aiitrii I Nu< 'V.i f.M la i .i 
s.i i ditrii i I Noli er.i previ 
sto insomni.i il colpo di 

j gr i/i.i fin.ik .ili ".issasMuo 

I ViUglielmi II o < otpevi i|< di 
iVi r fi.ito vit I 1 un lilone !<• 
lev isivo i Ile i 1 ha sli.ittuto in 
1 K V la pezzi di le.ilt.i li lui 
spi Itili ul.tri//.1*1 deiiud.ili o 
si ,inii(ii .iti a sei Olili.I dei 
I on*esti e ik i tempi Cìughel 
mi reodi .iver iiperti) l,i re.tl 
’.i .ili (X i Ino lelev s.vo \ 
l inberio Lo e tixi.it,i l.i 
p.irti di I pubblico Miiiiisie 
IO r lui lomilH Ulto 1,1 Siui 
irriiig.t con un anidtioio 
un I epil.mi.i -N eiitii inque 
.limi 1.1.1 nii.i liglia di qu.ittro 
iitiui che stavii guiird mdo l,i 
puliblii it.i in !\ delk uh ri n 
dine ilissi di non « n di're .i 
quello I lu SI iitiv.i 1 Jopo di 
I he i' ini/uito il televioriuili' 
I oii I I noti/ui I he .I loriiio 
.ivi\.i iH'vli .iti I (|u litro im tri 
di III VI i nut liglui giidi > 
noni Vi io' U 11 i'ti -Il di spie 
g.Tle I hi' il lek giotu ile di 
i i V,i seiiipn l.i N< ' I he ,i 
volu l,i dxl'v.t I ,i volti no 
'nsoiiuii,! non soik. nuM, ito 
1 spK g irf li r.ipporlo ir.i tv i 
Vi nl.i “1 varo 1 1 ( 1 i'rr u.i i 
B ms I hiiiiiio 'ilig.it* I .11 A’iis 
so i* Il urto si I ’iiadi DUI 
s in I > 1 X' st.ilt I VI ri » SI iioi I 
I I r.i 1,1 ttasiillssH )IK 


C'iie los.i L i'iilr.i i I VI Mi 1 
nailt I s'iia lek v isiv o < in hi 
invi ni iti ) R u‘n t *uu'u lini 

11.1 .iss.issini 11 he di v i s] mi 

g.in 1,1 1 Iglolli di Ik SUI 
.i/iom I lu.im.i n < .uis.i i‘ 
kiltori' eijiiivIK o 1 IO SI nI 
pn' p.irl.ilo di iv ri n* i non 
sono m.i siati i all.i ni en i d 
questo I oiH I Ito .isti.itti' < 1 u 
e l.i Vi ril.i lA niK .i/n > ii so 
tli ) stilli rubi II .iti I oliti li il 
pevoli pi 1 un I Ui hi di lu > 
me M.i Lo ,.ai i tu imo 
gin le ie piovi pi r 1 .ii i iis i 
si limit.i d I un l.ito t illiisit.i 
re 1 1 ).iss ‘..ilii'iih i!i 1 him i 
i i hi li'ggi il 'enoiiii IH • tli 
I he d 1 un punti* di visi i si 
nuologiio ) < d (Il il'n • t 
lr K ( uin* un i bii v< si i i i 
i onu 1.1 iv lui II Mi)) 1 li 11' 11 
di i Olile iiui*st.i s SI 1 111 l’t 1 

1.1 ,ll UH //o Rai i i)lll I di 1 
iiuilniiiiinio n .ut di < ulo i 
D aii.i dove il lungo sU isi i 
co dl'il 1 spos.i cr 1 s* iti I pt 1 
sali 11 ler k ri| m s< d.ill uh • < 
dovi' I ( iv.illi er i/ii .1 un i 
purg I mir ii iik is.i pi l'i ssi i 
datis iti n **i ili Ilo sti sso 

I oli )r' pi 1 i V it in SI Olili ili 
toni' 1 * p.irl.i mi ln' fh 11 mn 
SUI I ,iiiil)i ilo I iilteggi lini II 

II > dellii h IH 11 i iiitn »nti dt II i 

r. ippii*si'nt.i/ion'' . ili li m 
lor tppresenl i/hiih >1 ili i 
l'si lusioiu lol.ili dai UH //I 
ili npras.i d.ili.i inqiuidi.ilui t 
Imo,li loro tot ili' Itisi limi u 
'< ) nel qu idio 

! poi L o !i in* 1 il ihsi I II 
so 111 .tliri k IH Jiiii n *i li V ]si 
VI V11 . I .1 un .111 il SI SI 

mi'*logii I di t ijis( oiso 1 

y di.irò III tv ( 'sono ( (II) 
tl ntiI c he p (1 1 ('( m V 
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Eco e Guglielmi sulla tv-verità 

Mostra la realtà 
(e uccidila) 


C’era una volta il belcanto... L’orrenda favola di Cresci 


Mentre lo Stato taglia i fondi 
a tutti gli enti lirici italiani 
la superìndebitata Opera di Roma 
si vede l'egalare un bel pacco 
di miliardi dal Comune. Come mai? 

GIORDANO MONTECChI 
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Ul di Ulti Mi > iiuiH Itti n< lU St di ) 
[Ifi /H ISI MI I UH < HI V Vi « I 
siH HI mi) ih > imi II lite IH il )ik > 

I rud' li I nid' I ( ( r'o i oiim 

I link 11 Si 'li, > si. Il* 'ul!' ti m I 

ulti si l/H >1 II I HU s' Il/I >S( < sto. 

L'or.Il di * k I ir*' i ' | i.iss.tU . 
fluiti I di I in.1 I IV ilt I I Ih pi r • • 
k br USI , ( I Hifi iii|>l Ul d pm 
prlo spk IIIh HI < r.i disposi t t 
p il; in I .1 ’ u [i.i^ in u Ihh» ni 
siiildili I >ri //I IH olii I pii hIi [)• r 
n< H ‘(gl nubi ''s tl di ll.i di UH i 
I ? 1/1 ) I di il ligii.u'lt 1 ( 1 / t Di 
Si II ,| Hi i' hi p 11 Si I h Ili l'M tri 


« hi i (Ut UH > Il i li iti • lustri « tl 
itiiu i gli >n I ' tH»iK ur Ulti 
iti Ili risir* tu //« i lidi niK Ih < 
s[)i ssi I iir» K I li 'tl raliiH nti si 

< so n ili I olii • di lido .tl [HIi 

< 1 * t'i II I I SUOI II .itri qu ik Ih 
I eidtiuiii ) di nuli ikIì * »gni .iii 
IH» pi r i oniinu in .i vigli u< 
S* I un biuth I i.»ioriH I il bel p.H 
Si IH»ii t i ) Im t ill.i [in »piH» piu 

• liti>11111 II I iti» t ',iL>Iiari 
([U ik hi li tini ( <ÌI ijlM*' Il v>|i> 
di dm.(lo (U uti p.tiri.i pi 1 m 
'• <IH'III isi I (,)u« si iiiiHiaileiii 
pii dell.i tini .1 Ul IIK ber IIIIH» 


torv- vt (Uk ini|U< .udì udì i 
pi 1 gr.m p.irle di l«)t>> ([i.i i so 
uni SI V >no inni di m uh uh 
i iiH di 11 I liab.i I Ili *1 I I I 
noli i tu lisi 1 nHI H I turpi 
1 1 Tl hi Hit litri II ti .itn il i ipi r i 

It lIUllll V II IH UH IH > li IH i. i ss 

ft«I jM r V»! r iVMV n uh iilu si 
t I «liti IH k ilio ' iiiH Ili 1 I n sti II 
• lo I Ih imi Uovi Ilio 1*1 «I t ■ ISI 
iilk ssduli i i iiu • ili li »ri • s) 
vt»p|i lÌH (jUiSto st< sso L^i > 
Si tuo ih l.u i. i Uoti IH tl ( nn > 
vil.t III t diii iiti.i ultli i.tk il I 
S i\i Hi Ui»l I u i igf di • I tll'l I 


boii.ui I < iiiimi'ii .1 < Ih il *1 I 
’n » più indi bit di * ili l p.u Si i i* 
fit iiii.t i un M d.i di mth mli i 
din giii Ili d.M 1 >1 di* I hiii) ; 
ns HI iriH I lidi m ih In il l'titi 
qi iitli» Vi losiiiuliiH Idi UH t 
Si r\i di h odo pi 1 MI ( 
lini I Sitkli i liii i«'Il di Vi> 1.>11 I 

M uni ni' if I i iiir bui ul 
'utii) pi I un iiiipi idi) Slip' t • n 
.1 piu 1 * I ilo; l'io <1 ijit.iiih > I 
si di > IH g di » 1 di l'n '» dn N* > 

miiH res • i utii i, imimss.uji ' 
ili un lidi pid >1 ■! i > » ] I s'i ss 1 

pi isi 111 11 fi' * I I it'i iq di • IH I 

di ta'i * I litii IH I I li V I Mi 

i i sso \ i o f 11 ini di |(i UH*' I 

In UH SS! IH in/ido L K > 

I Ih V i II H ili I i)i \i s’« I l’i ( 
n ' y iiibi IV I I ' ippi ti ) tu II 
I he Rii (liso il I u I ■ 

l I USi ) ,1 ( I llISH ili I 1 

I l.l I iqi« >1 H I I' Hll t H V I 

miss ino >1 t < HiiiiiH < Ili 
si.ui/i I .ilkii.i s 'ti II) 
il Ir isti nuH 11*0 Ili 

• siivi> M I pi >1 il tl. Il t 

[>111 III Si I is ) i. *1 >rsi . 
i hiss,i - I iiiH • '!« I 1 p 
IMI Idi U is o, i, pi » 1 

li I I 111 idn I i'i Hll ' • I 

ivmm ■! q II 1 l/l I il d 
I I I l**H I l li Si I II. |SS 

I « I SU' > I ti t s < i| Il 

N il ir ilUH 
n i»ii n su i 
i un* > sp >1* I I II 

)» inni d s ivr * ih'* i * , 

• ili i oillUI s UH pi»! I SI 

tlil I >|i ISI I SI I I li [Il Ili 

iHiiii I iti> il.(Il I t < r*' <ii I 


nuli.ir I 


.|IH 


11 iinii li lidi nitin (' iil( I ppi i 
li ( 11 oli* n SI IM I nosin m i 

gli' l II SI t 1 iltlid il I// iti I 1 

o 'ti M H no II rvI IIti diti MSI )M 
I h Ili piopi I li ilh spi SI s< )sli 
I d» Ih I ’ X I I lari uni >v o pn 

s* L'H ' nsin I .(I 11 ,dri > Bt i* tu 

I m iqn o i !( Si I. ' iMMsh > ih I 

poi t h ik !j li X din I iMlii i| I 
( lui II i|ii nidi > I I di o iiv I 

II > il ili 1 di pi IMI IO I I iM 11 

t I I t cu Si tu IV I idi qmil , 

’ I M H I I SI ,n li il I h 1 I I t 

( i I unniiiiis'i I I 1 M is I 
1 i! >11 i I h b' > 1 n Ih 11 n i * mi' ' 

I od I « liti SII Ilo I I 1 » spi II li 

insi ts 1) )i litio idti lidi 'Ih 
' I m i 111 I fi L' 1 II I li I lidi e 
I liii u, hi r I d I 11 it libilo ; los 

su 11 . s t un II iisid'i iMli 


'i n 

t d 

Ili 

1" 


mdi( 'Il di > 

di iin 

i Ih 

s. h 

s 



1 H s- 1 In • 

1 1 

>1 1 

S, IL, 

US 

SU i n s< ( i 

< HIH 

• 1 

V 1 II 

1 11 



d li ' s* 11 / 1 1 

( ' >t 

p. t 

( I s 

i * 


udii 1 t 1 II II II 

P 1 

y \ l 

( t i 


•il 


' Il il un US pi 

1(0 

1 1 

l.l 

IH 



Il [Il ' ' udì ' 

11 d 

. 1 • 

' * 

il 1 



Ul • il II uu 

pn. 

*V 1 

i (limi 1 

1 


lidi Idi s( Mi 

sii 1 

1 i II 

I S. 

.1» 

IH 


«is' iiiLH nd '1 udì 1 

H < l 

n 1 I 

Si 

II 

il 

li i i II 1 ([ij 

lini' ' 

US 

1 11 

UH 

II 


nsh , III II 11 

1 s. / 

i 

' r 


1 


i n 1 V UH 1 . 

s. 11 


1 < 1 

in; 


t 

n'ol , 11 uiiH 

In 

• > 1 

i s 

*11 

1 H 


1 n V 1 s Ul Ul 

dt 

• • 1 

III 1 ' 

(U 

, 


1 pii M m 11 1 

1 >IIM 

\. 1 

<h 1 1 

II' 


lini id • ■ ik II 1 

puh 

I 1 

1 Ili 1 

I 

1 

111 hli '1 1 i L'.l 

S 11 1 

Ul 

. ii| 

,1 ( 

UH 

Idi il , Iti /!' -s. 

' 

' ' 

• < 

i‘ 

II 


HI /!' ; Il gl 

UH li 

<Hl' 

' tl 

im 


- - 1 1 li pi ni 1 

pio 

tu llt 

1 ' 

> th 

l 


s )sh' s 1 SI a.i 

H m> 

ìM 

• k II • 

’i" 

1 


li R' HI 1 1 pi 1 

i"i r 

1 IV 

Mi' 


’ 

hi i[> 1 • > 1 II 1 n 

glIIH 


s[H-i I ili di MS* IV Ut i qiH sto 
o ul li’n tl atri -di t.ippn si n 
I m< I pi F I u SI ( h' I Hill rvi 11 
li ' pulii llli o IH 1 Si Mi Ui ik'IIi ) 
s| H M.ii ( ili) si.i sv UH Ol do di 
Igni > li *! ilig' I di 1 len ([li l/li H K 
' di MI Olio*» iiiH Ilio di I merd: 
* f'i’Miv t <• 1 lossa di*(111 irsi un* 
i ' t F l'fi ir/.iri I [ >riv il* gì e le 
' 'i idi li ilei qr md*' i ir* •> di 
M di > Bi II hi F .1 i]U» I o he in 
t tfi l‘i SI I 'ido".i ( 'per i di 
Rolli I Ul I ' I orlili • Il isti 'sissi 
UHI i ut ( I i' uiiui'i d dia * >nii 

I ' I 11 lOll i I 1 pi K o 111 Ipl H'.l 
Si (li nU' I t 1 i i >Fiu( I ' i' IIII I 

» ri <s’ 1 II i/H I li un !u ti In > 1 1 
\ ih in 

1 'H hi 'gl 1 \l llUH t'i lltH IH ) 
pule in 1 I MMH SI 'li g Ili .liti I 
UH Idi [IH s' 1 \ li ' lld 1 gn >11* 
v 1 I < Olili 1 II' Ui I Vt Idi 
d I pi< I >1 >sl I I (Il I i II )< . 111 1 

II ' Ilio .uhi li gg* ‘in in/i Ul t 

I •» 1 isidii n 1111 '< 'IhI' I I li n < Il 
I II* di ) diis I > i[inndi* i ini 
I udì li s’ii t di > 1 s;1' H (, 1 


id ho( I ' (gli ili ido I II ' 
pi * lo sj X II K ( »li I UH )s’r II 11 
'.1 I 1 li Ilo iiilolli'ial>il( Il Ul IL' 
L’1.1 di ipi Mi //a iluhMi >11 I 
ti ' s[x'i ilii I > I ullur il* 

I ' ni I.Ul/i I • [IH sto SI i II 

I ISSI K i l/MHH *)( gli ( ni I I I i I 

• ->|i.H t. li i >'li i ni pili I I li 

*1 i pili b isioi .di SI s. IH • 
b( Ihiti Dio 11 i!' • s H ' 1 1 S 1 
zitta /iti t 'il 1 X s, . I Ma 
I, ' pi > il V ll< III di M |U 1 f i 

ligi r< < IH '11 ' IH Pi 11 F< Il I 

IH I Iti l ol ihold iblH I < I H 

n >iit UH >1111 lir L'> II' h • 
In I niil UH SI s UHI t , IH ' I 

II UUl< ' 'U"i d t L 11 hI I •[ I'i < 
un 1 s,> u'i/ioiH I tu I M\ . 
ruoio di r i[ipn SI II ui/ i 

lì )t ' UHtoiu d I' n ' 1 - 


H < IH s 1, 
t Ui uni 
hn "l'Fi 

• >111 II! 1 
I II k liti 
iiohi I 


|] 1 ii.pn 

s. ni Ih/ 

1 ’ In illn 

n 

<1 ili' l 

11 in ili 1 

Ih 

••oh 1 

(. < .d.t IIHH 1 

m' 

'i IM nii 

il// ilrn ( 


li ni 

sotto! XIV" 

l'ini uuH' 

pollili o 

1 

govi ni 

ili\< > < Ih li 

M ! 

' Idi 1 1 

OH 1 p' 1 

1 

'lisi IV in « uu 1 pi 1 

di 

l '( Si 1 

f 1 l/l in 


1 OS . tu. 

1 'm- I <1, tl 1 

IH 

' li. , 

p lUl ' ' 

• IH 1 II 1 1 

1 'Il hi nh < 

'-P 

' lis.d'ii 

) IH t mi 

( ' 

n l'po ( 

1 S’i IS 1 ( O 

i FV 1 1 iti ' 

1" pi 1 

1. 

( • isl.ij. 

SII) iLMl’i d 

’P 

1 l'i ' 1 .'1 

'di' 

1' 

Il Si , 1H 'Il lupi Hi 1 

Ix 

'!f 

M piH . 

' [Il Ulto ' 

1 K 

111 di Iti 

Ui'sliii 1 (• 

unii' 1 1 

< t II d u 

. 

sis'i in 1 

k L'U 1 Idi 1 

S. 

SI rdh 

III piH 

> 

UH Ih 

di' >nd in i 

' h 

HI' ’ 1 

p d < 'Il 

S 

iK.ii IH un involili n > 

< 1. 

' ' ' in 

H ' l« Udì 

1 d) ' ' 

mH>do MI., 

u. 

H oh» 


Il UH 11 

Il IsIh I 

III (' tl S I 
I Htinilss i> 
UH >1111111' I 
ti h inn‘ I ' 


sii H U'IUI II ' 
I K I . [il, 


• 0 , 


I ul 1 Idi 

r p il" 


1 uni I 

s lU 


I H < di > (IH sii (hdi di In 'liti il 
I I Mioir iL,i.i 'k t ni 1 11 l/l in H II!) 


Ilo in ' 
ii I. u 


i 




















DumcniC.i 
7 novciiibic 1993 


]njpasm»20 




Spettacoli 



Da una settimana la trasmissione di Ricci su Canale 5 
fa contro-informazione (vera) sulla vicenda di Gianni Nardi 
«Abbiamo sempre messo gran dosi di verità nella tv finta 
adesso facciamo quello che non hanno fatto i giornali» 

Se «Striscia» fa sul serio... 


Diego Abalanluono alfianche 
rù Umberto Smalla c la sua 
band negli interventi musicali 
di Buona domenica su Canale 
SallelS'IS Nella terza punta¬ 
la del programma condotto da 
Geny Scotti e Gabriella Caduc¬ 
ei ospiti anche Raf Iva Zanic- 
chi, Natalia Estrada, Nino Prassica e Giorgio Mastrota oltre a due 
fantasisti Come sempre, nel cast anche i 'I retiré il mago Tonv Bi 
nai^ilie peri piccoli Cristina D Avena 

Raiuno, ore 20.30 

La storia di Frangois 
un «Macaroni» 
contro tutto e tutti 


Abatantuono 
cantante 
per «Buona 
domenica» 


M ROMA Macarom, tl film 
tv sulla stona degli italiani 
immigrati in Francia negli 
anni 30. che vinse iDPremio 
Italia» del '91. arriva da sta¬ 
sera su Raiuno alle 20.30 (la 
seconda parte domenica 
prossima) Interpretato da 
Gastone Moschin, è la bio¬ 
grafia di Frangois Cavanna, 
figlio di un muratore di Pia¬ 
cenza. che per il figlio sogna 
una vita diversa, di impiega¬ 
to alle Poste, col posto fisso 
e la pensione sicura Ma il 
giovane «Macaroni». come 
venivano chiamati spregiati¬ 
vamente gli Italiani, vorreb¬ 
be lasciare gli studi, fare co¬ 


me 1 suoi amici che ancora 
bambini vanno a lavorare 
È anche la stona della lot¬ 
ta per I permessi di soggior¬ 
no. p)er 1 permessi di lavori, 
dell incubo della disoccupa¬ 
zione e delle ingiustizie ver¬ 
so I piu deboli, verso gli stra¬ 
nieri 11 protagonista proverà 
sulla sua pelle che cosa si¬ 
gnifica innamorato di una 
compagna di scuola, dovrà 
accettare di non vederla più 
perché la madre della ragaz¬ 
za non sopporta ebrei italia¬ 
ni e tedeschi E per Frangois 
arriverà il tempo di preparar¬ 
si per (1 concorso alle Poste 


«Striscia la notizia» indaga intervista i giornalisti spa¬ 
gnoli sulla vicenda della morte presunta di Gianni 
Nardi e scopre pezzi di verità Ma la filosofia del pro¬ 
gramma non era l’esaltazione della tv posticcia’ «C*è 
sempre del vero in quel che diciamo - spiega Anto¬ 
nio Ricci - Ora chiediamo solo che venga fatta luce 
su questa vicenda Anche Michele Serra cerca scoop 
veri, ma lui pensa alla Lavazza, noi ai servizi segreti» 


MARIA NOVELLA OPRO 


■B MILANO Ma Che fanno 
quei malti di Stni>aQlanQUztcP 
Ora che la cronaca ha supera 
to ogni fantasia satirica si but¬ 
tano sulla ricerca della verità E 
da una settimana fanno con¬ 
tro infoima/ionc sulla vicenda 
rocambolesca di Gianni Nardi 
Vivo o morto’ Ijo chiedono m 
diretta a giornalisti delie piu 
grandi testale spagnole 
Ma che senso ha tutto que¬ 
sto? Lo chiediamo all’autore 
del programma Antonio Ric¬ 
ci. 

Nostro scopo é uno solo il 
dubbio Insinuare il dubbio 
continuo È la «voce dell intcn- 
za» come dice il sottotitolo Ci 
siamo messi in contatto con gli 
spagnoli cosa che non hanno 
fattoi giornalisti veri E cosi ab¬ 
biamo scoperto diverse noti 
/ic Uno li cadavere di Nardi 
non é stalo nseppcllilo ma é 
ancora a disposizione Due tl 
giudice spagnolo aspetta an 
cora documenti dall Italia Tre 
secondo tesiimonian/c della 
falange spagnola Nardi é vivo 
c sotto protezione 
Ammesso che tutto dò sia 


vero, perché deve essere 
«Striscia» a dirlo? Tu hai 
sempre detto* state attenti 
che la tv è tutta finta. E ora, 
io tutti quel posticci, vai Insi¬ 
nuando dosi di verità. 

Noi abbiamo sempre messo 
delle gran dosi di vero nei fin 
to Ora la genie può pensare 
che le telefonale che mandia 
mo in onda siano finte Ma 
qualcuno penserà che siano 
vere Non abbiamo una tesi su 
Nardi Chiediamo solo che 
vengano fatte tutte le analisi 
come nchieslo dal giudice 
Casson c che il caso non venga 
chiuso con la certezza 

È la stessa linea di «Cuore», 
che cerca scoop veri dopo 
averne pubblicati tanti falsi? 
La differenza con Michele Sor 
ra é ben definita lui fa la pub 
blicità alia Lava/za e noi stia 
mo cercando di capire qualco 
sa dei servizi segreti Lui la il 
giochino per i suoi amichetti 
noi stiamo cercando so Nardi é 
vivo o no 

Ma come sei aggressivo! Ti 
si potrebbe rispondere che 



tu fai la satira sulla rete 
maggiore di un gruppo che 
si sta strutturando in vista di 
un pesante Intervento lobbl 
sHco in politica 
lo so solo che sulle reti di Ber 
lusconi ho potuto fare coso 
che sulle reti Rai non mi orano 
pcrmcvsc Stare in un contesto 
coniraddilono mi eccita di piu 
che staro in una parrocchia di 
gente che la pensa alla stessa 


maniera Non amiamo le co 
modità Ci t sempre piaciuto 
di più misurarci che celcbra'ci 
Le contraddizioni ic le devi an¬ 
dare a cercare c non andarti a 
cercare invece il tuo piccolo 
spazio a intz-zanoue su Railre 
Ma perché tanta caMveriu 
proprio nei confronti di Mi¬ 
chele Serra? Voi satirici sie¬ 
te davvero molto conflittua- 
U 


Stiamo parlando di uno che 
conosciamo col quale abbia¬ 
mo un rapporto di stima e che 
poi SI fa giocare un Uro dalla 
Lega 

Ah, è per questo che ce Thal 

con lui?. 

Guarda io pensavo addirittura 
a una beffa ulteriore e se poi i) 
testo non fosse neanche di Le 
nm’ 



CONCERTO STARORDINAKIO .. ÌO 30) Inori 

da la prima parte del concerto in ricordo del 16 ottobre 
cinquantesimo anniversario dell ì deportazione degli 
ebrei di Roma Musiche di Gorecki Bruch c Mahler Da 
nicl Cren dirige I Orchestra della Rai il violoncellista Matt 
Haimovitz e il mezzosoprano Markclla Hatziano 
L’ARCADI NOÈ (Cona/e5 H 30) Tulli al Parco n izionale 
d Abruzzo nel giorno in cui si piantano gli alberi da Iru! 
to soprattutto i meli affinchil gli orsi possano sfamarsi 
durante 1 inverno e non importunare gli umani che abita 
no nelle vicinanze 

ISIMPSONS (Canale 5 IJ 00) "Quando Handers lalli- é il 
titolo dell avventura odierna de Ila famiglia a cartoni ani 
mali Randersé un odiato vicino di casa che ha deciso di 
aprire un negozio di articoli r persone mancine Ho 
mer-gufa-c il fallimento di Randersò m agguato 
QUELU CHE IL CALCIO. . (Raifre 1135) Oggi favole 
Luca Magni primo accusatore di Mano Chiesa racconta 
la stona di Pollicino ehc la fa al Gigante Idns juventino 
Uno al ntidollo vive 1 atmosfera del ritiro delia sua squa 
dra Cverardo Dall i Ncxie ò alla sua postazione di San Si 
ro in studio Gino Paoli Alessandro Cocchi Paone suo 
Pola tifosa laziale 

C’ERA DUE VOLTE... (Rmtre 20 30) Pippo Baudo nla Lo 
sciao raddoppia^ mtUco gioco della nostra preistoria le 
Icvjsiva (1955) Nonostante Mike Bongiomo si sia di 
chiarate contrario all iniziativa s> troverà comunque 
coinvolto nella trasmissione 

OMAGGIO A FELUNI (Videoma^iic 31 30) ! temi delle 
colonne sonore dei film del Maestro in un concerto regi 
strato dal vivo durante il Festival Nino Rota a Mosca nel 
91 1 brani eseguili sono tratti da notti dt Cabina Otto 
e mezzo Amarcord La strada Satvncon Casanova 
COLPEVOLE O INNOCENTE 3230) Si con 

unud a indagare sul «giallo» di Perugia le due ragazze 
coinvolte nella reali vazione di v'deo hardcore afierma 
no di essere state ingannale dal regista e produttore 
Alunni 

CIAK (^Canale ’’ 30) Un intervista a Bernardo Bertoluc 
ci realizzata a P irigi in occasione dell anteprima mon 
diale de H piccolo ISuddho apre la puntata del magazine 
di cinema Da Madrid Pedro Almodovar presenta il suo 
nuovo film Kika Segue un intervista a Sean Conner> e un 
ricordo di l^vcr Phoenix il giovane attore prematura 
mente scomparso a Los Angeles una settimana fa 
CIEUrO LINDO (^Raitre 22 50) Puntala dedicala all c*co 
logia I gruppi invitati a parlare dello loro esperienze in 
tema saranno introdotti da una striscia disegnata da Al 
tan Presentano come sempre Albina Cenci e Claudio 
Bisio 

i^romDeRascak ) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6.00 

CACCIA AL TSSOAO 

7,4B ILMONROOIQUARK 

a.30 

U BANDA DILLO ZSCCHINO 

10.00 

ORANDI MOSTRE 

10.26 

ALIKCAVAUERE. Attualità 

10.S8 

SANTA MESSA 

11.S8 

PAROLA e VITA 

12.15 

LINEA VERDE 

13.30 

TELEQIORNALEUNO 

14.00 

TOTO-TV. Radiocornere 

14,15 

DOMENICA IN» Con Luca Giu¬ 
rato Mara Venier Monica Vitti 
Regia di Adriana V Borgonovo 

16.20 

TOS CAMBIO DI CAMPO 

10,20 TOS SOLO PERI FINALI 

18.00 

TSLEOIORNALSUNO 

18.10 

TOS 00* MINUTO 

19.00 

DOMINICAIN. Finale 

20.00 

TBLIOIORNALIUNO 

20.30 TO UNO SPORT 

20v40 

MACARONL Film m 2 puntate 
con Gastone Moschin Christine 
Fersen Regia di Marcel Bluwal 
1* parte 

22.26 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tuo Stagno 

23.26 

TELEQIORNALEUNO 

23.30 

D.S. Tempi supplementari 

0.10 

TO UNO-CHETEMPO FA 

0.40 

PINO A SETTEMBRE. Film di 

Rnchard Marquand con Karen 
Alien Thierry Lhermitte 

2.15 

L’ALTRA AFRICA. Film 

4.05 

CACCUk AL LADRO D’AUTORE. 


Teletilm 


S.30 

VIDEOMUSIC 

7.00 

CARTONI ANIMATI 

7.80 

L'ALBERO AZZURRO 

8.16 

LADRO LUI LADRA LEI. film 

10.00 

CULTO EVANOBLICO 

11.00 

TQ2FlMh 

11.05 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telefilm 

13.00 

TG 2-ORE TREDICI 

13.30 

TQ2TRENTATRE 

14.00 

QUEL FANTASTICO ASSALTO 
ALLA BANCA. Film di Hy Aver- 

back con Zero Mostel 

16.40 

IL 8BQRETO, Film di Karen Ar¬ 
thur con Kirk Douglas Bruce 

Boxieilner 

17.15 

TOMAJERRV. Cartoni ammali 

18.00 

LECOMKHE. Stanilo e Odio 

19.00 

CALCia Sene A 

19.49 

T03TELE0I0RNALE 

20.00 

TQ2. Domenica sprint 

21.00 

BUAUTIFUL Serial 

22.30 

SANGUE BLU. Telefilm 

23.30 

TQ2 NOTTE-METEO 2 

23.90 

SORGENTE DI VITA 

0.20 

DSE. La dinastia dei Romanov 

1.30 

GINNASTICA RITMICA 

2.16 

VIDEOCOMIC 


6.30 

T03. Edicola 

6.45 

FUORI ORARIO 

9.00 

FRANCIS CONTRO U CAMOR¬ 
RA. Film di Arthur Lubin 

10.28 

CONCERTO. Dall Auditorium 
RAI del Foro Italico in Roma 

11.16 

AUTOMOBILISMO. G P d Au 

straba di formulai Sintesi 

11.56 

UN TRAM CHE SI CHIAMA DE¬ 
SIDERIO. Film con Vivien Leigh 

14.00 

TELEQIONAU REGIONALI 

14.10 

TQ3-POMERIGGIO 

14.29 

QUEUl CHE IL CALCIO» Un 

programma di o con Marmo Bar- 
toletti e Fabio Fazio 

16.30 

FORZA ITALIA!. Film documen¬ 
tano di Roberto Faenza 

18.90 

METEO 3 

19.00 

TG3. Telegiornale 

19.20 

DOMENICA GOL 

19.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

19.49 

TQR SPORT 

20.09 

BLOBCARTOON 

20.30 

CERA DUE VOLTE. Spettacolo 
con Pippo Baudo Regia di Patri¬ 
zia Bolli 

22.30 

TQ3. Telegiornaie 

32.90 

CIELITO UNDO. Varietà con 
Athina Conci 0 Claudio Bisio Re 
già di Ranuccio Sodi 

0.10 

703 EDICOLA 

0.25 

LA SIGNORA DI MEZZANOTTE. 

Film di Mitchell Leisen 

2.00 

CIELITO LINDO. Replica 

3.15 

HAREM. Replica 

4.19 

ADAMOEDEVA. Film 


6.30 

PRIMA PAGINA. News 

9.00 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

9.46 

S CONTINENTI. Ooeumenlario 

10.00 

REPORTAGE. Attualità 

11.30 

ARCA DI NOÈ. Documentano 

12.00 

ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandt Nel cor¬ 
so dei programma alte 13 00 TG 5 
Pomeriggio 

13v49 

BUONA DOMENICA. Varietà 


con GaDriclla Carlucci Gerry 
Scotti Regia di Beppe Recchia 


18.10 

CASA VIANEUO. Telefilm -Im¬ 
putalo alzatovi» con Ratmondo 
Vianet lo e S Mondami 

20.00 TG9 Tciegiornale 

20.2S 

GOMMAPIUMA. Varietà 

20.40 

papa PRENDE MOOLIE. Tnic- 
film -Una famiglia o una culla- 
con Marco Columbro 

21.40 

OCCHIO ALLO SPECCHIO. Va¬ 
rietà con Paolo Bonotis e Laura 
Freddi 2* puntala 

22.30 

CIAK. Attualità 

23.00 

NONSOLOMODA. Attualità a cu¬ 
ra di habnzio Pasquoro 

23.30 

ITALIA DOMANDA, Attualità 
Nel corso del programma alle 
24 30 TG 5 Notte 

0.49 

SGARBISETTIMANAU 

1.16 

A TUTTO VOLUME 

2.00 

TG 5 EDICOLA 

2.30 

ZANZIBAR. Telefilm 

3,00 

TG 9 EDICOLA 

3.30 

CIAK. Attualità 

4.00 

TGS - EDICOLA 

_4.3^ 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm 

5.00 

TGS-EDICOLA 

5.30 

DOCUMENTARIO 


6.30 

CARTONI FAVOLOSI. Imilleco 
lori dell allegria Una sirenetta in¬ 
namorala A lutto goal Magica 
Emy Bentornato Topo Cigio 

10.30 

ATUTTOVOLUME. Attualità 

11.00 

ADAM 12. Telefilm 

11.30 

GRAND PRIX. Settimanale di 
sport con Andrea De Adamich 

12.30 

STUDIO APERTO 

12.45 

GUIDA ALCAMPIONATO 

14.00 

UN RAGAZZO E UNA RAGAZ¬ 
ZA. Film di Marco risi con Jerry 
Cala Manna Suma 

16.00 

BIG MAN. Telefilm 

1B.00 

TALE PADRETALE FIGLIO. Te¬ 
lefilm -Una piccola crisi- 

18.30 

PALLAVOLO. Stdts Falconara- 
Milan Volley Milano Sintesi 

19.30 

STUDIO APERTO 

20.00 

DENNY HILL SHOW 

20.30 

HIGHLANDER. Telefilm -Stu 
prò- e -Un debito da saldare* con 
Adrian Paul Stan Kirsch 

22.30 

PRESSING» Settimanale sporti- 
vocon Ra mondo Vianellp 

23.45 

MAI DIRE GOL. Varietà con la 

Gialappa s Band 

24.00 

AUTOMOBILISMO. Gran Pro 
mio d Australia d formulai 

0.15 

STUDIO SPORT 

0.49 

IL GRANDE GOLF 

1.90 

UN RAGAZZO E UNA RAGAZ¬ 
ZA. Film replica 

3.30 

BIG MAN. Telefilm 

9.30 

ADAM 12. Telefilm 


7.30 

LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 

Film con Gina Lollobngida 

».00 STELLE DELLA MODA 

».30 

TG 4 MATTINA 

10.00 

DOMENICA IN CONCERTO 

11.00 

AFFARI DI CUORE. Anualilà 

11,40 

DERELEGANTE. Attualità 

11.99 

TO 4 FLASH 

12.00 

C'ERAVAMOTANTO AMATI 

13.00 

SENTIERI. Telenovela 

13.30 

T04. Pomeriggio 

14.00 

SENTIERI. Telenovela 

14.30 

L’ANGELO SCARLATTO. Film 
con YvonneDe Carlo 

16.00 

PERDONAMI. Attualità 

17.00 

CUORE SELVAGGIO. Telenove 
la Nel corso del programma alle 
17 30 TG 4 pomeriggio 

18.00 

IL MEGLIO DI FUNARI NEWS. 

Attualità 

19.00 

TG4SERA 

19.30 

LUI, LEI L’ALTRO 

20.30 

AMERICAN CIGOLO. Film di 
Paul Schrader con Richard Cere 

22.30 

COLPEVOLE 0 INNOCENTE. 

Attualità con Caria Urban 

23.30 

TC4 Notte 

23.40 

ATUTTOVOLUME 

23.90 

DOMENICA IN CONCERTO 

1.00 

RASSEGNA STAMPA 

1.09 

LA BELLA DI LODI. Film 

2.39 

REMO E ROMOLO STORIA DI 
DUE FIGLI DI UNA LUPA. Film 

4.10 

IL BARONE. Telefilm 

9.00 

LOUGRANT. Telefilm 


11.55 UN TRAM CHE SI CHIAMA DESIDERIO 

Regia di Ella Kazan, con Marion Brando. Vivien tei- 
gh.KarlMalden.Usa(1951) I 22 mlnu 1 i 
Kazan aveva già allestito a teatro il dramma di Ten¬ 
nessee Williams ma non voleva trarne un film Fu Wil¬ 
liams stesso a convincerlo e dopo un lungo lavoro 
<^ul)a sceneggiatura Kazan riprese i) dramma esatta¬ 
mente corno sul palcoscenico girando tutto in interni 
I' risultato è un grande gioco d attori (tre Oscar Kim 
Hunier Karl Maiden e Vivien Leigh il piu famoso di 
tutti Brando ottenne solo la -nomination-) su un te¬ 
sto che oggi potrà anche apparire datato E il consue¬ 
to interno familiare con una giovane vedova Bian¬ 
che che va a vivere con la sorella Stella e viene insi¬ 
diata dal manto di lei Stanley Kowaiski Finale tragi¬ 
co va da sé 
RAITRE 


14.00 UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA 

Regia di Marco Rial, con Jerry Calè. Marina Suma 
Italia (1983) 95 minuti 

Quando Marco Risi dieci anni fa puntava a tar ridere 
prima di scoprire il vigoroso realismo di film come 
Mery per sempre- e - Ragazzi fuori» Il milanese Ca¬ 
logero e la napoletana Anna si mettono assieme si 
lasciano si riprendono si ntasciano Non succede 
nient altro oquasi Ma qualche risata ci scappa 
ITALIA 1 


16.30 FORZA ITALIAI 

Regia di Roberto Faenza Documentario Italia (1977) 
105 minuti 

Sembra incredibile ma questo film passa in tv per la 
prima volta Nel 78 la sua uscita in concomitanza con 
il sequestro Moro tu assai sfortunata lo sequestraro¬ 
no quasi subito* Faenza lo aveva costruito con un ser¬ 
ralo montaggio di documenti o intervisto -raccontan¬ 
do» treni anni d potere democristiano aPidato sem¬ 
pre al le stesse tacce Da vedere 
RAITRE 


19.00 VIP MIO FRATELLO SUPERUOMO 

Regia di Bruno Bozzetto Disegni animati Italia 
(1988) 79 minuti 

Parodia dei tumetti alla Superman disegnata da un 
Bozzetto in stato di grazia Supervip o Minivip sono 
due fratelli bello e forte il primo occhialuto e sfigato 
il secondo Ma insieme smantelleranno I inquietante 
impero di Happy Betty una donnona-manager che 
spara mini missili nella testa delle persone per tarli 
diventare consumatori impenitenti 
TELEMONTECARLO 


6.08 DIVBirriMeNTt 


3.00 università. Matematica 


6.35 VIDEOBOX 


6.00 TGS-EDICOLA 


6.00 TALE PADRE TALE FIGLIO 


6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 
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RADIO 


7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

9.00 BATMAW. Telefilm _ 

10.00 UNA CASCATA D*OBO _ 

11.00 MASTER. Telefilm _ 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 

GlovanniPaololt _ 

12.16 EURONEWS. Il tg europeo 
13.00 PATTIMAGOIOAirriSTICO 
16.15 SPIONAGGIO A WASHINO- 

_ TOM. FìlmdiDonMedford _ 

17.00 NATURA AMICA. Documentano 

%7A0 STRINE. La pesca in TV _ 

16.46 TMCNEW8 Telegiornale 

19.00 MATLOCK- Telefilm _ 

20.00 QALAQOAL. In diretta da Mila- 

_ no ConduceGiorgioComaschi 

22.30 TMCMEWS. Telegiornale 

23.00 SUPERMIKE. Mondiali _ 

0.46 GALAGOAL. Repl ica_ 

2.30 CNN NEWS. Indiretta 


7.00 GOODMORNIMG _ 

11.30 TELEKOMANDO _ 

1 3.00 TOP OF WORLD _ 

13.30 HEROESDELSILSNCIO. Iquat- 
tro ragazzi di Saragozza ei pre¬ 
sentano Il nuovo album «El Espiri- 

_ tu del vino _ 

14.00 METROPOtlE _ 

14. ao vidiowovitA _ 

15. a0 LIVIMOCOtOUW _ 

17.00 FRANCnCODEORIOORI. Un 

profilo autentico e sincero per ri- 
_ velare un De Greqori medito 

16.00 THE nix _ 

10.30 VM GIORNALE FLASH _ 

19,35 THE MIX _ 

20.30 MOKA CHOC RITRATTI. Omag 

_ gioaFollini _ 

22.30 INDIES 


13.00 TUTTOFUORISTRADA 
13.30 MOTOMONDIALE. Speciale 
14.00 DOMSNICAODEON 


13.30 L'INDIAVOLATA PISTOLERA. 

_ Filmcon Betty Grable 

14.90 ROUOESTALLION. Telefilm 
15.20 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.40 UNA FAMIGLIA PER FANNY. 


Programmi codificati 

14.00 CARA MAMMA MI SPOSO. Film 

_ con JohnCandy 

16.00 TUTTA COLPA DEL PARADI- 

_SO. Film con F Nuti_ 


16.00 VIDEOPARADE _ 

18.35 VEDOVO, AITANTC... Film 


_ Film di Rock Demcfs _ 

19.30 MODSQUAD. Telefilm 

20.30 aEL08ISSIMAMENTE.«TU0. 


18.00 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

_ Film Con Barbra Streisand _ 

20.40 CATTIVA. Film 


20.30 AUTOMAN. Tolelil m_ 

21.28 SPECIALE SPETTACOLO 

21.30 ODEON SPORT 


lilllillllllllllllllilliiililliilllii 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE. Tolelilm _ 

20.00 INOVELLINI. Telefilm _ 

20.30 LA GRANDE STRADA AZZUR- 

_ RA. Film di Gillo Ponteco^o 

22.00 SPORTA NEWS 



_ FdmdiKen Shapiro _ 

22.20 SMANE. Telefilm _ 

23.20 AMLETO. Film con N William 
son A Hopkins 



ciMiniiili 


12.30 MOTORI NON STOP _ 

13.00 RITRATTI D'AUTORE. _ 

13.30 A MILANO C*E SEMPRE LA 

NEBBIA... Talk show _ 

14.00 INFORMAZIONE HEOIONALE 

20.30 LA RAGAZZA DI BOEMIA. Film 

_d James W Home_ 



13.00 SIAMO TUTTI INQUILINI. Film 

20.00 MONOGRAFIE _ 

23.35 MUSICA CLASSICA 


l^llilllllillllllllllillllllllllllllllll^ 


19.30 7GANEWS 


20.00 L’INDOMABILE. Telenovela con 
_Leticia Calderon _ 


24.00 AMERICANQOTHIC. Film 


22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


20.30 ILSEQRETO. Telenovela 


RADIOGIORNALI GR1 8. 10 16, 
13, 19, 23. GR2 6.30, 7 30, 8 30, 
9 30, 11 30, 12 30: 13 30; 15.30, 

16 30, 18.30, 19.30, 22 30 GR3 
7 15,8.45,11.45.13 45.18 45,20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 

8 30 Graffiti 93 10 20 La scoperta 
dell Europa 12.01 Rai a quel pae¬ 
se 14 05 Che libri leggi’ 18,20Tut- 
tobasket 19 30 Ascolta si fa sera 
20 30 Mefistofele 23 28 Notturno 
ital ano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Varietà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11 00 Parole nuove 14 20 
■’^utto calcio minuto per minuto 
20 25 Calcio Parma-Juventus 
22 41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 30 Prima pa¬ 
gina 9 00 Concordo 12 40Folkcon- 
certo 14 00 Paesaggio con figure 

17 30 Concerto sinfonico 21 00 La 
parola e la maschera 23 20 II sen¬ 
so e il suono 

RAOIOVERDERAI informaz oni 
sul traffico dalle 12 50alle24 


20.30 AMERICAN GIGOLÒ 

Regia di Paul Schrader, con Richard Gore Laureo 
Hutton Usa (1960) 117 minuti 

Dietro la stona un PO perversa di un gigolò della sua 
amante preferita e di un torbido intrigo poliziesco c 6 
un ritratto al vetriolo della Los Angeles «bene» o del- 
I assoluta mancanza di valori che vi regna Un apolo¬ 
go morale mascherato da thrilling Forse la migliore 
interpretazione di Cere Forse la miglior regia di Sch¬ 
rader Forse un grande film 
RETEQUATTBO 


0.26 MIDNIGHT (LA SIGNORA DI MEZZANOTTE) 

Regia di Mitchell Leisen con Ciaudetle Colbert Don 
Amache John 6 arf 7 more, Mary Astor Usa (1939) 94 
minuti Versione originale con sottotitoli 

É II primo titolo di una sene dedicata al regista Mit 
cheli Leisen sette film in edizione originale cinque 
dei qual» »n prima visione o stampati apposta per la tv 
Un ciclo come sempre cura’o da Vien Razzini ultimo 
baluardo della cinefilia in tv Leisen non ò un regista 
famosissimo ma per tarv venir la voglia di vedere 
«Midnight» rileggete il cast ò una scoppiettante com 
media anni 30 su una cantante americana che arriva 
a Parigi e si trova coinvolta m folli girandole amorose 
Da registrare 
RAITRE 


1.05 LA BELLA DI LODI 

Regia di Mario Missiroll con Stefania Sandrelli An- 
gelAranda Italia (1963) 85 minuti 

Tipica stona anni del boom per un insolita ineur 
sione nel cinema del regista tcciralo Mano Mtssiroli 
Stefania Sandrelli e la bella del titolo figlia di ricco 
ni lombardi che si porta a casa come fidanzato un gio 
vano meccanico È quello ben pros o diventa il capo 
della -tabbnehetta» 

RETEQUATTRO 
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Il regista Daniele Segre 

Cinema 

A Torino 
poveri 
ma Giovani 

NINO FERRERÒ 

M TORINO. ' Un festival 
«nonostante tutto«, l’undi¬ 
cesima edizione del Fe¬ 
stival Intemazionale Ci¬ 
nema Giovani, che ■ si 
svolgerà dal 13 al 20 no¬ 
vembre. al cinema Ma.ssi- 
mo ' (Museo nazionale 
del cinema). ' - - 

11 «nonostante tutto» si 
riferisce alla grave situa¬ 
zione economica che at¬ 
tanaglia sempre più le 
istituzioni artistiche e cul¬ 
turali del Paese. Drastici 
tagli ai contributi pubbli¬ 
ci, da cui i «gravissimi m- 
crifici» che pur «imponen¬ 
do alcune forzale rinun¬ 
ce, mantiene l’alto livello 
qualitativo raggiunto nel- ■ 
le ultime edizioni». Il festi¬ 
val. che durerà un giorno 
in meno rispetto > agli 
scorsi anni, ha dovuto 
inoltre ■ rinunciare - alla 
prevista retrospettiva de¬ 
dicala al cinema brasilia¬ 
no degli anni 60, Ma que¬ 
sta importante sezione é 
stata, almeno in parte, re¬ 
cuperata dalla ras.segna 
«Uo splendore del muto», ! 
circa una trentina di titoli 
di film restaurati e ristam¬ 
pati dai negativi originali, 
organizzala - neH’nmbito 
del convegno «Cinema o 
critica - Gli unni del mu» . 
lo» in collaborazione con ' 
il Sindacalo. nazionale ' 
critici cinematografici ita¬ 
liani e con il Museo na¬ 
zionale del cinema di To¬ 
rino. i... .c. 

Quanto alle opere in 
concorso (M lungome¬ 
traggi e 18 cortometrag¬ 
gi), la parte del leone la . 
fa iUcinema asiatico, ha • 
precisalo il direttore del 
festival Alberto Barbera. 

■ con opere provenienti da 
Cina, Taiwan, Corea, 
Giappone e Kazakhstan. 
Da segnalare, tra questi. 
Zhae Le (Fer Fun), della ' 
giovane regista Ning 
Ying, che fu allieva del 
nostro Centro sperimen¬ 
tale. Fuori concorso (18 
opere tra medi e lungo- 
metraggi), due film italia¬ 
ni: Giorgia A\ Marco Maz- 
zaferri e Veleno di Bruno 
' Bigoni, quest’anno nella , 
giuria per i lungometrag¬ 
gi. Anche in questa sezio- ' 
ne ben tre film cinesi, tra 
cui Moti Shang Sui, «ope¬ 
ra prima» di Liu Miao- 
miao, nota anche in Italia 
per aver preso parte al¬ 
l’ultimo festival venezia¬ 
no. 

Nelle le altre sezioni 
del festival, da segnalare, 
nei «programmi speciali», 
la prima parte delTultimo 
film di Daniele Segre Cro¬ 
tone, Italia, Nel concorso . 
«Spazio Italia», 31 opere ' 
tra film cvideo, tracui Uc¬ 
celli mendichi, uccelli d'a¬ 
more, uccelli perduti di ' 
Tonino De Bernardi. Nel¬ 
la .sezione «Proposte», un 
video di Armando Casta, 

! Marzo 1973-! giorni del¬ 
la Fiat CFatti e immagini 
di una lotta o/xtraia. Nel 
concorso «Spazio Tori¬ 
no», 18 fra film e video, 
selezionati neir«antepri- 
. ma» svoltasi nell’ottobre 
scorso. < ■ 

Cinema giovani, sarà 
preceduto da due giorna¬ 
te cinematografiche, de- , 
dicale al cinema di Otta¬ 
vio Mai, il filmaker del- 
r«Altra comunicazione», ■ 
scomparso tragicamente 
lo scorso anno. Domeni¬ 
ca 7 e lunedi 8 nella sala 
2 del Massimo in proie¬ 
zioni pomeridiane e sera¬ 
li, le numerose opere rea¬ 
lizzale da Ottavio insieme 
a Giovanni Minerba, suo , 
compagno di lavoro e di 
vita. L’iniziativa, intitolala 
«In punta di cuore», .si 
concluderà con un con¬ 
certo della canta/attrice 
Raffaella De Vita, accom-, 
pagnata al piano da Aldo ' 
Rindone e da un dibatti¬ 
to, al quale prenderanno 
parte' Gianni Rondolino, 
Gianni Volpi. Ales.sandra 
Pieracci, Stefano Della 
Casa e Giovanni .Minerba. 



Sala tutta esaurita all’Accademia 
di Santa Cecilia per il concerto 
del grande pianista americano 
a Roma nell’unica tappa europea 


In scena con le sue improvvisazioni 
soliste, il musicista ha sfoggiato 
il suo enorme talento passando 
dal romanticismo al blues,'al jazz ' 


Il cabaret yddish di Moni Ovadia 

Testi sacri 
anzi da ridere 


Jarrett, mani di virtuoso 


MARIA GRAZIA CRECORI 


Tulto esaurito all’Accademia di Santa Cecilia di Roma, 
per l’unico concerto italiano di Keith Jarrett. li grande 
pianista americano ha riproposto le sue piano impro- 
uisations in piena solitudine; un linguaggio fatto di vir- • 
luosismo, fisicità, suggestione, capace di spaziare dal ■ 
neo-romanticismo al blues, ridefinendo il concetto 
stesso di musica. Trionfo finale e quattro bis; da Ouer 
thè rainbow alle Suttes francesi tUt Bach. 


ALBASOLARO 


■i ROMA. £ uno di quei ta¬ 
lenti cosi enormi e ingombran¬ 
ti che non sai dove comincia la 
creatività pura e dove finisce 
l’astuzia c il mestiere, ma in 
fondo poco importa quando il 
lalenlo ha il nome di Keith Jar¬ 
rett. Un nome che magica¬ 
mente riempie le sale di un 
pubblico che non fa dìstin'/.ioni 
tra iazzofili, melomani, rocko- 
tili, giovanissimi (co n’erano 
parecchie, l’altra sera, di facce 
da concerto pop. sedute a 
fianco di mature coppie bor¬ 
ghesi con l’abbonamento del¬ 
la stagione classica ih tasca). 

Cosi vuole la parabola di un 
musicista che ha trancialo da 
molti anni ormai i confini tra 
•generi», per navigare tranquil¬ 
lo al largo. Il suo virtuosismo 
gli ha spalancato le porte dei 
prestigiosi auditorium di musi¬ 
ca classica - come quello del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia 
dove SI à esibito l’dltro ieri, da 
solo, unica apparizione italia¬ 
na e per ora anche europea -, 
la sua popolarità gli consente 
di chiedere cachet da capogi- 
ro. Un divo, con tutti i capricci 
di corredo. Non gli 6 piaciuta 
In suite d’albergo che gli han¬ 
no prenotato (da un milione a 
notte), non ha gmdito nem¬ 
meno la lussuosa limousine 
rne.vsa a sua disposizione. Con 
gli anni ù diventato sempre più 
esigente anche col pubblico, 
al limite del dispotico. Al con¬ 


certo di Santa Cecilia se l’ù 
presa con gli spettatori che tar¬ 
davano a prendere posto: si è 
avvicinato al pianoforte, ha in¬ 
crociato le gambe e si è messo 
ad aspettare, lanciando battu¬ 
tine feroci. «Quella gente 11 ha 
un posto? Se volete, qui c’6 
una sedia In più», e ha indicato 
lo sgabello del piano. 

Ma poi, quando ò calalo il 
silenzio, ha cominciato a suo¬ 
nare quasi di botto, come se 
ave,s.se .semplicemente ripreso 
un discorso interrotto. La musi¬ 
ca fluisce dalle sue dita con 
una naturalezza straordinaria. 
Jarrett parte con un tema di 
ispirazione neo-romantica, 
dolce, reiterato, lo sviluppa vo¬ 
lando sulla tastiera leggero, e 
più di mezz’ora dopxa finisce 
con un blues, .senza soluzione 
di continuità, • attraversando 
frammenti di jazz, di flamenco, 
citazioni colte e disgressioni 
primitive. Cosi è andata la pri¬ 
ma parte del concerto, la più 
bella perche la più «emotiva», 
perche Jarrett, quando vuole, e 
capace di smuovere corde 
molto profonde, viscerali. 
Sembra tutto cosi semplice, 
ascoltandolo, e invece il suo e 
un linguaggio terribilmente 
complesso, .se si pcn.sa che si 
tratta di improwis.izione pura 
(certo, con il bagaglio e l’e¬ 
sperienza di una vita...). È il 
frutto di una concezione della 
musica come «valore vitale. 


nutritivo», come ha scritto lo 
stesso Jarrett in un articolo 
pubblicato dal New York Ti¬ 
mes un anno la (utile fonte di 
comprensione, visto che lui si 
sottrae maniacalmente alle in¬ 
terviste) . «La New Age non è 
che gelatina - sentenzia lui - 
la World Music è una bella, e 
l’Avant Jazz, qualsiasi cosa 
questo temiine voglia signifi¬ 
care, non esiste». I generi musi¬ 
cali per Jarrett sono solo l’cn- 
neslmo stratagemma dell’in¬ 
dustria discografica per conti¬ 
nuare a mantenere vivo l’inte¬ 
resse del pubblico. Quel che 
conta è trovare una propria 
«voce». 

Ma la sua -voce» alle volte 6 
talmente alta, che l’immensù 
virtuosismo di ■ cui dispone 
prende il sopravvento, c si re¬ 
sta stupiti di fronte allo spetta¬ 
colo della sua musica, più che 
coinvolti ed emozionati. Alle 
volle si ha la sensazione che 
pure quel suo celebre modo di 
interpretare anche fisicamente 
le sue composizioni, sia invece 
tutto cerebrale. Jamett scatta in 
piedi mentre suona come col¬ 
pito da una corrente invisibile 
che pa.ssa direttamente dalla 
tastiera al suo corpo, canta, 
mugola, accenna pas.si di dan¬ 
za, batto i piedi a ritmo. La se¬ 
conda parte del concerto vola 
lasciando un’indefinibile sen¬ 
sazione di routine. Ma il trionfo 
finale ù scontato. Ovazioni da 
stadio, che lui ricambia con 
quattro bis. Sloggia il suo lato 
più sentimentale giocando lie¬ 
vemente sul tema di una cele¬ 
bre jazz baliad. Secret love, tor¬ 
na per un blues a ritmo boogie 
• eseguito con Pcnlasi di un pìa- 
ni.sia di night club: ancora un 
classico riletto a modo suo. 
Ouer thè rainixiw, e linssce con 
una disgre.ssione totale, rega¬ 
lando un frammento delle 
Frencli Suiles di Bach, che ha 
da poco inci.so al clavicemba¬ 
lo per la Ecm. 



Keith Jarrett 
A Roma 
giovedì sera 
l’unica tappa 
europea 
del suo tour 


H MILANO -Che cosa vuol 
dire essere ebreo?» - si chiede 
li narratore di Oylem Coylem, 
vademecum teatrale c musica¬ 
le di Moni Ovadia - «Boh» si au- 
torisponde. La domanda e la 
risposta sono i due estremi at¬ 
traverso i quali Ovadia. con in- 
telligenz.a autoironica e gran¬ 
de bravura, si muove per nco- 
struire, sul palcoscenico di un 
affollatissimo Teatro Franco 
Parenti, una possibile identità 
ebraica. Un itinerario che pas¬ 
sa ai raggi X del sarcasmo, del¬ 
la "battuta fulminante, ma an¬ 
che dell’appartenenza il «chi 
è» dell’ebreo di tutti i tempi a 
partire proprio da quell’esilio, 
da quella diaspora che ha reso 
gli ebrei figli del mondo e che 
genera, in chi la vive, quel sen¬ 
so di affollata urgenza, di stra¬ 
lunata irrequietezza che sta al¬ 
la base del teatro di questo po¬ 
polo. 

È un’identità che in formato 
frac color foglia secca e pan¬ 
ciotto, bombetta calata sulla 
testa, capelli lunghi e occhiali¬ 
ni da professore. Moni Ovadia 
ripercorre attraverso delle mi- 
crostone di cui è l’autore, co- - 
me una possibile mappa del¬ 
l’ebreo tipo, che viene dall’Est 
(come lui) dunque da civiltà 
in cui il sacro e il profano con¬ 
vivono gomito a gomito, la 
piazza accanto alla sinagoga, 
la sinagoga accanto alla chie¬ 
sa in un mescolamento di reli¬ 
gioni, di aspettative e di super¬ 
stizioni che entrano nella vita 
di tutti i giorni e guidando i 
comportamenti delia gente. 

Citando ì sacri tesu, ma an¬ 
che Kafka, raccontando storie 
in tutto e per tutto figlie di quel- ' 
lo «spirito ebraico» che |ia reso 
grande Woody Alien, sostenu¬ 
to da un’orchestnna composta 
da cinque elementi che ac¬ 
compagnano le sue canzoni 
yiddish, (una lingua - spiega - 
anch’essa tiglis delTcsilio per¬ 
ché formata da parole derivate 
da lingue diverse), Ovadia co¬ 
struisce un vero e proprio ca¬ 
baret latto di humour, intelli¬ 
genza, gusto ironico per l’aulo- 
del.izione. p.-ieiflsmo politico 
Come Nathan il saggio, eroe 
ebreo deH’omonlmo testo del 


suo correligionario Lcssing, ci 
parla dunque di tolleranza 
prendendo in giro acustica- 
monte 1 luoghi comuni delle 
tre grandi religioni monoteistc 
(ebrea, musulmana e cristia¬ 
na) c rovescia addosso all’-it- 
tcntissima c divertita platea un 
vero e proprio fiume di battute 
e di situazioni. Ecco la terribile 
Yiddish marne (la mamma 
yiddish), figura carismatica, 
fustigatnce, ma anche accani¬ 
ta organizzatrice della vita dei 
figli (come dire c.he la mamma 
è la mamma in tutte le civiltà e 
laUtudmi) e dell’assai più defi¬ 
lato e rcmis.sivo Yiddish tale (il 
papà). Ecco l’ebreo venditore 
con tutte le stigmate dcll’obreo 
secondo una certa iconografia 
(lungo naso, cappelli unti, 
ecc.) fregare il gran razzista 
del profondo sud americano, 
ecco l’ebreo stile Fifth Avenuc, 
valigetta e diamanti, la lotta fra 
due pizzicagnoli in nome della 
•correttezzzi commerciale». Ec¬ 
co il riconoscimento (religio¬ 
ne, citta e anno di nascita) av¬ 
venuto m un cesso pubblico 
per via di una particolare «cir¬ 
concisione trasven-ale» che un 
certo rabbino aveva spenmen- 
tato in certi anni in quel di Chi¬ 
cago: ecco il grande sogno 
della tolleranza cosi significati¬ 
vo in questi tempi oscuri. 

Seduto su di una sedia 
quando ci parla, in piedi da¬ 
vanti a un microfono, le gam¬ 
be dondolanti, gli occhi soc¬ 
chiusi. le mani a lare da coppa 
alle orecchie per non perdere 
l’intonazione, quando canta, 
accompagnato dai bravissimi 
Maurizio belio (violino), Cosi¬ 
mo Galletta (chitama), Gian 
Piero Marrazza (fi.sarmonica) 
Alfredo Ijcoscgliaz (percus- 
sioni) e Patnck Novara (olxx,- 
e clannetto) in questo Oylem 
Coylem, che. come suggeri.sce 
il suo titolo, é un gran mesco¬ 
lamento di COSI' diverse, Ova¬ 
dia cantante .strepitoso rove¬ 
scia sulla platea ondale di mu¬ 
sica Ktezmer (da Kly e zemer, 
violino-e clarinello, strumenti 
di ba.se della musica poixilare 
ebraica) un po’ folk .songs, un 
po’ canto da sinagoga, fra rapi¬ 
nosi valzer e ballate. Uno .s|x?t- 
tacolo da non perdere. 


Prìmefilnis «L’uomo senza volto», esordio nella regia del divo Mei Gibson 

Mad Max fa il professore. Sfregiato 


□ 


MICHELE ANSELMI 


L'uomo senza volto 

Regia: Mei Gibson. Sceneggia¬ 
tura: Malcolm MacRury. Inter¬ 
preti: Mei Gibson, Margaret 
Whilton, Fay Ma.sterson, Nick 
Stahl, Fotografia: Donald 
McAlpine. Usa, 1993. 

Roma: Ambassadc, Ari- 
■ton. Ciak 

Milano; Corallo, Odeon 6. 

Ne é pus.salo di tempo da 
quando Mei Gibson era .solo 
Mad Max, il roccioso guerriero 
della strada proiettato in un 
medioevo prossimo "onturo fi¬ 
glio deirupocalis.se nucleare 
(proprio venerdì .sera pa.ssava 
in tv Inlerceptor II). Avvialo ai 
quaranta, l’attore newyorkese 
(ma cresciuto in Australia) 
non ha resistilo alla tentazione 
di scrollarsi di dosso l’immagi- 
nc dell’eroe d’.azione, poi per¬ 
fezionalo con la serie di Arma 
letale, per dirigere e interpreta¬ 
re un «piccolo» film intimi.sta 
da dieci milioni di dollari tratto 
da un romanzo di Isabelle Uol- 
land. Dove lui, uno dei grandi 
belli di Hollywood, appare con 


metà vi.so orrendamente detur¬ 
palo, nei panni di un professo¬ 
re di letteratura autocsiliatosi 
in una villa sul lago, tra i boschi 
del Maine, per .sfuggire alla cu¬ 
riosità morbosa della gente. 

È lui. appunto. «Tuomo sen¬ 
za volto» del titolo, la presenza 
misleriosa-minacciosa che ap¬ 
pare, dopo dicci minuti di film, 
sul traghetto che porta in va¬ 
canza da quelle parti il dodi¬ 
cenne Chuck Nopìtadt, figlio di 
una madre distratta e fratello 
di due sorelle permalose. Il 
problema di Chuck é che tutti, 
m famiglia e a scuola, lo riten¬ 
gono un ragazzino poco intcl- 
ìigenle, forse perfino un ritar¬ 
dato. Lui sogna di frequentare 
l’Accademia militare di We.st 
Pomi, in omaggio al padre 
morto di CUI ricorda poco o 
niente: con grande scandalo 
della madre «sinistrorsa», già 
avviala al suo quinto matrimo¬ 
nio con un filosofo barbuto di 
Harvard che cita Hegel e Mar¬ 
cuse (slamo nel 1968). 

Naturalmente Chuck é solo 
infelice, c .sarà il ruvido «uomo 
.senza volto» Justin McLeod a 



Mei Gibson e Nick Sthal in «L’uomo senza volto» 


tirarlo fuori, con le sue lezioni 
di latino e di letteratura, da 
quello stato di torpore, trovan¬ 
do egli stesso nel rapporto 
amichevole col rag.azzino un 
antidoto alla propria rabbiosa . 
solitudine. Ma lutto questo non 
piace ai. cittadini di Cranc- 


sporl, sosijcttosi da sempre 
verso quell’uomo sfregialo sui 
CUI pesa un’accusa infamante, 
pedofilia, in particolare nei 
confronti di un allievo pento 
ncH’incidcnlc d’auto dal quale 
lui usci con il volto e metà del 
corpo bruciati. Che la stona si 


stia per ripetere? 

La maledizione della defor- 
mit'à fisica, l’inlolleranza verso 
il diverso, l’ipocrisia piccolo- 
borghese. la fatica del cre.sce- 
re: sono apprezzabili i temi 
che L'uomo senza oo/ro-agita 
utilizzando uno stile quieto, 
quasi pedagogico, tutto punta¬ 
to su! confronto .segreto, mae¬ 
stro-allievo, che si instaura tra i 
due. Con il grande all’inizio .se¬ 
verissimo e il bambino a sua 
vòlta intimorito, ma uniti in 
fondo da un gran bi.sogno di 
conoscenza che esploderà 
nella lettura (un po’ troppo ac¬ 
centuala .sul piano simbolico) 
del celebre lamento di .Shylock 
nel Mercante di Venezia. 

Gibson, dolente c terribile al 
punto giusto, la bene a mante¬ 
nere un certo alone di mistero 
suiromosc.ssualHà del profes¬ 
sore. pur .senza calcare la ma¬ 
no per evidenti ragioni di mer¬ 
cato. Ma L'uomo senza volto, 
nel suo comple.sso, non con¬ 
vince proprio sul piano dello 
sviluppo drammaturgico. È co¬ 
me se non cominciu.ssc mai, e 
per un film hollywoodiano ò 
davvero il massimo. 




.>1 


12.000 libri fa, 
^ nasceva L'Indice. 


□ 


P er il suo declino compleanno £'/rw0ce vi dà una bella notizia, l’ubbona- 
mcnto per il 1991 costa solo 70.100 lire, come nel 1993. 

Effettuando il versamento sul c/c postale n. 78826005, intestalo a "L'indice - 
Roma", riceverete a casa 11 numeri (tutti i mesi, tranne agosto) con lo sconto del 
20% sul prezzo di copertina. 

N on solo. Se vi abbonerete entro ilio dicembre prossimo, vi regaleremo i7i«- 
lUce rU tutto LHntUce; in due floppy disk, leggibili con quaisiasi Personal 
Computer, abbiamo regi.siralo i circa 12.000 titoli recensiti o .schedati dall'ottobre 
1981 al dicembre 1993. 

I l programma di ge.stione, adatubile ai pnncipali sistemi operativi, offre ampie 
possibtiità di ricerca: a partire dall’autore, dal titolo, dalla Casa editrice, dal¬ 
l'anno di edizione, dalla disciplina, dal receasore, e dal numero e anno della rivi¬ 
sta in cui è apparsa la recensione o la scheda. 

A ffrettatevi ad abbonarvi e riccvciWc In omaggio uno strumcnio bibliogra¬ 
fico di grandissima utilità per ie più diverse esigenze! 

Intanto in questi giorni è in edicola il numero di no'vembre. 


^Bgei libri oil misi 

Coma un WHcMa Eiraio. 


«Divara, acqua e sangue» di Azio Gorghi e Josè Saramago celebra i 1200 anni della città 

Quel terribile assedio di Munster 


PAOLO PETAZZI 


M mONSTFJL' Per i i200 anni 
della fondazione della città di 
MCnslcr il suo teatro ha com¬ 
missionato ad Azio Gorghi e 
José Saramago una novità as- 
.soluta (presentata il 31 otto- ■ 
bre) sui sanguinosi tatti del 
1933-36: cacciato da Mùnster il 
vescovo Waldeck, gli anabatti¬ 
sti VI presero il potere, e la spe¬ 
ranza di un radicale rinnova¬ 
mento .sociale e religio.so fu ali¬ 
mentala dall'arrivo di due 
■profeti» olandesi, Jan Malthys 
e Jan Bockcison (Giovanni di 
Leida): si instaurò invece un 
regime intollerante e oppressi¬ 
vo (lontano dal carattere non 
violento del del movimento 
anabaltLsla) nella città stretta 
d’a.ssedio dal vescovo c dai 
suoi alleati, e Giovanni di izii- 
da, assunto il potere a.ssoluio. 

SI macchiò di assurde atrocità, 
poma dello sicrminio finale 


compiuto dui cattolici. 

Saramago e Gorghi leggono 
la Storia di Mùnster in chiave 
paurosamente attuale, come 
tragedia dell’intolleranza, del 
fanatismo, degli orrori perpe¬ 
trati «in nome di Dio»: In nomi¬ 
ne Dei ò il titolo del dramma 
teatrale di Saramago da cui 
egli .sleisso c Gorghi hanno trai¬ 
lo il libretto del dramma musi¬ 
cale in tre atti Divoro, acqua e 
.sangue (il sangue delle vittime, 
l’acqua del battesimo). Diva¬ 
ra, moglie di Giovanna di Lei¬ 
da, non partecipa all’azione c 
come donna non può iniluirc 
sul potere ma.schilc, ma la sua 
voce é quella dcll’umdnità, 
(Iella pietà, della rilx-llione, di 
una limpida, cocrcnie co- 
izhcnza. Nelle sue parole gli 
amori SI riconoscono, a lei 
Gorghi n.seiva i momenti più li¬ 
nci c al suo materiale musicale 


SI collega quello delle altre fi¬ 
gure fcniminili, come lei vitti¬ 
me della violcivza degli uomi¬ 
ni, il canto é invece precluso ai 
principali protagoni.sli ma.schi- 
li, che sono allori, con l'ecce¬ 
zione del ve.scovo Waldeck 
(un basso, come il Commen- 
(Jatore del Don Giovanni di 
Mozart) : si crea così una elo¬ 
quente contrapposizione che 
peraltro non compromette la 
compattezza del contesto mu¬ 
sicale, Una parte di rilievo é 
quella dello Zoppo, «profeUi 
maledetto», che nei confronti 
della vicenda mantiene un at¬ 
teggiamento ironicamente di¬ 
staccalo o sinistramenle cini¬ 
co: é un tenore «da cabaret», 
che si muove tra .straniala leg¬ 
gerezza c riferimciili siravin.v 
Ki.ini (e di Stravinsky un trom¬ 
bettiere cita la Slorià del solda¬ 
to). Fondamentale é la parte 
del coro, della m.iss,i jxipolare 
che amplifica le dolenti wxi 
individuali e che ha una forte 


evidenza, un impatto violento, 
accanto .ill’orchestra vanno ri¬ 
cordati alcuni importanti epi¬ 
sodi di mu.sica elettronica. Ui 
varietà dei mezzi impiegati é 
organizzata sapientemente e 
nelle due ore abbondanti di 
durata l’opera, opixirluna- 
mcnle rappresentala senza in¬ 
terruzioni, tiene avvinta l’atten¬ 
zione. la musica appare con¬ 
cepita in primo'luogo in fun¬ 
zione della .sua efficacia icatra- 
le, Gome in altn lavori, Goighi 
media il rapporto tra ricerca at¬ 
tuale e tradizione attraverso un 
ripensamento che non ha nul¬ 
la a che fare né con il collage 
di cilazioni, né con operazioni 
di recupero pas.salisla: ma Di¬ 
vara Si differenzia dalle sue 
esperienze Icairali precedenti 
già nella natura della conce¬ 
zione drammaturgica, che 
comporta molta piiì azione di- 
reltamcnte rappresenlata - in 
scena. I.a iorza comunicaliva 
della music.i non .sembrava 


compromessa dal latto che l ’o¬ 
pera non era data in lingua ori¬ 
ginale, ma in una bella tradi¬ 
zione tedesca. , 

Realizzazione pregevole, 
grazie alt’impegno del coro c 
deH’orchestra direni ottima¬ 
mente da Win Humburg, di lui- ■ 
ti i solisti, allori c cantanti (ci¬ 
tiamo almeno la Divara di Su¬ 
sanna von der Burg c lo Zoppo 
di Robert Schwarts), c grazie 
alla remila c alle .scene di Dielri- 
ch HiLsdorf. Si partiva da 
un’ambienlazione conlcmpo- 
ranea per evocare poi. nell’ul¬ 
tima parte, anche co.stumi e 
ambienti cinqueccntesclii: in 
que.sta impostazione cupa¬ 
mente «povera» e soslanzial- 
mente atemporale era decisiva 
la capacità di cogliere e.soUoli- 
iicare ogni gesto musicale e 
a'deriva pienamente allo sjiiri- 
to di Gorglii li rilievo conlerito 
alla pte.senza corale. Caldissi¬ 
mo il successo. 


SABATO 13 NOVEMBRE 

.Roma, piazza Farnese, ore 15.30 

. CONTRO I TENTATIVI DI FAR 
PRECIPITARE L'ITALIA NEL CAOS 

LA RISCOSSA 

DEI DEMOCRATICI 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CON GLI UOMINI DELLA NUOVA ITALIA 

partecipano; 

RUTELLI - BIANCO - CASTELLANI 
CACCIARI - SANTANGELO - SANSA 

e decine di candidati sindaci dello schieramento 
sostenuto da Alleanza Democratica 

Il Comitato Nazionale di Alleanza Democratica - Up 
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a l’Unità 




La politica è in tempesta, la gente ha perso la bussola 
■ e a volte mi sento confusa. 

Ma poi ho pre.so una decisione: leggere un giornale 
• orientato a sinistra. Così mi .sono abbonata a l'Unità, 
e il problema deH'informazione quotidiana l'ho risolto. 
Con una sene di vantaggi notevoli. 

Il giornale co.sta solo 


e. oltre a trovarlo tutu i giorni a casa, 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 


ariffa bloccata 


se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti i 


libri deirUnità 


, H se fai subito l'abbonamento annuale, 
partecipi in gennaio e febbraio '94 aire.strazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 


capitali europe 


e concorri all'estrazione finale di viaggi in 


E c'è di più. Se pos,siedi i requisiti richiesti puoi domandare 
. ' e ricevere gratuitamente la caita di credito 


IMcard 


e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
Rer informazioni numero verde 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? 


Potete sottoscrivere l’abbonamento versando l'importo sul c/c postale n''29972007 intestato a l’Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 
















liiOTAUTOI 

LIMMiniTA- M» A BAU 

LGOVAUOURNANCHE, 16 
VUCASHJNA,569 
VIA APRA NUOVA, 1307 
V1ATIBUWINA,507 

Offaita valida per tutta 
lo gomma Toledo 






I cowpfn w vo di )am ffliofidi • pfovincioli | 



rUnilà - Domenica 7 novembre 1993 

Krda/.ionc: 

via (Iri Due Macelli, 23/ri - 00187 Roma 
lei, 69.996.284/Ó/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricc''ono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 18 







Dopo la taglia di cinquecento milioni 
il marito di Alberica Filo della Torre 
esce allo scoperto: «L’omicida di mia moglie 
ha beneficiato di specifiche complicità...» 

«Chi sa parli» 
L’appello 


" 9i4'>'ìr?'‘S 





di Mattei 


Ci sono persone che potrebbero sapere cosa accad¬ 
de la mattina del 10 luglio del 1991 in casa di Alberi¬ 
ca Filo della Tome. Persone rimaste sempre nell'om- 
bra. mai entrate ad alcun titolo nell’inchiesta sull'o- 
micidio della contessa. Persone che potrebbero co¬ 
noscere il nome dell’assassino e che. magari, l’ab¬ 
biano voluto coprire solo per non esporsi in una vi¬ 
cenda giudicata «troppo delicata». 


ANNATARQUINI 


Alberica Filo della Torre 


■1 I nuovi interrogativi sul 
delitto deiroigiata sono conte¬ 
nuti nella breve lettera inviata 
ieri mattina da Pietro Mattei al¬ 
l'agenzia giornalistica Ansa 
perche fosse diffusa alla stam¬ 
pa. Poche righe nelle quali 
l'imprenditore spiega in prima 
persona lo ragioni che lo han¬ 
no indotto ad offrire un premio 
di mozzo miliardo a chiun 9 ue. 
possa fornire indicazioni utili a 
chiarire i motivi deH'omicidio 
delta moglie. Un appello, ma 
anche un messaggio volato 


che l'imprenditore ha pensato 
tutto da solo, dato che da tem¬ 
po. tra l'imprenditore e la fami¬ 
glia Filo della Torre, i rapporti 
si sono raffreddati. 

La lettera lascia infatti intui¬ 
re qualcosa; come se Mattel si 
fosse creato un'idea ben preci¬ 
sa su chi possa conoscere det¬ 
tagli sulla morte di Alberica. 
Parla infatti di -specifiche com¬ 
plicità- ottenute dall'assassino. 
Della reticenza di qualcuno 
suggerita dall'esigenza -di non 
rimanere coinvolto, a nessun 


titolo, in una vicenda cosi gra¬ 
ve». Ma ecco quanto ha dichia¬ 
rato Mattei alla stampa: -La 
mia esigenza nasce soltanto 
dalla certezza morale che un 
fatto cosi drammatico che ha 
avuto un' ampia eco di stampa 
non possa essersi esaurito nel¬ 
la sola condotta dell' omicida. 
NeH'assumere l'iniziativa di 
porre una taglia sull'assassino 
di mia moglie mi sembra dove¬ 
roso sottolineare come ciò sia 
complementare rispetto alla 
appassionata opera investiga¬ 
tiva finora svolta dal pubblico 
ministero Cesare Martellino e 
dai carabinieri che con lui 
hanno collaborato. L'omicida, 
certamente, avrà beneficiato 
non solo di specifiche compli¬ 
cità . ma anche della reticenza 
di chi. pur conoscendo circo¬ 
stanze che potrebbero offrire 
squarci di verità, ha preferito fi¬ 
nora tacere. Un silenzio sugge¬ 
rito dal fatto di non rimanere 
coinvolto, a nessun titolo, in 
una vicenda cosi grave. Ed al- 


Pietro Mattel con i figli 


lora chi sa parli. Si rechi dal 
magistrato e riferisca quanto è 
a sua conoscenza poiché an¬ 
che un argomento apparente¬ 
mente insignificante potrebbe 
nvelarsi essenziale. È in questo 
spirito che ho ritenuto neces- 
.sano dare il mìo contributo al¬ 
le indagini il cui esito positivo i 
miei figli ed io attendiamo con 
fiducia», 

Per Mattel c'e dunque un'e¬ 
sigenza primaria: quella di 
spegnere eventuali .sospetti su 
un'iniziativa, la sua. pre.sa for¬ 
se in disaccordo con il magi¬ 
strato. Ma c'è anche, e nean¬ 
che troppo velatamente, il rife¬ 
rimento all'esistenza di un te¬ 
stimone, o più testimoni i cui 
nomi non sarebbero mai finiti 
nel fascicolo del pm Cesare 
Martellino. C'é poi un'accu,sa 
rivolta a presunti complici e ri- 
fcriia. evidentemenlc, a qual¬ 
cuno presente .nella villa quel¬ 
la mattina che davanti al magi¬ 
strato ha sempre taciuto » 


Mattel, ma soprattutto i suoi 
avvocati, hanno .sempre posto 
molla attenzione a quei pochi 
elementi che, subito dopo il 
delitto, fecero di Roberto Jaco- 
no l'indiziato numero uno. Re¬ 
spingendo, invece, qualunque 
sospetto sul ruolo di Michele 
Finocchi, ex agente del Sisde, 
presente nella villa la mattina 
del delitto. Ma Roberto Jaco- 
110 , spesso ospite dei Mattei, 6 
stato praticamente scagionato. 
E Michele Finocchi, come ami 
co di famiglia, venne immedia¬ 
tamente ascoltato dal magi¬ 
strato. Adii si riferisce dunque 
Mattei. E perché, proprio ora, 
prende un'iniziativa che po¬ 
trebbe si facilitare, ma anche 
rallentare il corso delle indagi¬ 
ni impegnado i magistrali in 
lunghe e forse mutili venlichc? 
Perché una Cosa é certa; l'as¬ 
sassino dì Alberica aveva gran¬ 
de familiarità con la villa. Ed é 
proprio questo unico elemen¬ 
to su CUI sì gioca tutta l'indagi¬ 
ne sul delitto dell'Olgiala »• - 


Fuoirì seirvìzio 




Bus e metrò 
a sin ghiozzo 


H Se .sarà ancora pioggia 
allora sarà davvero paralusi. Il 
prossimo fine settimana si an¬ 
nuncia nerissimo, con una raf¬ 
fica di scioperi che blocche¬ 
ranno il metrò, gli autobus del- 
l'Alac e lasceranno incustudile 
le strade a causa dell'astensio¬ 
ne dal lavoro proclamata dai 
vigili urbani. ■ . - ■ - 

Il gong della protesta lo suo¬ 
neranno i vigili già martedì. I 
caschi bianchi non saranno in 
.strada per riunirsi in assem¬ 
blee. Il giorno dopo, mercoledì 
10, sarà il turno dogli autofer¬ 
rotranvieri dcH'Atac. La Faisa- 
Cisal infatti ha proclamato una 
giornata di agitazione nei de¬ 
positi dcU'azienda, così artico¬ 
lata: rimesse Magliana c Tra- 
stes’ere, dalle 8.30 alle 16.30 e 


dalle 20 fino al termine del ser¬ 
vizio; la emessa della Tuscola- 
na dalle 12 c trenta alle 14.30. 
Ad aggravare la situzione sulle 
strade contribuirà la seconda 
giornata di agitazione, con as¬ 
semblee del personale, fissata 
dai vìgili urb.sni proprio per 
mercoledì. Giovedì invece è 
tregua, se cosi si può chiama¬ 
re. Gli unici inconvenienti po¬ 
trebbero verificarsi sempre a 
cau.sa dell'agitazione dei vigili. 
Venerdì 12 i controllori del 
traffico cittadino, terminata la 
loro quota di sioperi. torneran¬ 
no in strada. E avranno un bel 
da fare. Infatti si bloccherà la 
linea «B» della metropolitana, 
dalle 12 alle 15, Uno sciopero, 
quello dei macchinisti del Co- 
tral. che poi si ripeterà nei gior¬ 


ni'15, 17 e 19. Contro lo scio¬ 
pero dei macchinisti ha preso 
posizione l'Assoulenli che ha 
ricordato come «la linea B del¬ 
la metropolitana abbia supera¬ 
to ogni record nazionale, euro¬ 
peo e mondiale di intemuzione 
el servizio per scioperi discon¬ 
tinui». La «quaterna» di scioperi 
12, 15, 17 e 19 poi, secono 
rAssoutenti non nspetterebbe 
l'intervallo di 7 giorni previsto 
dalla normativa. Inoltre, se¬ 
condo l'associazione, tali scio¬ 
peri incrementano l'uso del¬ 
l'auto privata, aumentano i tas¬ 
si di smog c danneggiano le 
categorie più povere. 

Ma si può sempre dire che, 
in fondo, agli utenti del tra¬ 
sporto pubblico non é poi an¬ 
data tanto male. Infatti altri 
scioperi in programma sono 
stati revocati. E stato sospeso 
quello fissato a Colleferro dai 
sindacati confederali del Co- 
tral per martedì 9. è stata revo¬ 
cata la protesta dei macchinisti 
della Roma-Viterbo prevista 
per l'8. E l'8 e il 9 viaggeranno i 
treni della linea A del metrò, 
dopo che é nentrato lo sciope¬ 
ro dei macchinisti. 






Medicine a pagamento 
Settimana decisiva 


H II calvario dei malati sta 
per cominciare. Da lunedi 
15 tutti in fila davanti alle far¬ 
macie comunali, che se non 
rientrerà la protesta della Fe- 
derfarma saranno le uniche 
a non sospendere l'assisten¬ 
za diretta. Una situazione 
che si annuncia disastrosa 
per scornila esenti da ticket, 
persone che hanno un red¬ 
dito di poche centinaia di 
migliaia di lire al mese. 

Nelle farmacie private 
dunque i medicinali da lu¬ 
nedi 15 si pagheranno. A 
meno che nell’incontro fis¬ 
sato per mercoledì alla Pisa¬ 
na tra Regione e farmacisti 
non produrrà lo sblocco del¬ 
la vertenza. 

Contro la forma di prote¬ 


sta decisa dai farmacisti, e 
per impedire il passaggio all’ 
assistenza farmaceutica in¬ 
diretta, la CisI del Lazio ha 
chiesto ieri l’intervento del 
presidente della giunta re¬ 
gionale Giorgio Pasetto e del 
Commissario di governo 
Porpora, 

«È una provocazione - ha 
detto il segretario della cisl 
Italo Guarente - i farmacisti 
vivono fuori dal mondo; non 
è tollerabile che a pagare 
siano sempre i cittadini me¬ 
no abbienti». 

Anche il Codacons, l'as¬ 
sociazione dei cittadini, è 
contrario alla protesta; «Ab¬ 
biamo denunciato i farmaci¬ 
sti alla magistratura per in¬ 



terruzione di pubblico servi¬ 
zio», ha fatto sapere il Coda¬ 
cons ricordando che «la Cas¬ 
sazione ha già stabilito che 
l’interruzione della vendita 
dei farmaci in convenzione 
è un reato punito con la re¬ 
clusione fino a tre anni». 
Non solo, il Codacons ha 
anche diffidato il prefetto a 
disporre la precettazione dei 
farmacisti e inviato alla guar- ^ 
dia di finanza un elenco di 
farmacisti laziali «per accer¬ 
tare se hanno effettivamente 
iscritto in bilancio i crediti 
vantati dalla Regione e se è 
vero che hanno pagato in 


anticipo i farmaci ai loro for¬ 
nitori». Anche la CgiI, ha det¬ 
to il segretario Ubaldo Radi- 
cioni, «ha il sospetto che Pa¬ 
setto e Fedeiiarma siano 
d’accordo. La responsabilità 
però è della Regione, che 
doveva modificare il pron¬ 
tuario ■ farmaceutico, con¬ 
trollare i medici di base, pia¬ 
nificare il rimborso dei cre¬ 
diti ai farmacisti. E invece 
non lo ha fatto». Il sindacali¬ 
sta ha ricordato che la ver¬ 
tenza tra Federfarma e Re¬ 
gione sì ripete da cinque an¬ 
ni «con un copione identico, 
a volte anche nelle date. 


«Dolce vita» da bere, vino novello a via Veneto 



Da strada della «dolce vita» a strada del Novello. Via 
Veneto per due giorni è diventata una sorta di via 
del vino dove, oltre che in mostra, le bottiglie di No¬ 
vello sono state messe a disposizione degli estima¬ 
tori (molti) per un assaggio accompagnato dalla 
degustazione di prodotti tipici della dieta mediterra¬ 
nea. Da domani la «festa» si traisferisce in 26 ristoran¬ 
ti romani e nelle enoteche dell’Arte dei vinattieri. 


MARCELLA CIARNELLI 


Via Veneto transennala 


H Hanno appena un mese 
o poco più ma con la sfronta¬ 
tezza tipica dei giovani, .si sono 
impossessali (anche se solo 
per due giorni) della strada 
simbolo della «dolce vita* ro¬ 
mana. Ecco, dunque, che pro¬ 
prio a via Veneto, ieri e oggi, si 
sono messi in bella mostra 
ventisette tra i grandi vini No¬ 
velli italiani. E. visto che tranne 
p>er 1 cultori delle etichette, un 
vino C* meglio assaggiarlo che 
guardarlo, ecco che lungo la 


strada più famosa di Roma so¬ 
no stati allcsiiti grandi padi¬ 
glioni airinicmo dei quali ò 
possibile assaggiare prodotti ti¬ 
pici della dieta mediterranea 
(parmigiano reggiano, pomo- 
dori, formaggi, latticini e bm- 
scheite) annaffiandoli con un 
bel bicchiere di vino nuovo. 

Per chi volesse togliersi il gu¬ 
sto di una bella passeggiala m 
via Veneto aH’insegna del No¬ 
vello va detto che oggi i banchi 
resteranno aperti dalle 10,30 


alle 13,30 c dalle 16 alto 22. 
Tra un assaggio e Tallro (per 
poi volare qual è il Novello mi¬ 
gliore) sarà possibile visitare le 
quattro mostre satiriche (argo¬ 
mento ovviamente il vino) cu¬ 
rate dalPEnoteca italiana di 
Siena, (are un salto al salotto 
letterario che ospiterò, tra gli 
altri, alcuni poeti che «cante¬ 
ranno» il vino e intavoleranno 
discu.ssioni con gli estimaton 
del «nettare degli Dei» oppure 
andare a vedere le opere della 
.scultrice Alba Gonzaics. 

Ma tutto finirà con stasera? 
Ovviamente no. Nelle enote¬ 
che dcirArte dei vinattieri (che 
sono tra gli organizzaton della 
manifestazione insieme al 
Consorzio^per la promozione 
della dieta mediterranea c ol¬ 
tre ad una lunga sene di enti c 
as.sociazioni patnxinanti) fino 
al 13 novembre, tutti i giorni 
dalle 17 alle 19 sarà poi^sibilc 
ancora degustare i vini nuovi 


o, magan, andare a nassaggia- 
re quelli che ci sono piaciuti di 
più. Un modo per allargare la 
lesta dei Novelli a tutta la città. 
E sulla stessa linea va anche il 
coinvolgi mento di veniiset ri¬ 
storanti romani che, fino al 16 
novembre, proporranno un 
menù ispirato alla dieta medi¬ 
terranea che l)en si «sposa» 
con li vino nuovo prescelto. 
L'impegno del ristoratori che 
hanno aderito alla manifesta¬ 
zione ò quello di contenere il 
prezzo entro le sessantamila li¬ 
re. Non una cifra da |x>co ma 
con i tempi che corrono 0 in¬ 
dubbio che sovente si paga 
molto di più per ottenere mol¬ 
lo di meno. 

In questa occasione, a cura 
del "Gambero rosso», che ov¬ 
viamente non |X)lcva essere 
assente in una occasioni* co¬ 
me questa, ù stalo stampato un 
libretto in dusinbuzione presso 
le venti enoteche dell Arto dei 


vinaiDen. in cui ci sono una v*- 
ric di schede informative sui 
Novelli e 1 «menù mediterra¬ 
nei» proposti dai ristoratori in 
abbinamento con i vini, oltre 
ad una ricetta elaborala dal ri¬ 
storante proprio |x*r l'occasio¬ 
ne. Sempre il «Gambero rosso» 
SI toglierà |] gusto di assaggiare 
i ventisette Novelli presentali o 
di stilarne una classilica rigoro¬ 
sa. .Sul numero di gennaio del 
giornale saranno pubblicati in 
dettaglio gli esili degli assaggi 
e I nomi dei tre vini ritenuti mi¬ 
gliori 

Anche la mostra dei Novelli 
ha avuto, owiameiitc. una pre¬ 
sentazione ufficiale Si ò scolta 
ieri airExcctsior sono state 
consegnale targhe d'argento .i 
personaggi che hanno s-volto 
opera a favore della valorizza¬ 
zione del vino italiano. Tra i 
premiali Tullio Gregory, consi¬ 
gliere di amministrazione della 
l^Tl. 


Film e dibattito 
n ciclo riparte 
tra una settimana 

PAOLA DI LUCA 

M Le matinée cinematografiche organizzate dal’L'm/ó 
ripartono dal 14 novembre. L'inaugurazione della .secon¬ 
da edizione di La domenica specialmente si svolgen'i alle 
ore 10.00 al cinema «Rouge et Noir» di via Salaria, dove 
verrà presentato uno dei cla.ssici della commedia italian.a: 
Riusciranno i nostri eroi a ritrouare l'amico misteriosamen¬ 
te scomparso in Africa?. Per festeggiare questo nuovo ciclo 
di proiezioni interverranno all'apertura alcuni ospiti fra cui 
Alberto Sordi, Ettore Scola e gli sceneggiatori Agc e Scar¬ 
pelli. Dopo questo primo appuntamento, la rassegna si 
sposterà di nuovo al cinema «Mignon», dove proseguir.! 
questa lunga stagione di incontri con la cinematografia 
italiana. 

Promossa às.\'Unitò e organizzala in collaborazione 
con il Centro sperimentale di cinematografia, la Cineteca 
nazionale e l'Officina filmclub. La domenica speaa/mcntc 
proporrà anche quest'anno una nutrita carrellata di tholi. 
Sono circa trenta i 
film selezionati da¬ 
gli organizzatori, 

ma non ò facile in- ^ ^ .. ... 

dividuare un criterio *'■ 
di scelta, tanto ò va¬ 
sta e variegata la 
panoramica che 
viene offerta. L'in¬ 
tento forse è pro¬ 
prio quello di me¬ 
scolare diverse ge¬ 
nerazioni di autori, 
evitando cosi di rin¬ 
chiudersi entro rigi¬ 
di schemi di lettura. 

Non ci sarà quindi 
un tema unificante, 
ma sì spazierà attra¬ 
verso generi e pe¬ 
riodi diversi. Rima¬ 
ne poi invariata la 
scaletta degli ap¬ 
puntamenti, che 
prevede anche que- 
.st'anno il consueto 
dibattito a fine 
proiezione. Sono 
■stati proprio gli in¬ 
contri fra i regLsti c il 
pubblico del Mi¬ 
gnon, infatti, i mo¬ 
menti più stimolanti 
della passata edi¬ 
zione della rasse¬ 
gna. Credendo an¬ 
cora nell'efficacia e 
nel piacere di con¬ 
frontarsi in un di¬ 
battito apierto, gli 
organizzatori han¬ 
no cercato di esten¬ 
dere gli inviti oltre 
che ai registi anche 
agli altri artisti del, 
cast; dagli attori agli 
sceneggiatori, dai 
direttori della foto¬ 
grafia agli autori 
delle colonne sono¬ 
re. Il cinema, come 
arte o buon artigia¬ 
nato, resta comun¬ 
que il prodotto di 
un lavoro collettivo 
ed è importante da¬ 
re al pubblico la 

po.ssibilità di distinguere i diversi contributi ed apporti 

Sono molti gli ospiti attesi alla rassegna: da Bernardo 
Bertolucci a Vittorio Gas.sman, da Paolo Villaggio a Giulia¬ 
no Montaldo. ma alcuni devono ancora confermare la lo 
ro presenza. Entrando più nei dettagli del programm.i. il 
secondo appuntamento è con il bel film di Silvio Soldini. 
L'aria serena dell'Ooesi, alla cui proiezione saranno pre- 
■scnti il regista e Fabrizio Bentìvoglio. In ricordo del produt¬ 
tore Mario Cecchi Cori, recentemente .scomparso, dome¬ 
nica 28 novembre verrà proiettalo II sorpasso di Dino Risi 
Gli appuntamenti di dicembre .si aprono, invece, con l'e¬ 
sordio di un giovane regista, Giuseppe Piccioni, di cui vie¬ 
ne proposto II grande Blek. Anche in questo caso interver¬ 
ranno li regista e l'attore Sergio Rubini. Con II padre di ta- 
miglia d’i Nanni Loy e Fonfozzi si concludono le proiezioni 
deì'93, ma La domenica specialmente si interrompe solo 
I per le feste e dal 9 gennaio proseguirà regolarmente. 

Bonellì denuncia Tincurìa 

Case a rischio a Ostia lido 
«Armellini impastava 
cemento e acqua di mare» 





■■ li prosidenicdelld 13"cir¬ 
coscrizione Angelo Bonclli. hd 
Ijre.scnUito un esposto alld pro¬ 
cura della repubblica od ha 
chiesto al ministero della pro¬ 
tezione civile ed alla regione 
1.AÌZIO di finanziare gli interven- 
U di manutenzione straordina¬ 
ria per una cifra di 15-20 mi¬ 
liardi Eccolo’ «Nei 630 appar¬ 
tamenti di propnetà comunale 
di piazza Gasparri ad Ostia c 
nei 200 di via Morelli a San 
Giorgio di Acilia c'ò una grave 
situazione di pencolo per gli 
inquilini, dovuta al dissesto 
statico di quasi tutti i prospetti 
degli edifici. C'ù inoltre un ge¬ 
nerale stalo di carenze igieni¬ 
che dovute a sistemi di smalti¬ 
mento obsoleti. In particolare 
negli edifici di piazv-a Giispam 


costruiti da Arniellini m“l lòM 
Injlto di una ver.i e |>ri)j.>fi.i 
s)x*culiiZKiPe (.‘dili/M, I [ulasln 
e le travi scino st.iu realizzali 
impastando il c<ik’estni/zi' 
con l’acqua di mare- 1 n prfv 
cedimento che, s(*c('ndo i^) 
nelli, determina le scdlataziuni 
de) cemento proviK\iiuJo do 
[.>o dic'ci anni gnivis^’ini Cf<li 
menti stnittiirali E nessun in 
tervento ^areblix* ni.n si.Ufi l.ji 
to in questi <*di{iei ed .ili ime 
aree* dei pal.uzi pc r il ih'iic'iIo 
del crollo dei comic kìPi v-iio 
state interdenti’ Il presidente 
delia circosc’nzjone ha c'onein 
so ricordando siie il piano in¬ 
vestimenti h.i tagliati* '> miliai 
di |xr gli edifici di piazza G».i 
spaiTi e altri 5 miliardi per 
quelli di via V.jv o IX- ( »ani.i 
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Per tutelare il destino «verde» 
della pregiata area agricola 
si è costituito a Fiumicino 
un Coordinamento per il parco 

La vendita della tenuta 
è ancora sospesa. Possibili 
acquirenti TAcer, Benetton, 
la Lega coop e altre 2 aziende 


Roma 



Un patto ambientalista per Maccarese 


Insieme contro il cemento a Maccarese In appog¬ 
gio alla proposta di legge regionale del Pds per tra¬ 
sformare 1 a.jienda Iritecna in un grande parco agro- 
naturale, SI è costituito ieri a Fiumicino un coordina¬ 
mento di CUI fanno parte associazioni sindacati e 
partiti Ancora sospesa l’asta pubblica per la vendita 
della tenuta offerte troppo basse o attesa per il voto 
romano’^ Primi licenziamenti alla Maccarese Vivai 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 




HUMICINO Un ideale «re 
te» per tenere lonlana dalla le 
nula di Maccareit e dai buoi 
tremila ellari verdi la specula¬ 
zione edilizia È quella che le- 
qa insieme una ventina Ira dis¬ 
sociazioni organizzazioni sin 
dacali e partili del Inorale ro¬ 
mano nuniti in un •Coordina¬ 
mento per il parco produttivo 
di Maccartse» che si n presen 
lato ieri mattina alla slampa 
Da Italia Nostra alla Lc- 
gaambicntc dal Movimento 
Icdcralivo democratico alla 
Cgil passando per Pds Verdi 
Kc'c e Rifondazione comuni¬ 
sta lutti I contraenti di questo 
nuovo patto per salvare Mac- 
caresc sono impegnali in que 
sii giorni a sostenere la propo 
sta di legge recentemente pre 
sentala dalla Quercia al Consi 
glio regionale che mira a tra 
sformare i terreni su cut sorge 
I azienda agricola di propneta 
Iritecna in un parco inscnio 
nel sistema delle nscrve natu 
rali del Lazio Por questo dalla 
prossima settimana comince- 
rA una raccolta di firme a so¬ 


stegno della proposta di legge 
mentre il 17 novembre pressi 
mo il consiglio comunale di 
Fiumicino - la maggioranza 
De c Psi che governa I ex XIV 
circoscrizione non ha ancora 
preso una posizione ufficiale - 
discuterà della vicenda in so 
duta aperta 

Ma I obiettivo finale del 
Coordinamento è ancora piu 
ambizioso convincere gli enti 
pubblici competenti ad esercì 
tare il diritto di prelazione sulla 
vendita della tenuta magari 
istituendo un consorzio che 
riunisca il Comune di Fiumici 
no e il Campidoglio la Provin 
eia di Roma e la Regione La 
zio -Quella di Maccarese 
un azienda sana che non do 
ve essere svenduta ma va tra 
s'ormata in un polo dj speri 
mcntazione e di riconversione 
dell agricoltura» spiega Anna 
mana CIcmcr' no della U 
gambicntc regionale •Oltrctui 
to la dismissione della tenuta 
di proprietà pubblica contrasta 
con il progetto piu volte in 
nuiiciato c discutibile di am 


IM fagli c appalli esterni in 
dosi mavsicct blocco totale 
delle assunzioni Questa la le 
rapn d urto elaborata dal 
commissario t ucio Forte per 
curare il Consorzio regionale 
del trasporti pubblici minato 
da un deficit che nel solo 1992 
ha trxte Ilo la vetta del 182 mi 
liardi In base al progetto cn 
Irò Ire anni il buco nero c i 
conti C otr.il dovrebbero torn.i 
re in p ireggio Percentrari 1 o- 
bicttivo occopono però laeri 
me e vinguc ciod tagli netti il 
Servizio c procedere ad appai 
lire all esterno indie i servizi 
esse IVI ili Secondo il consi 
glio d imininistrazione della 
zienda la forbice dovrebbe ta 
gli ire soprattutto k corse lesti 
ve e prefestive Si parla di una 
riduzione di almeno il 301 

"Si tr itta di tagli fortissimi - 
spii g 1 Vincenzo Maccauro 
di II i r ilt Cgil - p< r intenderci 
significa che un i zona così for 
trmcnie urb inizzia come 
ciucila del C isiclli vepebbe ri 
dotta il lumicino in sostanz<i 
un leors,! ki m ittin le una sola 
il pome riggio nei festivi c pre 
festivi- Se condo quest 1 impta 
stazione i i domenica dosTeb 
Ih ru c tiaidcre de I tutto anche 
molti del S-S depositi esistenti 
nel V in qu idranti de I tepitorio 
prosinelale 

C iir 1 .incora piu drastica per 
k linei fepoviirie extraurba 
ni Se 1 pi ino si p irl i chiar i 
nii lite di soppressione de 1 ser 
sazio fi rroviario noi giorni di 
elomeiiic i c festivi eli Ila Rom i 
F int ino e di 11 i Roma Viti rbo 




Tre immaaini 
di Maccarese e 
della storica 
tenuta agricola 
Il CUI futuro 
è legato 
all imminente 
vendita 






pliinnnto doli aeroporto di 
i iinnicino •'ovi succcdtri i 
privali compre Tiiniìo > ptxo 
d ilU» Slato |xr poi nvcmU rOi 
sulnlo doiK» e a prezzo m xu, 
i.jor Ilo£;li stessi icrrc ni’» 
Inianto nm me tncor « so 
s|Hi>a I iperturì delle buste 
contemnii le oderte jxr l ic 
t|iusto della/jcnda Ora le un 
prese eoiKorremi eompiiono 
1 Ace r la 1A i{«i de Ile eoopt r di 
\e «Beiuiton nu anche iin 
p iKj di i^randi izicndc a]<rK ole 
de 1 Nord 11 ili ») Circola 1 1 so 
ee ehe il motivo del ritardo di 
pend< rebbe d die < lezioni eo 
muli ili di Roma e dai suoi 
pri\e*dibili esiti leostrullon in 
pirticolare temono che I » 




set s I al C iinpidoc^ljo del Vi r 
de Rut 111 ixissa Q,u istire J pia 
m per una cerne nlifjcazione 
annunciata 

Ma ne^Ii ambienti sindacali 
SI iff iccia liti ipotesi mollo piu 
inquietante le offe^rte ix*tvcnu 
u di Iritccn i sari bbero mollo 
piu basse iddintiura un terzo 
- del s ilort stimato di M icca 
rese IHOmiInrdi "Se le offenc 
feivsero troppo bassi - coni 
menta Roberto DAlessio se 
pretino eiellI C^d Inorile - si 
|X)lrt bi)( n ili leei ire 1 ijkXi si 
eJi un 1 sve nd 1 1 pe r p irti sepa 
rite eie 11 izienda i on nspel 
landò COSI 1 Jtcordo hrmalo 
nel lySG dd imnisere delle 
P iriecipazitHìi si it di e dal sin 


d leato» Un scRnale nei^alivoO 
ijta nell tna 1 imvodiunadc 
c n i di Ielle re di licenzi imento 
ai dip< ndenìt della Maccarese 
Vivai unazicndi misti costi 
tuli 1 alcuni anni la dall \ SORca 
i de due imprese private 
(tr iiid:)icntalisti e sindaca 
tu iiisomma suMicenrese n 
eombe li lant ism I dell Isola 
Saera e del «ccniento sclv ir 
RIO" una Rrande azienda ìRd 
col I ron un unico propriet'ino 
in qm 1 caso si triti iv i del 
1 Assoe 1 iztone n izion tk com 
b lite Idi rt duci l tu ma volt • 
nuss,» m vendita per stnRoli 
lotti SI e trasformai i in txxhi 
inni nel piii griveca o di s\k 
cui i/ione edilizia dell i enpita 
le 


Blocco assunzioni e linee soppresse 
per tappare il buco di 182 miliardi 

Metro ridotta 
oer salvare 
'azienda Cotral 


Il Cotral corre ai ripari per risanare il deficit di 182 
miliardi del 1992 Per raggiungere 1 obiettivo tagli 
del 30/1 alle corse festive e prefestive soppressione 
del servizio domenicale extraurbano delle ferrovie 
Roma-Pantano e Roma-Viterbo Inoltre blocco tota 
le delle assunzioni, disdetta di accordi sindacali 
servizi in appalto per le metro A e B Domani inizia il 
confronto con i sindacati confederali 











La centrale 
di Montano 
Di Castro 
dove dovrebbe 
arrivare 
Il nuovo 
oleodotto 
sotterraneo 
Enel 






IcA scarsa ulili/yazione delle 
due lince nel wtek end non nc 
giustifiehcrcbbe il manleni 
mento fagliando invece se 
condo 1 conti dell azienda si 
avrebbe* un risparmio annuo di 
*>9 giorni lavorativi e una note 
vole riduzione del consumo di 
cncrgi 1 elcttnc ì e materiali v i 
n Anche per quanto riRu irda 
il personale sono previsti sacri 
fiei mentre vimc del tutto 
bloccato il turnover e dunque 
ogni possibilità di nuovi as 
sun/iom L obiettivo e nfitti 
quello di arrivare entro il 9t id 
un organico complessivo di 
poco piu di 8mila dipt ndenti 
Altri risparmi anche st non 
quanlific iti con prixisiunc nel 
piano dovrebbero venire d tlla 
concessione in appalto a dille 
esterne di molli dei servizi uJ 
alta tcH-notoRia sopr iltutto per 
quanto riguarda il controllo 
de I traffico c le norme di sieu 
rezza delle due linee deli i m» 
troix)lit ina ki Ae laB 

•Rjvìnare I azienda ò esscn 
ziale riprende M iccaurei - 
ma bisogna procedere con 
cautela Intanto non si posso 
no disdire gli accordi sindac ili 
gk^ firmati poi 0 assurdo cl tre 
in tppallo i se rvizi teHrnologic) 
[)tù avanzali della motropolil i 
n X quelli dovi lavor i la p irti 
piu qu ilificala dell azn nd i il 
fiore all exchiello di tutto il si 
sterna Cotral Infine ma non 
ixr ultimo ò difficile (>ensare 
di ris mare qui st izii nd i con 
li stesse persone che 1 h inno 
{Kirtat i nell attuale sp ive nte>s i 
siti! izionedideficit" / B 


Polemiche a Civitavecchia. Montalto di Castro e Tarquinia sul nuovo progetto Enel 
La Provincia di Viterbo ha chiesto la valutazione di impatto ambientale 

Nessuno vuole l’oleodotto 


L hncl fictcle ra i le iiipi per ui eostrii/ionc cle?ll o 
Icodotto sottomcinno fri Civituvec e Ina e. Montai 
to La l’roMfK la eli Vile rbcj Ita e tue sto Li valuta/io 
ne cicli inipfitlo anibic nt.ik e tl ( oninnc di ! it 
quinta diflida lente e.ner^etico li Pirtito Demo 
cratico de II i sinistra die e 11 i^ove rno deve c I ibo 
rare un pi ino oreiameo di sv]lup])o de ! j>oIo e ne 
igeticodcri' \!tol i/io 


SILVIO SERANGELI 


■i ( IVIIAV I U I II N Silf Ito 
1 oleoclottf» SI ttoiii wifK I I i 
il pontile e il niei», \inq i \u\ > 
eli rigissific izioiii r iiu o 
ri li zciiia industri il» I i in 
Ventare nel! in i de i s* rvizi 
del c mtie re Ministi ro di I 
! Industri i e i ni I h un > U 
idee ehi irf sul futuri le li i 
ee ntr ile di Moni li i; di e i 
stro 

fgliono f in in fn tt i e 
eliiude re ki a irtit \ in un iik > 
me nto di tn gu i » p « D 
scttirii trit d il ritiro di ben 
ZI uni liti nel piu gr inde e in 
tiero d 1 irop \ M i m 11 i M » 


n rum i I izi il» » ( ivil ive*e 
I 111 1 I trqnini i < Moni ilio 
ntn UK m ìiln x tilt \ sui prò 
V tn di s\ iliipp ) Pe r or i un 
solo d Ilo e e e rio i ju ir ini » 
imi i d s H. ( U| ili il II Mio 
I zìi il I M hlO 11 1 lui MZI 1 
IH nt ) in LUxei) tra i iiujiu 
SI I ine SI ih c,r in ji irte d i tre 
imi I op ri ( he st inni i < un 
pi» t link 1 1 e i iitr ik te r mn 
le ttrie i di Pi in (kit» iiig i u 
i ( ri tl» ili >r I i Ulti IH il) I 
k I df tti i ili tinp Ulti tl ri 
e, issifie i/H iK Non s<»n( 
[(Ki tsioni |x r il nxijjHK 


di posti di lavoro'' Non e e 
un pi Ilio org inieo sicuro 
|K r i) ri ISSI Ito eeonoinieo 
dell ire i C ivit ivexela i \1 n 
t ilio bi f i IV Ulti iiui-ee I n 
siine dure are nuoveservihi 
iinbieiit ih- l 1 1 nsjxisi i dei 
sinel le delire eoinuiii iriti 
re ss III I he h inno i irt» e i 
P Ito iv,li IIK ontri sul luturo 
de I polo e Ile rge lieti de il \H » 
Lizio il ( » nume di I irqui 
Ili 1 II I diffid Ito 11 ne 1 [i rii 
e struziom. de II ole od it ) 
soitoni inno I>i Provine 11 di 
Vite rtio h i richiesto la \ ilu 
t izioiH deilimpitto nn 
\ le ut ile \1 I 1 ! nel e eleeis i 
e Po I ipnle de! ik\» 
pori in I ilio e oinbustibiie 
d il [i ireon ih idi lorre N >re) 
I ( ivit IVI echi I il nuovo iin 
pi Ulto di Molli ilto I tri nt i 
s I elul nutrì eh tuli iiure 
vittoiii trine ibb iss ino 11 
stj d I ^'>1) I HK) nuli irdi e m 
t tnd il rise li o di inih iti isi 
ne III irte di iute rissi ir 
eliolokico 1! prr»l)k in I 


non » l olee dotto in inno 
dki Antonio ( ip ildi si gre 
t ino d» Il I k de r izione di V i 
lerbodelPds ( on il ne ilio 
del lavort» si vuole f ir ]> iss i 
n come nel p iss i o I i vo 

10 it I dell 1 Me i se nz i iffron 
tire glob jline lite lieiuesliu 
Ile de Ilo sviluppo di un ire i 
forte II e lite depressi I il 
Verde Athos De lue irinc in 

1 1 dose P finii i I e ptx i di i 
eidpi di ni ino dell imposi 
ziont e’ ili rito ( onie vi rr i 
cosiniilo 1 oleodotto eonu 
verri tontrolhlo^ i il porto 
di Civil tve echi i e hi e’e stin ) 

IV r I 

\i il» ne n 1 nino I iroli 

issess »re ili iiubieliti de l 
p >n ) eli Koin i -1 i il rise hi > 
e tu il nuovo SI iloenergeli 
eo di C \it ivjH ehi i ve ng i 
me sso fi I p irti d ili Imi» 
m ig ir 11 dm n istn i e ntr i 
li ve ug UH ilinif nt ili e n l 
mi I Ulti se me ito i M ni il 
to 111 nii I struttur i il i xo 
siruire s j un iri i di ni» v in 


Zi turistiia Lki 1 preixeu 
p izion» le gitim i 1 1 su i do 
( o 1 e se lusiune di 1 C omune 
di t IVit ivcxe hi i d il prinui 
iniontro il ministero dell in 
(lustri i sul luturo del po ^ 
e iiergetieo deh Mle^ Lizio 
\ut;ve se rv tu uiihient ili pe r 
Mr nt liti eoli il proge Ito pe i 
un [>ort(i turistico -i rise Ino 
Disiiiipi vMio d ilia coslrijzif) 
ne de 1 n n»o pollo di ( ivit i 
Vi celili Ctuesto e il ijuadro 
e Ih si priìspett i Li etnitro 
p irlit 1 dii ri issorhirnento 
eie gli ope r ii in e subì ro nel 
dopo ee ntr ili non e mvini e 
IH ppuie il SI ul le iti 1 ni 
I ss iru » un te e ( ido sull i 

I ISS 1 Hit gr izioiH str lonh 

II in 1 pi r 1 j f isi di p ISS ig 
gio Ir 1 h (uh de i 1 iv >ri ne I 
e iritH ri (Il Ih e i ntr ik i I i 
niziodi li» niu ve opi re so 
slH IH Cieinint C i ineolini s» 
gn l ino di 1 I 1 ioni C gif h 
V it» rfx iltriiiH nti lu i primi 
ni SI de I hi re mo jiiu fi 
si HI nt I hi » iizi lini liti 


Otifiìf. fiicj 

7 novcnihre 1993 


A Lugano per un prestito miliardario 

D de Oddi fermato 
alla frontiera 


MARIA PRINCI 


HI F-crm ilo ili 1 frontiera Ita 

10 svizzeri tl lonsigliere prò 
vineidle Giampiero Oddi fino 

11 dicembre 92 ivse'ssorc al 
personale a PalazJio Valentini 
t grande sostenitore della cor 
s 1 i sindaco del preletto Caru 
so Cri diretto i Lugano per 
chiedere un prestito di un mi 
bone di doli in In garanzia 
portavi le perizie su cinque 
immobili quattro all Eur e uno 
il Icrmimllo per un valore 
complessivo di oltre 4 miliardi 

hinanzd ha sequestrato tul 
1 1 la dexumenlazione e avvia 
Irj aeecrlamenti sulla posizio 
ne ficaie c patnmonialc del 

I esponente de II controllo e 
ivvonuto venerdì no) primo 
pomeriggio il valico di Mi 
siroianico nei pressi di Como 
Si tratta di un passaggio sexon 
dano utilizzalo soprit ut*o dai 
frontalieri e dai re^sidenli e for 
se proprio [x^r questo ritenuto 
meno controllilo conside 
rizionc però si ò nvelata infon 
d Ila Gl) agenti della dogana 
infitti h inno fermato la 1 he 
ma inlcs! ita ad una Mxriela di 
le ising c t irgala Milano su cui 
il consigliere Odd vitiggiava 
insieme alla moglie c ad altre 
due peisont e iniziato i con 
frolli di Ilio che hanno perlaio 
ìlla singolare scopeda Alla n 
chiesta di declinare It proprie 
generalità Gi impiero Oddi ha 
subito detto di essere unconsi 
glicrc provinciale di Roma ma 
questo non ò bastato a fermare 
la perquisizione ehe ha porta 
lo alla scoperta della singolare 
documentazione e dell altre! 

t tn’o singolare richiesta di li 
nan-.ian)cnto 

I dixumenh risultavano m 
dirizzati al! i sexxta finanziana 
Wvie 11 luse 1 imited con sode 

I I uR incj '' d e rano lutti m ordì 
ne per chiedere un immediato 
fin inziamemlo di un milione di 
dollari circa un miliardo e *>50 
milioni (il lir» italiane AIU n 
chiesta di ehiirimenll 1 uomo 
))f lilK o h I ris|X)sto ehe i qual 
lro immobili erano di sua prò 
prie la Dagli atti però risulti 
cIh solo uno degli apparta 
menti e intestato i lui mentre* 
gli altri quattro risultano di prò 


pnclA di una società di CUI per 
motivi di risorvdtez /2 non ò 
stato fornito li nome Società 
comunque molto legata all uo 
mo politico de visto che poteva 
disporre in loto delle propnetà 
immobiliari La Guardia di ii 
nanzi ha ora avviato ind igini 
1 tappeto [x*" vcnficare li prò 
venienzi di uncos»consistente 
gnizzolo immobiliare a dispo 
sizione de! consigliere provin 
ciale che ufficialmente oltre ai 
proventi che gli denvanc» dalla 
carica in consiglio provinciale 
può contare solo sul o stipen 
dio di funzionano regionale e 
su quello della consorte None'* 
escluso però che ...uehe in 
questo caso si tratti di risparmi 
c di proventi di attività del tutto 
kxitc Tesi ixraltro già soste 
nula d» fronte ai finanzi ri 
dallo stesso Oddi c he h i sotto 
lineato come tutta 1 opers'*io 
ne sia jxrfettamente regolare 
Questo pe rò ò un po in con 
triddizjone con le mcxJalita 
con CUI )u ■'tessoconsigliere h i 
de*ciso di chiedere tl prestito 
ad una finanziaria s-vnzze ra 
Modal ta che i Imanzie n e dhsi 
de rano al di tuon della legge 
che però in questi casi r>'-cve*de 
solo sanzioni amminisiralive 
aneorchC pesanti 

Già mpie ro Odd i ù |x rsonag 
RIO di spicco illd l*ro\incia di 
Roma Fisico alla John Belushi 
dei Blues brofhcrs ù st ilo eletto 
per la primi volti i palazyo 
V ilcnlini nell 8'^ All intcmo 
dell amministrazione provin 
cialc ha sempre svolto un ruo 
lo di pnmo piano Anche se 
I»* ^ molto tempo ò stato eo 
stretto d Riocare in seconda h 
la Nel 90 pxTÒ «> stato eletto 
is.sevsorc. al personale oclli 
Riunta presieduta dal rcpubbli 
cano Salvatore Canzoncn II 
curriculum delle sue trovate 0 
tutto nei comunicati stampa 
del Pds che con Oddi ha scm 
pre sostenuto uno scontro 
tspro acuito da) fitto che fu 
proprio il gruppo pds ha bkx 
care 1 inquadramento rin 
Rhi |xr personale provinciale 
dol'a moglie Laura Bisigm (<*t 
mala con lui al valico smzzcto 


Oggi alle ore 13 c/o Sez. Pds «Donna Olimpia» 

P za Donna Olimpia 5 - Tel 5823286“ 

_ PRANZO DI SO TTOSCRIZIONE _ 

Ore 20.30 c/o Sez. Regola-Campitelli 

Via dei Giubbonari 

CENA DI SOTTOSCRIZIONE 

partecipano 

Enzo Foschi, cand Comune di Roma 
Amedeo Padda, cand Cons I Gire 

Martedì 9 novembre - ore 18.00 

SALA AGNINI - Viale Adriatico 
PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
E DEI CANDIDATI PDS IV CIRCOSCRIZIONE 

Presiede il capolista SANTINO PICCHETTI 

Sono invitati i cittadini i circoli culturali le 
associazioni sportive e tuie le realtà sociali 

Il Pds In IV al centro del camblamjnto — 


m» 


DOMANI 8 NOVEMBRE-ORE 18 00 
presso la Federazione Pds dei Castelli *M1M* 
\/ia Aurelio Salti 14-Albano 
ATTIVO SU 

«L interesse delle popolazioni della provincia 
per un successo delle forze di progresso a Roma» 
Romeo D ALESSIO, della Federazione Castelli 
Roberto MORASSUT della Federazione Romana 
Emilio MANCINI, dell Unione Regionale del Lazio 

COMITATO PFH 


RUTELLI 


Cena por la raccolta di *ondi per la campagna elettorale di 
FRANCESCO RUTELLI 
G ovedi 11 novembre (alle ore 20 30) 
di Palazzo delle Esposizioni Pool Garden 
(ingresso V a Milano) 

OBICI i pprsonrf e di L 100 000 I OiQlet sonoOsooib* DfPBSo -ConiHlo'x* 
Rute I S ixJaco P a doila L Oeda 4 To 360003 zn 3 

Per la legge popolare di attuazione dell art 11 della Costituzione 
( L Italia ripudia la guerra») 

INTENSIFICA LA RACCOLTA DI FIRME! 
TERMINE ULTIMO: 24 NOVEMBRE 

Il Comitato promotore della leggo d n ziat va popolare por 

I attuazione dell art n della Costtuzone (ripudio della quorro) 
prende atto con soddisfazione che negli ultimi giorni la campaqn i 
por la raccolta delle hrme ha avuto un torte impulso 

II Comitato SI appella dtlinché tutte le schede vidimate o certiticaie 
giungano al comitato entro 110 novembre 

Il Com tato ha deciso comunque di tenere aperta la nccoita d t rme 
per altre duo seti mane issando al 27 novembre la seconda e 
dofin t va data per la prescntaz one della legge al Pirlamento se 1 1 
pnma scadenzi non potrà essere nspettata 
COSA FARE 

1 MoTlors n contatto con 1 Com’ato promotore [06) 6'’604024 
Fax 6‘’603W 

2 Mettersi n con atto con uno de» soggetti d cui all elenco 
pubpiic Ito su "I Unita- del 27 otiooro 

3 Utilizzire il modulo o seguire io struziom pubblicato su 

Liberazione del 2 p ottobre 
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Roma 
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Il colonnello dei carabinieri 
all’assalto del Comune 
con la sua lista 
«L’amministrazione dovrà 
funzionare come l’Arma 
Il consiglio comunale 
teniamolo in uno stadio» 



La piazza 
del Campidoglio 
A sinistra 
Il colonnello 
Antonio 
Pappalaido 
In basso 
certilioati 
elettorali 


Camindo^o, la crociata dì Pappalardo 


«Quando facevo il sindacalista molti carabinieri ma 
anche molti cittadini s innamorarono della mia figu¬ 
ra Mi dicevano "non mollare’’» Antonio Pappalar¬ 
do, «colonnello antitangente» sceso in campo per 
contrastare la corruzione sul litorale poi leader del 
Cocer, deputato, tenta la scalata alla poltrona di sin¬ 
daco «Moralitcì» la sua parola d’ordine Per il traffi¬ 
co: «Prendiamo a modello l’Arma, usiamo gli staff» 


DELIA VACCARELLO 


■■ Cipiglio dccisiuni'<ta mo 
di garbati gusto per i grandi 
scenari morahlù e trasparenza 
come parole d ordine queste 
'e armi messe in campo da An¬ 
tonio Pappalardo per conqui 
stare la poltrona di sindaco 
della capitale Nasce come 
•colonnello antitangente» en¬ 
tra in scena lavorando a sman¬ 
tellare nel 91 la piccola lan 
gontopoli di Ostia poi inizia la 
scalala per il Parlamento torte 
del grande seguilo ottenuto d.T 


leader del Cocer il sindacato 
dei carabinieri Oggi vuole lare 
il primo cittadino e propone 
per risolvere i mali della capi¬ 
tale di far tun/ionare 1 ammi 
nistrazione come 1 arma dei 
carabinieri Hconsiderata un 
modello in tutto il mondo» Lo 
incontriamo nel suo quartier 
generale un appartamento sul 
lungotevere Marzio dove ha 
trovato alloggio la macchina 
organizzativa di Solidarietà 
Democratica il gruppo da lui 
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fondato 11 via vai ò continuo i 
fedeli di Pappalardo vengono 
per una riunione c io attendo¬ 
no pazienti nei corridoi chiac¬ 
chierando tra loro Miduli in 
piedi appoggiali alte scaffala¬ 
ture di legno dove m bella mo¬ 
stra ci sono statiJinc di carabi¬ 
nieri targhe c attestati di meri 
to Qua c \à aita sugli stipiti 
delle porte la foto di Pappalar¬ 
do sorridente 

Onorevole, vuole tornare ad 

Impegnarsi nella Capitale 

per combattere le tangenti? 

Voglio continuare la lotta alla 
corruzione in tutti i settori nel 
la politica c nella magistratura 
Per questo sarà necessario agi¬ 
re in profondità c con chiarez¬ 
za Per bloccare la corruzione 
laddove attecchisce, vuoi tra i 
politici vuoi tra gli impiegati 
comunali bisogna prevenire e 
reprimere Prevenire acce'o- 
rande I iter delle pratiche Re 
pnmere controllando con 


molta attenzione Noi voglia 
ino sostituire la figura del di 
tensore civ.co con quella del 
Procuratore civico thè do¬ 
vrebbe avere anche un potere 
sanzionatone 

Quali sanzioni potrebbe ap¬ 
plicare U procuratore? 

Dovrebbe accertare ogni ti|K) 
di irregolanta c segnalarla ocr 
direttissima al sindaco Per far 
questo dovrebbe avvalersi di 
un drappello di viceprocurato 
ri smistati ncl‘e circoscrizioni 
Dovrebbe esserci anche un uf 
ficio per I cittadini provvisto di 
diverse lince telefoniche cui 
ognuno potrebbe rivolgere le 
suelamenloie Ogni sera sulta 
volo del sindaco dovrebbero 
arrivare tutte le denunce e lui 
dovrebbe accoglierle perso 
naimentc 

Insomma i cittadini dovreb¬ 
bero essere più vicini al «pa¬ 
lazzo** 

li punto più importante del 


programma di solidarietà de 
mocratica ò la cultura del citta 
cimo che deve essere comvol 
to nella vita dell amministra 
zionc Ad esempio quando il 
consiglio comunale dovrò af¬ 
frontare argomenti di grande 
interesse dovrà essere convo¬ 
cato m uno stadio in modo che 
i cittadini possano assistere al¬ 
lo s|>eltacolo della democra 
ZKi Dovrà anche essere moiio 
utilizzato il metodo dei refe 
rcndum 

Onorevole, un passato In di¬ 
visa, da leader del Cocer. 
Quanto influisce questo sul 
consenso che lei riesce a su¬ 
scitare? 

Mollissimo Quando facevo il 
sindacalista i carabinieri si so 
no innamorati della mia figura 
Non solo i carabinieri Molli 
cittadini mi fermavano e mi di 
ccjvano di non molldrc di fare 
politica Anche da queste 
esperienze nasce •solidanela 


democratica* Vede noi soste 
marno la necessitò di un capo¬ 
volgimento completo il nostro 
simbolo ò infatti il mondo ro¬ 
vescialo 

A proposito di capovolgi¬ 
menti tempo fa lei ha rim¬ 
proverato ai poUtld di non 
far nuUa per i cittadini. Co¬ 
me mai è diventato un politi¬ 
co? 

Perché non cà più tempo per 
delegare Bisogna invece fare 
politica a lutto campo 2A ore 
su 2A Affidare la gestione del¬ 
lo Stato ad uomini onesti 
Eie donne? 

Solo se le donne entreranno 
prepoicnicmenic sulla scena 
politica il programma di soli 
darietà potrà realizzarsi altri 
menti rimarrà utopia 

Quali SODO I suol progetti 
per Roma? 

Deve diventare la capitale del¬ 
la cultura mondiale luogo di 


convegni c di grandi nianife 
stazioni 

E per U traffico, lei cosa pro¬ 
pone? 

Si deve insediare una commis 
sione di esperii di livello micr- 
nazionalc che affianchi il sin 
daco 

Ancora studi, a quando la li¬ 
bertà dallo smo^ 

Traffico e inquinamento devo¬ 
no essere risolti con un proget¬ 
to decisivo Per raggiungere 
questo obiettivo bisogna lavo¬ 
rare come 1 militari con gii 
staff È questione di uomini di 
persone giuste al momento 
giusto Allora i collaboratori 
de) sindaco dovranno presen¬ 
tare sette proposte per risolve¬ 
re i! problema traffico Poi il 
sindaco sceglierà quella giu 
sta Ho lavorato sette anni al 
comando generale dell Arma 
e so come si fa L Arma dei ca¬ 
rabinieri in lutto il mondo é 
considerala un modello 


Le peripezie «private» degli aspiranti sindaci quando mancano due settimane al voto 

Evasioni colte (e fiscali), sogni bislacchi 
e riposi mistici: la tregua del candidato 


Accidenti che sogni, e che giorndtacce i candidati a 
sindaco trovano a malapena il tempo per ricordarsi 
di pagare la tassa sul medico, anai, c’è chi come Ca¬ 
ruso proprio non lo sa se l’ha pagata o meno E gli 
attimi onirici strappati all’angoscia diurna della 
campagna elettorale sono inenarrabili 1 sogni di 
Rutellr top-secret. Nicolini ha gli incubi e Caruso, 
deluso dai sondaggi, si rifugia nella mistica 


M Vizi pnvali sogni c lettu¬ 
re restano nel cassetto L'ansia 
di diventare sindaci ha il so¬ 
pravvento c cancella il resto 
Sono giorni duri questi per i 
candidati al Campidoglio 
Tempo por sC ne hanno davve¬ 
ro poco Carmelo Caruso non 
sa nemmeno se ha pagato o 
no la lassa sul medico di (ami 
glia se ci abbiano pensato la 
moglie li commercialista Ose 
le ottanlacinqucmila siano ri 
masie nel suo portafoglio che 
per la cronaca ù al secondo 
posto in quanto a sodielto ola 
slico Ogni anno il prefctio di 


chiara nel suo 740 conloscs- 
santatre milioni Bazzecole, al 
confronto con la dichiarazione 
del candidalo piu ricco Vitto¬ 
rio Ripa Di Meana che con un 
miliardo e mezzo di reddito 
non so I e semita di lare I obici 
toro fuscalo, e la lassa sul medi¬ 
co l'tia pagata I edek alla li¬ 
nea invece Maria Ida Gemion 
lani la candidala di Umberto 
Bossi La lassa lei lo ha gnda 
lo ai quattro venti che non l a- 
vrebbe mai pagata Anche 
Francesco Rutelli tra un comi¬ 
zio c 1 altro d riusilo a rispeUarc 
la scanden/a fiscale Nono 


stame che di obiezione se ne 
intenda tanto che il militare 
quandera ancor piu ragazzo 
non I ha fatto Mica come Fini 
orgoglioso d essere stato (ante 
d avsallo ad AIbcnga O come 
Renalo Nicolini, spedito a Lo 
gnano nel gonio ponticn, dove 
a dire il vero non sembra aver 
imparato mollo anzi, con l'au 
tocandidatura fuon ordinanza 
I ironti col suo partito li ha falli 
saltare lutti in aria Nonostante 
CIÒ ò propno lui 1 ellimero Ni- 
colmi quello Ira i candidali 
che sembra vivere con meno 
angosce la campagna elettora¬ 
le Legge "La principessa Casa- 
massinw di Henry James va a 
vedere •Wittgensiem» di Jar- 
man continua a collezionare i 
fumcUi dell uomo ragno senza 
perdersene uno c almeno tre 
volte alla scllimana ò in qual¬ 
che discoteca A ballare natu¬ 
ralmente non come Bossi che 
al •Piper» I altra sera ha arrin¬ 
gato por un ora quattro gatti 
malcapitati nell ex ex tempio 
delle notti folli 

Anche Rulclli il candidato 
piu vicino alla poltrona di sin 


daco c piO impegnato ha ruba¬ 
to qualche oretta alla campa 
gna elellorale persino per de¬ 
dicarsi alle lellure Ma ahimè 
non ha potuto svicolare nella 
letteratura od è nmaslo ngoro- 
samente in icma leggendosi 
•Roma capitale» dello storico 
Alberto Caracciolo In com¬ 
penso SI è dedicalo all evasio¬ 
ne dalla politica al cinema 
con la poma di -Mistenoso 
omicidio a Manhattan» Car¬ 
melo Caruso invece al cinema 
non ci mcllc piede da una vita 
dell ultimo 111 visto ha un ricor¬ 
do vago »m) pare fosse un car¬ 
tone animato», dice L abban¬ 
dono della celluloide invece 
per Gianfranco Fini è cosa re 
ccntissima Ma dopio la prima 
di Jiira-ssic Park il segretario 
missino non ha piu messo pie¬ 
de af cinema E il poco tempo 
libero l ha dedicato alla lettura 
dei discorsi di Nobile alla costi¬ 
tuente tanto per distrarsi un 
po 

E 1 sogni’ Ieri I agenzia Anso 
ha provalo a chiedere ai candi¬ 
dali a sinda^ di svelare i loro 
intervalli onifici Niente da fa- 


rr tutte bugie palesi o campa 
gm clc'lorile spleen Fnnce 
SCO Ruielli ha nsposio che lui 
dei SUOI (din privati preferisce 
non parlate Rosanna Bartolo¬ 
mei la candidala di Fascismo 
e libertà (ora Democrazia cor 
porativa) sogna il momo del 
Fascio di Mussolini Rosario 
Cdccamo invece si sveglia con 
1 impressione di aser umani/ 
/jìto in sogno 1 rapporti Co¬ 
mune-cittadino Carmelo Ca 
ruso tra le braccia di morteo si 
abbandona al misticismo «so 
gno di far diventare Roma una 
città cristiana attraverso il 
buongoverno» Nicolini dice 
che piu che un sogno ha un in¬ 
cubo diventare sindaco che 
però scherza sarebbe il sogno 
dei romani Vittorio Ripa Di 
Meana invece sogna di nomi 
nare una giunta competente E 
Moana Pozzi’ Lei è tranquilla 
ascolta musica classica la tas 
sa I ha pagala Jurassik Park 
1 ha visto sta leggendo Cicero¬ 
ne -Il sogno di feipionc» e di 
notle sogna una città tranquilla 
per le donne -dove possano gi¬ 
rare senza essere offese» 




”25ro‘ 


Diciannove cani 
rinchiusi 

in 20 metri quadri 
sotto la Pontina 


Diciannove cani randagi chiusi m ven i mclri quadrali l n 
metro per ciascuno 11 canile c stalo costru to ahus \ mie mIl 
propno sotto un arteria di grande irailico 1 1 m i Pontin i il 
] altezza del chilometro U) 500 Iiisomm i un i sfKcie di la 
qer costru lo d i ignoti c ìbusiv unente su un ti rr**no ck II A 
nas in località Malpasso denuncia à stata prcsen ita u 
mese scorso dall Oikosche ha invialo un i. sposto all \ prcKu 
ra al servizio veterinario a» carabinieri ai mc. jcalcoinan 
do della stazione'orestale M i fino <id ora non h i iv'Ltocsi 
to Tra I altro molle bestie sono lej^ate a catene cortissime 
«Cosi SI aspelt I - SI chiede il presidente dell Otkos D Ippoli 
to - per fermare questa tortura'’*' 



Preparavano leste rasale i f,,iublx)tt di 

lin’A<inrP««ÌnnP ''dzi'kin Lmiocirc.i 

un aggreggiane trL-iitin,i unn.iu ui coi 

Denunciati te ili cnck manici di pie i oni 

1 A Sciali. e «blostor fermi i ptKho 

Ila£l9l\in centinaia di metri dal liceo 

Augusto in via Ge 1 i di Ap 
pio in piena notk Mavano 
forse organizzando una rappresai^lia quando sono stati sor 
presi dagli agenti del commissariato Appio 1 stato il fuggi 
fuggi generale Ma quattordici di loro sono stati fermati mon 
tre corcavano di disfarsi dell armarnentino e denuneiati > 
piede libero per adunala sediziosa c dolcn/ione di trini I 
giovani alcuni con presiedenti penali hanno intorno iiveii 
tanni ma tra loro e cianche qualche minorenne Scsiondo il 
dirigente del conuTiissanato Appio si ir Uta di eleme nti eci 
nosciuti negli ambienti della destra Alcuni e*rano gn stati 
identificali in una circostanza analoga tre giorni fa in un i 
strada dello stesso quartiere dove solitamente* convt'rgono 
giovani simpatizzanti dell »’strema destra 


Servizi sociali Ventuno miliardi in menu ai 

spnzafandi 

iviiui commissario striurdina 

PrOteStd no Alessandro Voci ha su 

in Campidoglio --- et Tn' 

de*eina circa - sono iccani 

pati da venerdì mattina in 
piaz-/d del Campidoglio per protesi ire Ieri pomeriggio lian 
no incontrato il sub commessano Giannanfonio Rosi chi h i 
riferito come siano stali rrszuixTdli due miliardi i mez-zo d i 
destinare al bilancio dei servizi sociali -Tropivzpoeo han 
no risposto 1 portatori di h indicap e Angelo Cavalli di Rifon 
dazionccomunista \ò Schiaro da dove vcngine')que i soldi 
In attesa di saperlo gli handicappati resteranno in piazza li 
no a domenica mattina |>cr incontrare i funzyonan al bilan 
CIO Solidarietà ai manifestanti e stata espressa dal candida 
lo sindaco Renato Nicolini che ha chiesto anelie di mante 
nere 'almeno lo stesso livello di fondi sianzuti nel piu 
1 inflazione 


Casalpalocco Ln esplosione e insala da 

Un corto circuito (.infuno m j C. 1 \J di II I 

un t»anu ufluiiu 1 ,^ 

6 S3it3n0 meriggio I tombini disi i I i 

i tombini 1'-* 

I lUIIIUIIII tocco V hd interrotto I ero 

gdzionc dc-lld corre nie Ij 
sciando di buiol j sid c prò 
vocando ddiini di nidiilo str,id ilo A Idnckirc I tlIdriTic ono 
siati gli abitanti dol quartiere che hanno sentilo I esplosioni 
c hanno sisio poi le liainim che usciv ino dai Ic’mbiiit Cau 
sa dell incidente che non ha coinsollo persone siieblx 
stato secondo 1 primi accertimenti dei sigili del liKKo un 
corto circuito provsxtalo da un cavo dell Aeea Ix liamme 
saroblxrro stale dlinis male dal gas di scarico delle acque in 
re che asrebbo ssolto la (unzione di detonatore 


Centri sociali Cinquemila lirme psr eliK 

Ds/'mlfa firmo auR”tta capitoline 

ndCLUlU lirmc , ,,,,,yp,na/ione ulficiak del 

per rassegnazione le iree attuaimcnie occupa 

Holloarop Con qui 

uciicaicc iniziaijva clic iiidra 

.isanti perire mesi ileoordi 
nameiilo dei centri sociali 
romani ha organizzato una maiiilestazione nella piazz- da 
santi I dir lerminal di Ostiense -il simbolo dell ine''isii nz i 
degli spazi pubblici dcll.i capitale» »! giosani che ide nsco 
no al centri sociali spiega Rocco del centro socuik Brca 
kout operano in strutture occup.ilc abusivamt nk cioè 
senza il nconoscimento da parte delle aulonla comunili 
Ber questo ixtssono avvenire gli sgomlx ri come e accadute) 
per il Campo Boario Ora abbiamo de-ciso di ehiodere un ri 
conoscimento ullicialc attraverso una delilx-ra ixipol.ire» 


LUCA CARTA 



Aeffedue 






La Tua Concessionaria 

TRANSIT 

TRADIZIONE NEL TRASPORTO LEGGERO 

Precedenza aaoluta in assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 2^ ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 
Assistenza mobile Tramo gratuito Sconto ì0% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 1 5 . 000 . 000 * 
SENZA INTERESSI X 24 MESI 

SOLO PER VEICOU STOCK CONCESSIONARIA FINO AL 30 NOVEMBRE 


^pirnr 


IL PICCOLO GRANDE LAVORATORE 

Precedenza assoluta m assistenza Garanzia per 3 anni 
Pronto Ford 24 ore su 24 Nessuna spesa di manutenzione per 30 000 Km 
Assistenza mobile Tramo gratuito Sconto 10% su ricambi e accessori 

E INOLTRE 10 . 000 . 000 * 
SENZA INTERESSI X 18 MESI 

solo PER VEICOU STOCK CONCESSIONARIA • FINO AL JO NOVEMBRE 



Aeffedue 


FRASCATI - Via Gregoriana 22 - Tel. (06) 942.26.25 - Il Sabato aperto intera giornata 
MARINO - Via dei Laghi km. 4,5 - Tel. (06)93.66.01.66 


martedì 9 NOVEBRE 1993 - ORE 17 30 
nell’Anticamera della Protomoteca 
in Campidoglio 

UNITÀ DELLE FORZE DI SINISTRA 
E PROGRESSISTE PER 
UNA ALTERNATIVA A ROMA 

incontro con 

Pietro Ingrao - Massimo D'Alema 
L.UCÌO Magri - Gianni Mattioli 
Giorgio Benvenuto - Alfredo Galasso 
Alberto Benzoni 

Sono stati invitati i candidati a Sindaco 
delle Uste di Sinistra e progressiste 


Promosso da Associazione E Berlinguer Centro di 
Iniziativa per Federare la Sinistra (Cifes) Convenzio¬ 
ne Romana per l'Alternativa. Rinascita Socialista So¬ 
cialisti per la Rifondazione 


COCKTAIL PUB 
BIRRERIA-PANINOTECA 


UHI UITTORIO IIMEDEO 11 N. 26 TEL. ZIKB0361) 
CHIUStIBfl SETTIMflNnLE 
■DOWiNlCfl'LLUNIPL; — 



Lunedì con 


minità. 


Quattro pagine di 


irr ij jj j 



Partito Democratico della Sinistra - Federazione di Roma 

associazionismo - metropoli - cultura 

Legge sul volontariato e impegno negli enti locali 
per la promozione dell'associazionismo di base 
Un progetto per Roma capitale della cultura 

Relatore 

- Paolo De Nardis, Direttore del Dipartirnenlo di 
Sociologia candidato al Consiglio comunale di 
Roma nelle liste del Pds 

- Enzo Nocifora, Segreteria della Federazione del 
Pds di Roma 

- Nicola Porro, Università di Roma 

Martedì 9 novembre - ore 18.00 

CIDI 

Viale Castrense, 41 


Cooperativa soci de «rUnità» 


Una cooperativa a sostegno de •</ Unita» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagrafici residenza professione e codice li 
scale alla Coop soci de -I Unità» via Barbo¬ 
na 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n 22029409 
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omaggio a MAJAKOVSKIJ 

FINO AL 20 NOVEMBRE "LA NUOVA PESA" 

VIA DEL CORSO 530 - ROMA - TEL 36.10 892 

MOSTRA APERTA DOMENICA MATTINA DALLE 10.30 ALLE 13 
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Finita l’estate, dopo una pausa prolungata riprende l’attività musicale dei club 
Stasera apre il PaJladium con il tastierista Lyle Mays, domani il Big Marna e il Classico 

Paul Bley e Gary Peacock 
D jazz delle complicità 


Dopo una lunga pausa dopo l'attività estiva, ripren¬ 
de la programmazione jazz di locali e club Stasera 
è il Palladium ad inaugurare la stagione con un con¬ 
certo del tastierista e compositore statunitense Lyle 
Mays. Domani, al Big Marna, l'imperdibile duo Paul 
Bley-Gary Peacock, mentre (sempre domani) le lu¬ 
ci del Classico si punteranno sul tastierista viennese 
Joe Zawmul e il suo gruppo 


LUCA CIGLI 


■i Prograinma<’ionoia/<!i''ti- 
co in grande ripreso nello capi¬ 
tale Dopo un mi/io di Magione 
impigrito dal dopo estate i 
club e 1 teatri della nostra citti 
hanno mes-so in moto i motori 
c aperto i propri spa/i In tal 
senso di grande prestigio è il 
cartclloncin rassegna in questi 
giorni II Palladium stasera 
apro il sipario al tastierista e 
compositore statunitense Lyle 
Mays li nomo di questo eccel¬ 
lente musicista ò legato indis¬ 
solubilmente al gmppo stabile 
dcir.icclamalo chitarrista Pat 
Methcny, ciò che non gli ha 
impedito però di dare alle 
stampe due album solisti -Lyle 
Mays» nel 1986 e «Street 
Dreams» nel 1988 Lyle ha an¬ 
che scritto la colonna sonora 
di -'[ho falcon and thè snow- 


inan» Per 1 occasione il piani- 
sla presenterà al pubblico ro¬ 
mano il suo nuovo disco «Fic- 
tiunary» che rispctlo ai prece¬ 
denti lavori. SI muove esclusi¬ 
vamente su un organico assai 
ridotto pianolorte-basso-bat- 
leria La novità di questo disco 
sta anche nel latto che, per la 
prima volta in vent anni il mu¬ 
sicista statunitense à tornato a 
concentrarsi csclusivamenle 
sul grand piano irascurando i 
sintetia/atori Sul palco, con 
Lyle ci saranno anche Bob 
Sheppard e Marc Johnson al 
basso c Marc VValker alla bal- 
teria 

Domani altra grande serata 
al Big Marna con il duo del pia- 
nisid Paul Blev e del contrab¬ 
bassista Garv Peacock Ciò che 




■j. 






Il violinista Stèphane Grappelli 



Una stagione 
di concerti Italcable 
tutta da ascoltare 


ERASMO VALENTE 


■I Con \ concerti dell Ilalca 
blc (m inaugurano donìuni al 
bisUna, alle 21 j .ibbiamo fatto 
conte una volta con d prò 
messi sposi» C ora venula la 
buona idea d rileggerli sotloli 
neando quei che piu ci som- 
brtis.se ben fallo scritto bene 
Come a dire «bravo Man/oni» 
Dopo un po abbiamo smes¬ 
so lutti 1 righi delle pagine ve* 
nivano sollolineate -Mulatis 
mutandis» cosi ò succevso con 
1 concerti dell ftalcable 
Sfogliando il programma ci 
eravamo proposti di segnare 
con una crocetta i concerti piu 
belli da non perdere Abbia 
mo poi visto ctie le crrxcttc 
mcvse li come a dire «brtivo 
Ma/yonis» (Stefano, direttore 
artistico) punteggiavano tulli i 
concerti della XIV stagione 
Si incomincia (domani) 
con Stephano Grappelli (at- 
len/ione ò un Crappellì come 
SI conviene a un parigino di 
antico stampo ò nato nel 
1908) che nel violino (ma 0 
anche pianista) 0 ciuel che 
Vlado Perlemuter 0* nei piano¬ 
forte Sono musicisti vicini ai 
novanta ma tenacemente an¬ 
cora sulla brescta Grappolli 
suona con il suo '1 no rievo¬ 
cando il ja// classico 

Dopo Crappellì .irnva (i( 
28) Aldo Ciccolini, con Mas 
V)rgski c Chopin dedicati alla 
memoria di Nikila Magaloff 
Seguiranno il Wien-Berlin Un 
scrnblc (quintetto di strumenti 
a fiato) baldanzoso con Vio 
/art e Rovcim c gli .ippunta 
menti con «U* grandi famiglie 
della musica- Cicy» la famiglia 
Oislrach (Igorc Valeri p.idree 
figlio violinisti con al piano 
f(jrtt - moglie e riìiidro Nat») 
Ila Xerlsalov<0 il 9 gennaio k 


sorelle Pokinel tl 30 dello stev 
so mese e il duo pianistico 
KmanucI Axe (la moglie) Yok 
Nogdki il 6niar/o Avremo an 
cora nel mese di gennaio Sai 
valore Accordo e Alcxio Weis- 
senborg che dedicano rispulli- 
vanientc violino c* pianoforte a 
•Sonate» di Schumann franck 
eStraiivs 

Con l Virtuosi di San’a Cc*ci 
tia amrmrc remo anche Dennis 
James che sfoggia la sua bra 
vara nella •Olas.stirmonica* 
(simmcnto di coppo di vetro 
che piacciue vinche a Mozart) 
In febbraio ritornerà 1 illustre 
chitarrista Narciso Ycpes che 
ripropone i( -Concierto eie 
Araniucv» -di Rodrigo con tl 
qutiU* dcbultò ventenne a Ma¬ 
drid nel 1947 II Quartetto 
Ac.idemui e il flautista Mano 
AiKillotli SI esibiranno in ranla 
musicati (Mozart. Kovsini 
Mercadante) e il contrabbassi 
sta americano Garv Karr sara 
<ilcenlrodi una simpatica mat 
tinaia domenicale 

Ritorna con le sue nacchere 
l.ucer.i lena mentre i Ixjs An 
geles lubilcc Singers in «pros 
simità della Pasqua cantcran 
no spintuals e gospels A rievo 
care il virtuosismo dell Otto 
cento verrà Massimo Quarta 
con tl suo i)aganiniano violino 
Al 18 aprile la conclusione con 
il pianista Christian Zac harias 
che suonerà limo dopo lai 
tro quattro (1” 2" 3’c4'') dei 
cinc|uc -Concerti per pianofor 
tc e ore hesira- di Ik-ethoven 
lutti già sperano visto come 
stanno le cose cfic per «bis» si 
ivTa anche il -Quinto» tramati 
dato come -Imperatore» Ir 
tanto come s.vcdc i> piuttosto 
-imp»‘rialc*» il [programma che 
ripcrcorruuno iiggiungc ndo al 
tri ( rcx.c *tc 


accomuna i due artisti ò un im¬ 
patto nei confronti della com 
posizione dominato da una 
perfetta padronanza di ritmo e 
fraseggio Nel loro universo so 
noro ben convivono quegli 
clementi concettuali cd 
espressivi nati e successiva 
mente sviluppatisi nel pensie¬ 
ro «immagin.ino» del free jazz 
La materia musicale viene dal 
duo trattala con discrezione e 
dclicatc//a mai «strapazzala 
nó frammentata semmai - e 
qui sta l elemento piu affasci¬ 
nante del loro pensiero-gesti¬ 
ta cd affrontala al culmine di 
un inlcrionta concettuale od 
esc'cuiiva che ne abbellisce il 
pensiero puramente poetico 
Mai rotture o trasgressioni d ef¬ 
fetto neirintcri3la> trai due rna 
un gioco di complicità scandi¬ 
to dal bel canto del pianoforte 
e del contrabbavso Anche per 
questo il linguaggio free dei 
due SI differenzia in parto dalla 
dominante radicale c assoluta¬ 
mente improwisaliva di altri 
jazzisti d'avanguardia 11 piani¬ 
sta e compositore canadese 
può essere consider.ito a pan 
mento di Bill ^vans come l’in- 
venture del ino e del duo del 
piano moderno privilegiando 
in questa struttura. 1 intreccio 
degli effetti all idea dell ac 


La settimana 
dei cineclub 
da Visconti 
ai road movies 


Cinema del Piccoli (via del¬ 
la Pineta, IS -tei 8553485). 

Ui programmazione di qiiesia 
settimana ò dedicala in gran 
parte al cinema italiano degli 
<inni 60 Si comincia domani 
tille 17 con A’occo e / suo/ fra/c'/ 
h uno dei piu grandi succcvsi 
di Luchino Visconti nonchò 
suo film prediletto Giovedì al¬ 
le 18 troviamo La nor/edi Mi 
chclangolo Antonioni Venerdì 
alle 18 15 in programma «Una 
viUi difficile- di Dino Risi \*.\ 
settimana entrante ijrcvcdc la 
j proiezione di due vecchi 
' gioielli dclki stona del cinema 
nazionale martedì alle 16 (a 
bina di Giovanni Pastronc e 
; mercoledì sempre alle ìS/liia 
I IfinetU) del dofforCahiiari gira 
toncl 1920 da Robert Wicnc 
C.$.A. Brancaloone (via Le- 
vanna, 11). Continua anche 
questa settimana la rassegna 
dcdicatti ai Ro.id Movies Sei i 
titoli m cartellone Di Jim lar 
mush trovi imo stasera alle 
20 30 e domani alle 22 30 Mi 
‘slerv tram c oggi alle 22 30 e 
domani alle 20 iO /assisa di 
uolìe Martedì alle 20 30 e mer 
coledi allo 22 30 possiamo ve 
dorè taxi dr/nordi Martin Scor 
s»’sc. film emblematico del ci 
noma americano degli anni 
70 Sempre in questi due gior¬ 
ni ma in orari invertiti ìax\ 
hlui'siU Longuine lY*r finire al 
tn due film americani in prò 
gramma vr nerdi si iraita di 
Q//u/cosC4 di (ravolìicfile di lo 
nathan Demmo ( tli Cuore sei 
l’c/gg/odi D.ivid Lviicti 




(( contrabbassista Gary Peacock 


tl pianista Paul Bley 


tompagnamento Ma la sua 
inclinazioiu a superare il qua 
dro .irmonico autorizza i suoi 
partners .i una scioltczya e ad 
una agilità maggiore a un i- 
nafferrabilila vera delle linee o 
d<'i passaggi di cui i suoi assolo 
sono U tlcraimcnte la quintes¬ 
senza Dal suo Ciinto Peacock 
diviene compagno ideale per 
Bl<*v (I suo suono aspro quasi 
granuloso con acuti tondeg¬ 
gianti nolo prolungate sino al- 
1 estremo trovano nel discorso 
d insieme o duale la perfetto 
cstjosi/ione di incontro scon 
irò 

Sempre domani c martc'dl 
le luci <Iel ClasMco saranno 
j>untalc su -IJie /awjnu) Svn 
dicaU i' g’’Ut>po del tastierista 


viennese Joc Zawmul con Ge¬ 
rald Veasicv al basso Amil 
Chatterjec alla chitanra. Jona¬ 
than Joseph alla batteria c Ro¬ 
bert Thomas ir alla voce e per¬ 
cussioni Per la gioia di tutti 
quelli che da piu di ventanni 
amano le affascinanti spaval¬ 
derie clciironiche dello «scien¬ 
ziato» Zawmul, le performance 
m programma s; preannuncia- 
no assai emozionanti In grado 
come pochi altri di saper ma¬ 
novrare con grande dismvoltu 
r.i questa prodigiosa macchma 
del suono Zawmul mveme ai 
SUOI compagni di ricerca sono¬ 
ra (tulli capacissimi strumenti- 
sii ) dara vita .td uno s|>eltaco- 
Io d) gr.inde emozione e sug¬ 
gestione 


(^ovacd «dipinti» a punto croce 













—yss. 


Uno dei lavori 
eseguiti 
su canovaccio 
a punto croce 
da Flora 
Mastroiarni 


TELICIA MASOCCO 


WM Li kc luca e quella seni 
plico del ricamo a punto ciò 
LI su tanovaccjo e indie le fi 
gurc suno lineari stilizzate f p 
pine I kivon <.lie Plori Ma 
slroianm espone m qin sii gior 
ni IR Ho studio plinto tri di vi i 
Giulia sono di sK uro effetto 
Vcntiqu itlro opere in ognu 
na delle quali trovano posto 
donnine -{x?rtx*Me» dis|>osle ,1 
schcra o))purc file di inipro 
btibili cardinali o di ingessiti 
bellimbusti in giaccii da caiiM 
ra I meora un gruppo di bu 
sii ispirato .ilU i rm< del P n 
LIO brigmii iilfiLiali cani bo 
no figure che si ripetono iii 
modo epi isi ossessivo vom 
[>,nono tra quattro einque’vol 
Il m Iki sit ss I LomjM>sizione 


idoiìiK he nei veàtfi e nella fe>r 
ma divcTsc nei colon ~ som 
pre isi v ni i pex hi m<i c u 
riti dellagh Con lo sl«sv» 
sgu.irek> lo stesso sorriso 1 1 
s’ess.i espressioni' maliziosa i 
p<r'unaggi SI guardano < 
gu.ird.juo chi li osserva con 
iroiiK o .nnx'gno .Sono tutu 
ugiitili ma tutti dive'rsi un }k; 
come aecade in quei giochi di 
i nigmisiica dove si deve -sto 
vare la differenza benché qui 
le diflcremze siano maeroseo 
piche 

P un.i sintesi ongiM de « pui 
eevole* tjuclia che } k^ra Ma 
slroianm e riusi ila a n ilizz ire 
uni lieto all e stri» I ibilil i dell i 
neamalrK e Al riLamo si A aw i 
L inala per curifisita molti anni 


fa Dall liobbv alla passione il 
pasv) L si co breve' anche pe*r 
ehc et.i subito la cre.itivita di 
I lora Mastruianni si ò imposta 
sull artigianale» lutto femminile 
etc'll ago c filo que'l pavsa 
tempo eon il quale si dilettava 
ne> le mnoiale signore di buo 
na famiglia e eon 1 quale' nel 
etmiso dei conventi le suore 
csprimev ino l.i loro lalxiriosi 
u\ d ventato uinnsolito mez 
zo di espressiemc artistica 
e sirc'inamente docoralivu e di 
fjcilc comprensicme anche ai 
profani 

Punto dopo punto suicano 
vacci SI LompongoMo disegni 
che per l.i rigieii! i della tee ni 
ea scmhr.itR» usciti da un 
eoiTipule're invcs-e sono il fnit 
lo di studio ricerca progetti» 
manuale L niente ò lasciato al 
caso uem gli sfoneti talvoll.ila 


vorati .1 losanglu* non la co¬ 
struzione degli spazi che n 
speli ino una rigorovi prospct 
tiva Ma quello che colpisce A 
ì 1 bon ina ironia con la quale 
vieni pro|X>sio un mondo per 
COSI dire «borghese» fatto di 
gl ntiluommi m marsina e don 
ne ce>n cappeilmi anni Venti e 
L.a con scollature fanla.sid 
eon gli orixchini e gli ex.chi 
truccati 11 gusto per il della 
glio dimostr.ito da Flora Ma 
slroianm potrebbe cvscrc 
quello di un esperta costumi- 

sl.i 

1 esposizione che prima di 
Roma A stata allestita a 1 exli A 
visiiabiic fino al )3 novemibri' 
presso lo Mudie> punto tre di 
M,i Ciiuli 1 116 tutti I giorni dal 
le 10 .,lk' 13 e dalle il. .ilio 
19 ^0 


Una Napoli al sapore di «madeleine» 


Odori e sapori di Napoli al nsioranto «F'^ulcinella» in 
via Urbana 11 Ma anche suoni e ritmi con un picco¬ 
lo cartellone di spettacoli pre-ceria che partirà da 
dicembre Ospiti del locale. Oiacomo Rondinella 
impegnato in un recital di classici napoletani c il 
gruppo «La Paranza» diretto da Nando (Jitaredla che 
proprio in questi giorni si ò esibito in un’antepnma 
delle «Cantate d ammore di Pulcinella» 


ROSSELLA BATTISTI 


IH C e un pezzetto di Najxili 
da scoprire o da ritrovare dalle 
parti di via Lrb.ina dovi da 
qunlctu tempo ha aperto il lo 
c.ile «PulcinLlla» Odone s.ipo 
ri che i ge'slon fumno saputo 
seegluTe in un re[>er*orio gì 
strunomic o affatto SLonlalo il 
bando l.i pizza ch^ ira poco la 
faranno anche i cine si c avanli 
e on le «zcpp(»!elle» fragranti di 
friHura e k'ggerissime ecuiu 
nuvole dorale « I .igliuliiii-< ri 
so ngcjrosamenle di mare gii 


sto m jrl>Kk) ( non gnd ito i 
una ciK in I napok tati t r iffma 
I I (|iu Ila L he vie ne «itfert.i T i i 
t ivoli di guiiKO ariosanii nte 
sparsi pL r kMrc ••.ik del kx ik 
i. ncvmfaiido lIr non si vivi 
(. li solo 4 iIm) 1 Ficoreli parli no 
pel VI ng(HK> solli*Lit Iti da un i 
progr umn.iziotii di pn coli 

SfK'ttUOll JUnsall VOIIK* Ulti 

p isto ck Ilo s|iint<t pnni i d» Ila 
e 4 na 

\ die* mim si in luenn r \ »I 
-4 trU Uopi - vt'R < prepnovli» 


Vi etra !a p.irtecipazion» di Cna 
conio Kondinella jinpt'gnalo 
in un re*eji u di grandi e I issili 
napolitani «m allena» (il Vv 
m rdM lisatialo) precedutoti 
m.irtcdi 1 ' il nu'reoleell dalk 
( anlalt daninmre de l*ukn 
tidlaeou il gnip|)o Li I*ir.in 
za» etircllo d i N.iiido ( itan Ila 
Di qiu stfxk lizioso mU rm( zzo 
rniisKak c h<* h.i p< r pr<»f «go 
nist I lii masLhe'ra piu limosi 
(li Naftoli se riL l .iviilounaii 
Il prilli.I .n qiu'sti giorni II 
gnip|>o (ridotto i un org.inieo 
di sL»k LinqiK pcrviiu colisi 
deriiRlo lo s[>iZK) a disposi 
zn»»K*) L si.lU) ospite infatti d« ! 
nstor mie di \ n Urban i d i gii > 
vedi iRnsiri fndidei-|M» 
si» ggi.it4jri diunlein(K> gli in 
lirpriti dcll.i -PiMiiza- m 
prendoiui le» disUm/c con gir 
U» L nlfjiuezzi tr.itu ne ndo 
pont.meil i e* il tono leggero 
1 ime sieoiivie tu luiiiiseridi 
m’r lite nime nto Non k e oin 
p ign.iton melodiosi «li rtiiiuir 


eli lii.uidibole in ogni c.iso 
prima si assiste allo spe**! u olo 
e solodo|K> opporltin.iniLMlle 
vie ne* se rvila la ee'iui ) m.i evo 
c ite»n di itmoslere 1 oper i 
zmne l colti pur se iv indo a 
fonelo nell inim.i popol.irc c 
iK.n sorprende' dii mninent»j 
elle Naiulo ( il ir»'lla e"* impe 
gn.ito d i nini lu 11 i ne e re t di 
ritmi bilht r«'|K rtono lolkloii 
sliee» (e use ito pre>pn»» 1 (jue 
sii m<»rni un n.estro di nituiu 
L inzoni U»(i i man registri 
fo con il suo gru(»pol Non 
ispeii.ite’vi I e nne’sim.i \crsio 
IR di«() se)k mio» o di tornare 
I Surrieiito (|ui 1 invito eli ne or 
«l.m iN jpuli VI iniv.j jaiittosk; 
d.i Ik’xjeiksi ( me d.t Lo frati 
tmufiHtratoi dai c uiov.illi 
de 11 I eoiiime'di i eiell .irte o dal 
c mio delle livanef ne del Vo 
mere» ( <K)rdin itole (Hcuitoc 
non (c tl. to e enn e n> i p.inni 
d l’uk me II i n de II mìK ro spot 
tae olmo N.iiuio Cjl.ire'll.i iller 


lui riiilizione e canto vìv.ic 
esjbi/ium illa «tammorra» a 
pie ce»li passi di danza Lu assc*- 
eeindano allrellanto abilmente 
l.i Vfxe ingeliea di francesca 
IrciiUi 1 flispetli sfacciateli! di 
( olombina Daniela losco 
iTR Mire sullo sfondo habio Ix.»- 
rcnzi ili i chitarra c Stef mia 
l’ietiinii ai flauto provvedono 
ilio skjfìdo vxmro di aecom 
p ign.iMR nte) 

In» 11.1 lagrima» t -nu som 
so- SI raeconl.mo gli .imon e i 
se.giii di Pule niella con li consi 
giio di affogare i dispi.iccri ne 
gli »p[>e illusi «puhmMilHi» che 
ve rr.iniR> come sc*L<jndi ap 
\>rr/y ilissimi »int( rprcli» dell.i 
serata I si finisce in dolcezza 
con un sorso di Limone elio 
prolum ilo e un morso di pa 
sili r.i Cus. aromalica clic 
quando I .iddenti ti sembra di 
s! ir( i \ ipoli l In [XI que Ilo 
chi sije(ede*va i Proust qii.in 
do .inniisjva ! tnlore elc'lle ma 
d( k ine's 



Domenica 
7 novemhre 


AGENDA 

@ minimd 13 

Ieri À „ 

^ massima 18 

OoOÌ 

e tramonta alle 16 58 


■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

S. Lorenzo: c/o sezione ore 21 ini/ialiva sulla camparjna 
elettorale con G Bcttini 

Pletralata; ore 16 30 cdsegtj/dlo con W Tocc; 
Torbellamonaca: c/o sezione ore 16 iniziativa sulla cam¬ 
pagna elettorale con F Rutelli. G Bellini M Pompili 
IV Unione Circoscrizionale: ore 9 30 iniziativa al mercato 
con C Montesano 

Ponte MUvio: c/o sez ore 20 incontro con i commercianti 
del quartiere con D Valentmi 

Aurella: c ^o sez ore 18 30 «Tossicodipendenze, con G Ca¬ 
scini M Bartolucci 

Trastevere: c/o sez ore 18 30 incontro su «Amministrazio¬ 
ne amica soggettività femminile cd esperienze di cambia¬ 
mento nella pubblica amministrazione- con C Maslranto- 
nio N Mollica S Paparo P Piva 

Incontro con le Coop sociali: c/o Direzione Pds ore 17 30 

iniziativa su programma Pds e politiche sociali con U Mos¬ 
so M Bartolucci 

InpsTorrevecchla: ore 9 volantinaggio 

Cantiere Cello: ore 12 assemblea con edili 

Ottaviano; ore 16 volantinaggio 

PdsTiburtina: ore 17 30 miziativacon pensionati (bpi) 

Tufello: ore 9 30 o o se/ iniziativa su campagna elettorale 

con G Bottini 

Porta Medaglia: ore lOc/oclubdel Uscio (via di Trigona) 
assemblea pubblica sulla campagna elettorale con C Leoni 
Ostia: ore 17 c/o Padiglione dello Sport (Via Cardinal Gin¬ 
nasi Luna Park) incontro con i cittadini con E Montesano 
E Bcllomo,M Tabacco,? Buccellato 
1^ Commissione federale di g,iranzia ù ogni giorno a dispo- 
sizionedeicandidali e dei compagni dalle ore 17 30 alle ore 
19 30 c/o la Federazione romana del Pds per tutte le infor¬ 
mazioni o I chianmenti relativi alle regole di comportamen¬ 
to votale dal Comitato federale per le elezioni comunali e 
circoscrizionali 

Vi comunichiamo i numeri di telefono di via Coito 35b dove 
0 stato distaccato il Coordinamento dei luoghi di lavoro 
-1^41368-4450079-44^ld07 Fax 4440772 
Nola per le sezioni per la campagna elettorale sono atti 
vati tre punti di distnbuzione del materiale di propaganda 
presso I seguenti indinzzi c secondo le seguenti suddivisioni 
Villa Passini (via G Donati. 174 tei 4394045 orano 8- 
12 30/15-18 Clic MI IlI-IV-V-Vl-Vll-VIII-X'l. sez Pds Ostiense 
(via del Ga/ometro lei 5750303 orano 9 30-1330/15-19 
Clic ni l-IX-Xl-XIl-Xm-XV-XVl) sez Pds Ponte Milvio (via 
Prati della Farnesina 1 tei 3336765 orano 9 30-13/15 ’9 
Lire ni ll-XVII-XVIll XIX-XX) Il matonaie disponibile nei cen¬ 
tri di distribuzione 0 il seguente manifesti «vola Pds scegli 
Rutelli» volantini «Come si vota» Da martedì 2 novembre ù 
dispronibile il volantino sul programma 
Tesseramento; la campagna elettorale deve essere I occa 
sionc per concludere il tesseramento 1993 11 prossimo rile¬ 
vamento 0 fissalo per mercoledì 10 novembre Entro tale da¬ 
ta tutti I cartellini debbono essere consegnati in Fedcr.uio 
ne La sezione Organizzazione 6 a disposizione per qualsia¬ 
si problema 

Nota per le sezioni: in Federazione 0 disponibile I elenco, 
suddiviso jx'rcirt oscrizioni digli indirizzi degli spazi auto¬ 
rizzati per raffissionc elettorale Si ricorda a tutte le sezioni 
che 1 affissione dei manifesti va effettuata esclusivamente su 
questi spazi e non su mun o altn tabelloni non au'onzzali Si 
invitano perciò i segretari a mirare al piu presto 1 indinz.z..i- 


■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Beatrice Ai nonni Altero ed Elsa vanno lantis 
simi auguri dalla sezione Pds di Cinecilta Augun anche dal- 
1 Unita 

Compleanno. Alla compagna Delia Pondini che oggi com¬ 
pie gli anni c al manto Mano fhicciotti gli auguri dell unita 
di base Pds Moraninoo dell Unità 

Lutto. 1 compagni della sezione Au«elia abbracciano Lucia 
no Bruna c Federica partecipando al loro lutto per la scom¬ 
parsa di GianmanoMarradi Condoglianzcanchedall Unita 


Vita in soffitta 
per (dimenticare 
dinieghi e delusioni 

PAOLA DI LUCA 


■B Un.i notizia di cronaca 
marginale un «ca-so umano» 
che farebbe gola al Costanzo 
shou ha invece e>fterto al bra¬ 
vo commediografo GiUNCppe 
Manfridi Io spunto per un bre¬ 
ve e tagliente monologo Tom 
rm A il titolo della piAcc che 
ha iivulo Ivi sua pnma a.ssoluta 
giovedì scorso nel piccolo spa¬ 
zio teatrale del! Arciliulo dove 
nmarrà in scena fino al 27 no 
sembro È con questa intcrcs 
sante novità che I Arciliuto fa il 
suo ingrc»sso nella pr<xlu/ione 
teatrale - 8 ianio soddisfalli di 
riuscire a far fc*de al cntcno di 
qualità che ci cm\<imo prefissi 
lo scorso anno aprendo que¬ 
sto nuovo spazio - ha detto il 
direttore artistico Ricc.irdo Sa 
m'anlani - 11 locale [xtò lia 
una lunga tradizione c compie 
la prossima settimana 26 anni 
di attivila musicale e voglio ri 
cordiire in questa occasione il 
Lvorodi mio padre En.!o» 

Per questo piccolo allestì 
mento Manfridi ha riunito un 
gnipix) di .dilatati collaboralo 
ri che hanno l.ivor.ito con lui 
ili inizio della sua camera tea 
trale 1 attore Izarenzo M.icrì il 
regista Gianni Mar.it.i Antonio 
di Pofi che ha curalo le musi 
che e lo setnografo Giancarlo 
Colis Nonostante I esiguità 
dello spazio Colis che ha la 
\nrato anche ne L ultimo irn 
i peralore rJi Bernardo IV'rtoluc 
e I tori h i nnuiu iato <id m 
mergcrc il protagoinst.i in un » 
scena suggestiva 11 luogo del 
, I .i/ione A un angusta vjffitta 
I [XKO pju che un triangolo pie 
no di oggetti dinR'nticati e in 
; ge>nibran!i ricordi a'si piu geli 
I di e distanti d i una inane a pa 
I tuia di gesso t qui 4 he* ’om 


m\ ragazzone mai cresciuto 
si rifuggid fin dalla sua infanzia 
|x*r dimenticare delusioni e n 
fiuti e jX'r arginare 1 invadente 
presenza materna c'voc.ila 
dalla not.j voce di Bianca Toc 
cafondi sua «allergia» nei 
confronti del mondo A crcsciu 
la insieme .1 lui rendendolo 
schiavo di un inspicgabilc fe 
nomeno un incessante starno 
lo 80 I 0 entrando nalla sua ca 
ra soffitta lommv nesre a pia 
care per un po quest inconte 
nibile sintomo Dietro la picco 
la [Kirta d ingrevso un interlo¬ 
cutore silenzioso forse un 
.inalisJa ascolta attento iT rac 
conto della sua difficile infan 
zia fino all emergere di doloro¬ 
si segreti Un percorso interiore 
che SI rivela attraverso una 
scrittura asciutta cap.ice d* 
consapevole naturalezy^ e a 
tratti di licRo ironia Un frtisc'g 
gio incalz.<inte che pone non 
[xxrhe difficolta al) interprete 
ma IzOren/o Vacrì e'* riuscito \ 
superare bnllantemenle que 
sta prov i d attore 

Non A la prima volta clic 
i .lutore cerca di esplorare .il 
traverso la scrittura (Latrale le 
oscure rL'lazioni (ra Lonx. e* 
psiche già .if'rontate in Dialo 
go fra /u/persona che domar/ 
do e uno che risponde c in Fre 
quarti pubblicato su Omero e 
mai r.ipprosentato Lnlramlx* 1 
(L'stj sono costruii! attorno ake 
strane [>sicologie di du' pc*rso 
Maggi femminili affetti da gr ivi 
disturbi psicosomatici che si 
{Miesano !'conati di vomito e 
t adula lolaio dei jx4j Con 
Tomrnv si conclude dunque 
questa ideale trilogia allusiva 
mente intitolata Ahi corpo 
(iodi le' 


I 




4 













Dumcnicd 
7 novcmbrr 1993 


paga,. 28 rU 



Qnemasifèatri 




ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbalantuono-OR 
(16 15-18 20-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vofbang 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nei centro dei mirino di Wolfgang Pe- 
tersen con Clmt Eastwood John Mal- 
kovich-G 115-17 35-20-22 30) 

ADRUNO 

Piazza Cavour, 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel VaL14 

L 10 00C 
Tet 5880099 

Misterioso omicidio a Menatthan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati S7 

L 10 000 
Tet 5408901 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Me) Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN de) Grande 6 

L 10 000 
Te! 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G 116-19 30-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

L'fiomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(1530-17 45-20-2? 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRoman-O A 

(15 30-22) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Jurastic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CaoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

0 Rim blu di K Kieslowskt con Ju- 
iiette Binoche 6eno'tRegenf-OR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

li segreto dei bosco vecchio di Erman- 
noOimi con Paolo Villaggto-F 

(1545-18-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il eoclo di Sydney Poilack con Tom 
Cru»se - G (16 30-19 30-22 30} Eddy e la 
banda del sole luminoso ( 15) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono-OR 
115-18 10-20 25-22 jO] 

BARBERINI TRE 

PlazzaBarberìni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Roitman con Kevin Kiino - 
BR (16-1810-2035-2230) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tet 3236619 

Il socio di Sydney Pollack. con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 X) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Congresso 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Come l’acqua per II cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarethWhitton Mei Gibson-OR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele SaWatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 30-20 30-2230) 

DEI PICCOLI 

ViadellaPmeta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Le avventure di Peter Pan-0 A 

(11-15 30-17-18 X) 

DEI PICCOLI SERA 

ViadellaPineta 15 

L 8 000 
Tei 6553465 

Il decalogo 7 e 8 di Krzysztof Kieslows- 
kis-OR (21) 

DUMANTE 

ViaPrenesiina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Dragon La storia di Bruca Lee di Rob 

Cohen con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-OR (16-161C-X20-22X) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Mollo rumore per nulle di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

EMBASSY 

VlaStoppanI 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla d» e con Kenne¬ 
th Branagh - SE (15 30-18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurauic park di Steven Sptelderg • FA 
(15-17 3S-J0-22 30) 

EMPIRE 2 

VIedeil Esercito,44 

L 10 000 
Tel 5010652 

GlevannI Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 301 

ESPERIA 

PiazzaSonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

n Lezioni CI plano di Jane Campion- 
S£ (16-18 10-20 15-22 301 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

SlWar di Philllp Noyce con Sharon Sto- 
no-G (16-18 10-20 20 22 301 

EUNCINE 

ViaLiaztS: 

L 10 000 
Tel 5910986 

Cilffhanger di Renny Marlin con Sylve- 
sterSianone-A (‘5-17 45-2005-22X) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Cliffhangerdi Renny Harlin conSylvo* 
ster Stallone-A 

(1545-18 lO-X 20-22 X) 

EXCCLSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Sud di Gdpriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (1630-1830-20 30-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

Mede in Americe di Richard Benjamin 
conWhocpGoidberg TedOanson-6R 
(16 30-18 30-X 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssolati 47 

L 10000 
Tei 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RAMMADUE 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

li segreto del boKO vecchio di Erman¬ 
no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15 15-17 40.X 05-22 X) 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5612848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie- 
man con Arnold Scharzeneggor-A 

(15 30-18-20 15-2230) 

QIOIEUO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8564149 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
licite Binoche Benoi!flegent-OH 

(15-22 X) 

GIUUO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Mislerioao omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
len-G (15 45-18-20 15-22 X) 

GIULIO CESARE DUE 
ViaieG Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Aitman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-22 301 

GIUUO CESARE TRE 
Viale C Cesare, 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Super Mario Bross di R Morton e A 
Jankel con Bob Moskins Dennis Hop- 
Oer-F (15 45-18-X 15-22 X) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abatantuono DR 
116-18 10-20 20-22 X) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

(.) Rim blu di K Kieslowski con Ju- 
lietleBinocho BenoitRègent-OH 

(16 30-18 15-X 20-22 X) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovono pietre di Kcn Loach con Bruco 
Jones - DR (16 30-18 50-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Molto rumore per nulla di e con Kenne¬ 
th Branagh-SE 

(16 15-18 15-20 20-22 X) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Tom e Jerry di Phii Roman • D A 
(1530-17 15) CIHfhanger(20-22XI 

holiday 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
GriHilh John Goodman-BR 

(16-18 25-20 25-22X1 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 

OonBluth (15 30-22 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tei 86206732 

CIHfhanger di Renny Harlin con Syive- 
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 X) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Tom e Jerry di Phi) Roman D A 
(15 30-17 15-19) Condannalo a nozze 
(20 30-22 301 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 12! 

L 10 000 
Tei 5417923 

Tom e Jerry di Phtl Roman D A 
(16 20) BennyeJoondi JeremiahChe- 
chik con Johnny Dopp Aisan Qumn*- 
SE (16 30-20 30-22 XI 

MADISON TRE 

VtaChiabrera 12! 

L 10000 
Tel 5417926 

Come t’acqua per il cioccolato d< Alton 
so Arau con Marco Leonardi DR 

(16 30-18 30-20 30-22 X) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tet 5417926 

Tiri di Brian Gibson con Angola Bas 
se’-M (16.18 10.20 20.22 301 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

CItflhanger di R»'nny Marlin con Sylve- 
ster Stallone A 

(l4 45-17?0-nS5-22X) 

MAESTOSO DUE 

Via Mppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Tom e Jerry di Phii Roman DA 

115 45-17 20-’9 55-22 X) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Sud di Cabriolè Salvatores con Silvio 
Orlando DR (14 45-r 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786066 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
ten G (1545-17 20-1955-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apos*oli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaigc 
con Lesilo Cheunq OR 116-19 20-22 30) 



L I OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avvonluroso 8R Brillante DA Dis animati 
DO Documentano OR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimont SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 OX 
Tel 32009X 

CIHfhanger di Renny Marlin conSylvc- 
sterStallone-A (15 30-18-20 15-22X) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Elhan Freme di John Madden conLiam 
Neeson Patricia Arquette-DR 

(16 30-18 30-X 30-22 X) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Poilack con Tom 
Cruise-G (16-19 30 2230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10X0 
Tel 5818116 

Wittgenstein di OcrokJarman con Karl 
Johnson Michael Gough-DR 

(17-18 50-20 40-22 X) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 100X 
Tel 70496568 

Cavedi IvanReitman conKovmKlinc- 
BR (16-18 10-20 20 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7X0 
Tel 580X22 

The age ot Innocence (in lingua origi¬ 
nale) (17 30 20-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 0X 
Tel 4X2653 

L’età dell’Innocenza dt Martin Scorse- 
sc con Daniel Oay L.ew{s Michelle 
Pfcifor - SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10X0 
Tel 679X12 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-1830-2030-2230) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10X0 
Tel M(0234 

Jurassic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 X) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 100X 
Tei 67X763 

La voce del silenzio di Michael Lessac 
con Kalhicon Turner Tommy Lee Jo¬ 
nes-OR (16 10-1815-X 25-22 X) 

RfTZ 

Viale Somalia 109 

L 10 0X 
Tel 862056X 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L eox 

Tel 4880863 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Aida Woody Al- 
lon-G (15-16 45-16 40.20 40.22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10X0 
Tel 8554305 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kline - 
BR (16-1010-X 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 0X 
Tel 70474549 

<:> ti fuggitivo 0i Andrew Oavis con 
Harnson Ford - G (15-17 4C 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede X 

L10X0 
Tel 6794753 

Piovono pletredi Ken Loach con Brace 
Jones-DR (16 30-16 30-20 30-22 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 100X 
Tel 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido- OR 

(15-17 35-20 2230) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 100X 
Tel XXXX 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OP (1615-13 X-2Q 20-22 X) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L60X 
Tel 4402719 

li grande cocomero 

(16 10-18 15-2020-2230) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/6 

L 70X 
Tel 8554210 

Hotshot2 (16 10-18 15-20 20-22 X( 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 70X 
Tel 44236021 

Un giorno di ordinaria follia 

(16 10-16 15-20 20-22 X) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6X0 
Tei 7012719 

Gllarlstogattl (16 30-16 30-20 30-22 X) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 70X 
Tel 495776 

Spettacolo teatrale 

TtZlANO 

Via Rem 2 

L 50X 
Tel 32365X 

La betta e la bestta (16-17 30-19) Uopo- 
sto nel mondo (20 X) Gaspard e Ro¬ 
binson (22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCiPiONI 

ViadegliScipioni84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE Jules e Jim (19) An¬ 
drei Reublev(2l) 

SALACHAPLIN Pie nic a Hanging rock 
(18 30-20 X) Dolce Emma, cara Bobe 
(20 X) La moglie del soldato [72 X) 

8RANCALE0NE 

Ingresso a sohascrizione 
Via Levanna 11 Tel 82000959 

MIstery Train di J Jarmush (X30) 
Tassiitidinottedi J Jarmush (22 X) 

GRAUCO L 6 OX 

ViaPerugn 34 Toi *824167 “OXOiX 

Prima della rivoluzione di Bernardo 
Bertolucci (19) Passaggio In India di 
David Lean(2i) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70X 
Tel 3216283 

SALA A Piovono plebe d» Ken Loach 
(16-17 40-19 IS-X 50-22 X) 

SALA e Lezioni di plano Jane Cam- 
pton (16-18 10-20 20-22 X! 

PALAZZO OELU ESPOSIZIONI 

L 12 0X 

Via Nazionale 194 Tel 4X5465 

Rassegna -Rome Florence Film Festi¬ 
val* Cortometraggi (11 X) Thearmor 
(15) Peephote (16 X) Odile & Yvette 
(18 4$) Tro smeli bodies fX 30) 

POLITECNICO 

ViaG 8 T(epoio13/a 

L 70X 
Tel 3227559 

En voyage avec jean mohr di V Her¬ 
mann (18 X) BankomattdiV Hermann 
(211 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 60X 
Tel 9321X9 

L’età dell'Innocenza (15-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretli 44 

L 100X 

Tei 9987996 

Sud (16 30 18 30-20 30-2? X) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Ungiorno di ordinaria follia 

(15 45-17 45-1945-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L 10X0 
Tel 97X5X 

SALAC0R8UCCI L uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 
SALA 06 SICA Sud (15 45-18 20-2?) 
SALA LEONE Giovanni Fatcone(15 45- 
'8 20-22) 

SALAROSSELLINi li fuggitivo 

(15 45.18-20-22) 
SALA TOGNA2ZI Cimhanger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry(l6-17 30- 
19 20 30-22 30) 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 100X 
Tel 9781015 

SALA UNO II socio (16X-19 4D-22X) 
SALA DUE Per amore scio per amore 
(16-18-20-2? 15) 
SALA TRE Nata Ieri (16-18 20 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 100X 
Tel 9420479 

SALA UNO Cllfthanger 

(15 30-17 MX 10 22 X) 
SALA DUE II socio ('6-19 22) 

SALA TRE Tom e Jerry (15 30-17 15- 
191 Sud (20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

c 100X 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 

(15 30-17 50-20 10 22X) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 0X 

Viale 1® Maggio X Tel 9411X1 

CIHfhanger (15 30-r X X lO 22 X) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 0X 

ViaG Matteotti 53 Tei 9X1X8 

Giovanni Falcone 

(15 15-17X 19 45-22) 

OSTIA 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 0X 
Tel X107X 

il socio n6Xl9X??Xj 

SUPERGA 

V le deila Manna 44 

L 60X 
Te) X72528 

Glltthanger (1545 18 20 10-22X1 

TIVOLI 

GiUSePPETTl L 10 OX 

PzzaNicodem. 5 Tel 0774/20X7 

L uomo senza volto 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L6 0X 

Vici Garibaldi IX Tel 9999014 

Jurassic park (15 30 221 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

Jid G Matteotti 2 

L 6X0 
Tel 95X523 

L ultimo grande eroe llb-18 20 2?) 






Aquila via L Aquila 74 Tel /594951 Modornetta Piazza dolio 
Repubblica 44 Tei 4880P85 Moderno Pidz/a della Repubblica 
45 Tel 4880P85 MoulinBouqe V'i M Corbmo ?3 Tei 556?350 
Odeon Piazza dolld Repubblica 48 Tel 4884780 Pussycti* via 
Cairoli 96 Tel 446496 Splondid via dello Vigne 4 7f*l 6?0?05 
Ulisso VI i Tiburlina 380 Tel 433744 Volturno via Volturno 37 
7el 48P755/ 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 3204705) 

Allo 18 Casablanca d< Riccardo 
Cavallo 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza 33- 
Te! 6874167) 

Alle 17 Don Desiderio diaperato 
per eccesso di buon cuore di Gio* 
vanni Oiraud con Leila Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni 
ANftTRtONe (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Alle 18 Di giallo al ride con Sergio 
Ammirata Marcello Bonini Olas 
Tiziana Ricci Guido Paternesi 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone IN 
4/E.Tel 4466864) 

Martedì alle 2115 PRIMA L’Ami¬ 
cizia testo e regia di Cinzia Berti 
con Danilo Esposito e Laura Mar* 
chiane 

ARGENTINA - TEATRO Ot ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 

Alle 17 Significar per verba spet 
tacolo di poesia a cura o con Vitto¬ 
rio Gassman con la partecipazio- 
no d I Anna Proclemor 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21 
Tel 5898111) 

Allo 18 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi- 
li con G Ingrassia P Mannello 
T Sorrentino G Voniiucci A Tal 
lura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIÒ (Via Natale del 
Grande 27 Tei 5898111) 

Alle 16 La luna e raateroide di c 
eoo Vera Gemma e Valerio Ma- 
strandea Regia di Luciano Gurre- 
h 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4465332) 

Alle 12 In cerca di frasi vere con 
D Oeflorian regia di Fabrizio Cn 
saful I 

Oggi riposo Domani alle 21 Ric¬ 
cardo Il di W Shakespeare con 
Renato Carpentieri Andrea Ren¬ 
zi Roberto De Francesco Regia 
diManoMartono 

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Alte 17 L Arte del Teatro presen¬ 
ta TIrta biografia di una donna 
OmaggioaTina Modottidi Franca 
Marchesi con F Marchesi e Mau 
ro Pini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle t6 Trompe t’oelt 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
MartoNi L Zingaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 17 SftenzdiH G Mi 
chelsen con Paolo Graziosi Eli¬ 
sabetta Arosio Gabrio Gabrani 
Regia di Rita 1 ambun 
Sala B Allo 18 30 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi¬ 
lio Bonucci Fatima Scialdono 
Regia di Ennio Coltorti 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Alle 17 30 La banda degli oneall 
di Ago & Scarpelli con A Avallo- 
ne N Musicò G Aprilo Regia di 
Antonello Availone 
OEl SATIRI (Piazza di Crottapinta 
19-Tel 6877068) 

Mercoledì alte 20 45 PRIMA La 
torre sul pollaio di Malo Calvino 
regia di Goffredo Tofani 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6877008) 
Alle 18 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Pogglani regia di A 
Scaralmo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 17 Colpi bassi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818590) 

Alle 17 L'onorevole di L Scia 
scia con Renalo Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 69 
Tel 4818598) 

Allo 19 fi segreto delta vita di Al¬ 
berto Bassetti con Simona Ca- 
parrini 0 Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tel 
44231300-8440749) 

Alle 18 Luigi Do Filippo m Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DE’ SERVI (Via del Mortoro 22 Tei 
6795130) 

Alle 17 Er marchese del grillo te¬ 
sto e regia di Aliterò Alfieri &onA 
Alfieri Renato Merlino Lma Grò 
co Alfredo Barchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Allo 10 II male oscuro di G Beno 
conGigiAngelillo Adottamento e 
regia di Salvatore Cardone 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alte 17 Teatro excelsior dt \>tn 
cenzo Cerami con Massimo Ra 
meri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
6082511} 

Allo 17 La Compagnia Stabile 
Teatrogruppo presento A rispetto 
« a dispetto commedia con must 
ca in due atti di Vito Boffoii 
EX LAVANDERIA (Piazza Santa Ma 
ria della PietA) 

Alle 21 Fra Menti Amorose a cu¬ 
ra dell Associazione CuMurnlo 
Franco Basaglia 84 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
*5 Tel 6796496) 

Alle 17 LIzat? di Elena BonoMi e 
Alberto PateMi Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
ini 78347348) 

Alle 21 La condanna da Frenz 
Kafka testo e regia di Amedeo Di 
Sora con Amedeo Di Sera Filip 
pa Dolce Valentino Pagliei Seve 
ro LuUario 

GHIONEfViddoloFornaci 3/ Tel 
0372294) 

Allei/ Il corsaro dal Decameron 
d> G Boccacce con Arnoido Foò 
Duilio Del Prete laura Fo Regia 
di Marco Corniti 

GROPIUS (Via San Telesforo 7 Tei 
0382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per afon e 
al laboralono Br«H:nt o il teatro 
Fpico 

INSTABILE DELL'HUMOUfl (Via Ta 
ro *4 Tel 8416C57 8548950) 

Tutti I giovedì venerdì e sab Mo 
alle 21 30 Alchimie d’amore di 
Gu do Finn con Daniela Oranad i 
Bmdo Toscun Al piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Alle f 30 Ti mando un lax caba 
retin2temp scritto e interpretato 
da TonySantigatd 
L ARCILIUTO (P zza Montevoccio 5 
Tel b8'’9419) 

Oggi riposo Domani alle 21 Tom- 
my di Giuseppe Manfndi con Lo 
ronzo Mìcri regia dt Gianni Ma 
rata (teatro o con i) Alle 22 fi pa¬ 
ne del girasole con Fnzo S imar 
tei ni 

LA SCALETTA (Via del Colleq o Ru 
mano 1 Tel 6/63148) 

Alle 1/30 Trullallerofruitaila ov 


vero donne d’annata In pausa 
danno di P Maria Cecchini e G 
Purp» con Luciana Frazzotto M 
Cristina Fioretti Regia di P Maria 
Cecchini 

METATEATRO (Via Mameli 5-Tel 
'^95807) 

Alle 17 30 li sole nero con A Car 
panini G Cerri A Nicora M Ni 
cesia Regia di Daniela Aròmi 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 17 30 Tredici a tavola di M 
G Sauvajon con Gastone Mo- 
schin M Ubdidi E Moschin Re¬ 
gia di Marco Parodi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 17 30 Diotas- 
slsta di 0 Conti R Masciopinto 
R Piferi Regia di Rosa Mascio- 
pinto 

SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
di un pazzo dt Mano Moretti da N 
Gogol Interpretalo e dircMo da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel S8642286) 

Alle 15 30 o alle 19 Holiday on Ice 
la famosa rivista americana sul 
ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 17 30 Vuoti a rerrdere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valori Regia di Gianni Fenzi 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
bina 14 Tel 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 


sione animazioni giochi con le 
Marionette degli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6-Tel 6534729) 

Domani alle 10 La spada nella 
roccia la leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G 
Visconti Regia fli Pino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896005) 

Alle 17 Le avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
DiMartino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Aperti 1 corsi di attività teatrale 
per ragazzi 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mm^mm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangtoRuiz 7 Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lungotevere dogli invento 
n 60-Tel 5565185) 

Alle 17 30 • presso I Aula Magna 
Pontificio Istituto di Musica Sacra 
piazza S Agosfino 20 Concerto 
d organo eseguito dJ Davide 
Gualtieri In programma musiche 
di Buxtheude Bach Mendels 
shon Guditieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso il Teatro 



L altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tizinna Lotti Gabriele Tocci- 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni irtvoionla* 
rio di Vitaliano Broncati intorpre* 
tato o diretto da Pino Micci 
POLlTECNiCO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Alle 17 30 La donna di Samo di 
Monandro testo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tot 4743310) 

Tutte lo sere allo 21 L'uomo be¬ 
stia virtù d* Pirandeilo (D obbligo 
la prenotazione) 

QUìRiNO (Via Minghotli 1 Te) 
6794S05) 

Aite 17 30 Troilo e Creasida di W 
Shokespoare Regia di Giancarlo 
Cobo! Il 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Mace II 75-Tel 6791439) 

Oggi riposo Domani alto 21 30 
Saluli etacidi Caslellacci e Pmgi- 
toro regia Pierfrancesco PingiJo 
re con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Marlufello 
SAN CENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 

Alle 21 America America Hero 
Sandwich Spotlacolo di danza 
con la Compagnia -Danzacompa 
gnia di Anna Catalano Corego 
rafia e regia di Anna Catalano 
SISTINA (Via Sislma 129 Tel 
4826841) 

Allei? Victor Victoria con Sandro 
Massimim Flavia Forlunato 
SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
1/B) 

Alio 17 15 0 questo 0 fello di 
Marco Caiamoj con la Compa¬ 
gnia -Monto e Rismonto- Regia 
di Pier Massimiliano Davmio 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 

Tei 5896974) 

Al e 17 30 I sette peccali capitali 
regm di G Ippolib P Rossi Ga¬ 
staldi A lucifero P Macannelti 
Romondt & Caporossi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Preparazione programma e cam 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105 30311078) 

Alle 17 30 li mestiere dell’omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
0 Agata Claudio Angelini Regia 
d» Marco Belocchi 
ULPIANO(ViaL Calamatia 38 tei 
3218258) 

Alle 16 Noi fondo dell occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola lurlano Reg a 
di Stefano Napoli 

vascello (Via Giacinto Carmi 
72/78 Tr I 589102!) 

Mercoledì ilio 21 PRIMA Hedda 
Gabier di H Ibsen con Manuela 
Kustermann Nicola Pisloiu Re 
qtadi Gianc irlo Nanni 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnco 0 Tel 5'’40598 5740170) 

Alle 17 30 Caviale e lenticchie 
con la Compagnia Allori e Tecni 
c regia di AttilioCorsini 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 lei 5750827) 

D II lunedi al s tbiito alle 10 La lo- 
candlora di C Goldoni con Ser 
qio Ammirila Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 
DON BOSCO (Via Publio Valer o 53 
Tel /"50761?) 

Oomani allo 20 30 Coppella di 
Delibo- Spettacolo di danza con I 
Ballerini del Teatro dell Opera 
ENGLiSH PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tei 68/96/0 
5896201) 

Dal luned al sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO tVii Perugiì M Tel 
'8223*1 /0300199) 

Alle 16 30 Astcrix La sorpresa di 
Cesare disegn animati 
TEATRO MONGIOVINO (Vi.i G Gl 
nocchi 1S T0I86OI/J3 5139405) 
Allo 16 JO II signor pesco t ivole 


Olimpico Concerto del baritono 
Andreas Schmtdt con il pianista 
Rudolph Jansen In programma 
musiche di Schubert e Schumann 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona dello musica pia- 
notorie violino fisarmonica sax 
tiaulo ciarinetio canio lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi¬ 
ni dai4a<6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6700742) 

Oggi allo 17 30 domani allo 21 e 
martedì alte 19 30 • presso 1 Audi¬ 
torio di via dona Conciliazione * 
Concorto dirotto da Daniele Catti 
con la parten paziono del pianista 
Slanislav Bunln e del soprano Va¬ 
leria Espoalto In programma mu¬ 
siche di Cajkovski) Chopin 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamonlo 25 Tel 
85300789) 

Aporie iscrizioni ai rorsi di piano- 
foro chi’arra violino violoncello 
flauto canto sassofono lazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solleggio canto la¬ 
boratorio musicala pr l infanzia 
Por informazioni la segreteria ò 
aperta il martedì dalle 15 30-17e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

A5S AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 lei 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARR15TICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 68801350) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECtT- 

TA (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Onolo 
Romano tei 50/3889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tei 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di ’utti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI- 
CALE (Via dei Greci 16} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provmcio 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Mura'a 1 
Tel 5922221 5923034) 

Conlerme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concer’istica 1993 04 Con 
certo inaugurale r dicembre con 
ì Orchestra Piccola Sinfonica d) 



Milano Adesioni tutti 1 giorni dal 
le 16 alle 20 escluso ii sabato e fe¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE P 

LIS7T(tel 2416687 6J0314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO- 
NANZA (Via S deSamt Bon 61 - 
Tel 3700323) 

ed) alle 20 30 presso )a Saia Ca 
sella via Flaminia 116 Omaggio 
a Egitto Macchi Lauren Weiss 
(liauto) e Georg Moenclt (violino) 
In programma musiche di Barai 
tollo Bartolo”! Dall Ongaro 
Guaccero Morneone Penmst 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6 Tel 2326‘’153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA lUC (Lungotevere 
Ftammio 50 to' 361005V2) 
Domani slle 20 30 - presso I Aula 
Magna dell Università La Sapien 
za Piazzale A Moro • Entemble 
Tromba e Timpani del Teatro alla 
Scala In programma musiche di 
Telemann Susate Merloy Caba- 
nittes Bach Rossmi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel ^18607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Sono iniziati 1 corsi per bambini 
3/6 Afivita musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser¬ 
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se¬ 
greteria è aperta il martedì e gio- 
vedidallel3alle20 

COOP LA MUSICA 
Domani alle 21 presso la Sala A 
della RAi via Asiago 10 Concer¬ 
to del Gruppo Musica D Oggi In 
programma musiche d» H btup- 
pner De Rossi Panni Betta 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tot 
6372294) 

Alle 21 Concerto del soprano Cri¬ 
stina Nocchi e del mezzo soprano 
Carlo Petrocchi In programma 
musiche Oi Schubert Berg 
Strauss torca Do Falla 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 11*’ Tei 6536998) 

Oggi e domani alle 21 presso la 
Salabaldmi piazza Campitelli 9 
Concerto Go Cryatal Tears In 
programma musiche di Dowland 
Forded altri 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niehe 4014800) 

Alìe1/45 -pressopiazza Campi 
lelli 9 - Gli scherzi e la fantasia 
concerto di Mary Macdonald (pia 
noforte) in programma musiche 
di F ChoPin 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
687595?) 

Giovedì alle 21 Concerto del bas 
so Boria Carmell pianista Sergio 
La Stella In programma musiche 
di Beethoven GNnka Paisiollo 
Clazounov Cretchaninov Mus- 
sorgskij 

POLITECNfCO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 

Domani alle 21 Reminescenze 
concorto eseguilo da Roberto Mo¬ 
sto di musica eletl'’onica coloree 
formo visive 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118-Tei 
3226590-3614354) 


Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tet 4817003-481601) 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO (c o baia 
Convegni della Cassa Rurale eo 
Argiana lel 9985030' 

Alle 18 Concorto di Yuko Hara 
(soprano) Toshilaka Mori dono 
rp> Nobuo SekIguchI (baritono) 
ShIhomI Klahida (pianotor c) in 
programma musiche di To^i 1 M i 
scagni Yamada Gershwm Mo 
zart Puccini Verdi ed altri 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere de 
Melimi 33/A Tel 3204‘’05i 
Martedì allo 22 Maurizio Urbani 
Group in concerto 
ALCXANOERPLATZ CLUB (Vi < 
Ostia 9 Tel 3729398» 

Oggi riposo domani jHe 22 Blue 
Mainstream Trio m concerto 
ALPHEUS (Via del Commerc o 36 
Tel 574^826) 

Sala Mississippi Alle ?? Regga#* 
e Boll 

Saia Momotombo Alle 22 Disco 
salsa con Edson 
Sala Red River Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S Franctscc i 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Oggi riposo Domani a le 2? Con 
corto jazz con nuo Paul 8!ey 
GaryPeacock 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5/44020» 

Alle 22 Herbie Goins and thè 
Soultimers 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 

Monte Testacelo 36 Tel 
5745019» 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTiST! W 1 L j 

marmora 28 Tei 73161%) 

Alte 21 30 Caflè concorto e disco 
t#*ca Ingressogratuito 
CLASSICO fVia Libctta ^ 
5744955) 

Alle 22 Concorto Oc a cantine 
newyorkese Slme 
EL CHARANGO (Via 0i Sant Ono 
trio 28 Te) 6879908) 

Dalie20 30allc01 OONochespara 
U serata con Alana y Esteban 
FOLKSTUOiO (Via Franqipane 4? 
Te! 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescen/io 8? a 
Tel 609630?) 

Riposo 

JAKE & ELWOOD VfLLAGE Via G 

Odino45/47 Fiumicino) 

Alle 22 Serata a sos ogno di Ra 
dio città futura 

MAM80 (Via dei Fienarpii 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dn F oro» tm 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G ui F ipri ino 
17 Tel 3234890 3234935) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto di Lyle Mays 
OUEENLIZARD (Via dolld Madoi 
deiMonii28 Tel 6786186) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via oc 
Cirdello 13/a Tel 47450^6) 

Oggi riposo Domani alio'*? Sai 
sa orava con 1 Yemaya 
TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Martedì alle 21 Concerto dei Go- 
•pel Jazz Take6 


ULTIMA 

RECITA 

STRAORDINÀRIA 

TEATRO SPAZIÒ 
EFFFE 


OGGI ORE 17,30 

La compagnia «IVlonto e Rismorrto» 

^ ' presenta: L 

O^uesto O fello 


6 \ MARCO CALAMEJ 


Tello 

Esdeniona 

Ago 

Assio 

Mtlia 

lanca 


Paolo Bortacchr 
Ljsi Valeri 
Piero'Siciliano 
Amerio Tosi 
Ester Luzzaio 
Olga’Gullova 


REGIA 

PIER MASStMILIANO DAVtNIO 


LARGO LODOVICO GhteÉZI. 1/B 
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Gabrrele 
Salvalores 43 
anni regista 
cinematografi 
co con la 
passione del 
pallone 


V liV t» ^ «IìIJ; fc .V^A >41 «li 


/Il 4^-1 ;:j4 ^1 


n derl^ 

Intcr 

Mìlan 


Il regista premio Oscar, Gabriele Salvatores 
di fede nerazzurra, parla della partita 
E non solo: «Il cinema è come il calcio 
tutti vogliono vedere i risultati, subito» 


Interista del Sud 




Caldolandia 
non è Macondo 


STEFANO BOLDRINI 

D lmmlco^alos^l oli dirò chi SCI Nel calcio però òun 
po complicato usare la lettura come metro di giudi¬ 
zio spesiso 0 considerato un opliorial Cosi appren¬ 
diamo e apprezziamo che in caM Milan i libri siano di ca.sa 
L il nostro indice di gradimento nei confronti di Fabio Capel¬ 
lo ha avuto un'impennata, ieri di fronte a quanto ha dichia¬ 
rato il tecnico ros.sonero «Il mio titolo preferito ò Cent anni 
di solitudine » Confessiamo non ce I aspettavamo Conosce 
bene (parole sue) i gesuiti tia fatto un lungo lirrxiimo Finin- 
vest eppure in questo quadro trova spazio pure la fantasma¬ 
gorica viga dei Bucndla che ha acceso 1 opera di Gabncl 
Oarcia Marquez Del quale aggiungiamo ci piace ricordare 
una frase >ln Sudamcrica le cose non muoiono restano in- 
canttile** 

C alciolandia non 0 Macondo nel pianeta del p.illone la 
caccia agli arbitri non muore mal Cosi per un paio di 
giorni il grido di doloro dei milanisti, bastonali dalla 
Sampdoria ha scorsole nostre orecchie Ecome sempre ac¬ 
cade quando (raramente) il Milan perde a suo danno oltre 
agli erron arbitrali (innegabili) vengono tirate in ballo lo «fa¬ 
mose» congiure A dir la venta il peggior nemico di se stevso 
ci pare proprio il Milan che fa di tutto per rendersi sgradevo¬ 
le alla gente Uno dei tanti luoghi comuni del pallone ò che 
vincere tanto infastidisce la gente secondo noi il problema ò 
un altro I abitudine al successo la dimenticare che lo sport è 
anche una stona di sconfitte Provale a immaginare come sa¬ 
rebbe andata se, dopo il KO di Genova, il Vi’'an non aves,se 
scritenalo il putiferio si sarebbero cc lebratc la grande vittoria 
della b.impdoria ma anche la dignitosa sconfitta del Milan 
cap<ice di andare a Mara.ssi di giocare a viso aperto e di se¬ 
gnare due gol 

I mpresa questa che pur dimezzata avrebbe consentilo 
alla Lizio di superare il turno in Coppa Uefa Invoco al 
•Do Bevsa» di Oporto la squadra biancazzurra ò riuscita 
nell'impresa di fan>i annullare il vantaggio ollcnuto all Olim¬ 
pico e di lanciare il Boavista verso una storica promozione 
(mai il clilib portoghese ora arrivato al torvo turno delle Cop- 
(x- europee) Falliti due obbiettivi su tre (otto giorni prima la 
l«uio eri uscita di scena dalla Coppa Italia) ò legittimo 
chiedersi chi h i sbagliato quando in estate si parlava della 
Inizio come dell aulì Milan Por noi le colpe sono generali 
Zolt ha quelle di non aver dato un gioco (mai visto m allena¬ 
mento un lavoro sugli schemi) e carattere la società quella 
di aver speso male i cento miliardi messi a disposizione da 
Cragnotti Cragnotti quella di aver scelto manager forse non 
all altezza e di aver puntato per certi ruoli su ex giornalisti 
che ovidcntementc hanno dimenticato le regole della comu 
nicazionc (la Lazio ha il record dei silenzi-stampa) chissà 
forse potrebbero chiedere consiglio a Vialli che 0 stato am- 
mevso al Corso di scienza della comunicazione Ma abbia¬ 
mo sbagliato anche noi che abbiamo forse sopravvalutato la 
torva della Lazio La quale comunque in campionato può 
tornare nel gruppo ha appena tre punti in meno della cop¬ 
pia Intcr-Milan Ma anche gli stessi punti della Cremonese 
che ha costruito le sue fortune, due anni fa proprio venden¬ 
do alla Lazio il trio Favalli-Bonomi-Marcolin per diciavsettc 
miliardi 

N on solo Bolcsic Tra «tagli» di giocatori stramen (I ex 
leccese T offoli potrebbe essere imitato dal «reggiano» 
Elcslroc-m) i-d esoneri (1 ex-tecnieo atalantino Guido- 
lin) oggi SI annunciano un po'di novità Oltre al croato del la 
Lazio oggi in campo a Napoli, poma domenica italiana per 
il ghanese Aycw mentre a Bergamo debutta la strana coppia 
Valdinoci Prandelli Auguri a loro e auguri a chi, oggi rischia 
di perdere il posto come il tecnico genoano Maselli e come 
lo stesso zfoff anche se Cragnolti len ha parlato mezy ora 
con lui per ra.ssicurarlo Ma se Uizio oggi perde a Napoli la si¬ 
tuazione può dawero precipitare 


ATALANTA-PiACENZA 


CREMONESE-LEGGE 


Ferron 

Volentini 

Poggi 

Magoni 

Povon 

Monterò 

Minaudo 

Sau?ee 

Gan^ 

Rodnguez 

Perrone 


1 TaiCii 

2 Polonia 

3 Corannante 

4 Suppa 

5 Maccoppi 

6 Lucci 

7 Turrtni 

8 Papaib 

9 tdcobelli 

10 Moretti 

11 Piovani 


Turci 

Gualco 

Pedroni 

Cristiani 

Colonnese 

Verdelli 

Giandebiaggi 

Nicoiini 

Dezotti 

Maspero 

Tentoni 


1 Gatta 

2 Biondo 

3 Trincherà 

4 Papalino 

5 Verga 

6 Ceramicola 

7 Gazzani 

8 Melchion 

9 Russo 

10 Notaristefano 

11 Baldieri 


Arbitro 

Bornello 

Pinato 12 Gandini 
Trcsoldi 13 Chiti 
Codispoti 14 DiCintio 
Bighardi 15 Forazzoli 
Ortandini 18 Brioschi 

PARMA-JUVENTUf 

Bucci 1 Rampulla 
Benarrivo 2 Pprrini 
Dichiara 3 Fortunato 
Minotti 4 D Saggio 
Apolloni 5 Torncolli 
Matrccano 8 Kohicr 
Molli 7 Di Livio 
.'ordtto 8 Conte 
Cnppa 9 Ravanelli 
Brolin IO R Saggio 
Asprilla 11 Moeller 


Ballotta 12 Marchioro 
Ballon 13 Francesconi 
Maltagliati 14 Marocchi 
Pin 15 Del Piero 
Zola 16 8an 


Arbitro 
Trentaiange 
Mannini 12 Torchia 
Lucarelli 13 Ayew 
Ferraroni 14 Barello 
Florjancic 15 Altobelli 
lOGorson 

ROMA-FOGGIA 


Cervone 

Garzyo 

Festa 

Bonjcina 

Lanna 

Carboni 

Haessier 

Piacentini 

Balbo 

Scarchilli 

Cappioli 


1 Mancini 

2 Gasparmi 

3 Nicoli 

4 Di Biagio 

5 Chamot 
O Biancnmi 

7 Cappellini 

8 Seno 

0 Kolivanov 

10 Stroppa 

11 Roy 


Razzagli 12 Bacchin 
Benedetti 13 Di Bari 
Comi 14 Caini 
Berretta 15 De Vincenzo 
Rizzitelli 18 Sciocca 


Gabriele Salvatores, il regista cinematografico pre¬ 
miato con 1 Oscar per «Mediterraneo» parla del der¬ 
by milanese e della sua passione per il calcio Net 
momenti liberi si diverte anche a giocarlo Sono in¬ 
terista anche se la mia famiglia viene da Napoli Fi¬ 
nalmente questo è un derby alla pan È un campio¬ 
nato molto più divertente del solito Non credo ai 
complotti calcistici» 


DARIO CECCARELLI 


^■MILANO L argomento 
non lo coglie impreparato Si 
sente che sui derby ha una cer¬ 
ta contiden/a Poi b^isia ricor¬ 
dare quella scena di «Marrake- 
eh Exprevs» dove I esperanto 
di una improvvisala partita di 
pallone cancella ogni differen¬ 
za etnica e linguistica tra ra 
gazziilaliani o marocchini per 
avere I ultima conferma «E 
qualcosa rimane tra le pagine 
chiare c le pagine scun.* “ ac¬ 
cenna De Grcgori nel soltofon 
do del film 11 calcio come la 
musica un modo per intender 
si c chi non capisce peggio 
per lui 

Gabriele Salvalores per una 
volta Oì contento di non dover 
parlar di cinema 11 suo ultimo 
lavoro «Sud* 0 nell occhio del 
ciclone La» gente ricm(>ciìdo 
lo sale dimostra di apprezzar¬ 
lo l critici invece vanno giu 
con ! accetta Viene il sospetto 


che per corte penne sottili 
sempre pronte ad applaudire 
le controtenden/o del cinema 
bulgaro il pubblico ideale sui 
una poltrona vuota Ma questa 
ò un altra stona che porta lon 
tano Con Salvatores vogliamo 
restare nei pressi dello stadio 
di San Siro dove oggi comedi 
cova Brera si colcbr<i il derbv 
milanese 

Salvatores, lei da che parte 

sta? 

Io sono interista Una scelta 
fatta da bambino Intorno ai 
cinque anni da Naf>o'i ci sut 
mo trasferiti ti MiUno A scuola 
volevano che mi scliicravsi o 
con il Milan o con 1 Inter lo al¬ 
lora ho scelto I Inter perchò 
tra 1 suoi colon aveva l’azzurro 
come j1 Napoli Dopo nii sono 
affezionato Boi tempi quelli 
c era hlctcmo Herrera il mago 
c noi SI vinceva d jppcrtutto II 
periodo dei sogni Kicordoan 


cora la formazione -Sarti Bur 
gnidi Pacclìell Bedin Guar 
neri Picchi » L avevo mccsi 
.mchc m un iilm ma poi ho Vv 
ghalo la scena |X!rcho diventa 
va lrop|X) lunga» 

Un Ufo cresciuto con l’età? 
''Ju verso la fine dogli afilli Sos 
santa mi sono iillontanato In 
quel periodo parlar di cilcio 
era cjuasi vietalo il IcMtro mi 
<xcut)ava molt<* Utvoravo gui 
con 11 gnipjx> dell Elfo li r’or 
no di passione 1 ho avuto nel 
iOJVl I requentavo Paolo Kos 
SI Bi>io Abanluono A tutti 
piaceva il calcio e cosi ogni 
tanto orgaiiizw^avamo delle 
partite Giocavo suPa dc'sLra 
Una volta mi sono anehe fatto 
male Or»» nella n<tzion»ile de 
gli attori gioco con la rn»ig]ui 
numero A 11 migliore ò (»ene 
Ginxchi Ic'eiìiCi'imenle ci sa 
f ire anche se non C prc^pno 
un fulmine di guerra » 

It dcrt^ di Milano evoca al¬ 
tre cose Qualcuno lo chia¬ 
ma il derbv di Tangentopoli, 
o peggio D primo derby de) 
Nora Lei avverte, intorno 
olla partita, la cupa atmosfe¬ 
ra milanese? 

Il ca'cio c'* un momento di 
grande amhiguilii clic supera 
la poliue»! I utio si mescola in 
un gran pastone dove ù diffici 
le cogliere oncniamenti auten¬ 
tici Credo che ne»! calcio sui 
ne*ce*ssario un giusto qualun 
cinismo Qiuilche »»nno f j 1 In- 



Ginnastica 
Chechi ok 
Stavolta batte 
Sherbo 


■■ luri Chcehi si c preso la 
rivincita su VilaK Sherbo alo 
ronlo dove si 0 svolto il World 
Gvmn»ustics Chdllerige II biclo 
russo ha perso per un atUmo 
la presa verso la fine dell eser¬ 
cizio all asta Così Chechi ha 
conquistato il titolo 






■i Gabriele Salvalores come molti milanesi illustri nasce 
d Napoli nel 1950 Le elementari le frequenta a Milano In¬ 
sieme alla Madonnina conosce subito 1 Inter di Helemo 
Hcrrera Quella di Sarti Burgnich Pacchetti Bedin Guamo 
n Picchi Diplomato al Liceo Beccarla, fonda negli anni 
Settanta il I eatro dell Elfo con Fcrdinado Bruni Elio De Ca 
pitani e Bruno Bigoni 

11 cinema arriva nel 1983 con -Sogno di una notte d està 
te» seguito nel 19^ da «Kamikazen-ultima notte a Milano»' 
scritto da Gino e Michele (interisti pure loro) e interpretato 
da Paolo Rotói (sempre cuore nerazzurro) Con il cinema 
arrivano le partite dentro e fuori il set dav,anti e lontano dal¬ 
la macchina da presa Da «Marrakech Express» a «Tumè» e a 
«Mediterraneo* il campionato «viiTudle* di Salvalores si ai 
fianca a una splendida camera cinematrografica che lo 
porterà a vincere ! Oscar 


le*’ veniva cti<hcl*ita tome 
squadr » di d( stra le croci un 
nn.tte i ii i/iskin nror 1 ite-’il 
Milan inv» ce di sinistra M ili 
In qu<‘ll(# stesso periodo mez 
zo consiglio comunale di De 
mocrazui ProleUina cn interi 
sii» E allor»! come la mcttia 
mo’lo p< nsoclie in questo pt 
ritKJo tutu 1< nuimft stazioni 
della Citta ipp nono in una lu 
co divervi II dt rbv la prima 
della Scala I ajXMiura di un i 
rassegna artistica Sono jx rò 
segnali (>osiiivi di unaciM 11 he 
ha voglia di ricominciare giuir 
dando al futuro » 

Anche i’intcr ricomincia a 
guardare al futuro? O no? 


Lh già la dittatura del Milan 
noli dive Ulva piu iK*s«suno Ora 
CI sono diit squ idre cqn 1 1 vo 
glid (li primeggiare b giusto 
tosi 1 dualismi funzionano 
sempre Un po come la stona 
di C oppi c Banali* 

li Milan viene da una netti- 
mana burrascosa. Dopo ia 
Hconfitta di Gettova si è ia> 
montato degl) arbitri. Qual¬ 
che settimana prima l’intcr 
aveva lanciato pesanti accu¬ 
se per un rigore non conces¬ 
so Anche ne) calcio, l'idea 
del «complotto» è sempre in¬ 
combente. Le sembra ragio¬ 
nevole? 

lo pcuiso clic questo sia un 


campionato molto divertente 
Ora lottano per lo scudetto al 
meno cinque squadre L»i con 
corren/d aumenta le tensioni 
Complotti’ Mah la nostra ha 
zjonc come vediamo ogni 
gionio ò in grado di ordire 
complotti in qualsiasi campo 
anche nel cinema IVrò m 
questo caso mi sembra una 
forzatura* 

Il Milan è sinonimo di berlu- 

sconismo? 

Non sono così drastico lo co¬ 
nosco molli giocatori rossoncn 
e h trovo simpatici Maldini 
Tdssotti Aibcrtini Personaggi 
semplici ragazzi come tanti 
Apprezzo molto Gullil anche 
adesso nella i*ampdona un 
giocatore fuori dal comune Al 
di là di tutte le polemiche io 
credo che Berlusconi abbia 
costruito il Milan con una men 
idlila imprenditoriale Ma non 
bastano i soldi a far diventare 
grande una squadra Ci vuole 
anche una dimeasione collet¬ 
tiva Il calcio ò br*llo per que 
sto 6 un gioco di gruppo ma 
non SI può fare un gol in cin 
cjue 

E IToter? Le pisce ITnter 

olandese? 

Bergkamp mi sembra molto 
l>ravo Deve acquistare più 
porsonatiià e una posizione in 
campo piu adatta alle sue ca 
raiierisiichc Jonk non sono in 
grado giudicarlo L ho visto 
poco Mi piace molto Ruben 


Sosa ò un giocatore allegro 
pieno di Mia Forse» lui e Berg 
kamp devono imparare a con 
vivere megho insomma a non 
essere gelosi I uno dell altro 
L Inter a volle mi semlxa una 
squadra di p»izzi Non capisco 
I motivi ma c* così C ò un filo 
sottile di pazzia che la contrad 
distingue lo le assomiglio a 
volle sono depresso poidivcn 
lo euforico I giocatori mi piac 
dono Lo stesso Berti ò uno 
che fa ndere un gran Ciisinusta 
senza nessun»» remora Anche 
Bagnoli lo stiUiO mi piace la 
sua stona Capello ò piu chiu¬ 
so non è facile giudicarlo 
E di Sacchi cosa pensa? 
lx> conosco personalmentp È 
piacevole parlare con lui È un 
uomo prep»»*^io con i! quale sj 
può discutere di tante cose In 
siemc abbiamo capito che i 
nostri mestieri si iis.somigliano 
Dirigere una squadra m fon 
do ò come dirigere un film Bi 
sogna conciliare le individuali 
tà con le esigenze collettive I) 
dialogo ò imixirtantc Poi biso 
gna fare i conti con i produlto 
n Anche loro come i presi 
denti vogliono i risultati Nel 
calcio però tutto viene gridalo 
maggiormente L ultimo arri¬ 
vato SI sente in dovere criticare 
le lue scelte lo-scia m panchi¬ 
na quel giocatore attacca di 
fcnaiti cambia modulo Nono 
facile sopportare Io mi arrab 
bierei so mi dicessero come 
devo lare un inquadratura 


Filippo Galli rindistruttibile 
si scopre abile e arruolato 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ CARNAGO Visto che in gene¬ 
rale ce ne sono poche comincia¬ 
mo dalla certezze Disco verde per 
Uiudrup e Fillipo Galli Ancora 
qualche lieve dubbio per Donado 
ni Ma ò probabile che anche lui 
sia in campo Capello deciderà 
questa mattina ma 1 orientamento 
ò favorevole Se proprio non cc la 
fa (caviglia in disordine) Orlando 
ò pronto a sostituirlo sulla corsia 
sinistra 

Basta di certezze non cc sono 
piu Questo infatti e un derby piu 
derbv del solito Tutto ò confuso 
frullato indefinito Fino a qualche 
settimana la si poteva almeno dire 
che il Milan era la squadra piu for¬ 
te, il totem da abbattere il lavorilo 
che per tradizione diventava sfa¬ 
vorito Ma ora dopo la tombola di 
Genova chi può affermare una 
cosa del qenercT Capello se ne 
quarda bene Già mette le mani 
avanti con il Piacenza figuriamoci 
con I inier «lo non ho mai detto 
che noi siamo piu forti In tempi 
non sospetti cioò alla partenza 


Fontolan, uomo della svolta 
non è più campione di fischi 


del campionato ho f.itto notare 
che I Inter era una delle candidale 
al titolo Subito soquila dalla Ju 
ventus La squadra di Bagnoli al 
traversa un buon momento P forte 
in contropiede dispone di altac 
canti impresedibili come Sos,i e 
Bcrqkamp Mi tranqiiilliz/.i solo 
una cola che anche il Milan e lor 
tc La partita di mercoledì ci ha 
pcrmevso di smaltire la ilelusione 
per la sconfitta con la Samixloria 
L importante è non perdere terre¬ 
no» 

Il pcqqio A [javsato dicono i ros¬ 
soneri Filippo Galli ')<l anni 7 
operazioni in carriera una rlellc 
colonne portanti del Milan di Sic 
chi ritorna in campionato do|>o 
un assenza di 30 mesi (8 marzo 
19S2 Parma Milan 1 i) Ima bella 
soddislazione riciitrare proprio in 
un derbv Emozionato’ "Spero di 
no ormai ne ho pass.ite tante Iz; 
ixilemiche di Marassi sono alle 
spalle Dobbi.inio però stare atien 
Il all Inter Nell ultima settirn.iria ci 
ha rosicchialo 3 punti t in qraiidc 
condizione c lo si ò visto con il 
Parma Mi prerrecupa I attacco in 


qualsiasi momento |)uò mvcril ire 
qualcosa! Anche Fontolan atira 
versa un periodo di qrazia Insom 
ma questo òun derbv alla pan 
Nel dibattito dell.i viqilia il tema 
piu discusso ò quello del pressinq 
e dei lanci lunqhi Con questa t.ilti 
ca di sallarc il tctilrocampo la 
S.impdoria ha poi sgretolalo l<i di 
fesa milanista Dice Boban «Dob 
biamo stare attenti asfissiarli con 
il pressmq Altrimenti siamo facil 
mente perforabili- Ca|>ollo ò pni 
ottimista "SI di questo problema 
nc abbiamo parlalo Cereberemo 
di non f.irli r.iqionare di disturbare 
soprattutto chi si fare dei lanci 
prc-cisi Un pressinq inir.ito insom 
ma» Il vicepresidenti Galliani h.i 
ribadito che il Milaii chiederà lo 
spostamento al primo dicembri, 
dell incontro con il Porto (fissato 
|)er lotto) Al portoqlicsi v.i bcnc 
ma pretendono di qioe.irc in cas,i 
per una questione di diritti teicvisi 
Dc-cidcra I Uefa II 13 dicembre i 
I okio il Milan e inipeqnalo nella h 
naie Intercontinenl ile 

Da ( I 


LUCACAIOLI 

■■AITIANt' bINTIII Baita con i 
complessi di inleriorita basi i con le 
storie SUI Iran ili minori o i brulli ana 
Iroccoli •qiieslii volli I ha ciò 
chiamo all i pan Non capii a.i da 
anni Quell'dell Ink r in so'iocoii 
culli l'inno sul seno c dicono di non 
ivcr nulla da invidi ire .ii ciiyini Ijo 
ripetono lutti ma proprio liuti i co 
nnnciaro dall uomo del qiorno Davi 
di I oniolan 11 biundinocon i derb 
111 un kclinq p,irlicol.ire visto che 
' inno scorso nell inconl’o d .iiid.i 
Il (|iicllochc Imi 1 1 qold lz.nlinK 
|> ireqqio di Di \poslini su p i|)era di 
Aiitonioii si use ilio iqli occhi de'la 
liioscna mie risi i con ana qran l)ell,i 
pam I e con un.i Inversa quando 
ancor, 1 si viaqqiav i sullo Z( ro i zero 
■bi que Ila c siala I i svolta prima Uilli 
1 fischi di San Siro ermo per me'» 
Conlessa jwi enti i nel me rito eli 1 
m lidi di oqqi Condizioni pi rsoiia 
le e dilli se|u idr i -non ukoi i il 
m issiino m i mi senio Ih iir 1 li ter' 
I ji irtm el i t dm* i ! ine oiitru deh i 
svilii,! eolie tliv 1 n d r ) Il 1 comiiie 11 
lo i ere iri txc.isiom d i qol primi 


loii siicce'dova Jonk I olandese piu 
crilicalo tia comincialo a qicx.are bc 
nino e per noi ò londamcnlalc Wim 
ò 1 unico insieme a Sosa che può ri- 
so'vcrc la partila con tiro da trenta 
mitri Stiamo ancora as|x'tlando 
lìirtikamp non ò ancora al massi 
ino lorsc pere hò viene iinpieq ito in 
un molo t he non ò il suo Staremo .i 
vedere » 

E il Mil.in siqnor Fonlol.in’ Come 
lo vede’' -Li conosciamo bene dob 
bi.iino imjx'dirqli di and,ire sulle la 
SCI e ni p irticolarc su quella sinistra 
eia dove donici.ic.i scorsa hannoco 
struito due qol C,ove temo di pnP l,a 
loro la rabbi i si la rabbi echi hanno 
ice imiulalu do|X) la sconlilta di Go 
nov 1 » 

\ qii ini ir he ne qui sta ò dawero 
I Itine 1 paur 1 in casa nerazzurra l/j 
(lice B iRiioli spiegando che avrebbe 
prele'rito un Nili in vincente te Cjcno 
V i il de rbv s irebbe stato [ereparalo 
m ni liner ,1 divers i lo ripete Pube n 
Sose -voranno far vedere a lutti che 
sono eap le i di vincere sul c unpo 
die non sono Imili come dice qual 
cimo» M 1 se 1 1 r ibhi i rossonera la 





Massimiliano Cappioli 

S AMPDORtA-GABLiÀRr 

Pcigliuca 1 Fiori 
Mannini 2 Napoli 
Evani 3 Pusceddu 
Gullit 4 Bisoli 
‘iierchowod 5 Villa 
Sacchetti 6 Fincono 
Lombardo 7 Monero 
Katanoc 8 Herrera 
Platt 9 DelyVaides 
Mancini IO Matteoii 
Bortarefli 11 Oliveira 

Arbitro 
Amendolia 
Nuciari 12 Dibitonto 
Dall Igna 13 Bellucci 
Serena 14 Sanna 
Sal''.ano 15 Allegri 
Bellucci 16 Criniti 


INTEH-MILAH 

Zenga 1 Rossi 
Bergomi 2 Panucct 
A Pagamo 3 Maldini 
Jonk 4 Albertim 
M Pag»Tnin 5 F Galli 
Battistini 6 Baresi 
Orlando 7 Donadoni 
Manicone 3 Boban 
Fontolan 9 Papin 
Bergkamp IO Laudrup 
Sosa 11 Simonc 


Abate 12 leìpo 
Ferri 13 Nova 
Bianchi 14 Orlando 
Dell Anno 15 De Napoli 
Schillaci 15 Massaro 

T0RIN0-RE8GIANA 


Galli 
Delli Carri 
Sergio 
Mussi 
Falcone 
Fusi 
Sinigallia 
Fortunato 
Silenzi 
Carbone 
Venturin 


1 TdffarcI 

2 Parlato 

3 Torrisi 

4 Cherubini 

5 Sgarbos<i«J 

6 Accardi 

7 Esposito 

8 Scienza 

9 Pado/ano 

10 Picasso 

11 Morello 


Pastine 12 Sardmi 
Co(S 13 Sartor 
Sordo 14 Mozzini 
Oslo 15 Catanesc 
Poggi 16 Ekstrocm 


NAPOLI-IAZID 

Tagli jla’clo 1 Marcheg ani 
Ferrara 2 Bergoòi 
Froncini 3 Favalli 
Gambaro 4 Bacci 
Connavaro 5 Bonomi 
Nclo 6 Graverò 
Di Canio 7 Di Matteo 
Bordin 8 Doli 
Fonsecd 9 Boksic 
Buso IO Winter 
Pecchia lì Signori 

Arbitro 
Stafoggia 
Dii usco 12 Orsi 
Corradmi 13 Luzardi 
Altomare 14 De Paola 
Conni 15 Sciosa 
Oresciani 16 Casiraghi 

UDIWES E-GENDA 

Carnato 1 Berti 
Ptllegnni 2 Pctrcscu 
Kozminski 3 Galante 
Sensmi 4 Cav4illo 
Moniatbano 5 Corrado 
Desideri 0 Cancola 
Statuto 7 Ruotolo 
Rossitto 8 Bortolazzi 
Carnevale 9 Nappi 
Biagioni IO Vink 
Branca 11 Skuh^avy 


Pellegrini 12 Tacconi 
Rossini 13 I orenzini 
Pittana 14 Bianchi 
Bertotto 15 Onorati 
Del Vecchio 16 Ciocci 


_LA CLASSIF ICA 

Sampdona 15 Tonno 10 

Juventus 15 Foggia 9 

Parma 14 Roma 9 

Milan 14 Piacenza 8 

Inter 14 Udinese 6 

Napoli 12 Atalanta 6 

Lazio 11 Genoa 6 

Cremonese 11 Reggiana 6 

Cagliari 10 Lecce 4 
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ATALANT A PARM A_ 

FOGGIA-S AMPD ORiA_ 

GENOA-INTER^_ 

JUVEf^US::CAGLIARI_ 

L/^lp-JORiNO___ 

LFCCE ROMA_ 

MILAN-NAPOL’fTelc .jh203^ 

PIACENZA UDINESE_ 

REGGIANA CREMONESE 


I 9* giornata 

I Girone A 

Alessìndria Chievo Como- 
1 Bologna Empoli-Palazzolo 
‘ Mrintova-Pisioio«'e Masse 
se-Ca'’pi Pralo-Spezia Pro 
Scbto-Leffo 3-1 xgiocata m- 
ri) Spal-Carrarose Triesti 
na-Fiorenzuola 

Classifica 

Spai 16 Fiorbnzuola e Pro 
Sesto 15 Carrarese Triesti¬ 
na Bologna Como e AIcs- 
sindria 13 Mantova 11 
Massoso 0 Spezia 10 Carpi 
e Lefte 9 Chievo 8 PaUazzo- 
Ic 0 hmpoli 7 Prato 6 Pi¬ 
stoiese 4 

Girone B 

Cvisarano Potenz.i Chioti- 
Barletta Giarre Salernitd 
n 1 Juvo Stabia Avellino 
Lconzto tschia Lodigiaoi- 
Sambonedeueso 1 1 (Qioca- 
ta ieri) Matera-Rogoina Po- 
rugia-Siracusa S*ena Nola 
Classifica 

Rcgg nn 19 Perugia e Po- 
i 16 Ju;o Sl»»bia o Ga¬ 
sar ino 15 Sdiernitan»» 13 
1 Samb Avellino e Nola 10 
' Leonzio 9 Bar5’>tta Siena o 
Chicli 8 Siracusa Lodigiani 
7 M.itera c Ischia 6 Giarre 


Girone A Aostd Contese CiTladel 
Id Pergocrema L.ecco-Legn.ino 
Lumozzano Crevalcore Novara- 
Tompio Ospi'aletto-OltJia Pavuv 
SolDiale'ie Sassari Torros-Giorgio- 
np Trento-Voghcrese 
Classifica Olbia 17 Crevalcore 15 
Pavia Tempio »» Lecco 13 Centese 
Ospitalottoo Legnano 11 Pcrgorr-c 
ma Novara 0 Lumezzane ■’O Tronto 
0 Cittadella 7 SolbiateseS Giorgio- 
ne Vogherese e Aosta 4 S lorres 
3_ 

Girone B Fano Avezzano Forti M 
Ponsacco Gualco Civilanoveso 
L Aguila Cecin i Livorno Vastese 
Maceratese C diSangro Pontedo 
ra Montevarchi Rtmini-PoQQibonsi 
Vidregqio-B Lupo 
Classifica Gualdo e Pontedera 15 
Fano e Livorno 12 Ponsacco il 
Avezzino C di Sangro o Viaroggjo 
10 Montevarchi e Rimimi L Aquila 
oPoqqibonsiS Baracca L e Forlì 7 
Cecina 6 Maceratese 5 Vastese e 
Civita novese 3 _ 

GironeC Batlipagtiese Trapani Bi 
sceglie Sangiuseppese Catanza¬ 
ro A^ragas Licata Fasano Molle! 
’d Fprmia Monopoli V Lamezia 
Sivoia-Cerveten Sara Astrea Tra 
ni Turris 

Classifica Sora 15 Akraq<is 14 
Turris U BattipdQliese ^rani e 
Astrea 12 Trapani o Catanzaro 11 
Fasano 10 Monopo i 9 Savoia e 
bcingiuseppese tì Molletia e Cerve- 
t‘*ri 7 Formio 5 Bi'iceglie 4 V La 
mez(a2 LicaU 2 


paura sull altro pid**o del) i bilancui 
c ò la tcrtezzd di cvx re vicini mollo 
vicini C non sono perchò i punti in 
clds.sifjca sono gli stessi La questio 
nc ò più sottile còli Milan non ò piu 
quello del) anno scorso - dicono i 
ncr»iz/urri - e confidano in una ere 
scita de! loro tavso di classe» Illustri.» 
mo il pnmo punto con I ausilio di 
piu VOTI Sosa prima di tutto «Coligli 
olandesi il Milan li dava I imprcss'o 
ne di aver vinto ancor pnma di en 
tra re in cam IX) adesso nont piu».o 
si hanno qualche problcm » pren 
dono de: gol la dilcs»» non ò imballi 
bile* Osvaldo Bagnoli «Lamio scor¬ 
so iX)levano vincere tutU le partito 
quest anno continuano ad essere 
forti ma non ò piu la stessa cosa Gli 
manca la |x>ten/^ fisica d. Van Ba 
sten di Gullit di Kjikard uomini da 
un metro e novanta quando veniva 
no in avanti non sapevi come prcn 
derli magari poi sognava Papin che 
ò un piccoletto ma controllare i tre 
olandesi c Maldini era un problema 
In mLZ.zoalcampof tcevano paura* 
Oggi gli olandesi noi ci sono piu E il 
Milan visto da Appia io Ck ntile pare 
umano troppo uman > 


Piedopoli 

Interrogato 
l'ex contabile 
del Torino 


■■lOKINO I \ «.rjotabik 
del I orino takio Cuovanni 
Vinta < indagilo dilla magi 
stritura torinese nell unbilodi 
“Piedopoli* M.itla ò stato iiilcr 
rogalo [XT quasi qu.litro ore 
dai sostituti procur.ilur San 
drelli c f’runas 1 avviva di g.i 
riivia che ipoliz-»'a il rt.iUj di 
false* fallur.i/iom ò s'alo i nies 
so nell »ml)il() d<*!'e indagini 
che fianno già eoinvolto 'ex 
pre^sideiite sfxiela granai » 
M luro liorsaiK» quello «ittuak 
Rolx*rto CVwe.ini il presidi lite 
del Vi. nezia Maurizio Zainpari 
tii <* l ex direttori, gcntr jU* d< i 
forino ! ucuMo Moggi I in 
i hiesta intendi. atceriarL pre 
sunlt nTtgolanla nella tom 
pra vendita di ikuni gitKator 
dal Tonno ad altre vxicta 
nel pivs»iggK.> di propnet i d»j 
liorsano a Cxm im Sembra 
i-hc Matta si.» stato inle^og ito 
sul cav) di Alesvindro Pil<» 
Siro il tdk latore fittizio |x r il 
quale il Veno/i.i avrebbe ver 
salo .11 i i»niìo '■>70 milioni 
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Per gli emiliani un'agitata vigilia del match serale contro la Juventus 
Le due sconfìtte consecutive, Inter e Maccabi, hanno lasciato il segno 
AspriUa sul banco degli imputati mentre il «rigorista» Zola si discolpa 
E oltre all'infortunato Grun, Scala deve rinunciare al malandato Melli 


Parma scopre la crisi 


Non solo derby. C’è anche Parma-Juventus fra le su- 
persfide del giorno. La squadra di Scala è in difficol-, 
tà; sconfitta domenica scorsa daU'lnter, ha faticato , 
moltissimo nel mercoledì di Coppa con il Maccabi; 
ha perso Grun e per oggi anche Melli che ha dei 
guai muscolari. Sgridato Asprilla. Record in vista per 
il «Tardini»; di pubblico (29mila) e di incasso (1 mi¬ 
liardo e 300 milioni).. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ PARMA. Dallo storico pri¬ 
mo posto in classifica a questa 
specie di crisi; in quindici gior¬ 
ni a Parma è succes-so di tutto., 
Arriva la Juve nel momento 
peggiore. Qui c'è una squadra 
ancora visibilmente abbac¬ 
chiata per una serie di motivi. : 
Intanto, il ko di San Siro con 
l'Inten poi la penosa qualifica¬ 
zione con gli isrealiani del- 
l'Haila in Coppa Coppe, otte¬ 
nuta dopo 120 minuti c ai rigo¬ 
ri. Ma al Parma sono anche sai- ’ 
lati un paio di cardini: Grun ha 
un ginocchio a pezzi e tornerà 


fra almeno 4 mesi; Molli ha 
un'infiammazione muscolare 
alla coscia (confermata ieri da 
un'ecografia) e per ora deve 
stare a riposo. Procedendo, c'è 
chi si lamenta o mugugna; Zo¬ 
la giura che non è tutta colpa 
sua se si è messo a giocare cosi 
male e a sbagliare anche i uri 
dagli undici metri «ma non mi 
sento un padreterno c sono 
pronto ad andare in panchina 
se sarà necessario», stavolta 
però non c'è Melfi c la passa li¬ 
scia: Matrecano minaccia di 
far lo valige se la società com¬ 


Juventus difesa a pezzi: Julio Cesar 
e Carrera infortunati, rientra Kohler 

Trap da Scala 
con rossessione 
del libero 


•NOSTRO SERVIZIO 


■1 TORINO. Vertigini da pri¬ 
mato? Dopo anni di insegui- • 
menti il rischio in casa Juven¬ 
tus esiste. Ma non è questa la - 
grande .preoccupazione di • 
Trapattoni alla vigilia della 
sfida di Parma: i suoi pensieri 
si chiamano una difesa da in¬ 
ventare. Tre uomini out: Pe- 
ruzzi, Julio Cesar e Carrera. 
Come dire; il portiere e il li¬ 
bero titolari, il miglior jolly - 
della retroguardia titolate. : 
Inoltre, c'è Torricelli con la - 
caviglia ancora gonfia. Brutta ' 
storia, soprattutto quando si 
pensa che. da tenere a bada, 
c'è un uomo - chiamato ’ 
Asprilla. La risposta? Il carat¬ 
tere: vale come, se non più, 
degli stessi uomini. - Una , 
squadra si inventa, il cuore 
no. Ecco allora il richiamo . 
della foresta lanciato dal tec¬ 
nico bianconero: «Siamo sta- . 
ti capaci - dice Trapattoni - di 
ribaltare risultati negativi nel 
corso di alcune gare e di gio¬ 
care alla pari con gii avversa¬ 
ri più forti fin qui incontrati. 
Parma sarà una verifica ulte¬ 
riore in tal senso». 

Il problema del libero ver- ■ 
rà risolto solo al momento di 
scendere in campo, ma ia so- , 
lezione più probabile sem¬ 
bra quella di affidare il com¬ 


pito a Torricelli, per permet¬ 
tere al tedesco Kohler, al 
rientro dopo lo stiramento, di 
marcare strettamente il co¬ 
lombiano Aspriila. Il giovane 
difensore, d'altronde, non ha 
nascosto la sua propensione 
per il ruolo di libero, che nel¬ 
l'ultima gara, quella di Cop¬ 
pa Uefa contro il Konsvinger, 
ha ricoperto con autorità. Se 
l'esperimento darà buoni 
frutti oggi, sarà questa la so¬ 
luzione fissa per i due mesi 
che separano il titolare, il 
brasiliano Julio Cesar, dal ri¬ 
torno in campo. Ed è anche 
possibile che la Juventus, per 
ia prossima stagione, si 
orienti su Torricelli per il ruo¬ 
lo di libero, vista l'età piutto¬ 
sto avanzata del brasiliano. 
Sarà Ponrini l'altro marcatore, 
al posto di Francesconi. 

«Il Parma sentirà forse una 
maggior pressione - ha detto 
Trapattoni - ma vive comun¬ 
que in un ambiente talmente 
tranquillo che può sopporta¬ 
re comodamente qualunque 
problema. ' E sotto questo 
profilo parte nettamente av¬ 
vantaggiato. Ovviamente pe¬ 
rò spero che il Parma ci fac¬ 
cia soffrire meno di eJtre vol¬ 
te: per noi è un'ottima occa¬ 
sione (5er verificare la maturi¬ 
tà della squadra». 



prerà un sostituto di Grun, «si¬ 
gnificherebbe che non hanno 
fiducia nelle mie possibilità», 
sulla catta il sostituto del belga 
sarebbe lui. Infine c'è Faustino 
Asprilla (al ntomo in campio¬ 
nato dopo due turni di squalifi¬ 
ca per il «rosso» beccato a Cre¬ 
mona) , che ha appena incas¬ 
sato una valanga di nmproven 
per la pessima prova offerta 
mercoledì notte m Coppa: ha 
la faccia più stralunata del soli¬ 
lo. 

Dicono che Scala non sia 
stato tenero con il suo Luci¬ 
gnolo nero: lai meno il feno¬ 
meno e pensa anche alla 
squadra, che è meglio per lutti. 
Si c sfogato rallenatore e ades¬ 
so può recitare la parte tran¬ 
quillamente: «La Juve? Una 
partita come le altre. Anzi no: 
avremo perfino più stimoli per 
battere la prima della classe. I 
mici ragazzi non sono giù di 
morale, al contrario: sono alle- 
gn, pieni dì entusiasmo. Qui 
problemi non ne esistono, se 
qualcuno se li vuole inventare, 
faccia pure. Il Parma non vuole 


mica vincere il campionato; se 
ce lo regalano gli altri, grazie, 
lo prendiamo. Altrimenti va 
bene lo stesso». Beato chi ci ■ 
crede; Il Parma sa bene quanto 
è importante la sfida con la .lu- 
ve per orientare la sua stagio¬ 
ne. Per le Coppe c'è tempo: 
l'appuntamento con l'Ajaz è 
fissato soltanto a marzo. . 

E Roberto Saggio, come fer¬ 
marlo? Scala se la cava cosi; 
•Spero che mi inviti ad andare ' 
a caccia lunedi (domani, 
ndr), il resto mi interessa lino a 
un certo punto, perchè il cam¬ 
pione non si discute, ma non 
ditemi che la Juve è Baggio-di- 
[icndente perchè non è vero. 
Anzi, se fossi Trapattoni una 
frase del genere mi offende¬ 
rebbe». Insomma Saggio da 
trattare come Ravanelli o Porri- 
ni. 

Dicevamo di un A.sprilla 
su-alunato. La sgridata è stata 
solenne, ma indispensabile se¬ 
condo il club emiliano e il suo 
allenatore. Gli atteggiamenti 
gigioneschi, «maradoniani» di 
Faustino si stavano moltipli¬ 


cando, incoraggiati da una ti¬ 
foseria che applaude sempre e 
a prescindere il colombiano, 
•Tutto bene, no problem. Oggi 
i tifosi aspettano il Parma, non 
me. Con chi mi trovo meglio in 
attacco? Non la differenza: 
Melli, Zola, anche Mannari va 
bene». Accidenti, se ha funzio¬ 
nalo la ramanzina. Ma Asprilla 
ha qualcos'altro da aggiunge¬ 
re, «Baggio? Se il Parma gioca 
come sa, anche lui non potrà 
essere decisivo. Dipende da 
noi. Il nostro obiettivo è battere 
la Juve e tornare in testa». Però 
qualcosa è cambiato rispetto 
all'anno passato, e Asprilla 
non lo nasconde. «Ora è tutto 
più difficile, chi gioca contro di 
noi si batte contro una «big», 
nessuno ci regala più niente. E 
poi sono aumentate le pressio¬ 
ni, le responsabilità. Forse gli 
ultimi nsultati sono una conse¬ 
guenza, stiamo pagando la 
grande attesa che c'era su di 
noi. Una volta non era cosi». 
Già, diventar grandi costa una 
bella fatica, nessuno meglio di 
Asprilla lo sa. 


Bokàc og^ debutta 
contro il Napoli 
Ostruzione francese 


AIen Boksic, 23 anni, ultimo «straniero» della Lazio 


M ROMA. Chissà che cosa 
penserà Alen Boksic. 23 anni, 
croato di Makarska, attaccan¬ 
te. un anno alia grande vissuto 
a Marsiglia, un futuro romano, 
di questa strana Italia dove og¬ 
gi. appuntamento alle ore 
14.30 allo stadio «San Paolo» di 
Napoli, entrerà nei manuali 
del nostro calcio? In una setti- ' 
mana questo bucaniere dalla 
faccia che sembra scolpita per 
il cinema «noir» francese ha vi¬ 
sto di tutto: ha conosciuto l'en¬ 
tusiasmo «paganico» del tifo: 
ha visto la sua Lazio sbattuta 
fuori daH'Europa; ha visto il vi¬ 


so feroce di quegli ullrà che 
simpatizzano per il manganel¬ 
lo; ha conosciuto anche que¬ 
sta strana usanza del pallone 
italico, «il silenzio-stampa», ri¬ 
fugio e.stTemo di chi, in fondo, 
ha ben poco da dire. Egli non 
ha latto una piega. «Non capi¬ 
sco, ma mi adeguo», l'aria è 
quella. Raccontano che II ra¬ 
gazzo è sveglio; che non parla, 
ma capisce bene l'italiano 
(«tra tre mesi non avrà proble¬ 
mi», sussurra un senatore); 
che la vita di gnjppo e che, 
complice anche il sostanzioso 
gruzzolo messo in banca, non 


nmpiange affatto le notti tene¬ 
re di Marsiglia. «Non sono II 
Messia», ha detto all'atrivo. 
Nessuno pretende tanto: ma i 
gol. e lui ne ha segnati 26 in 48 
partite con il Marsiglia, quelli 
si. Anche per dimenticare Ga- 
scoigne. perduto tra i suoi ma¬ 
lanni (se tra due settimane la 
situazione del tendine destro 
non sarà migliorata l'inglese 
potrebbe es,sere operato alla 
•guaina») e i suoi capricci. 

In nottata, è stato reso nolo 
un tentativo in extremis del 
presidente del Lione, Jean Mi¬ 
chel Aulas per bloccare il tra¬ 
sferimento del giocatore alla 
Lazio. Il motivo, debiti dell'O- 
lympique Marsiglia nei con¬ 
fronti del Lione. Aulas ha an¬ 
nunciato di aver latto ricorso 
alla Lega francese. «Perquanto 
CI riguarda sono tutte stupidag¬ 
gini - ha detto il direttore gene¬ 
rale della Lazio. Enrico Bendo- 
nì - Noi siamo a posto, la Lega 
francese non potrà fare nulla». 

• ■ DS.B. 


Il presidente del Torino cerca nuovi fondi e propone Tazionariato popolare 

Goveani inventa «Azione granata» 


M TORINO. Se chiedete 
quanto costa è perchè non po¬ 
tete pcrmcttervclo, motteggia¬ 
va Oscar Wilde in un tagliente 
aforisma. Chissà se pensava 
proprio al dandy scrittore il 
presidente del Torino. Roberto 
Goveani, nell'almanaccarc 
■Azione Granata», surrettizia 
forma di azionariato popolare 
per far varcare i cancelli di 
un'assemblea di azionisti an¬ 
che «chi - sono parole del no¬ 
taio di Pincrolo - non può per¬ 
mettersi il prezzo di un'azione 
ordinaria». 

Ed in tempi di aspra discus¬ 


sione sulla democrazia finan¬ 
ziaria - rovello di tutte le mo¬ 
derne democrazie azzoppate 
da tangentopoli - il Notaio 
sembra voler dare il suo contri¬ 
buto teorico (in altc.sa di quel¬ 
lo concreto di migliaia di so¬ 
stenitori di cuore granata) al 
dibattito. Soldi dunque, con ' 
una variante sull'azionanato 
popolare - su cui si sono getta¬ 
te le basi di alcuni grandi club 
spagnoli (Barcellona, Rcal 
Madrid) - imposta dalla speci¬ 
fica natura delle nostro spa di 
calcio, società senza fini di lu¬ 
cro. Goveani ricorre infatti ad 
una scorciatoia giuridica. 


Un'Associazione di tifosi c 
simpatizzanti, cui verrà riserva¬ 
to un posto nel Consiglio di 
Amministrazione. 

La quota minima sarà di ap¬ 
pena lOmila lire (otto caffè al 
prezzo corrente di Torino) da 
proporre ad un pubblico di cir¬ 
ca un milione di simpatizzanti 
(stime deH'establisment gra¬ 
nata) . mentre al nocciolo duro 
della tifoseria (40 mila perso¬ 
ne) verrebbe chiesto - imma¬ 
giniamo - un supplemento di 
sacrificio. Con questi presup- 
po.sti allora, drenare entro il '30 
giugno del prossimo anno 


(chiusura delle iscrizioni) 10 
miliardi di lire non sarebbe so- , 
lo un «magic dream». Un gruz- • 
zelo di lutto rispetto. in,somma, 
con il quale tranciare - se sono 
reali le cifre della transazione ■ 
fomite in un recente passalo . 
dallo stesso presidente - ogni 
legame con Boisano e magari 
acquistare da qualche ex con¬ 
sigliere, azioni per alcuni mi¬ 
liardi di lire che non gli assicu¬ 
rano - ironia della sorte - nep¬ 
pure un posto in consiglio e, ; 
magari, dimenticare quel «flirt» ' 
meteora con l'imprenditore 
Savoia, per mesi presunto nuo¬ 
vo partner del Notaio. 


FI. Chiusura in Australia. E Ayrton pensa al futuro 

n caldo ispira Senna 
costruirà frigoriferi 


■i ADELAIDE Non è stata la 
pioggia, come si prevedeva. • 
ma il caldo eccessivo a rende- ■ 
re inutili la seconda sessione di ‘ 
prove del Cp d'Australia, sedi¬ 
cesima e ultima gara del cam- , 
pianalo mondiale '93 di FI. Il ■ 
brasiliano Ayrton Senna parti- • 
rà in pole position, la prima di 
questa stagione, per lui, ed an¬ 
che l'unica a non essere occu-, 
pata da una Williams Renault. 
Ma anche Senna, come quasi 
tutti gli altn piloti, ieri non è riu¬ 
scito a migliorare il tempo di, 
venerdì. Hanno sofferto i mo¬ 
tori ma soprattutto le gomme, 
che con l'asfalto a 30 gradi 
hanno creato difficoltà a tutti. 
Nelle posizioni di vortice, l'uni¬ 
co a migliorare e a nsalirecosl 
dal sesto al terzo posto è stato ' 
Damon Hill con la Williams 
dietro al compagno di t^uadra 
l’rost. Il francese ha già in tasca 
il titolo di campione del mon- 
do e l'anno venturo uscirà di 


scena, sostituito nella scuderia 
inglese da Senna. Il quale non 
pensa solo al suo futuro di pi¬ 
lota. Ieri ha annunciato che 
una sua società (la Ayrton 
Senna Intraprese e promozio¬ 
ni) impiortora c fabbricherà in 
Brasile la lìnea di elettrodome¬ 
stici deH'induslria italiana De 
bonghi. 

Il balzo in avanti di Hill ha 
fatto retrocedere la Ferrari di 
Gerhard Berger dal quinto al 
sesto posto, mentre Jean Alesi 
resta in settima posizione. Do¬ 
po gli incidenti di venerdì oc¬ 
corsi alfe vetture della ca.sa di 
Maranello. anche Ieri s'è verili- 
cato un testa coda. Protagoni¬ 
sta il «vecio» Riccardo Patresc 
con la sua Benetton. Per la ga¬ 
ra di oggi le previsioni meteo¬ 
rologiche indicano tempo 
buono ma con temperature 
più fresche di quelle della gior¬ 
nata di ieri. 


liii ' rni t; I '■ CI ni< Vi'-'';; 

Prima fila: Senna (McLaren) 
e Prosi (Williams). 

Secondatila: Hill (Williams) e 
Schumacher (Benetton). 

Terza fila' Hakkinen (McLa¬ 
ren) e Sorger (Ferrari). 

Quarta fila: Alesi (Ferrari) e 
Brlndle(Ligier). 

Quinta tua): Patrese (Benet¬ 
ton) e A, Suzuki (Foot- 
work) 

Sesta llla: Wondlinger (Sau- 
ber) e Letho (Sauber), 

Settima fila: Barrichello (Jor¬ 
dan) e Blundoll (Ligier). 

Ottava fila: De Cesans (Tyr¬ 
rell) e Martini (Minardi). 

Nona fila Warwick (Footwork) 
eKatayama (Tyrrell). 

Decima llla Irvine (Jordan) e 
Herbert (Lotus), 

Undicesima llla Comas (Lar- 
rousse) e Gounon (Minar¬ 
di). 

Dodicesima fila Lamy (Lotus) 
e T. Suzuki (Larrousse) 


Basket a sorpresa 
Buclder'-gambero 
va a marda indietro 


■■ PESARO Crisi grande bat¬ 
te crisi piccola 76-68. La Sca- 
volini infligge alla Bucklcr il fer¬ 
zo ko in meno di una .settima¬ 
na c risolve in parte le proprie 
ambasce di grande incompiu¬ 
ta di inizio stagione. Una brutta 
partila, vinta da chi ha sbaglia¬ 
to, meno da parte di chi ha 
perso per troppe volle il treno 
dell'aggancio c della vittoria, 

Pc.saro ha subito agguantato 
10 punti di vantaggio c per lar¬ 
ga parte della prima frazione è 
sembrato potcs,sc dilagare. 
Myers inventava ai danni di 
Coldobclla, Magnilico giocava 
al Uro a segno - ad armi pan - 
con lx:vingston. Poi, complice 
la difesa a zona. Bologna ha 
rosicchialo qualche punto. 
Chiudendo, con l'inlennezzo 
di tre bombo di Me Cloud, con 
«solo» 9 lunghezze di .scarto. 

Nella ripresa, la Bucklcr ha 
eroso lentamente le certezze 
altrui, ixt.scando nell'esperien¬ 
za di Brunanionti e in un risve¬ 
glio tardivo di Danilovic le 


chiavi deU'avvicinamcnto. È 
arrivata a -6 con quattro minuti 
a disposizione. E, .sempre coi 
lunghi, ha giocalo per quattro 
volte di fila i palloni dell'ag¬ 
gancio. Fallendo le conclusio¬ 
ni. La Scavolim, che aveva or¬ 
mai esaurito te bombole d'os¬ 
sigeno, ha ringrazialo e appro¬ 
fittalo degli omaggi: prima col 
dilagante GarrcU. poi con 
Myers. Che ha «riscattato” un 
pessimo secondo tempo con 
la volala da canestro a cane¬ 
stro che ha piegato te gambe a 
' Bologna chiudendo di fatto 
l'incontro. 

Via Diaz Miguel. Il tecnico 
della Clcar di Cantù è stato 
esoneralo ieri, la squadra è af¬ 
fidala a Bruno Arrigonl 
Oggi In campo (ore 17.30): 
Stelancl-Kleencx; Baker-Rc- 
coaro; Bialciti-Bcnction; Reg- 
giana-Reggio Calabria; Rcycr- 
Clear: Cas«rta-Burghy; Filodo- 
ro-Glaxo. VjLu.Bo. 


11 voUq? in rosso 
Velasco: «H buco? 
Non è colpa nostra» 


La Fcdcrvolicy si dibatte 
fra un bilancio disastroso (sei 
miliardi di buco) c i program* 
mi della nazionale di VeUisco. 
programmi importanti, che ca¬ 
ratterizzeranno il futuro della 
pallavolo italiana. «Abb/amo 
diversi problemi da affrontare 
e subito - ha detto il presiden¬ 
te federale Paolo Borghi - e 
non ci linamo indietro». Seimi¬ 
la milioni, questo ò il punto. 
Ma come soiìo divisi questi de¬ 
biti? «Ecco le cifre - spiega Bor¬ 
ghi 4.800 milioni.’.sonoquel¬ 
li che dobbiamo dare agli atleti 
nazionali. Gii altri soldi man¬ 
canti vengono da errale previ¬ 
sioni d’entrata o mancati con¬ 
tributi del Coni». Ade.s.so la Fe¬ 
derazione chiederà un mutuo 
(sembra, però, che ci siano al¬ 
cuni problemi: la Bnl fa alcune 
difficoltà sulla concessione). 
E, per 1 pro.s.simi anni, sì andrà 
alla ricerca di alcuni .sponsor 
m grado di »rinfor/.arc» le vuote 





Ratko Rudic, 
45 anni, 
allenatore della 
nazionale 
Italiana di 
pallanuoto 


Rudic, il et d’oro 
della pallanuoto 
prenota i mondiali 


MARCO VENTIMICLIA 


Che cosa aggiungere sull'i- 
nizialiva? Domandiamoci .ve 
ha la forza giusta per una pic¬ 
conare un vecchio - ma tutt'al- 
tro che logoro - rapporto di 
potere e gestionale alrinlemo 
di una società calcistica. Op¬ 
pure, non ce ne vorrà Goveani. 
se II progetto di un rappre.scn- 
tantc del Quarto Stalo nel CdA 
non appartenga con compren¬ 
sibile owieta ad una delle tan- . 
te opertizioni vetrina. Uno spot 
con cui veicolare II cullo della ' 
propria personalità. Magari da 
fortificare al giudizio su prossi¬ 
mi avvenimenti o ineludibili 
decisioni. □ Mi.Ru. 


Hi ROMA II luogo, uno 
splendido circolo sportivo sul- 
l'Appia Antica, pur es.sendo 
dotato di tutti i comfort manca 
di un fondamentale «accesso¬ 
rio»: un muro del pianto. Di 
fronte ad cs.so, infatti, ben altro 
effetto avrebbero le parole di 
Bartolo Consolo, presidente 
della Federazione italiana 
nuoto. «Campionato da ultima 
spiaggia», «grido di dolore di 
tutto il movimento», «mortifica¬ 
zioni subite dalla stampa», 
questi i confortanti messaggi 
che il leader della Fin spedisce 
in occasione della presenta¬ 
zione del campionato di palla¬ 
nuoto '93-'94. Un torneo che 
inizierà il 20 novembre in un 
clima di grande austerità; play- 
off dimezzali e retrocessioni 
abolite («per non costringere 
le piccole società a dissan¬ 
guarsi economicamente»). 

Facce meste, dunque, com- 
pre.sd quella del et della nazio¬ 
nale azzurra, Ratko Rudic. Ma 
nel suo caso non c'è da badar¬ 
ci troppo. Il quarantacmquen- 
ne croato è fatto cosi quei suoi 
baffoni neri suggeriscono sem¬ 
pre atmosfere cupe, poco im¬ 
porta che il soggetto sia reduce 
da una fantastica accoppiata 
agonistica: la vittoria alle Olim¬ 
piadi '92 e, tre mesi fa, la me¬ 
daglia d'oro nei campionati ' 
europei. Un eccezionale pal- 
mares che nella prossima esta¬ 
te potrebbe essere ulterior¬ 
mente arricchito da un succes¬ 
so nei campionati mondiali di 
Roma. 

Rudic, uno ebe vuole la citta¬ 
dinanza italiana non può 
ignorare quanto aia perico¬ 
loso allenare una nazionale 
che ' giocherà i prossimi 
mondiali in caso... 
Francamente mi interessa po¬ 
co dove si giocheranno i mon¬ 
diali. L'importante è realizzare 
il nostro programma, se ci riu¬ 
sciremo i risullah amveranno. 
L'Italia è stata la rappresen¬ 
tativa più lesta ad occupare 
lo spado lasciato Ubero dal¬ 
la dissolta Jugoslavia, la sua 
ex squadra dominatrice del 
panorama intemazionale. 
Adesso, però, gU altri paesi 
potrebbero recuperare U 


tempo perduto. 

10 non la vedo cosi. La squadra 
non ha occupato alcun posto 
libero. L'Italia ha semplice¬ 
mente conquistato la leader¬ 
ship della pallanuoio ottenen¬ 
do in poco tempo una serie di 
risultali che neanche la mia Ju¬ 
goslavia aveva ottenuto. 

Cambierà qualcosa in seno 
alla oazlomile? 

Ci .saranno .senz'altro delle no¬ 
vità tattiche. Nel '93 abbiamo 
usalo gli stessi schemi dell'an¬ 
no olimpico perohó non’ ab¬ 
biamo avuto II tempo di spcii- 
mentare delle modifiche, ma 
ades.so cambieremo qualcosa. 
Ovviamente non posso dire 
cosa. 

Nel campionato italiano si 
continuano a giocare tempi 
di nove minuti mentre all'e¬ 
stero si è scesi a sette. Non 
teme di ritrovarsi dei gioca¬ 
tori a disagio sui ritmi velo¬ 
ci? 

Prima dei mondiali avremo 
due mesi di tempo per abituar¬ 
ci a tempi di durata più breve. 
E poi prelerusco vedere la co.sa 
m altro modo; giocare partite 
più lunghe vuol dire avere più 
resistenza. ... 
«BIsogiu dare dignità aila 
nazionale». Q spieghi me¬ 
glio questa sua affermazio¬ 
ne. 

Non volevo alludere a questio¬ 
ni economiche. Dignità signifi¬ 
ca prermetterci di preparare i 
mondiali in un'atmosfera sere¬ 
na senza che l'immagine della 
squadra sta offuscata da criti¬ 
che immeritate. 

1 successi della nazionale 
non hanno un effeRo trai¬ 
nante sul campionato. Per¬ 
ché? 

11 problema sta neirorganizza- 
zionc del torneo, lo non .sono 
.soddisfatto, bi-sogna cambiare. 
Se davvero si vuole diventare 
la «Nba» della pallanuoto - co¬ 
me aire.stero qualcuno già ci 
considera - occorre darsi le re¬ 
gole di una disciplina profes¬ 
sionistica. Il campionato italia¬ 
no è invece a metà sttada, la 
nazionale si Uova senz'altro 
più avanti. 
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BARI 

17 

74 

20 

66 

79 

CAGLIARI 

53 

29 

77 

9 

22 

FIRENZE 

66 

73 

68 

24 

33 

GENOVA 

7 

77 

89 

84 

76 

MILANO 

68 

77 

46 

82 

88 

NAPOLI 

1 

14 

41 

56 

77 

PALERMO 

85 

8 

27 

88 

53 

ROMA 

77 

69 

85 

67 

36 

TORINO 

82 

8 

64 

37 

63 

VENEZIA 

21 

74 

15 

1 

69 




casse federali. Tagliare i costi, 
qiie.sto è l'ordine di scuderia. 
Anche alla Nazionale? Vela.sco 
insorge: «In Italia c'è la brutta 
abitudine di “buttarla 11". La 
Nazionale vince troppo? Beh. 
co.sl. con i suoi costi, ce la dob- . 
biamo tenere, e pagare. No. 
non è co.sl. La Nazionale non 
costa troppo. Vi farò vedere i 
conti, si. quelli della serva. Poi 
ditemi se non ho ragione. Ab¬ 
biamo costruito un “modello" 
di lavoro eccezionale, efficien¬ 
te, che anche gli altri sport cer¬ 
cano di copiare. Vi pare po¬ 
co’». Oltre a queste cose, è sta¬ 
ta anche presentata la stagio¬ 
ne del bcach volley, quella 
che, in qualche maniera, do¬ 
vrebbe fare luce su uno sport 
diventato olimpico soltanto da 
40 giorni. L,LB. 

Le partite di oggi (ore 
17.30): ToscanaTadUc Giplio; 
Si.slcy-Gabcca: Alpitour-Joc- 
key: Mia-Maxicono; Ravenna* 
Ignis; Sidis-Milan. 
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LE QUOTE; ai 12 L. 91.504.889 
agli 11 L. 1.970.000 
alio L. 161.000 
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Via Cicogna Mozzoni. 3 ?01éit M- 


IL LOTTO; VANTAGGI 
E SVANTAGGI DEL 
PIÙ VECCHIO GIOCO 

Il gioco doi Lotto 0 uno dei giochi di 
bocwtfi p*u vecchi, pooiralo che et trova¬ 
no Suo noli/io in scntti del 1700 o ante¬ 
riori Come tutti I giochi presenla dei 
vantaggi o degli svantaggi rispetto agli 


attn giochi Enalotto. Totocalcio. Totip e 
Lotterie 

Il maggior vantaggio, a nostro avviso 
sta nel sapore in anticipo chn» puntando 
una somma ripartita in un determinalo 
mooo dà luogo a una vir>cita di una certa 
Cifra, basse o alta che sia o la slabiitsoe 
Il Grocatoro 

Ciò non avviene nei giochi a monte¬ 
premi come Enalotto Totocalcio e 
Totip, dove acc»de che dopo aver inse¬ 
guito Il ‘13* por tutta la vita si pud meap- 
pate in un "13 popolare' che pud non 
copnro le sposo sostenuto 

Ecco quanto viene corrisposto e 
quanto invece si dovrebbe vincere so ii 
gioco fosse equo 

• Ambata premio 11,23 volle la posta 
(contro leporroQurtà). 

• Ambo premio 250 volto (contro 400 
vona por loQUiIAì. 

• Tomo premio 4 250 volto (per roqu'tii 
T 74il volte) 

• Quaterna aO 000 volto (contro 
511 038) 

• Cinquina 1 000 000 di volte contro 
44 000 000 per leQuffa' 
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